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Giustizia 

e riforma dello Stato 


S I APRE oggi a Catania il 
XIII congresso nazionale 
giuridicO'forense e si tratte¬ 
rebbe già di un fatto merite¬ 
vole di attenzione anche se 
all'ordine del giorno vi fos¬ 
sero solo i problemi della ca¬ 
tegoria degli avvocati; ma il 
momento in cui il congresso 
si svolge c soprattutto il te¬ 
ma centrale che esso intende 
affrontare (< Crisi della giusti¬ 
zia e ordinamento giudizia¬ 
rio >). ne fanno un avveni¬ 
mento che va ben al di là de¬ 
gli interessi di categoria o de¬ 
gli € addetti ai lavori », inve¬ 
stendo invece una problema¬ 
tica di rilievo generale. Di 
crisi della giustizia si parla 
invero da molto tempo: e le 
denunce non sono mancate, 
da ogni settore della vita pub¬ 
blica. con toni più o meno ac¬ 
corati. Mai, però, come oggi, 
sono apparse chiare ed evi¬ 
denti le implicazioni sociali e 
politiche della crisi, ed è ap¬ 
parso evidente che si tratta 
di un problema che riguarda 
tutti 1 cittadini e che non può 
essere affrontato se non nel 
generale contesto della crisi 
della società, della crisi delle 
istituzioni, della crisi di un 
sistema di potere. 

Quando il cittadino affron¬ 
ta un processo civile e si ac¬ 
corge delle sue lungaggini, 
della sua estrema lentezza, de¬ 
gli ostacoli che deve superare 
ad ogni passo, non tarda ad 
accorgersi che tutto questo 
non fa che acuire le disugua¬ 
glianze sociali, non fa che fa¬ 
vorire il gioco dei potenti c 
la conservazione dei privilegi. 
Quando il cittadino si chiede 
che cosa sia accaduto e sta 
accadendo della meritoria ri¬ 
forma del processo del lavo¬ 
ro, non tarda ad accorgersi 
delle insidie che minano ad 
ogni passo la riforma, degli 
ostacoli infiniti che essa tro¬ 
va sul suo cammino: ed an¬ 
cora una volta, non tarda a 
scoprire a chi giovi tutto 
questo. Ed infine, quando pen¬ 
siamo al processo penale, ri¬ 
dotto ormai — a forza di e- 
stemporance modifiche — ad 
un vestito di Arlecchino, e con¬ 
statiamo anche qui la lentez¬ 
za esasperante della giustizia, 
le disuguaglianze nel concre¬ 
to esercizio della difesa, i 
vantaggi che tutto questo fa¬ 
tiscente sistema reca a coloro 
che della giustizia dovrebbero 
sentire il peso inflessibile, 
non possiamo non renderci 
conto che tutto questo non 
può essere casuale, non può 
essere considerato come un 
fenomeno isolato. 

L a VERITÀ’ ò che in una so¬ 
cietà in trasformazione, 
nella quale inesorabilmente 
vengono posti in discussione 
dati e fattori tradizionali, nul¬ 
la si sottrae alla crisi. 

Solo l’approfondimento del¬ 
le cause, solo la ricerca del¬ 
le motivazioni di fondo della 
crisi e delle stesse responsa¬ 
bilità del potere politico, pos¬ 
sono consentire l’adozione di 
adeguati rimedi, non estem¬ 
poranei ed occasionali, ma le¬ 
gati da una visione sistema¬ 
tica. come risposta unitaria 
alle esigenze ed alle richic-ite 
che nascono dalla società. Or¬ 
bene, va detto subito che que¬ 
sta indagine, questa ricerca, è 
finora — e colpevolmente — 
mancata: quando si affronta 
il problema della giustizia in 
termini di mera efficienza, 
ma poi non si è capaci nep¬ 
pure di risolverne gli a.spctti 
tecnici più elementari: quan¬ 
do si continua a dedicare al¬ 
la giustizia non più dciri,3'’'o 
dell'intero bilancio nazionale: 
si mantengono in vita codici 
ispirati a criteri di gretta con¬ 
servazione oppure ci si limi¬ 
ta ad apportarvi qualche spo¬ 
radica modifica che poi non 
riesce ad incidere sul siste¬ 
ma; si lascia decadere il si¬ 
stema processuale a livelli 
tali da non consentire la 
minima credibilità, non si ha 
diritto poi di stupirsi delle 
conseguenze o di allarmarsi 
per l'impotenza dello Stato. 

Un'indagine del genere spes¬ 
so viene omessa non tanto c 
non solo perchè si sia inca¬ 
paci di farla, quando e soprat¬ 
tutto perchè essa metterebbe 
inesorabilmente in luce le 
colpe di un sistema politico 
che. anziché affrontare il pro¬ 
blema delle strutturo dello 
Stato in termini di giustizia 
sociale e di adeguamento ai 
principi costituzionali, ha pre¬ 
ferito asservirle ad interessi 
di gruppi privilegiati, costan¬ 
temente legati al più vasto 
conservatorismo. 


E » DUNQUE giusto che la 
collettivit.'i SI occupi, nel 
suo complesso e soprattutto 
in un momento come questo, 
dei problemi delle istituzioni e 
in particolare di quello della 
giustizia e dello stesso orai 
namento giudiziario. Ma oc 
corre avere la consapevoiez.-a 
della necessità di mutamenti 
profondi non solo del sistema 
BTocessuale, civile o penale. 


rna dell'intero sistema orga¬ 
nizzativo dello Stato e. prima 
ancora, degli stessi modi di 
esercizio del potere politico. La 
riforma dello Stato, in que¬ 
sto senso, è un passaggio ob¬ 
bligato per chiunque tenga al¬ 
le sorti della democrazia: ma 
occorre mutare lo stesso mo¬ 
do di considerare lo Stato, lo 
stesso modo di considerare i 
rapporti tra Stato e cittadini, 
lo stesso complesso delle im¬ 
palcature su cui lo Stato si 
regge. 

Tutto questo risulta ancora 
più evidente ove si rifletta 
sulle più recenti esperienze, 
come quella del processo del 
lavoro, riformato finalmente 
in modo organico, ma poi non 
sostenuto da adeguate modifi¬ 
che delle strutture: talché il 
nuovo processo finisce oggi 
per essere in pcrieolo, ove 
non venga addirittura consi¬ 
derato come inesistente. Ma si 
pensi anche alla riforma car¬ 
ceraria, finalmente entrata in 
vigore nell'agosto scorso, ma 
solo per scoprire che non ai è 
provveduto ad adottare alcu¬ 
na delle misure organizzative 
occorrenti per farla funzio¬ 
nare. 

Nè si può dimenticare, in 
un momento di grande allar¬ 
me sociale per fatti e.strema- 
mente gravi di criminalità po¬ 
litica c comune, quanto il si¬ 
stema si sia finora dimostra¬ 
to impotente di fronte ai ten¬ 
tativi di eversione fascista co¬ 
si come di fronte a reati gra¬ 
vissimi che pongono in peri¬ 
colo non solo il patrimonio, 
ma anche la vita dei cittadini 
e la stessa possibilità di una 
corretta convivenza civile. 

Si è proceduto, anche qui, 
per tentativi, costantemente 
disarmonici e spesso ispirati 
a criteri del tutto fallaci, quali 
l’inasprimento delle pene o la 
adozione del rito direttissimo 
per colpire una delinquenza 
per lo più rimasta inafferra¬ 
bile. quanto meno nei suoi 
vertici organizzativi. Si è ten¬ 
tato di far credere che ia cri- 
minatità era un fenomeno ec¬ 
cezionale, da combattere con 
rimedi occasionali, anche a co¬ 
sto di eliminare alcune ga¬ 
ranzie faticosamente conqui¬ 
state dai cittadini. 

Ma ciò che non si vuol ve¬ 
dere è il fatto che la crimina¬ 
lità « nuova > affonda le sue 
radici in una società ingiusta 
e contraddittoria, che l'ha ali¬ 
mentata e che la sostiene con 
1 suoi profondi squilibri e con 
i suoi siatemi di potere: ciò 
che non si vuol considerare è 
che Io Stato può apprestare 
una sua linea di difesa con¬ 
tro gli attacchi solo recupe¬ 
rando credibilità, solo risol¬ 
vendo quegli squilibri, solo 
tagliando i fili dell'omertà e 
delle connivenze, solo ade¬ 
guando le sue strutture alle 
esigenze imposte dai travagli 
profondi di una società in mo¬ 
vimento. Siamo alle soglie del¬ 
l'avvento di un nuovo codice 
di procedura penale c già si 
sentono voci che Io pongono 
in discussione e ne mettono in 
dubbio l'idoneità a servire 
compiutamente ai fini cui è 
destinato. Ed invece, ciò che 
occorre, ancora una volta, è 
una visiono globalmente rifor- 
matrice, che ispiri finalmente 
le leggi dello Stato ai principi 
costituzionali, che renda il 
processo sollecito ed efficace, 
che non trascuri il sostegno 
di attrezzature adeguate, che 
sia capace di dotare il Paese 
di una polizia moderna c scien¬ 
tificamente organizzata e di 
una magistratura capace di 
muoversi correttamente nel 
solco indicato dalla Costitu¬ 
zione. 

Altrimenti, avremo ancora 
una volta delle modifiche par¬ 
ziali c incapaci di funzionare, 
col solito seguito dei lamenti 
più 0 meno sinceri sulla fun¬ 
zionalità delle istituzioni, sul¬ 
la stessa capacità dello Sta¬ 
to di difendersi. 

E cco le ragioni per le quali 
le stesse categorie sociali 
più direttamente legate alla 
I sorte di queste strutture de¬ 
vono dedicare un'attenzione 
particolarmente penetrante a 
tutto li complesso dei problemi 
che abbiamo segnalato e che 
finiscono per investire il loro 
stesso ruolo, quello del magi¬ 
strato nella società attuale, 
cosi come quello dell'avvoca- 
to, che stenta ormai — in una 
società m crisi — a reperire 
una propria identità ed a 
scorgere le reali fondamenta 
della sua ste.ssa funzione. Ec¬ 
co 1 temi con i quali il con¬ 
gresso forense deve faro i 
conti, seguito daH'attento in- 
tcres.se di tutto il Paese. 

Carlo Smuraglia 


Confronto alla Camera con il governo e la commissione bilancio 


Accogliendo le pretese francesi^ la CEE 


Le Regioni rivendicano 
un ruolo decisivo nella 
attuazione dei decreti 

Gli interventi per la utilizzazione dei fondi del « pacchetto » chiesti dai rappresentanti regionali 
per garantire una spesa rigorosa, efficiente e rapida • Una dichiarazione di amministratori del PCI 


compromette ì princìpi dei rapporti comunitari 

Duro colpo al 
vino italiano 


Il consiglio agricolo europeo avalla le decisioni di Parigi 
contro i nostri vitivinìcoltori - 1 senatori comunisti sol¬ 
lecitano un dibattito - Il ministro Marcora fa annun¬ 
ciare contromisure - Una nota dell’Alleanza contadini 


A Montecitorio, presidenti e 
assessori regionali hanno avu¬ 
to ieri con rufficio di presi¬ 
denza e con i rappresentanti 
dei gruppi della commissione 
bilancio della Camera l'annun¬ 
ciato incontro sui decreti con¬ 
giunturali del governo. 

L'incontro, per una prassi 
che taluni vorrebbero instau¬ 
rare. era ritenuto € informa¬ 
le ». tanto da non essere prcan- 
nunciato neppure nei bolletti¬ 
ni di convocazione della Ca¬ 
mera. Ma, per la prima volta 
nella riunione si sono presen¬ 
tati diversi autorevoli mini¬ 
stri: dal vicepresidente del 
consiglio La Malfa ai ministri 
del tesoro Colombo, e dello 
Regioni Moriino, ad alcuni .sot¬ 
tosegretari. Indice, evidente¬ 
mente. della attenzione con 
cui il governo vedova questo 
confronto, per altro preceduto 
da prese di posizione di giun¬ 
te c consigli regionali, da un 
incontro preparatorio delle Re¬ 
gioni stesse, e dalla riunione 
che, in mattinata, i rappresen¬ 
tanti de avevano avuto eoi lo¬ 
ro segretario nazionale on. 
Zaccagnini. 

Altro fatto rilevante, l'ampia 

Antonio Di Mauro 

(Segue in ultima pagina) 


A PAGINA t LE NOTI¬ 
ZIE SULL'ESAME DEI 
DECRETI NELLE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTA¬ 
RI. 


Alle 18 olla Basilica di Massenzio 


Roma manifesta 
oggi per il Cile 

Due anni fa il golpe fascista - Docu¬ 
mentati i crimini di Pinochet - In 
Italia iniziative di solidarietà con 
la resistenza al regime di Santiago 

Una manifestazione popolare di solidarietà con la 
resistenza cilena si svolgerà questo pomeriggio a Roma, 
alle ore 18, alla Basilica di Massenzio. Nel corso dell' 
iniziativa, alla quale prenderà parte una delegazione di 
familiari di prigionieri politici cileni, prenderanno la 
parola Jalme Gazmurl, Maurizio Ferrara e Bettino Craxi. 

La manifestazione si svolge nel secondo anniversario 
del golpe fascista che l'il settembre del 1973 rovesciò 
Il governo democratico di Salvatore AUende: altre Ini¬ 
ziative politiche e culturali avranno luogo in diverse 
città italiane, fra cui Firenze nel quadro del Festival 
deU’«Unità» (parleranno Volodia Teltelboim, Adonis 
Sepulvede e Renzo Trivelli). Dirigenti della resistenza 
cilena, rappresentanti di comuni e regioni, di organizza¬ 
zioni sindacali e di organismi culturali rinnoveranno 
11 loro Impegno antifascista nelTattlvltà a sostegno delle 
vittime della dittatura di Pinochet e di denuncia del 
crimini di quel regime. A Roma, familiari di alcuni del 
Uà prigionieri politici eleni d cu la giunta afferma che 
119 prigionieri politici elleni che secondo la giunta 
monlanza in una conferenza stampa smascherando la 
vergognosa menzogna del fasristi cileni. 

ALLE PAGINE 3. 10 E 13 



SANTIAGO - Il palazzo pratidanzialt dalla Moneda In 
preda alla fiamma durante l'attacco dal militari gol¬ 
pisti l'il sottambra 1973 




Mentre sì estende il movimento internazionale dì solidarietà 


Inizia nelie province basche lo sciopero 
per la salvezza di Garniendia e Otaegui 

Dopo il ricorso d'appello il Consiglio supremo del tribunale militare ha deciso di procedere alla revisione del processo ai due patrioti 
Messaggio del PCI al PC basco • Oggi il processo contro cinque antifranchisti; rischiano la pena di morte • Documenti dal carcere di Segovia 


Tentativi eversivi: 
il PM chiede 
nuove indagini 
sul ruolo del SID 

Una nuova Inchiesta per stabilire l'esistenza di strutture 
organizzate all’interno del SID o collegate comunque con 
l servizi segreti: questa l'esigenza avanzata dal PM ro< 
mano, dottor Vitalone. nella requisitoria contro gli 89 
protagonisti del tentativo di golpe del *70 e le successive 
trame eversive fino al '74. Il supplemento di Istruttoria 
si rende necessario dopo che sono state appurate le 
precise responsabilità dell’ex capo del servizi segreti ge> 
neralc Vito Miceli imputato di favoreggiamento nei con¬ 
fronti dei golpisti dì Borghese. Nella seconda parte della 
requisitoria vengono esaminate dettagliatamente le posi¬ 
zioni degli 89 accusati fra 1 quali figurano alti ufficiali, 
finanziatori, caporioni del MSI fra i quali il deputato 
Saccuccl. A PAGINA S 



Il generale Miceli ex capo del Sìd 


JOHN VOLPE COME CLARA LUCE 


L'ambasciatore degli Stati 
Uniti in Italia, John Volpe, 
è quello che si dice un uomo 
tutto d'un pezzo. Quanto gli 
accade intorno, i mutamenti 
che avvengono nel mondo e 
nel Paese di cui è ospite non 
semtfrano sfiorarlo, fleU'iJiter’ 
vista che ha concesso questa 
settimana a Epoca, egli ado¬ 
pera un Iniguaggto che ri¬ 
chiama alla ììiente quello di 
un suo lontano predecessore, 
la signora Clara Booth Luce: 
che però, a suo tempo, non 
fece buona figura. Vero è 
che, smentendo voci circola¬ 
te sul suo conto, John Volpe 
ci fa sapere che « prevede 
di rimanere senz'altro al suo 
posto ». /tuguri. Al Diparti¬ 
mento di Stato — con i cui 
responsabili L'aJnbasciatore 
assicura di marciare in pie¬ 
no accordo — decideranno 
come credono, a certamente 
per il meglio. 

L'intervista di Volpe rap¬ 
presenta senza alcun dubbio 
un ennesimo, e non per que¬ 
sto meno grave, tentativo di 
interferenza negli affari in¬ 
terni del nostro Paese. Nes- 
SU710 dà aU’ambasciatore de¬ 
gli Stati Uniti — lo ribadia¬ 
mo con fermezza — diritto 


di definire « forza non de¬ 
mocratica » un partito come 
il nostro, che per la demo¬ 
crazia si è sempre battuto e 
si batte, e che attraverso la 
lotta democraf/ca ha conqui- 
stato i vasti consensi e il 
prestigio di cut gode ira i 
piu diversi strati della popo¬ 
lazione. 

Ma R punto più seno è là 
dove Volpe sostiene che even¬ 
tuali mutamenti politici m 
Italia sarebbero contrari al 
processo di distensione inter¬ 
nazionale. « La partecipazio¬ 
ne dei comunisti al governo 
o la loro conquista del potere 
in uno Stato membro della 
NATO», egli dice, «determi¬ 
nerebbe una contraddizione 
di fondo >^. La NATO, aggiun¬ 
ge, è un’alleanza difensiva 
contro « potenziali aggressio¬ 
ni » da parte dell'URSS, e 
questa finalità verrebbe com¬ 
promessa «se partiti comu¬ 
nisti legati indissolubilmente 
all'Unione Sovietica sul pia¬ 
no Ideologico partecipassero 
al governo di Stati che guar¬ 
dano all'Unione Sovietica co¬ 
me al loro maggior avversa¬ 
rio potenziale ». 

£!' Il linguaggio della guer¬ 
ra fredda. Un modo di espri¬ 


mersi e di vedere le cose del 
tutto assurdo e anacronisti¬ 
co, in quanto abbiamo pre¬ 
cisato con ogni chiarezza che 
eventuali mutamenti politici 
in Italia non debbono inci¬ 
dere suU’equilUrrlo dei rap¬ 
porti di forza tra i blocchi. 
Tendiamo a un supftramento 
dei blocchi militari in manie¬ 
ra graduale c bilanciata, 
escludendo variazioni unila¬ 
terali. Tutto questo dovrebbe 
essere ben noto all’ambascia¬ 
tore. solo che egli sappia leg¬ 
gere e ascoRare, Se egli si 
ostina invece a considerare i 
mutamenti interni fn un poc- 
se, democraticamente deter¬ 
minati dagli orientamenti 
della cittadinanza, come fat¬ 
tori di mutamento degli equi¬ 
libri intemazionali, allora oc¬ 
corre ripetere che respingia¬ 
mo tale maniera di impostare 
le Questioni. Non è uìi pro¬ 
blema di « linea duro » o di 
(i finca morbida », secondo i 
termini che John Volpe si 
diletta ad adoperare, è un 
problema di accettazione o 
di non accettazione della so¬ 
stanza del metodo democra¬ 
tico. 

Jnfme nell’intervista l’am¬ 


basciatore torna sul tema 
della concessione dei visti per 
gli Stati Uniti a cittadini 
italiani iscritti al partito co¬ 
munista. Egli ripete che tali 
visti possono essere concessi 
solo « ca^o per caso e. per 
motivi speciali, quali ad esem¬ 
pio visite a parenti c viag¬ 
gi di giornalisti», mentre 
« Tion SI e mai dato tl caso 
di un esponente del PCI ch,e 
sia stato autorizzato a recar¬ 
si fn USA nella veste di rap¬ 
presentante del suo partito ». 
Sappia^no che queste sono le 
leggi americane, ma non ci 
sembra davvero che cl sia da 
vantarsene. Anc'ie questa è 
un'eredità della guerra fred¬ 
da, e SI tratta chiaramente 
di regole abnormi e non de¬ 
mocratiche. Gli Stati Uniti 
sono uno dei pochissimi pac' 
51 del mondo in cui la con¬ 
cessione del visto dt ingres¬ 
so sia subordinata alla posi¬ 
zione politica c ideologica di 
un cittadino. Neanche noi vo¬ 
gliamo interferire nelle scel¬ 
te politiche degli USA: ma è 
difficile conciliare simili veti 
con l’immagine libera e aper¬ 
ta che gli Stati Uniti vor¬ 
rebbero dare dt sé. 


Inizia oggi nelle province 
basche uno sciopero genera¬ 
le di 48 ore proclamato dal 
partito comunista basco e da 
una decina di altre organiz¬ 
zazioni antifasciste, per pro¬ 
testare contro la condanna a 
morte del giovani militanti 
deH'ETA José Antonio Gar- 
mendia e Angel Otaegui. 

La segreteria del PCI ha 
Inviato al PC basco il seguen¬ 
te messaggi di solidarietà: 

«Vi esprimiamo la piena 
F.olldarietà del comunisti ita¬ 
liani con la lotta per la sal¬ 
vezza della vita di José An¬ 
tonio Garmendia c dt Angel 
Otaegui. pregandovi di voler 
trasmettere questi nostri sen¬ 
timenti a tutti i partiti e le 
organizzazioni di massa che 
si sono fatti promotori dello 
sciopero generale deU’lI e 12 
settembre. Il nostro Partito 
continuerà c intensificherà, 
con il più largo spirito uni¬ 
tario. razione per la vita di 
Garmendia e Otaegui, azione 
che si sta sviluppando in tut¬ 
ta Italia con la partecipazio¬ 
ne del partiti antifascisti, 
delle organizzazioni di mas¬ 
sa. di tutti coloro che. indi¬ 
pendentemente dalie loro con¬ 
vinzioni politiche, ideali e re¬ 
ligiose. sentono di dover in¬ 
sieme operare perché sia re¬ 
vocata la vergognosa senten¬ 
za di Burgos che offende la 
coscienza civile del mondo, 
per la libertà e la democra¬ 
zia in Spagna ». 

Non solo nelle province ba¬ 
sche ma anche nel resto del 
paese si prcannunclano ma¬ 
nifestazioni e astensioni dal 
lavoro per la salvezza dei due 
giovani patrioti Dopo che 1 
difensori hanno presentato 
ricorso d'appello, 11 Consiglio 
supremo del tribunale milita¬ 
re ha deciso di procedere ad 
una revisione del processo, la 
cui data non è ancora fissata. 

Oggi nella capitale spagnola 
inizia il processo a carico di 
cinque antlfranchlsti accusati 
d) aver ucciso un poliziotto e 
di averne ferito un secondo. 
Kel loro confronti II P.M. 
chiederà la pena di morte. 

Si estende intanto 11 movi¬ 
mento di solidarietà interna’ 
clonale con l patrioti baschi. 
Pubblichiamo due significa¬ 
tivi documenti usciti clande¬ 
stinamente dal carcere di Se- j 
govla e nel quali si esprime ' 
la battaglia dei detenuti po- i 
litici per la salvezza dei due . 
baschi. IN PENULTIMA 1 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 10 

Dopo 21 ore di discussioni 
ininterrotte, il consiglio agri¬ 
colo della CEE si è concluso 
alle 5,30 di questa mattina 
con una sconfitta senza pre¬ 
cedenti non solo delle posi¬ 
zioni e degli Interessi italia¬ 
ni. ma degli stessi principi 
che reggono la vita interna 
della comunità. Il consiglio 
ha, in sostanza, accettato la 
pretesa francese, pur ricono¬ 
sciuta illegittima da tutti, di 
tassare le Importazioni di vi¬ 
no dallTtalia, in modo da 
rendere più cari l nostri pro¬ 
dotti ora favoriti dalla sva¬ 
lutazione della lira, ed a li¬ 
mitarne quindi sostanzial¬ 
mente la vendita in Francia. 

La nuova « guerra del vi¬ 
no » fortunatamente evitata 
alle frontiere fra Italia e 
Francia, ma sfortunatamente 
perduta sul terreno della trat¬ 
tativa. vernà dunque pagata 
dal produttori e dnl contadi¬ 
ni italiani che vedranno cosi 
accresciute le loro difficoltà, 
anche se la CEE promette di 
compensare In qualche mo¬ 
do « eventuali danni ». 

All’lnfuort della grave deci¬ 
sione al danni del vltivlnl- 
coltoli italiani, adottata con 
raccordo del commissario al¬ 
l’agricoltura Lardlnols e da¬ 
gli altri 8 ministri deiragrl- 
coltura e ora sottoposta alla 
commissione esecutiva. Il con¬ 
siglio ha utilizzato la lun¬ 
ghissima seduta solo per ar¬ 
riva R rinviare al 29 settem¬ 
bre il dibattito complessivo 
sul nuovo regolamento viti¬ 
vinicolo. Unico punto sul qua¬ 
le tutti sono ormai d'accor¬ 
do. una volta caduta per evi¬ 
dente remissività la resisten¬ 
za italiana, é il divieto di nuo¬ 
vi Impianti di vigne per due 
anni. Accettata que'^ta misu¬ 
ra repressiva, ingoiato l'ama- 
rlssimo boccone della tassa 
francese alle importazioni, il 
governo italiano esco dunque 
da questa trattativa senza 
avere ottenuto la minima con¬ 
tropartita, mentre la Fran¬ 
cia vede sancita la sua mag¬ 
giore autorevolezza politica. 

Il ministro francese Bonnet 
era arrivato ieri mattina a 
Bruxelles con una sola ed 
unica proposta che aveva su¬ 
bito messo sul tavolo del con¬ 
siglio senza alternative: la 
richiesta, appunto, di una 
tassa airimportazlone per li¬ 
mitare 11 vantaggio di prez¬ 
zo ottenuto dal vino italiano 
sul mercati francesi grazie 
alla svalutazione della lira 
verde. Sla il ministro Mar¬ 
cora che 11 sottosegretario Lo- 
bianco si erano affrettati ad 
assicurare l giornalisti che la 
richiesta di Bonnet. assoluta¬ 
mente Illegale sul terreno co¬ 
munitario, era stata subito 
respinta, e che si stavano stu¬ 
diando altre soluzioni. 

In realtà, l'unico terreno 
di contrattazione, durante 
tutti gli incontri che si so¬ 
no intrecciati a latere della 
riunione del consiglio, negli 
uffici e nei corridoi del pa¬ 
lazzo Charlemagne. è stato 
quello della misura della tas¬ 
sa da Imporre ai vini italia¬ 
ni (1 francesi erano partiti da 
una richiesta del 37-20''r. e 
hanno ottenuto 11 12) e del 
trucco giuridico da escogita¬ 
re per non rendere troppo Im¬ 
pudente la decisione di re¬ 
staurare una barriera doga¬ 
nale fra due paesi della CEE. 

L'unica cosa che si è riusci¬ 
ti a resuscitare a questo pro- 
l>oslto è stato un articolo 
transitorio (il n. 31) del rego¬ 
lamento vitivinicolo, decadu¬ 
to Il 31 dicembre 1971, il 
quale autorizza gli stati mem¬ 
bri. fintante che non siano 
pronti tutti gli strumenti am¬ 
ministrativi del mercato, c 
specificamente appunto « fi¬ 
no al 31 dicembre 1971 ». « a 
prendere misure di carattere 
limitativo nll'tmportaz'one In 
provenienza da un altro stato 
membro » per evitare una per¬ 
turbazione del loro merento 

Il commissario Lardmojs 
ha disinvoltamente proposto 
che rimbrogllo venisse ac¬ 
cettato all'unanimità, se pur 
con alcune condizioni* la li¬ 
mitazione della durata del¬ 
l’Imposta fino al 31 dicembre 
del 75. il contenimento del¬ 
l'Importo della tassa al 12'-. 
il pagamento di eventuali 
danni all’Italia da parte del 
FEOGA. Vista la resistenza 
della delegazione italiana. 
Lardinoli ha ripiegato ,su una 
formula ambigua ma non 
meno grave* ha raccoman¬ 
dato l'accett ì7ione della mi- 
.sura al consiglio, con impe¬ 
gno generale di ritei'icrc de 
caduto Tartlcolo 31 aha fine 
del 75. Ora. la parola alla 

Vera Vegetti 

fS-gu* in ullima pagina) 


Ferme critiche 
alle destre che 
ritardano la 
legge sulla droga 

Ferme e unitarie posi¬ 
zioni sono siale espresse 
ieri mattina da lutti i 
gruppi politici in seno al¬ 
la commissione congiun¬ 
ta Giustizia e Sanità del 
Senato contro la gravis¬ 
sima manovra messa in 
atto dal MSI e dal PLI 
per ritardare l'approva¬ 
zione della nuova norma¬ 
tiva sugli stupefacenti e 
le tossicomanie. 
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la spinta 


IL <( Geniale » di Monta- 
• nell! somiglia sempre 
più a quei vecchi parenti, 
ormai malati inguarihilt, 
dei quali si usa dire con 
sconforto: «Fa pena ve» 
derlo cosi, poveretto. Non 
Si vuole augurare la mor¬ 
ie a nessuno, naturalmen¬ 
te: ma se tl Signore se 

10 riprendesse, non sareb¬ 
be una liberazione anche 
per lui? » Perché il « Ge¬ 
niale » ebbe un senso, un 
senso precario e non ono¬ 
revole, finché ebbe vita, 
visibilmente effimera, la 
maggioranza silenziosa. 
Adesso la maggioranza 
silenziosa, come tale non 
esiste più, sfa per lo scon¬ 
forto che l'ha vinta dopo 

11 15 giugno, sia per fa 
tentazione, che l'ha ripr^ 
sa, dt ritornare al « Cor¬ 
riere», che mirando a 
questo agognato recupero, 
si è rimesso a fare la po¬ 
litica pendolare: lì got»er- 
natilo e l'antigovernattvo, 
il sinistro e il destro, il 
carnivoro s il vegetariano. 
Piero Ottone è bravo e 
non ha principi. A Bolo¬ 
gna direbbero che é « un 
flgh da la gozze», un fico 
dalla goccia, i migliori, 
ma il fico non è mai riu¬ 
scito a superare l'alone, 
che lo circonda, dt frut¬ 
to gustoso ingannevole ed 
equivoco. 

In questa lenta morìa, 
che ogni giorno più lo 
sommerge, il «Gemale» 
t'a diventando semplice- 
mente inutile, e peggiora 
l suoi. Che cosa conta più 
Bettiza, che si è messo a 
scrivere, ne ve lo avesse¬ 
ro obbligato, come Fran¬ 
cesco Giuseppe'^ E dove 
sono più i tempi in cui 
Montanelli era il Fred 
Astaire del « Corriere »? 8 
Laurenzi, col suo perpe¬ 
tuo stupore di saper scri¬ 
vere. con quei suoi arti¬ 
coli perennemente esibiti 
con la messa in piega an¬ 
cora fresca, che fa, ades¬ 
so, ridotto in ultima pa¬ 
gina a dire « bene gli al¬ 
tri »’ 

Rimangono Zappulli, ma 
si vede che fa Pulcinel¬ 
la unicamente per man¬ 
giare. E Gianfranco Piaz- 
zesi. ridotto m uno stato 
che. nel tentativo monta- 
nelliano di criticare-difen¬ 
dere la DC ieri ha scrit¬ 
to, tra l’altro: « Delle due 
l’una: o 1 democristiani 
non hanno correttamente 
u.sato le leve di comando, 
e allora e*»! sono stati fi¬ 
nora inetti e incapaci. 
Oppure essi non hanno 
potuto usare queste leve 
perché le spinte anfl.slste- 
ma del comuni.stl sono sta¬ 
te troppo forti » Avete 
rapito? i democrtsVnni 
hanno malvirrsato, si tono 
arncchitu han costituito 
le loro mafie spintivi dal¬ 
la forza dei comunisti. 
i Dio sa come i de avreb- 
! brro voluto rimanere po 
( veri e necìetti, e quanto 
j profonda fosse la loro vo- 
1 razione alla rinuncia. Ma 
1 1 comunisti li hanno 
« spinti ». sordi al loro gri- 
[ rfo’ « Non romfnrfamo a 
[ sntvorrr, las^iaferi nella 
* nostra crivd<da e ivimaco- 
I ln*a oscurità ». 

1 Dite loi s* il « Genia- 

I lc » non e ormai diventato 
un foglio da frutta e ver¬ 
dura. 

Fortebracclo 
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Il dibattito sui problemi aperti dal 75 giugno 


Concluso ieri Pesame nelle commissioni della Camera incaricate di esprimere i pareri 


Prese di posizione 
democristiane sul 
confronto col PCI 

Gli inferventi dei « leaders » e un articolo del Popolo - Rumor por lo sciogli¬ 
mento delle correnti - Convocata la Direzione del PSI: deciderà sul Congresso 


Proposti miglioramenti e modifiche 
alle misure congiunturali del governo 

Molte indicazioni sono state definite unitariamente — Giudicate insufficienti le misure per l'edilizia e le opere pubbliche — Chiesta una mobilitazione di risorse 
a favore di comuni e province per scuole, asili nido, opere sanitarie — Concorde riconoscimento della necessità di salvaguardare competenze e funzioni delle Regioni 


Riunione 
interministeriale 
su ferrovieri e 
pubblico impiego 

L'on Moro ha presieduto 
len sera a Palazzo Chigi una 
riunione Interministeriale de¬ 
dicata al problemi del pubbli¬ 
co Impiego. All'Incontro, che 
si i protratto fino a tardi, 
hanno preso parte 1 ministri 
Andreottl, Vlsentlnl, Toros, 
Martinelli, Donat Cattin, Or¬ 
lando, De Mita, Bisaglla e 11 
sottosegretario Arnaud in 
rappresentanza del Ministero 
del lutvorl Pubblici. 

n ministro Martinelli ave¬ 
va dichiarato prima deU'lnl- 
zlo della riunione, che sareb¬ 
bero stati esaminati In modo 
particolare 1 problemi della 
vertenza dei ferrovieri. 

Il ministro Marcora, appe¬ 
na rientrato da Bruxelles, ha 
Informato 1 colleglli sul «ca¬ 
so» del vino Italiano esploso 
In sede comunitaria. Successi- 
vamento 11 ministro ha an¬ 
nunciato che sul temi tratta¬ 
ti ieri vi sarà un’altra riunio¬ 
ne a Palazzo Chigi sotto la 
presidenza di Moro. 


Dall'assemblea 
degli azionisti 


Definitivamente 
approvato il 
nuovo statuto 
dello RAI-TV 

Intervista deU'en, Regi (PRO 
sul problemi della riforma 

m attesa della proestma 
riunione del Consiglio d’arn- 
mlnlatrezlone detta RAI-TV, 
che non si riunirà questa set¬ 
timana, ma, con tutta pro¬ 
babilità, giovedì prossimo 1(1 
settembre, si è tenuta Ieri 
un'assemblea degli azionisti, 
alla quale hanno partecipato 
rappresentanti dell’IRl, azio¬ 
nista di maggioranza dett'En- 
te, e della SIAB. 

A quanto si è appreso, la 
aowmblea ha definitivamente 
opprovato U nuovo statuto 
della RAI, compresi gli ade¬ 
guamenti alla nuova normati¬ 
va che erano stati esaminati 
neH’sasemblea che gli azio¬ 
nisti tennero 11 16 maggio, 
immediatamente prima della 
convocazione del nuovo Con¬ 
siglio d'ommlnlstrazlone. 

L'assemblea degli azionisti 
avrebbe anche definito gli 
emolumenti (destinati al pre¬ 
sidente e al vicepresidente 
dell’azienda) e l'entità del 
gettoni di presenza dovuti ai 
consiglieri di amministrazione 
e al membri del Collegio sin¬ 
dacale, che presenziano, come 
è noto, alle riunioni, fissate 
con scadenza. In genere, set¬ 
timanale. 

Intanto, In un’Intervista al 
settimanale Panorama, l’ono¬ 
revole Giorgio Bogl, rappre¬ 
sentante del PRI nella Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza. ha affrontato alcuni 
problemi connessi all’attua¬ 
zione della riforma radiote¬ 
levisiva 

Dopo avere rilevato, fra 
roltro. che « le Regioni ed 
li Parlamento hanno attuato 
la prima porte della riforma 
formando con sollecitudine u 
nuovo Consiglio d'omtnlnlstra- 
zlono della RAI». Bogl af¬ 
ferma che «ogni successiva 
operazione spetta di diritto 
Oli Consiglio, che pud, se vuo¬ 
le. nominare subito 1 diret¬ 
tori delle reti, dello testate 
(Telegiornali e Giornali ra¬ 
dio), ecc. ». 

Il parlamentare repubblica¬ 
no critica U tentativo di u lot¬ 
tizzazione» del nuovi incari¬ 
chi dirottivi aziendali — ten¬ 
tativo che, peraltro, erronea- 
mente egli attribuisce a tutti 
1 portiti (ad eccezione che 
al PRI), mentre è ben noto 
che contro la « lottizzazione » 
1 comunisti si sono Incisi¬ 
vamente ed efficacemente 
battuti — che è una delle 
cause dell’attuale « nervosi¬ 
smo », ma sottolinea che « 1 
tempi ormai sembrano cam¬ 
biati ed olla lottizzazione sel¬ 
vaggia e brutale sono rimasti 
In pochi a credere ». 

«SoclaIl.sti c comunisti (e 
recentemente anche de molto 
vicini al segretario della DC, 
Benigno Zaccagnlnl) — con¬ 
clude Bogl — da uno o due 
mesi (fn realtà, giova rial' 
fermare, questa è stata setti- 
pre la posiziona dei comuni- 
stt, n.d.r,) parlano Infatti di 
rispettare almeno 11 criterio 
della professionalità, e questo 
è un bel passo avanti. Ma. 
ripeto, molto dipende dalla 
■volontà del Consiglio d’ammt- 
nlstrazlone, che può decidere 
autonomamente ». 

Fra 1 problemi che. una 
volta proceduto alle nomine 
del nuovi dirigenti della RAI- 
TV. occorrerà affrontare con 
urgenza, l’esponente repubbli¬ 
cano Indica, Infine, « l’atteg¬ 
giamento da prendere davanti 
alle emlss'.o.ni locali private» 
e l’accertamento delle dispo¬ 
nibilità finanziarle. 

Stamane s: riunirà l'Ufficio 
di presidenza allargato della 
Commissione parlamentare d'I 
vigilanza. 


E’ quasi ceito che la Dire¬ 
zione della Democrazia cri¬ 
stiana sarà chiamata a di¬ 
scutere. entro le prossime due 
settimane, le proposte di re¬ 
visione e di riassetto della 
vita del partito che sono sta¬ 
te preparate — per Incarico 
dcU’on. Zaccagnlnl — dagli 
on. Beici, Bodrato e Galloni. 
Sarà questa un’occasione per 
un primo confronto Interno 
sulle posizioni che si vanno 
agitando nello Scudo crocia¬ 
to sull’onda dello choc eletto¬ 
rale e della successiva cadu¬ 
ta del sen. Fanfanl. Che la 
situazione de sla tuttora flui¬ 
da e sottoposta a sollecitazio¬ 
ni contrastanti lo provano (e 
con una certa evidenza) an¬ 
che 1 fatti di questi ultimi 
giorni, dallo scontro Rumor- 
Blsaglla nella DC veneta al¬ 
l’atteggiamento di un altro 
potentato doroleo — quello 
del Gava — a proposito del 
Comune di Napoli. Nello 
stesso tempo, è cominciata. 
In vista delle prossime sca¬ 
denze. la sfilata dei personag¬ 
gi che vogliono manifestare 
delle ambizioni nella prospet¬ 
tiva della creazione di una 
maggioranza politica all'Inter¬ 
no della DC, e quindi della 
cristallizzazione di un deter¬ 
minato assetto. Rumor, For- 
lanl, Bisaglla si sono fatti in 
qualche modo avanti In que¬ 
sti giorni, provocando qual¬ 
che reazione e aprendo, come 
al solito, un complesso glixio 
di interpretazioni. 

Il fatto è che una maggio¬ 
ranza si può creare soltanto 
intorno ad una politica (e 
nella consapevolezza che la 
vecchia linea — quella fanfa- 
nlana — è stata sconfitta ed 
è oggi Improponibile). Il di¬ 
scorso, dunque, parte In mo¬ 
do obbligato dal 15 giugno: II 
significato del voto, la sua 
giusta Interpretazione, la ri¬ 
levanza della «questione co¬ 
munista», I problemi politici 
Immediati che riguardano le 
Regioni e le misure e gli in¬ 
dirizzi per far fronte alla cri¬ 
si economica. Nessuna delle 
componenti della DC ha dato 
finora una risposta comples¬ 
siva e compiuta alle questio¬ 
ni sul tappeto. Alcuni settori, 
specialmente qualche setti¬ 
mana fa. sono apparsi tentati 
dalla carta del revanscismo 
elettorale; altri hanno Inve¬ 
ce escluso — come ha fatto 
la segreteria Zaccagnlnl — la 
strada della troncatura antici¬ 
pata della legislatura. Impe¬ 
gnandosi In una ricerca, cer¬ 
tamente non facile, impernia¬ 
ta sul problemi reali (pro¬ 
prio ieri il segretario de ha 
riunito presso di sO 1 dirigen¬ 
ti de delle Regioni ed 1 mi¬ 
nistri Interessati, per 1 loro 
Incarichi, al problemi della 
spesa pubblica). 

Nello stesso tempo, nelle 
prese di posizione di parte 
de ritorna 11 « nodo » dei con¬ 
fronto con 1 comunisti. Il Po¬ 
polo prosegue su questo argo¬ 
mento un discorso avviato da 
quando i nata la segreteria 
Zaccagnlnl: Ieri li giornale 
de ha pubblicato un lungo 
articolo 1 Innato con uno pseu¬ 
donimo ma scritto a quanto 
pare da un personaggio au¬ 
torevole. dedicato alia npi’o- 
posizione di «un confronto 
paritario » (questo 11 titolo 
dello scritto) In relazione a 
un certo dibattito che si era 
aperto con la pubblicazione 
su Rinascita di due editoriali 
del compagni Napolitano e 
Rechlln. Secondo il Popolo, 
gli articoli di Napolitano e 
Relchlln pongono « le busi 
per un dibattito, una discus¬ 
sione e un vero confronto che 

— afferma — crediamo di po¬ 
ter affrontare». 

La presa di posizione del 
glf.nale de si tiene In pre¬ 
valenza sul terreno del meto¬ 
do (mancano spesso riferi¬ 
menti a questioni concrete), 
con tutto ciò che questo com¬ 
porta In fatto di Indetermi¬ 
natezza. SI afferma, tuttavia, 
che gli ambienti che l’esten¬ 
sore dell’articolo rappresenta 
non condividono l’atteggia¬ 
mento di quel de che hanno 
«posto l’esigenza di un im¬ 
mediato chiarimento sul pia¬ 
no governativo, nella maggio¬ 
ranza parlamentare e nella 
articolazione dialettica del 
nostro sistema politico »; que¬ 
ste posizioni però — soggiun¬ 
ge fi Popolo — possono esse¬ 
re superate « con una Inizia- 
tiva politica » che « non spet¬ 
ta solo alla DC assicurare ». 
L’articolo aggiunge che « 1 
confronti sui programmi de¬ 
vono avvenire, presupponendo 
che partiti plurimi e quindi 
diversi possano esprimere pro¬ 
grammi convergenti, ma par¬ 
tendo da strategie diverse, 
con pan dignità qualitativa, e 
che tutte insieme comunque 
si Integrino tra di toro, sono 
paritariamente necessarie a 
espnmere con la maggiore 
compiutezza l’articolala real¬ 
tà del Paese e a comporre 
una oggettiva strategia dello 
sviluppo democratico della 
società nazionale ». Da qui la 
sottolineatura d'-lla necessità 
di un confronto, appunto, 
«parilano». Altri problemi 
sollevati daU’arttcolo del Po¬ 
polo sono quelli del ruolo del¬ 
le Regioni (giudizio «com¬ 
plessivamente positivo» sul 
loro cinque anni di vita) e del 
neces-sarlo risanamento della 
finanza pubblica. 

Sulla base di questo meto¬ 
do — afferma 11 giornale DC 

— (I si piiO impegnare costrut¬ 
tivamente l’ulteriore arco del¬ 
la legislatura » CIO comporta 
di accettare 11 « rischio » di 
un risultato elettorale — scri¬ 
ve /; Popolo -- (celie non sia 
necessariamente In un senso 
solo », nel quadro di una « lot¬ 
ta politica più parata ma non 
meno drammatica ». Il testo 
del Popolo, come si vede, ha 
un carattere largamente me¬ 
todologico, e lascia fuori dal 
discorso tanta parte della te¬ 
matica che oggi Impegna. In 
modo arduo, le forze politi¬ 


Giunte le delegazioni 
delPCUSedellaSED 
al Festival 
nazionale delPUnità 

t 


che sul contenuti, sulle cose. 
E 11 confronto — certo, un 
«confronto paritario» — de¬ 
ve proprio partire dalla reale 
situazione di crisi del Paese, 
rifiutando preclusioni e con¬ 
trapposizioni antiche, ma an¬ 
che tentativi nuovi di osta¬ 
colare uno sforzo unitario 
delle forze popolari Italiane 
per uscire fuori dalla crisi. 

Nel dibattito Interno della 
DC, Intanto, è Intervenuto 
nuovamente 11 ministro Ru¬ 
mor. che — con un’intervista 
alla Stampa — si è pronun¬ 
ciato In favore dello sciogli¬ 
mento delle correnti f« biso¬ 
gna rompere il guscio dei 
gruppi... articolare in modo 
diverso la dialettica delle po¬ 
sizioni del partilo»). La DC. 
ha detto 11 ministro degli 
Esteri, deve «accettare l’elet¬ 
torato moderato senza per 
questo pendere a destra: il 
moderato riforma in modo 
costruttivo, senza distrugge¬ 
re ». Bui recente discorso del- 
l’on. Forlanl. frattanto, ha 
espresso un giudizio positivo 
l’on. Evangelisti, portavoce di 
Andreottl. 


‘ H 18 la Direzione del 
PSI discuterà l’Impostazione 
del Congresso del partito e 
convocherà 11 CC, E’ in questa 
sede che sarà quindi decisa 
definitivamente la convoca¬ 
zione del Congresso. 

& f. 


E’ giunta Ieri mattina 
a Fiumicino la delegazio¬ 
ne del PCU3 e della Frau¬ 
da che partecipa al festi¬ 
val nazionale deW’Vnttà e 
della stampa comunista a 
Firenze. Essa è guidata 
dal compagno Mlkhall Zl- 
mlanln, membro della 
commissione centrale di 
controllo del PCUS, diret¬ 
tore della Prooda. e la 
compongono I compagni 
V.P. Orlov, membro del 
Comitato centrale del 
PCUS. primo segretario 
della regione di Kulblsclev 
e deputato del Soviet Su¬ 
premo dell’URSS; Victor 
G. Afanasslev, membro 
corrispondente dell'Acca¬ 
demia delle Scienze e di¬ 
rettore della rivista Ko- 
munist, Enrico Smlrnov, 
della sezione esteri del 
PCUS. Nicola Progloghln, 
corrispondente della Frau¬ 
da da Roma e A.G. Za- 


nenko. condirettore della 
Pravda dall'Ucraina. 

Nel pomeriggio è giunta 
a Fiumicino la delegazio¬ 
ne della SED, il Partito 
di unità socialista della 
Repubblica democratica 
tedescsq che è quest’anno 
ospite d’onore al festival 
nazionale deirunltà. La 
delegazione è formata dal 
compagrrl Joachlm Her¬ 
mann, membro candidato 
deU’Ufflclo politico e diret¬ 
tore di Neues Deutsch- 
tand. Hans M(}drow. pri¬ 
mo segretario del partito 
di Dresda, Klaus Mehilta, 
della sezione esteri. Karl 
Raab, responsabile di se¬ 
zione del Comitato centra¬ 
le. Il compagno Hermann 
Axen, membro delTOfflclo 
politico e segretario del 
C.C.. che guiderà la dele¬ 
gazione, giungerà In Ita¬ 
lia nel prossimi giorni. 


Il confronto sul decreti con¬ 
giunturali, con la stesura del 
pareri da parte delle com¬ 
missioni competenti per ma¬ 
teria di Intervento — avve¬ 
nuta Ieri a Montecitorio — si 
sposta da oggi nella eoitunls- 
Blone Bilancio, cui ’è affidato 
rincarico della sintesi del 
dibattito sin qui svoltosi. L’e¬ 
same particolareggiato del di¬ 
versi aspetti delle misure per 
n rilancio deU’economla è 
stato, nella sua molteplicità, 
contraddistinto da un orien¬ 
tamento pressoché uniforme 
delle commissioni, che nel lo¬ 
ro pareri hanno prospettato 
eslgetrze di miadlflchc, anche 
di fondo, ai due decreti. 

II quadro, abbastanza com¬ 
pleto a Ieri sera (mancano 
solo un palo di pareri, che 
saranno resi stamane) lo ab¬ 
biamo riassunto nel punti 
che seguono. 

PROBLEMI ISTITUZIO¬ 
NALI — Al comitato pareri 
della commissione Affari co¬ 
stituzionali, sia 1 relatori di 
maggioranza, lanniello e Mag- 
gleni, sla 1 vari deputati in¬ 
tervenuti nel dibattito, han¬ 
no messo in evidenza come 1 
decreti sollevino notevoli dub¬ 
bi di conformità costituzio¬ 
nale per quanto riguarda 11 
rispetto delle competenze re¬ 
gionali. In particolare, 1 de¬ 
putati comunisti Malagugini 
e Caruso hanno sottolineato 
che l’esigenza di Interventi 
urgenti per li risanamento 
deU'economia non può essere 


Il Consìglio comunale sì riunirà probabilmente lunedì 


Napoli: ripensamenti del PSDI 
Acuti contrasti in seno alla DC 

I socialdemocratici riprendono l'idea di una giunta dell'arco costituzionale • Ferma presa di posizione della sini¬ 
stra democristiana contro l'oltranzismo di Gava • Compagna (PRI) per un'amministrazione di « unione comunale » 


Le Regioni 
sulla riforma 
della contabilità 

Una posizione unitaria con¬ 
cordata 0 stata assunta dalle 
Regioni a statuto ordinarlo 
sul progetto governativo (ela¬ 
borato dal ministro Morllno) 
di riforma della contabilità 
regionale. Tale posizione è 
stata espressa, a nome di 
tutte le Regioni, dall'assesso¬ 
re al Bilancio del Piemonte. 
Slmonelll. nella consultazione 
« informale » che la commis¬ 
sione Bilancio e Programma¬ 
zione del Senato ha ieri avu¬ 
to con 1 rappresentanti de¬ 
gli Istituti autonomistici. 

Le osservazioni al progetto 
di legge sono numerose, ma 
due In particolare spiccano: 
anzitutto, sostengono le Re¬ 
gioni, la riforma della conta¬ 
bilità regionale deve cammi¬ 
nare di pari passo con quel¬ 
la della contabilità generale 
dello Stato; In secondo luo¬ 
go è Indispensabile Introdur¬ 
re modifiche alla legge llnan- 
zlarla regionale, che allo sta¬ 
to del fatti condiziona qual¬ 
siasi riforma della contabl- 
lltà- 


TARANTO. 10 1 

Ieri sera 11 Consiglio comu¬ 
nale di Taranto ha compiuto 
due atti estremamente con¬ 
traddittori. Il primo — di 
grande valore politico — é 
quello relativo alla approva¬ 
zione, con 48 voti (solo l fa¬ 
scisti hanno votato contro), 
della piattaforma di Intesa e 
del programma del Consiglio 
comunale (sottoscritto nelle 
riunioni preparatorie del gior¬ 
ni scorsi da tutti 1 partiti 
dell’arco costituzionale). Su 
di esso tutte le forze che vi 
hanno portato 11 loro concor¬ 
so di Idee e di energie nanno 
ribadito un ampio consenso 
e la volontà unitaria di far 
convergere ogni Iniziativa — 
superando formule precostl- 
tulte c anacronistiche con¬ 
trapposizioni — per fronteg¬ 
giare positivamente 1 proble¬ 
mi (per la verità, dal banchi 
della DC qualche voce si e 
levata contro le intese pro¬ 
grammatiche e politiche uni¬ 
tarie). Il secondo atto è stata 
reiezione alla carica di sin¬ 
daco del do Leonardo Para¬ 
diso, che ha ottenuto 25 voti 


Tutte le federazioni dal¬ 
la FOCI devono tratmat- 
tere alla Direzione dalla 
FOCI dati aggiornati da¬ 
gli Iscritti, reclutati a ra¬ 
gazza entro la giornata di 
lunedi 15 aattambra. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 10 

Domani sera la Olimta si 
riunirà per decidere la data 
di convocazione del Consiglio 
comunale, la cui seduta, con 
ogni probabilità, sarà fissata 
per lunedi. Questi cinque 
giorni saranno, com’è fa¬ 
cile prevedere, contrassegnati 
dairintrecclarsl delle prese di 
posizione delle forze politiche 
non solo al livello napoleta¬ 
no. ma anche su scala na¬ 
zionale; il problema. Infatti, 
di dare un governo a Napoli 
è — come sostiene il PCI — 
questione di responsabilità 
democratica nazionale. 

Del resto, già ventiquattro 
ore dopo la rinuncia di Ga¬ 
lasso, si è registrato, come 
SI e visto, l’Intervento di due 
esponenti del PSDI — Orlan¬ 
di e Di Glesl — per formulare 
la rlproposlzlone dell’Intesa 
tra iC forze dell’areo costitu¬ 
zionale. Tale Iniziativa 0 stata 
interpretata da Napoli Indub¬ 
biamente come un tentativo 
di recupero del socialdemo¬ 
cratici di fronte aH'accusa — 
mossa loro da tutta la stampa 
— di essersi accollata In pri¬ 
ma persona la responsabilità 
di silurare, per conto .fella 
DC, la mediazione di Galas¬ 
so: tuttavia è anche li segno 
di un significativo ripensa¬ 
mento del ruolo che nella 


su 50 lun consigliere missino 
era aliente): dalla DC. dal 
PRI, dal PSDI e da tre con¬ 
siglieri socialisti (gli altri due 
consiglieri del PSI, Infatti, al 
momento del voto si sono 
allontanati dall’aula consilia¬ 
re, perchè pare non fossero 
a conoscenza del documento 
presentato dai quattro partiti 
per motivare l’elezione del 
sindaco e della giunta). 

Il gruppo comunista, per 
quanto riguarda la elezione 
del nuovo sindaco, ha espres¬ 
so la propria opposizione a 
Paradiso, un personaggio lega¬ 
to a vecchi gruppi clientela¬ 
li e di potere che tanto dan¬ 
no hanno arrecato alla città, 
e ha fatto convergere 1 prò. 
prl voti sul compagno Giu¬ 
seppe Cannata. 

Il Consiglio ha poi proce¬ 
duto alla elezione della Giun¬ 
ta, che sarà composta — per 
quanto riguarda 1 consiglieri 
effettivi — da 5 democristia¬ 
ni. 3 socialisti, 1 repubblica¬ 
no e 1 socialdemocratico. 

La convergenza ' program¬ 
matica, che costituisce un 
fatto molto positivo. Impone¬ 
va anche un modo diverso, 
aperto, di andare alla costi¬ 
tuzione del nuovo esecutivo, 
oltre che, ovviamente, una 
sua compcMlzlone rinnovata. 
31 è invece ripercorsa la vec¬ 
chia strada, operando una di¬ 
scriminazione che può spie¬ 
garsi soltanto con una dete¬ 
riore «logica» di poter». 


drammatica stltuazlone napo¬ 
letana 11 PSDI si è assunto. 

L'intervento di Orlandi e 
di DI Glesl ha dato anche 
l’occasione al sottosegretario 
Francesco Compagna, repub¬ 
blicano, di riprendere a sua 
volta la proposta, con la tor- 
mula di «giunta di unione 
comunale da De Lorenzo 
(PLI) a ’Valenzl (PCI)» con 
Galasso sindaco. Anche que¬ 
sto fatto è Interessante ed 
appare perciò sorprendente 
Che l’esponente repubblicano 
abbia accompagnato questa 
sua Iniziativa con alcuni rilie¬ 
vi all’operato del suo compa¬ 
gno di partito, Galasso, espli¬ 
citamente addebitandogli di 
« assorsi fatto eleggere da 
una maggioranza sbilanciata 
e colorita» (cioè tutti 1 par¬ 
titi dell'arco costituzionale, 
astenuta la DC), dal che sa¬ 
rebbero derivati «l’imposslbl- 
lltà di ottenere 11 consenso 
di tutto 11 gruppo consiliare 
della DC. Il rifiuto da parte 
del PSI di tradurre al Comu¬ 
ne la formula del centro si¬ 
nistra con sindaco laico pa¬ 
rallela a quella formulata al¬ 
la regione, e 11 ritiro del PSDI 
e del PLI dalla maggioranza 
del 41». Secondo Compagna, 
Galasso avrebbe dovuto limi¬ 
tarsi a chiedere al partiti del¬ 
l’arco costituzionale un man¬ 
dato Informale di esploratore. 
Ma Intanto non si comprende 


Continuano 
le proteste 
di sottufficiali 
Aeronautica 

Continuano In tutto II Pae¬ 
se le manifestazioni di pro¬ 
testa del sottuinclall dell’Ae¬ 
ronautica militare. A Milano 
gli avieri della caserma di 
piazza Novelli e dell’aeropor¬ 
to di LInate hanno deciso di 
continuare a disertare la 
mensa ancora per una venti¬ 
na di giorni. I sottufficiali 
chiedono rimmedlata revisio¬ 
ne del regolamento di disci¬ 
plina e una ristrutturazione 
delle carriere e del trattamen¬ 
to economico. An» leghe Ini¬ 
ziative sono state Intraprese 
dal sottufficiali di Cordova- 
do (Pordenone) e di Roma. 
A Pisa, presso l’abbazia di 
S. Zeno, si è tenuta una riu¬ 
nione degli avieri della 48. 
aerobrigata, alla quale hanno 
partecipato 1 colleghi di Lu- 
ni (Sarzana). Firenze e Gros¬ 
seto, che hanno deciso di so¬ 
stenere la lotta degli altri 
sottufficiali Impegnati al rag¬ 
giungimento della piattafor¬ 
ma rlvendlcatlva. 


quale differenza vi sarebbe 
stata tra mandato Informale 
e mandato fornwle sostenuto 
dalle medesime forze, In se¬ 
condo luogo — e soprattutto 
— la proposta di Galasso sin¬ 
daco (mn un mandato esplo¬ 
rativo fu lormulata dal so¬ 
cialdemocratici in Consiglio 
comunale e fu rivolta a tutti 
1 partiti deU’arco costituzio¬ 
nale: la DC la respinse in¬ 
transigentemente. 

E qui, del resto, è ancora il 
nodo della questione: come 
la DC risponde alle nuove 
offerte formulate dal PSDI 
per bocca di Orlandi e Di 
Glesl e dallo stesso Compa¬ 
gna? Proprio Ieri sera Cava 
cl ha dichiarato che la posi¬ 
zione della DC «non mute¬ 
rà»: egli cioè è convinto di 
mantenere fermo 11 no demo¬ 
cristiano ad una Intesa pro¬ 
grammatica con tutti I partiti 
dell’arco costituzionale reite¬ 
rando la pregiudiziale antico¬ 
munista. Non si fiossono tut¬ 
tavia sottovalutare 1 fermenti 
che continuano a manifestarsi 
nel suo partito, di cui è stata 
già testimonianza una dichia¬ 
razione di aspro dissenso del 
consigliere comunale Tesoro- 
ne (corrente di Colombo). Ieri 
sera, e di cui è testimonianza 
un documento diffuso dal rap¬ 
presentanti della sinistra Ar¬ 
mato e Patriarca (deputati) 
e Alello, Giovine e Della Cor¬ 
te (consiglieri comunali). Es¬ 
si. confermata la necessità di 
« un radicale rinnovamento 
della DC napoletana, alla cui 
crisi vanno ricondotte man¬ 
canza d’tnlzlatlva, clima di 
Incertezza e confusione che 
finora, coinvolgendo gli inte¬ 
ressi dell’Intera città, hanno 
mandato allo sbando il par¬ 
tito », affermano che « la con¬ 
testazione alla figura del ca¬ 
pogruppo consiliare DC al 
(Comune di Napoli non è di 
natura personale, ma espri¬ 
me la sfiducia ad un metodo 
di potere che ha condotto, 
dopo la sconfitta del 15 giu¬ 
gno, al fallimento di ogni pos¬ 
sibilità di costituzione di yn 
fronte di solidarietà tra le 
forze popolari e democratiche». 

«A questa gestione — pro¬ 
segue Il documento — va fat¬ 
ta risalire, In una con la Irre¬ 
sponsabile contraddittoria 
condotta del partito socialde¬ 
mocratico, 11 fallimento di un 
governo di larga convergen¬ 
za al Comune di Napoli ». 
Espresso apprezzamento nel 
confronti del prof. Galasso 
« per il meritorio sforzo di 
ricucire, nella difficile real¬ 
tà locale, un rapporto di so¬ 
lidarietà e d’iniziativa civile 
e democratica » gli esponenti 
della sinistra DC auspicano 
che si pervenga ad «un go¬ 
verno della città al quale, sul 
plano programmatico, si tro¬ 
vi la più pronta ed operante 
solidarietà tra le forze politi¬ 
che, democratiche e popo¬ 
lari ». 

Occorre vedere quali rifles¬ 
si questi fermenti avranno 
sull’esito della riunione che 
il segretario cittadino demo¬ 
cristiano ha Indetto per ve¬ 
nerdì con la delegazione del 
suo partito che conduce le 
trattative con gli altri partiti 
e sull’esito della riunione del 
gruppo consiliare. 

Una cosa, comunque, va 
sottolineata: che nessuna ma¬ 
novra dilatoria potrà essere 
consentita. 

Ennio Simeone 


Il PCI si è astenuto 

Eletta al Comune di Taranto 
una Giunta DC-PSI-PSDI-PRI 


utilizzata come occasione per 
riportare alle amministrazio¬ 
ni centrali dello Stato com¬ 
petenze perdute con la na¬ 
scita delle Regioni. D’altra 
parte, il meccanismo propo¬ 
sto rischia di allungare l tem¬ 
pi di spesa, vanificando le fi¬ 
nalità degli stessi decreti. 

II parere finale espresso dal 
comitato ha accolto gran par¬ 
te delle obiezioni sollevate dai 
deputati comunisti, e sono 
state Indicate alla commissio¬ 
ne Bilancio formulazioni te¬ 
se a salvaguardare, con mag¬ 
gior rigore, le competenze re¬ 
gionali In materia di edili¬ 
zia ospedaliera, di opere pub¬ 
bliche regionali, di agricol¬ 
tura. 

OPERE DEGLI ENTI LO¬ 
CALI — La commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro ha espresso 
un parere In cui sono previ¬ 
ste proposte di Interventi che 
Il governo non aveva Inseriti 
nel decreti. Eccole In sintesi: 

1) è stata anzitutto propo¬ 
sta la mobilitazione di rlsor- 
se per la esecuzione rapida 
di opere dei Comuni e delle 
Province, con priorità ad asi¬ 
li nido, a scuole, ad opere 
Igieniche e con garanzia del¬ 
lo Stato, per assicurare la dif¬ 
fusione su tutto 11 territorio 
(specialmente li Mezzogior¬ 
no); la proposta del PCI è 
1000 miliardi entro II 31 gen¬ 
naio 1970 ; 2) aumentare 11 
fondo per li credito alla coo¬ 
pcrazione e proposta di co¬ 
stituire un consorzio finan¬ 
ziarlo fra cooperative che sen¬ 
za oneri per lo Stato consen¬ 
ta di sviluppare gli investi¬ 
menti; 3) aumentare 1 fondi 
per II credito alberghiero e 
per li credito artigiano: 4) 
assicurare I.s liquidazione del 
rimborsi IGE sul prodotti 
esportati (bloccati da 4-5 an¬ 
ni) e l’accelerazione della 
meccanica del rimborso IVA 
sempre sul prodotti esportati ; 
5) semplificare le procedure 
per 1 mutui al Comuni per la 
urbanizzazione delle aree; 6) 
garantire la contestualità di 
mutui a favore del Comuni 
per l'aequlsto di autobus In 
rapporto al contributo del 
30"» concesso alle Regioni; 7) 
ridurre ulteriormente — por¬ 
tandola airi'”» — VIVA sul 
fertilizzanti e mantenimento 
delle aliquote IVA ridotte (3 
per cento t 1%) sul prodotti 
alimentari fondamentali. Ta¬ 
li aliquote ridotte dovrebbe¬ 
ro scadere 11 31 dicembre 
prossimo. 

Per 11 gruppo comunista è 
Intervenuto 11 compagno Raf- 
faclll. 

EDILIZIA E OPERE PUB¬ 
BLICHE — La commissione 
Lavori Pubblici ha espresso 
parere critico sul due decre¬ 
ti, ed ha deciso di richiedere 
precise modifiche (che saran¬ 
no definite stamane In un 
apposito documento) alle nor¬ 
me relative aH’edlIlzla, al cre¬ 
dito fondiario, alle opere ma¬ 
rittime, aU’edlllzla ospedalie¬ 
ra, alle opere pubbliche di 
competenza regionale c sta¬ 
tale. 

Sla 1! relatore (lo stesso 
presidente Qlglla) che 1 de¬ 
putati Cusumano, socialista, 
e Todros e Federici, comuni¬ 
sti. hanno giudicato Insuffi¬ 
cienti le misure, e le norme 
di attuazione lesive del qua¬ 
dro Istituzionale e di un cor¬ 
retto rapporto Stato Regioni, 
e non idonee a provocare u- 
na rapida utilizzazione del 
fondi. 

Le principali modifiche che 
saranno proposte concerno¬ 
no: 1) la rapida ripartizione 
del fondi tra le Regioni, che 
rutlllzzeranno in base ai lo¬ 
ro programmi; 2) 11 richiamo 
del contenuti dei recenti 
provvedimenti per Tedlllzla 
abitativa e scolastica (leggi 
166 e 412): 3) il trasferimen¬ 
to del fondi alle Regioni per 
accelerare la spesa e render¬ 
ne possibile II rapido Impie¬ 
go; 4) rampllamento del re¬ 
quisiti fiscali anche per la 
edilizia agevolata e conven¬ 
zionata (portare cioè 11 red¬ 
dito annuo Imponibile da 4 
a 6 milioni): 5) misure tran¬ 
sitorie per evitare II blocco 
del credito fondiario per 1 
mutui in corso; 6) libertà al¬ 
le Regioni di scegliere quali 
opere ospedaliere completa¬ 
re in base al plani regionali 
di edilizia ospedaliera; 7) ac¬ 
celerazione dell’Impiego del 
contributi per 1! trasporto, 
non per le sole metropolita¬ 
ne, ma per 1 sistemi di tra¬ 
sporto metropolitano. 

PICCOLE IMPRESE E IN¬ 
CENTIVI — I due decreti 
congiunturali sono stati esa¬ 
minati dalla Commissione In¬ 
dustria della Camera, presen¬ 
te 11 ministro Donat Caltln. 
che si è soffermato soprat¬ 
tutto sul problemi del soste¬ 
gno alle esportazioni c alla 
piccola e media Industria. 

Tutti hanno dovuto ricono¬ 
scere l’urgenza, sottolineata 
particolarmente dal deputati 
comunisti Brini e Niccoli, di 
andare a scelte precise per 
una ripresa qualificata, pun¬ 
tando oltre che sulle espor¬ 
tazioni. senza illusioni peral¬ 
tro, sulla espansione organiz¬ 
zata della domanda Interna, 
Questi problemi verranno po¬ 
sti nel parere della Commls- 
sione sul decreti. Ciò che 
manca, sla nella misura <11 
aumento del plafond per l’as¬ 
sicurazione alla esportazione 
a 2500 miliardi, sla nel rlfl- 
nanzlamcnto per 630 miliardi 
della legge 623 per ristruttu¬ 
razioni delle piccolo e medie 
industrie, è Infatti, hanno so¬ 
stenuto 1 nostri compagni, 
ogni carattere selettivo e di 
avvio a nuovi obiettivi pro¬ 


duttivi in relazione alle esi¬ 
genze delle masse lavoratrici 
di vedere soddisfatti 1 gran¬ 
di bisogni sociali. 

DI questo avviso è stato 
chiaramente anche l’ex sot¬ 
tosegretario socialista Serva- 
dei. 

Il compagno Brini, dopo 
aver sollevato la questione 
dei rischi aperti daU’uItima 
direttiva CIPE con la aboli¬ 
zione del numero massimo 
del dipendenti delle Imprese 
che chiedono finanziamenti 
agevolati con la legge 623, è 
tornato a riproporre la neces¬ 
sità della corresponsablllzza- 
zlone delle Regioni, sla chie¬ 
dendo ad esse 11 parere sul 
programmi da finanziare, sia 
Immettendole negli organi di 
gestione del credito agevo¬ 
lato. I comunisti hanno an¬ 
che proposto li ritlnanzta- 
mento del Fondo per la Co¬ 
operazione presso la Banca 
nazionale del lavoro. la tra¬ 
sformazione del mutui a bre¬ 
ve termine contratti per In¬ 
vestimenti documentati negli 
anni '73 e '74 In mutui a me¬ 
dio termine. 

AGRICOLTURA — Ieri è 
stato reso noto anche l’am¬ 
pio parere della commissio¬ 
ne competente riguardo alla 
misura per la agricoltura. 
Un parere «condizionato» 
alla accettazione di una se¬ 
rie di modifiche, per una par¬ 
te, e per l’altra contenente 
proposte e suggerimenti. Tra 
le principali proposte di mo¬ 
difiche ne sono state recepi¬ 
te diverse del gruppo comu¬ 
nista. e fra esse sono da se¬ 
gnalare le seguenti: 1) stan¬ 
ziamento per la forestazione 
sia pure limitato a soli 30 
miliardi: 2) stanziamento di 
26 miliardi per la concessio¬ 
ne di prestiti a tasso agevo¬ 
lato alle cooperative di tra¬ 
sformazione per le anticipa- 
zloni al soci: 3) azzeramento 
deiriVA sul fertilizzanti; 4) 
stanziamento di altri 200 mi¬ 
liardi per le opere di irriga¬ 
zione e di 100 miliardi per 
Impianti di trasformazione, 
conservazione e commercia¬ 
lizzazione del prodotti agri¬ 
coli nelle Regioni meridiona¬ 
li, La maggioranza però non 
ha accettato di assegnare 
questi ultimi stanziamenti 
direttamente alle Regioni, co¬ 
me richiesto dal comunisti, 
ma ha proposto di Impegna- 
re a questo scopo la Cassa 
del Mezzogiorno finalizzando 
In tal senso parte del mille 
miliardi assegnati, con uno 
del decreti, alla Cassa stessa. 

Non sono invece sute ac¬ 
colte. e figurano come pare¬ 
re di minoranza, le proposte 
del PCI relative alla unifica¬ 
zione del fondi di rotazione, 
ad uno stanziamento di 100 
miliardi anziché 30 per la fo¬ 
restazione e alla destinazione 
per finalità di sviluppo pro¬ 
duttivo di tutti 1 200 miliardi 
Stanziati per la zootecnia. 

EDILIZIA OSPEDALIERA 

— Il parere, di maggioran¬ 
za. della commissione Sani¬ 
tà sullo stanziamento di 600 
miliardi per 11 completamen¬ 
to di opere di edilizia ospe¬ 
daliera, è favorevole, ma. re¬ 
cependosi sia pure In parte 
le obiezioni del comunisti e 
di altri gruppi. Io si condi¬ 
ziona alla programmazione 
ospedaliera e sanitaria regio¬ 
nale e al riconoscimento, al¬ 
le Regioni, di un maggiore 
potere di condizionamento 
delle scelte governative. 


I comunisti (interventi di 
VenturoU e La Bella) si to¬ 
no astenuti sul parere In 
guanto non è stata accolta 
la obiezione principale, e cioè 
che trattandosi di esclusiva 
materia delle Regioni il fon¬ 
do deve essere messo a di¬ 
sposizione di queste, senza 
condizionamento alcuno. 

SOSPENSIONE CONTRI¬ 
BUTI PER ASSEGNI — Pro¬ 
nunciandosi sulla parte rela¬ 
tiva alla sospensione, per un 
anno, del pagamento della 
quota di contribuzione per gU 
assegni familiari per 11 per¬ 
sonale femminile delle Impre¬ 
se Industriali, la commissio¬ 
ne Lavoro ha accolto 1 rilie¬ 
vi del gruppo comunista ed 
alla unanimità ha «condi¬ 
zionato» 11 parere favorevo¬ 
le al provvedimenti (espres¬ 
so sul complesso del decreti 
dalla sola maggioranza) al 
fatto che l'onere di quest» 
agevolazione (oltre 300 mi¬ 
liardi, ha documentato 11 
compagno Pochetti) venga 
posto a carico del bilancio 
dello Stato, e non gravi In¬ 
vece sulla speciale Cassa, 
per la quale a fine '75 si 
prevede già un deficit di 107 
miliardi. 

La commissione. Inoltre, ha 
chiesto che l’Intera materia 
degli assegni familiari ven¬ 
ga riformata per quanto at¬ 
tiene la estensione del trat¬ 
tamenti e la determinazione 
delle aliquote al fini di una 
più equa distribuzione del ca¬ 
rico contributivo, con 11 rle- 
quillbrlo della Cassa. Ed ha 
raccomandato. Infine, rade- 
guarnente del fondo per 11 
credito alle cooperative, mi¬ 
sura non prevista dal decre¬ 
to. Per 1) PCI. il compagno 
Aldovrandl ha proposto sia¬ 
no stanziati, allo scopo, 50 
miliardi in due anni. 

PORTI E CANTIERI NA¬ 
VALI — Col solo voto con¬ 
trarlo dei neofascisti c l’a¬ 
stensione liberale, nella com¬ 
missione trasporti della Ca¬ 
mera comunisti, socialisti, de¬ 
mocristiani e socialdemocra¬ 
tici hanno concordato un pa¬ 
rere sul decreti, il quale per 
la parte relativa al porti pre¬ 
vede che 1 so miliardi stan¬ 
ziati siano concentrati nel 
porti di Genova c di Trieste 
e che dal mille miliardi Im¬ 
pegnati per 11 Mezzogiorno 
uno stanziamento proporzio¬ 
nale sia assicurato per lavo¬ 
ri In un porto del Sud. 

Anche per la parte relati¬ 
va ai finanziamenti congiun¬ 
turali per 1 cantieri navali, 
lo stesso schieramento ha 
convenuto di proporre modi¬ 
fiche al testo governativo. SI 
proporrà che 1 17 miliardi 
stanziati, Invece di essere uti¬ 
lizzati per ridurre 1 prezzi 
delle navi (misura che an¬ 
drebbe solo a favore d(fgll ar¬ 
matori) siano destinati allo 
ammodernamento e potenzia¬ 
mento del cantieri navali. 
Con 17 miliardi si può mette¬ 
re In moto un investimento 
di 170 miliardi: essi, cioè co¬ 
stituirebbero un contributo 
concreto sulla strada per ren¬ 
dere competitivi 1 cantieri na¬ 
zionali. 

II compagno Ceravolo. nel 
suo Intervento, ha Invitato 11 
governo ad Intervenire per ri¬ 
muovere l'Intransigenza pa¬ 
dronale nella vertenza del na¬ 
valmeccanici. H padronato 
pretestuosamente ostacola la 
ripresa In questo settore. 

a. d. m. 


Documenti 
sui decreti 
di Toscano 
e Molise 

In previsione dell’Incontro 
Regioni-Parlamento sul de¬ 
creti per il rilancio dell'eco- 
nomia. numerose regioni ave¬ 
vano preso critica posizione, 
prima della riunione di Ieri, 
sul provvedimenti governa¬ 
tivi. 

Tra l’altro. Il Consiglio re¬ 
gionale della TOSCANA ha 
approvato a maggioranza 
(voto favorevole PCI, PSI e 
un consigliere PSDI, asten¬ 
sione DC. PRI e l’altro so¬ 
cialdemocratico) una risolu¬ 
zione nella quale i decreti 
sono giudicati « inadeguati 
a fronteggiare Ventilò, e la 
complessità dei problemi ri¬ 
spetto alla grave situa:Tione 
economica del Paese Il do¬ 
cumento rileva Inoltre clic i 
decreti appaiono » netiamrn» 
te in contrasto con ìe linee 
ficìla riforma autonomistica 
i'oJuta dallo rccenti'^sfmo 
legge 382 » del luglio di que¬ 
st’anno 

In merito ai tentativi di 
svuotare le Regioni di parte t 
delle loro competenze, il pre- | 
Bidente della giunta. Lago- 
rio. ha Insistito sulla neces 
.sita che siano rispettati gli 
ordinamenti di decentramen¬ 
to 

Nel MOLISE, il Consiglio 
regionale ha approvato a lar- 
ghl.sslma maggioranza un do¬ 
cumento di dura critica del 
provvedimenti governativi, 
per 11 metodo adottato e nel j 
merito delle misure da c.ssi 
previste. Rilevata la «etra 
rn ferrdenca a privilegiare Ir 
compeirnze 7nivistrrinli an¬ 
che nelle matcne trasfer'tr 
alle regioni e denunciato 
che con essi «la «fesso auto¬ 
nomia finanziaria delle ra¬ 
gioni appare gravemente 
compromesso ». il documen¬ 
to contesta la mancata con¬ 
sultazione preventiva delle 
regioni stesse ed 11 carattere 
dispersivo e insieme Inade¬ 
guato dcgrintcrventl. 


L'estremo saluto 
dì Firenze 
al compagno 
Giulio Montelatici 

FIRENZE. 10 

I comunisti, 1 lavoratori. 1 
democratici fiorentini hiùino 
reso l’estremo saluto al com¬ 
pagno Giulio Montelatici. llm- 
pidia figura deirantlfasclsmo, 
combattente della Resisten¬ 
za. dirigente politico e sinda¬ 
cale. parlamentare. Una folla 
di compagni, di amici, di diri¬ 
genti politici, sindacali. delV 
ANPI e della Federazione 
della Resistenza, di cittadini 
ha reso omaggio alla salma, 
composta nella sala della bi¬ 
blioteca della Casa del Po¬ 
polo «Michelangelo Buonar¬ 
roti » in Piazza de’ Ciompi 
a Firenze. 

Alle 17 il corteo funebre 
— preceduto dai gonfaloni 
del Comune, della Provincia, 
della Camera del Lavoro, dal 
Medaglieri dell’ANPI e della 
Federazione regionale della 
Resistenza — si è mosito da 
piazza de’ Ciompi ed ha rag¬ 
giunto Piazza Massimo D’A- 
zegllo. dove, dinanzi alla la¬ 
pide che ricorda il sacrificio 
dei caduti di «Radio Cora», 
il segretario della CCdL Gior- 
I gio Panni e il compagno on. 
Guido Mazzoni hanno ricor¬ 
dato figura eiocmplare del 
compagno Giulio Montelatici. 

Appena appresa la notizia 
della morte del compagno 
Montelatici. 11 compagno En¬ 
rico Berlinguer, .segretario 
generale del PCI. ha inviato 
alla Federazione comunista di 
Firenze il seguente tcicgram- 
m.i « Con commozione c prò- 
londo lainmarjco la Dlrezlo 
ne de! Parlilo ha appreso la 
1 notizia della scomparsa del 
< c.iro compagno Giulio Monte 
1 latici, valoroso militante co* 
I piunlsta. tenace combattente 
; antifascista, dirigente sinda¬ 
cale amato e stimato dai la 
voratori di Firenze e di tutta 
Italia. VI prego trasmett«re 
alla famiglia Montelatici le 
1 mie fraterne condoglianze ». 


I 
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La figura del presidente assassinato | 

Per una biografia 
di Salvador Allende i 

i 

I presupposti di una ricerca che contribuirebbe ad approfondire la cono- ' 
tcenza di alcuni aspetti peculiari della società cilena e della sua storia i 


A due anni dal golpe fascista in Cile 


COME RESISTONO A PINOCHET 

Uno dei dirigenti dell'opposizione, il segretario del MAPU Jaime Gazmuri, porta da Santiago una testimonianza sulla 
lotta che nella clandestinità si conduce contro la dittatura - Un processo di riorganizzazione delle forze demo¬ 
cratiche che il regime non riesce a soffocare - Il caso significativo di una monifestazione di edili nella capitale 


Una biografia del Presi- [ 
dente Allende, che tenga I 
conto non soltanto delle 
tappe delta sua lunga car¬ 
riera politica, ma anche, o 
forse in primo luogo, di 
quelle della sua formazione 
intellettuale e morale, non 
è stata ancora tentata, a 
due anni dalla sua tragica 
scomparsa. 

Scarsi sono anche i dati 
fino ad ora a disposizione 
di chi volesse accingersi ad 
un compito che appare, sot- 
to molti aspetti, non rinvia- 
bile, 

50 si escludo la lunga In¬ 
tervista con Regis Debray, 
pubblicata anche in Italia e 
alla quale potrebbe essere 
affiancato, per una cono- 
gcenza, per cosi dire, dal 
vivo, del personaggio, il 
film di Miguel Littin, 

« Compaftero Presidente », 
che ne costituisce la visua¬ 
lizzazione e però anche il 
complemento, credo che non 
esista alcun altro contribu¬ 
to specifico di Allende alla 
costruzione di una sua bio¬ 
grafia. 

Ciò non vuol dire che es¬ 
tà presenti difficoltà insu¬ 
perabili, che non siano quel¬ 
le derivanti dalTimpossiblli- 
tà attuale di eseguire deter¬ 
minate ricognizioni sul ter¬ 
reno, cioè in Cile, alla ri¬ 
cerca non tanto di una aned¬ 
dotica sicuramente coiui- 
itente e non priva di un 
suo significato, che sarebbe 
però possibile raccogliere 
anche altrove, fra i cileni 
dell'esilio, intendo, quanto 
di quegli elementi indispen¬ 
sabili alla ricostruzione a 
tutto tondo di una persona¬ 
lità intellettuale, etica c po¬ 
litica che ha operato in set¬ 
tori diveret della realtà, 
geografica « sociale, del 
Cile, 

Allende itudente in dif¬ 
ferenti città del paese, da 
Valdivia a Iquiquc, da Ta- 
cha a Valparaiso a Santia¬ 
go; Allende medico a Val¬ 
paraiso, ancora, o neU'est- 
lio di Caldera; Allende de¬ 
putato per Quillota e Val¬ 
paraiso e poi senatore per 
la Patagonia e Chiloè, so¬ 
no la stessa persona, ma In 
tempi, luoghi e funzioni co¬ 
si differenti e In una real¬ 
tà sociale cosi varia c cosi 
ricca di eventi (le repres¬ 
sioni sanguinose degli anni 
20, durante i due mandati 
presidenziali di Arturo Ales¬ 
sandri Palma, la Repubbli¬ 
ca socialista di quel Marma- 
duke Grove al quale Io uni¬ 
vano consistenti legami fa¬ 
miliari, la vittoria del Fron¬ 
te Popolare, la dittatura di 
Ibahcz, sino alla presidenza 
del secondo Alessandri, a 
Frei e infine alla vittoria 
della Unidad Popular) da 
non poter limitare l’in¬ 
fluenza a lievi modificazio¬ 
ni o suggestioni di natura 
comportamentale e che in¬ 
vece, per la natura c il ruo¬ 
lo da protagonista che Al¬ 
lende vi ebbe spesso, co¬ 
stituiscono l’ossatura stessa 
della sua personalità Intel¬ 
lettuale e la sostanza prati¬ 
ca delle sue posizioni politi¬ 
che e ideologiche. 

Se si aggiunge la neces¬ 
sità e l’indubbia importan¬ 
za di una ricerca attenta al¬ 
lo sue origini di ciasse, ai 
rapporti della sua famiglia, 
e in particolare del nonno 
Ramón Allende Padin, con 
la società borghese cilena c 
con talune sue manifestazio¬ 
ni c organizzazioni — la 
Massoneria, il Partito radi¬ 
cale — si comprende il con¬ 
tributo che non potrebbe 
non venirne a una cono¬ 
scenza più ampia e profonda 
deila società cilena più in ge¬ 
nerale e soprattutto della 
borghesia nelle sue due com¬ 
ponenti, progressista e con¬ 
servatrice. 

Risposte 

51 pensi, per esempio, al¬ 
l’indubbio ^so deila mas¬ 
soneria cilena, alle relazio¬ 
ni che con essa dovettero 
intrattenere i capi, quanto 
meno, delle forze armate e 
gli esponenti più significa¬ 
tivi della burocrazia stata¬ 
le, della magistratura, del¬ 
l’università, 1 dirigenti po¬ 
litici e gli intellettuali di 
maggiore rilievo e alla te¬ 
nacia e persistenza di le¬ 
gami siffatti nel tempo — 
non escluso il nostro, quel¬ 
lo, cioè, dello stesso sangui¬ 
noso golpe dell’ll settem¬ 
bre — e sarà facile inten¬ 
dere quali e quanti interro¬ 
gativi sia capace di suscita¬ 
re e quali risposte possa al 
tempo stesso fornire, una 
biografia di quello che ap¬ 
pare come l’uomo politico 
cileno al quale hanno fatto 
indubbiamente capo, e in¬ 
torno al quale si sono dati 
battaglia, tanti clementi e 
tante componenti ideali e 
politiche, sociali e economi¬ 
che del Cile, nella fase piu 
acuta e drammatica della 
sua storia contemporanea. 

La collocazione, poi, per 
antica e mai smentita voca- 
ilone e per elezione tcsti- 



Salvador Allende 

moniata con coerenza a.ssa- 
luta fino alla morte di Sal¬ 
vador Allende nelle file dei 
movimento operaio, in un 
partito di indubbia comples¬ 
sità c di eccezionale rilievo 
quale fu ed è il Partito So¬ 
cialista dei Cile, impone, 
d’altronde, una indagine non 
meno rigorosa, estesa e ap¬ 
profondita della storia del 
movimento operalo cileno, 
delle sue formazioni d'avan¬ 
guardia socialista e comuni¬ 
sta, del ruolo della classe 
operaia, dello sue alleanze 
con i contadini e con i ce¬ 
ti intermedi, come pure del¬ 
le ispirazioni c motivazioni 
ideologiche e delle scelte 
politiche che hanno portato 
alla presenza in Cile di due 
partiti storici della clas,se 
operaia, entrambi di dichia¬ 
rata ispirazione marxista e 
leninista, ma con differenti 
tradizioni c regimi interni 
c divaricazione di colloca¬ 
zione anche internazionale. 
Si tratta, come si vede, di 
un lavoro di largo respiro e 
di impegno più che .severo, 
in vista del quale sarebbe 
augurabile che studiosi, ci¬ 
leni e no, fornissero contri¬ 
buti anche paniali. 


I discorsi 


Per ciò che riguarda in 
particolare l’azione parla¬ 
mentare (prima della vitto¬ 
ria della Unidad Popular) e 
di governo (a partire dal 3 
novembre 1970, data di as¬ 
sunzione del mandato pre¬ 
sidenziale), il lavoro deve 
tener conto, in primo luogo, 
degli Atti parlamentari, del 
messaggi del Presidente ai 
Congresso c di tutte le sue 
iniziative, sia strettamente 
inerenti la sua responsabili¬ 
tà di capo dello Stato e del 
Governo, sia di natura di¬ 
versa, pubblica 0 riservata. 
In secondo luogo, occorre 
provvedere al reperimento, 
alla catalogazione e all’esa¬ 
me più esauriente dei di¬ 
scorsi pronunciati da Salva¬ 
dor Allende in Cile e al¬ 
l’estero — fondamentale 
quello pronunciato davanti 
all’Assemblea delle Nazioni 
Unite — nei quali si riflet¬ 
te un pensiero ormai matu¬ 
ro e una volontà di governo 
chiara e definita. 

Chi ha avuto il privilegio 
di conoscere Allende, prima 
e dopo la sua elezione alla 
Presidenza, sa quanto egli 
fosse maturato nell’esercizio 
del mandato presidenziale. 

Era inevitabile che ciò 
accadesse in un uomo che 
SI era preparato a quel- 
l'ovcnto con una serietà e 
un impegno che non hanno 
molti precedenti. La consa¬ 
pevolezza della svolta che la 
vittoria della Unidad Popu¬ 
lar rappresentava nella sto¬ 
na (lei Cile contemporaneo, 
delle opposte passioni e de¬ 
gli interessi antagonistici 
che avrebbe mobilitato; l’al¬ 
to senso della propria mis¬ 
sione, dei propri doveri e 
delle responsabilità assunte 
davanti ai Lavoratori del suo 
paese, unito a una non sot¬ 
tovalutazione delle proprie 
capacità personali, fanno 
si che Allende si senta 
pienamente realizzato solo 
a partire dal 3 novembre 
1970, 

Cosi lo ricordano, appun¬ 
to, i SUOI familiari, i suoi 
amici e i suoi collaboratori 
politici. 

Vi è oggi, e appare pres¬ 
soché inevit.abile. ehi tende 
a criticare non senza asprez¬ 
za la serenità e la sicurezza 
di fondo che animarono lo 
operato di Allende negli an 
ni del suo governo, E ad 
attribuire ad esse quella 
propensione por la manovra 
politica che in talune occa¬ 
sioni. e la cosa c peraltro 
tutta ancora da verificare, 
lo foce apparire esitante di 
fronte al ricorso a una più 
incisiva aziono dirotta. 

Corto e. comunque, che 
la serenità non lo abban- 
I donò neppure nel momento 


in cui. di fronte all’impo- 
tenza creata dal tradimen¬ 
to e dalla tremenda respon¬ 
sabilità per l’esistenza stes¬ 
sa di un intero popolo, scel¬ 
se la via della lotta e del 
sacrificio che doveva neces¬ 
sariamente coronarla. 

Una razionalità sicura c 
una visione sostanzialmente 
realistica e. in questo sen¬ 
so. ottimistica della stona, 
gli dettò le scarne e persino' 
pacate parole del suo ultimo 
messaggio. 

In quel suo « Non mi ar¬ 
rendo » pare infatti riassu¬ 
mersi il senso di una vita e 
di una milizia svoltesi alla 
insegna di una tenacia, di 
una costanza e di una coe¬ 
renza delle quali la stona 
ha voluto dargli atto prima 
ancora che il trascorrere del 
tempo venisse a consa¬ 
crarle. 

Il biografo dovrà tener 
conto di quelle qualità in¬ 
tellettuali e morali nelle 
quali, più che in altre, for¬ 
se, si manifestano qualità e 
limiti anche, so si vuole, 
non solo individuali ma col¬ 
lettivi, e sulle quali eserci¬ 
ta un’influenza decisiva il 
clima, la temperie morale 
di quella cultura, nel senso 
più vasto del termine, della 
quale Allende indubbiamen¬ 
te si nutrì. 

A quella eultura occorre¬ 
rà badare, attenti a coglie¬ 
re nella sua evoluzione, non 
esente da drammatiche trat¬ 
ture. i momenti forse più 
significativi della nascita di 
una nuova coscienza collet¬ 
tiva. nazionale, popolare, 
deila quale Allende fu lar¬ 
gamente interprete e che la 
Unidad Popular cercò di 
condensare nel suo pro¬ 
gramma. 

Ignazio Delogu 


Viene dui Cile dove in </!/<»• 
sii due anni ha diretto il suo 
partilo nella clandestinità 
Jaimc Gttzninri, il segretario 
generale del MAPU operaio 
e contadino, ha e con 

le sue taticzze di bel raguz 
zo e il sorriso allegro, stenti 
a i/nniaginarlo nella lunga 
notte di Questi ventiguattro 
mesi di oppressione. Nella 
conversazione avverti la con* 
centrata passione che è m 
lui e anche Ptronia che vi si 
accompagna. Quando sul ftnl* 
re deirintervista i compa* 
gni del suo partito lo soUe* 
citano per Vurgenza dt allri 
impegni, risponde: « Ma non 
posso troncare così.. Oramai 
mi sono abituato a lavorare 
con calma ». 

C07i Gazmuri che Vha vis* 
SKia giorno dopo giorjio da 
Quella mattina delVll settem* 
bre di due anni fa. rtcosimla' 
ino la vicenda, nelle fast e ne* 
gli episodi, di un movimento 
che riprende a salite uno do¬ 
po l'altro I gradini delt'orga- 
nizzazione, della capacità di 
resistere, lottare e influenza¬ 
re l'opinione pubblica. Di un 
movimento di resistenza che 
— egli sottolinea — già non 
può piu essere annientato. 

Gazmuri si forma come di¬ 
rigente nelVattività per la ri¬ 
forma agraria della fine degli 
anni sessanta. Allora, e con¬ 
sigliere nazionale della Demo¬ 
crazia cristiana. Con Rodrigo 
Ambrosio e poi tra i fonda¬ 
tori e costruttori del partilo 
che nasce dalla fusione di 
componenti cattoliche e mar¬ 
xiste. e che aderirà all’Uni- 
dad Popular, wiliippando ne¬ 
gli anni di Allenile la sua ba¬ 
se tra i giovani e i lavoiatoti. 

Per la sinistra, commi la a 
dirci, il golpe costituì una 
« sorpresa tattica ». Essa fu 
incapace di prevedere l'am¬ 
piezza dell'appoggio delle for¬ 
ze armate alla strategia della 
reazione. In vista dt iiuanto 
stava accadendo anche noi 
del MAPU operaio e contadi¬ 
no avevamo preparato «wa 
speciale rete organizzativa, 
ma che si rivelo precaria, 
insufficiente. Dovemmo co¬ 
minciare dalla creazione del¬ 
le condizioni minime per una 
riorganizzazione del movi¬ 
mento e, necessunamente, 
partendo daWalto. dalla dire¬ 
zione e. mano mano, scenden¬ 
do verso la base. La Questione 
era ottenere, al piu presto 
possibile, «n funzionamento 
dell'organizzazione ai van li¬ 
velli e che questo funzio¬ 
namento avesse continuità. 
In Cile Si dice che non è lo 
stesso un «dirigente nasco¬ 
sto» 0 «nella clandestinità ». 

IL primo periodo fu il pni 
i duro. Nella gente c'era il ter- 
; rore. Jl terrore per qualcosa di 
\ sino allora sconosciuto: una 
I rcprfò.stoTie deU'ampiezza c 
violenza quale si abbatté sul 
' Cile dopo VII settembre da 
noi non aveva precedenti, an¬ 
che considerando gli eccidi di 
' operai e t regimi autoritari 
della nostra stona. 

I // nostro non era soltanto il 
problema dt eostruire un'or¬ 
ganizzazione di cospiratori. 

' Indispensabile era elaborare 
una linea politica adeguata 
al brusco mutamento di tuj- 
' to il quadro. Anche qui ci 
3/07710 7710SSI prcsto' à dell'ol- 
\ tobre 1973 un articolo mio nel 
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SANTIAGO — Una vìa del centro 


quale si prospelta la linea 
del fronte anU/ascIsta, seppu¬ 
re diffuso, allora, tn poche co¬ 
pte. con cut riprendemmo i 
contatti. In sei sette mesi era¬ 
vamo al lavoro con una dire¬ 
zione colleltiva in grado di 
riunirsi. La prima vittoria del 
movimento antifa'-cista cileno 
e stata questa capacita, m 
pochi mesi, di riordinare le 
sue file e riprendere il lavo¬ 
ro. Ciò si accompagnava al 
manifeslarsi di una forte ten¬ 
denza alViiirta al riconosci¬ 
mento di crileti comuni dt 
valutazione. Una situazione 
che non si verifica sempre 
dopo una sconfitta come quel¬ 
la da noi subita. 

E presto avemmo contatti 
con persone fuori delV« Uni- 
dad Popular». tn particolare 
con quei settori della DC che 
subito dopo II golpe aveva¬ 
no firmato una dichiarazione 
di condanna. Vi era qui una 
continuità a cui dare wllup- 
po: la ricerca che tra noi e 
loro VI era stata tra il giu¬ 
gno e il settembre per dare 
alla situazione che andava 
precipitando, uno sbocco al¬ 
l'interno del regime democra- 
Uco. 

Nei primi mesi molto im¬ 
portante fu la funzione svol¬ 
ta dalla Chiesa cattolica ^ 
dalle altre fedi religiose che 
SI riunirono nel Consiglio del¬ 


la pace, nel dare veridicità 
alle denunce che noi faceva¬ 
mo con i nostri limitati mez¬ 
zi e a quelle che si ascolta- 
rcino dalle radio estere. Per 
un certo tempo, infatti, era 
molta la gente che non (‘ra¬ 
deva alle tortine, alle violen¬ 
ze inumane che venivano 
commesse sut detenuti politi¬ 
ci. alle uccisioni che erano 
avvenute. L'azione delle Chie¬ 
se prima ha creato il dubbio 
e poi ha avuto It valoie di 
una rtt'elazioue, di una ceilez¬ 
zo dolorosa. 

Progressivamente netl'opi- 
mone pubblica è mutato fi 
giudizio sulla Giunta e non 
solo per effetto del peggiorar»^ 
delle condizioni di vita. K 
stato un processo sul cui riT- 
mt ha infinito la pO'<tzione 
sociale di ognuno. Certo nel¬ 
la cerchia di borgate e ne- 
campamentl poverissimi al’u 
periferia di Sa/ifiapo la crk’rri. 
prensione di classe di quanfo 
era avvenuto fu immediata e 
a non lasciare dubbi di sorta 
ci pensarono gli stessi fasciati 
cileni con le retate, le per¬ 
quisizioni. le brutalità di ogni 
genere attuate co7itro quella 
parte della popolazione. 

Nel 2974 cominciò a por.ii 
concretamente la questione dt 
come creare vincoli perma¬ 
nenti. collegamenti ampi con 
le masse popolari. E dirò su¬ 


bito che Quest'anno in tale 
direzione abbiamo compiuto 
un gran salto in avanti 
Guardando a questo obiet¬ 
tivo il primo strumento da 
mettere in opera era il gior¬ 
nale: 07jdore al di là delle 
' comunicazioni interne, della 
I circolazione «nel» movimen¬ 
to Col primo semestre del '74 
Ttuscinnno a dare periodicità 
regolare a un quindicinale di 
(iodlcf-ifuattordic! pagine, ci¬ 
clostilato. che ha già rag¬ 
giunto una diftìiyione di nn- 
1 gÌKiia di esemplari .Va natu- 
[ ralmente i lettori sono molti 
, dt pili* quei foglietti gitano 
di mano m mano. Ora ne'la 
gente c'è meno quella puraUsi 
del terrore dei primi mesi di 
/ro77i'e 0 qualsiasi segno di op¬ 
posizione. La rabbia lontro 
I la vita j)overa. soffocante, 

' .seruo luce che la dittatura 
ha imposto spinge a rompere 
con le esitazioni, con la prtu 
ra. Vi e inoltre da conside¬ 
rare un fatto evidente- i rf 
leni credono sempre meno a 
una stampa come quella che 
I e stata offerta loro in questi 
I due anni. In Cile c’era laot- 
I indine a una .sfa7npn libera, 

I po/e7n/ca e vivace. Non può 
j che sorgere sfiducia, mere- 
I dulità verso giornali uniformi 
^ che su ogni fatto danno una 
I .stessa versione. Da qui finte- 
1 resse che c’è per le pubblica- 


Un dibattito al Festival nazionale dell'Unità 


Gli intellettuali e le istituzioni 

Funzione del lavoro culturale e modi nuovi di intervento dinanzi alla crisi profonda della società italiana - Unità e pluralismo in 
un grande disegno di rinnovamento - Gli interventi di Luigi Pedrazzi, Paolo Volponi, Carlo Ripa di Meana, Aldo Tortorella 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 10 

Che cosa deve intendersi 
per «intellettuale» oggi in Ita¬ 
lia? E In quale rapporto si 
colloca di fronte alle Kstltu- 
zlonl pollt'^he e sociali? Come 
si può Intervenire, con che 
tipo di contributi, nella crisi 
profonda cne investe la no¬ 
stra società nazlona’c'^ Que¬ 
sti sono non tutti, ma certo 
alcuni del maggiori interro¬ 
gativi proposti, mercoledì se¬ 
ra. al dibattito che ha visto 
Impegnati davanti al tolli.s- 
slmo pubblico di «Telefesti¬ 
val» lo studioso cattolico pro¬ 
fessor Luigi Pedrazzi, Io scrit¬ 
tore Paolo Volponi. Il prc.sl- 
dente della Biennale di Ve¬ 
nezia Carlo Ripa di Meana e 
Aldo Tortorella. responsabile 
della commissione culturale 
della Direzione del PCI 

Da oltre dicci giorni, ta¬ 
vole rotonde, confronti poli¬ 
tici. discussioni intorno a temi 
specifici o a libri di attua¬ 
lità si succedono In questa 
«clttÀ» del Festival dell'Uni¬ 
tà alle Cascine, che ò diven¬ 
tata centro d'incontro perma¬ 
nente per decine di migliala 
di pensone. L'Interesse non 
casuale della gente, che si 
rinnova di continuo e si man- 
tiene altissimo co-.tltulsce una 
esperienza davvero straordi¬ 
naria' rlvelntnce anch’essa 
de! fatto che il 15 giugno non 
p stato una « esplosione » im 
provvlsii. bensì la naturale 
man'lcsta/ one di un proces¬ 
so profondo, ormai giunto a 
matura/lone 

Proprio dal 15 giugno, punto 
d'arrivo e in.sleme punto di 
parten/'a di sviluppi nuovi, h.i 
pre'to avvio nelle parole di 
Leonardo Paggi, il confronto 
«a quattio» che il pubblico 
ha piu tardi arricchito di sti¬ 
molanti contributi c di vivace 
problematica' dalla scuola al¬ 
la dequallflcazlone Intellettua¬ 


le, al tema della « tolleranza». 

In Pedrazzi, la dimensione 
politica del tema proposto 
f«GU intellettuali e le Isti¬ 
tuzioni ») è apparsa dominan¬ 
te, Per un cattolico che ha 
visto progressivamente c.o’* 
lare in questi anni l’Ipotesi 
di una DC capace di rappre¬ 
sentare una sintesi delle e.»i- i 
genze delle .società italiane, 
e ben comprensibile ran.ua ' 
derivante dalla crisi profonda \ 
che investe non so’o rccono- l 
mia ma le Istituzioni .stesse 
dello Stato DI fronte a qnc 
sta crisi, esiste il pericolo del 
farsi avanti di forze, di so¬ 
luzioni di destra le quali stru¬ 
mentalizzino le esigenze obiet¬ 
tive, di ordine, di certezza, 
di unità per condurre In nom'* 
di esse alla distruzione della 
democrazia, del pluralismo 

Merito storico del PCI. se- 
londo Pedraz/l, ò quello di 
aver insistito tenacemente sul 
nc’-so inscindibile fra t due 
termini* unità e pluralismo. 
Alla proposta di unità di cu* ' 
1 comunisti .sono portatori per | 
la stessa loro natura di gran- | 
de partito di clas.>e, e neces¬ 
sario che il contributo del j 
pluralismo venga dal concor¬ 
so di altre forze, politiche e ! 
intellettuali, perchè nel solo ! 
PCI non debba attuarsi in , 
.sieme — con inevitabili per* ' 
col' Integralistici — la piu- ; 
ralltà e l'unità. 

Certo, vi e una unità da 
ricostituire ne! paese Ma oc- 
cono definirla meglio, ha .so¬ 
stenuto V'olponl Non si tratta 
del «bene comune» di cui 
pula la borghesia Bensì uni 
là .n vhta d'un disegno che 
rlorgani/zi dal profondo Tin¬ 
telo paese. Il suo territorio: 
che dia a cia.sLuno cosc'eiiza 
di do che avviene. 

Per questo è importante — 
nella visione di Volponi — il 
ruolo, la coscienza critica del- 
' Tintcilettuale. Inteso non più 
' come II « cantore del tiran¬ 


no », e nemmeno come 
il «funzionano» del potere 
che in quanto tale non met¬ 
teva mal in discussione n 
potere stesso Persino quando, 
negli ultimi trent’annl. resta 
va alTopposlzlone. ma solo 
come passivo testimone. ,iri- 
stocntico isolato o speclnli- 
.xtn conllnalo In posiz'one ter 
nocratica Tintcilettuale s*ibl- 
va il ri'-chlo e 'a condizione 
della subaltern tà 

Dopo li *08. dopo loUo 
di questi anni, si lntra\ vede 
come l’lntell“ttuale debba con¬ 
siderarsi soprattutto un «In 
novatore» Intellettuale è qual¬ 
siasi persona In grado di mo 
diflcare gli sirumenU della 
propria società, in rapporto 
alla realtà Occorre prmd^T^* 
coscienza della neces^Uà che 
un nuovo b’occo stor'co ••ì 
sostituisca a quello verch'o 
alJ*c direzione del parve. Di 
fronte questo compito, al- 
Tunllà da r'costitulre srrcndo 
un disegno rinnovatore, deve 
venite j] contributo de'la l.in 
tasta, della coscienza critica 
Intellettuali 

Unità e plural’smo. costru¬ 
zione e leali/zazione di un 
gronde disegno r.nnovatore 
Ripa di Meana ha portato 
uUerlormente avanti il discor¬ 
so Il tema che sta davanti 
al movimento delle mass^» e 
certamente quello di interve¬ 
nire nelle l.st'tuzSon! dello Sta¬ 
to. in via di grave e peilco- 
iosa detompos.zlone Ma .si 
natta anche di imllvidaaie U 
terreno .specifico di intervento 
e di lotta ne. conirontl delle 
Istitu/ionl tulluiali Non e piu 
il momento della semplice iso- 
Mdanetà con le forze, l partiti 
deha sln.stra II punto di svol¬ 
ta rapprcsenl.ito dal '68 va 
sviluppato, la questione della 
capacità d’urto del lavoro cul¬ 
turale nel proce.sso di rinno¬ 
vamento ò aperta. Bisogna 
es.sere in grado di rispondere 
in modo fermo a quanti» neUa 


.sinistra Italiana, negano ogni 
possibilità di agire positiva- 
mente nelle istituzioni cultu¬ 
rali, in quanto ritengono che 
ogni ricerca unitaria compor¬ 
ti .solo appiattimento c rinun¬ 
cia a qualunque incidenza 
Si tratta, in .sostanza di 
sclogl'ere questo nodo' come 
il lavoro creativo deg’i Intel 
letluall può combinarsi con 
Tcs’gcnza politica piu amolv 
di affermare in Italia ]''jnita 
c il pluralismo insieme’^ Una 
domanda alla quale Tortore!- 
la ha risposto in modo amolo 
e articolato, poich'^ si tratta 
della questione ri,cintasi di 
fondo nel dibattito Intanto 
b'sogna aver chiaro com" la 
defInTztone di «Intellettuale» 
resti un po’ ambigua C’è 
infatti una specifica funzione 
delTlntellettuale come produt 
tore di cultura, e c’« un altro 
aspetto* il .suo essere parte- 
cine della vita sociale ^-ome 
gl*, a’tr! r’ftadmi. ma con 
divemo bigugllo rultiP'al*» 

Al problema posto d i Rina 
di Meana si deve perciò dare 
risposta su due p'anl. da in 
tegiarc fia 'oro La como’es- 
sità della questione presenla 
diverse iacee* quella deha 
lotta ld**ale itropoo a lungo, 
come ha detto Pedrazzi. sì 
è cercato di confondere la 
democra/’a col solo plurali 
smo, ignorando il nece‘'sarlo 
momento dell’unità) quel’a 
della deiinlzlore della figiua 
deirir»ellettuale. su cui rad 
chiaro e stato Volponi, e in 
f nc qu^-Ha del terreno spe 
clf’co de'le lstltU''ionÌ 

Su tutu questi punii, siamo 
effettivamenle ad un momen 
to nuovo, segnato dal 15 giu 
gno ma non solo per !a 
grande affermazione della si¬ 
nistra, bensì perchè a deter¬ 
minarla hanno partecipato 
molti Intellettuali Italiani di 
diversa formazione. Due fe¬ 
nomeni hanno caratterizzato 
lo spirito di tale parteci- 


[ pazione* la presenza di una 
1 intellettualità nuova, e la pre 
I sa di coscienza a livello dì 
I massa della potenzialità di in 
' cidenza direttamente politica 
; da parte di que.ste forze. 

Certo, il 1.5 giugno non ri- 
1 solve tutto Ha espresso le 
I potenzialità di cambiamento 
di una situazione, la quale 
I permane tuttnv'a estrema 
[ m^nte grave Ec^’o al’ora che. 

I mentre si impone 'a necessità 
I di cercare soluzioni a lungo 
I termine — 11 «nuovo dl^c• 
j gno» su cui DcoslMulre l’un*- 
I tà del pae.se — urgono ri- 
I medi urventl al prob’emi 
. aperti e drammatici di tutto 
11 popolo. delTeconomia. delle 
I nuove ammlnlstraz'onl demo- 
I cratiche A’Ia soluzione di 
j questi prob’eml occorre il con 
! ir'buto operante* di chi pos- 
I s'ede un patrimonio di cui- 
I tura e di conoscen'a. 

I SI tratta ìno'ire di apr're 
I un rapnorto più proiondo fri 
' rinsleme del mondo delTi cui 
tura «confinato In Qi]'*sto f’cn 
t'^nnio nel ghetto degli Intel¬ 
lettuali usati come «^omm-'s 
' si ». perche Tinquletudlne del¬ 
la r'cerca appar'va comun 
‘ que dirompente rlsijetto a un 
[ potere .sostan/hitmente non 
democratico) e l'Insieme d^^l 
movimento operaio* produt¬ 
tore e creatore esso stesso 
1 di cu'tura. per la visiono nuo 
va del mondo di cu! sono 
, portatrici le 'otte opc 

rale; ma al tempo s‘e.so b'- 
j sogno ‘'0 cT r«*al zzile n^l .i 
I sua lotta un’organ*ca fus'one 
con le enc’-gio 
Questa fusione, questa Intes.i 
sono una neces>ltà della vita 
naziona’e. per iar prendere 
rigore «che non signlMca dog 
matismo) alla battaglia Idea 
le. alla riforma Intehettua'e 
e morale .senza le quali non 
si risana la società italiana 


Mario Passi 


c/c7n( clandestine della resi- 
!-ten..o nelle quali la gente 
(loia l informazione che la 
censura gli nega aìtroie Vi 
sono fatti dt uifeiudenza che 
la stampa ufficiale non può 
nascondere e intorno ai quali 
Si raccolgono fattela. Vinte 
resse appassionato dei cileni 
Per esempio, la disoccupa- 
zione 

A Santiago urea 20 per 
cento della popolazione non 
ha knoio Questo significa 
oltre mezzo milione dt perso¬ 
ne Non solo e i?npossiht!e ne 
gare il /enomeno. ma e anche 
quasi impossibile per la prò 
paganda del regime poterlo 
giustificare Oltre al periodico 
riusciamo a distribuire volan¬ 
tini Ifa un puiticolaie ef¬ 
fetto untante per gli uomi¬ 
ni della Giunta una inuiaina 
che siamo riusciti « ripelere 
p'u tolte lasciale le nostre 
pubblnaztoni in punti visib.li, 
ai auaìi si possano upprossi 
maie con facilita i passanti, 
nelle 7 n* ceniiali della città 
Rompiamo cosi anche Vulti- 
mo m to politico del regime, 
la sua capacita, cioè, di man- 
iencie fu ordine». 

Si mokiphcano per ognuno 
i modi dt esprimere la pro¬ 
pria piotesta Vi e un segno 
per csemp-o. un ccrr/t (0 co7i 
all’interno una R i resistenza i 
che mene scritto, graffiato 
SUI muri e che e (ptalcoia 
come il primo passo per co¬ 
lui che non vuole piu rima- 
neie passilo di fronte agli 

avi ennnenti 

Come SI può riassumere la 
fase attuale'' 

Starno ora — dice Gazmuu 
in quella che potremmo 
chiamare la terza fase' azioni 
già con carattere aperto e in¬ 
torno a rivendicazioni, n ne¬ 
cessita primarie dei Unorato- 
il C. appoggiamo a una rea! 
ta (he la giunta non ha po¬ 
tuto sopprimere del tutto, 
quella dei sindacati Illegale 
e la CUT ila confederazione 
del lavoro^ pur se la sua di 
rezionc funziona clandestina¬ 
mente. ma 1 sindacati di 
azienda e numerose federa¬ 
zioni nazionali sono autor<z- 
zuti Essi sono stati puvati 
dei diritti propri a un orga¬ 
nismo rivendicatilo, di classe, 
e possono dedicarsi soltanto 
ad attività ricreative, cultu¬ 
rali. ecc. ma l,() e già una 
grande possibilità di lavoro 
delia quale cerchiamo di ap- 
pionttare nel modo migliore, 
Slrrtla com'e dalle dithcoìta 
economiihe e da un ciescente 
isolamento interno e luterna- 
zionaìe, la Giunta cerca dt 
stabilite legami, di creare 
istituTioni. puramente dema¬ 
gogiche. nella speranza dì 
riaprire un qualche dialogo 
con i lavoratoli E' questo il 
ca^o dello Statuto sociale, di 
azienda, programma vistosa¬ 
mente proposto a una cosid- 
detUi « disrusHione » nei luo- 
: ghi di laioro che. di fatto, do¬ 
veva ridursi ai soli comitati 
direttivi delle organizzazioni 
I sindacali forganismi che han- 
i 710 Htcblfo anch'e^^i in diver- 
I se occasioni la repressione > 

I // tuoi iincnto di resistenza ha 
I acccf/cffo la sfida ed è riu- 
1 .s'cf/o a far respingere quasi 
I oi’uuf/ue la proposta di »par- 
I fecfpaztoTie )> della Giunta, 
Ld in modo cosi netto e so¬ 
stanziale che anche i giorna¬ 
li ufficiali hanno dovuto re¬ 
gistrare r/7?succe.sso dei «ri¬ 
formatori» fascisti. 

E SI e andati pin in là In 
luglio 5 nula lavoratori edili 
SI sono riuniti al «Caupoli- 
con», d più grande teatro di 
Santiago e il prestefenfe del 
sindacato vi ha pronunciato 
7/77 rft.s’cors’o sulle rivendicazio¬ 
ni della categoria. La Giunta 
non ha potuto impedirlo, non 
SI c sentita in grado di in¬ 
tervenire contro una tale con¬ 
centrazione di Un oratori. Ila 
scelto U7J offra .strada* quindi¬ 
ci giorni dopo la polizia Iia 
arrestato il presidente della 
Federazione, E' tuttora ni 
carcere c la solidarietà inter¬ 
nazionale e molto importante 
per la difesa della sua inco- 
' lunutà. E vi sono stati altri 
1 arresti tra gli ofLtn.sfi .stn- 
I dacaìi. 

( Che significa questa situa¬ 
zione'' 

, Possiamo dire — è l'optnio- 
I ne di Gazmuri — che da un 
I Ulto il moiimrnto di massa 
c crc'sr77/fo e la Giunta fatica 
a definire una poliiv'a per 
faigli fronte e. dalfoltro. che 
nella repressione essa tende 
piuttosto a una linea seletti¬ 
va. colpendo gli uomini piu 
combattivi, i nuclei piu ag 
aueriiti Vi c una crisi poli¬ 
tica c una crisi morale che 
SI ai tei te nefe incertezze, nel 
comportamento, ni certi casi, 
meno spietato del quadro me 
dio addetto alla repressione, 
dt alcuni di coloro, per esem 
pio. che conducono le perqui¬ 
sizioni. le ict'jte nei noni po 
polari e nelle borgate povere 
fifa vcl'o stesso tempo i ser 
tizi dt sKipczza. la DIN\. 
hanno raggiunto un p'u alto 
, grado di « specializzazione - 
j di so77(77/777C7rfn efflmenza P' 

I inmliet si e (ostruito una sua 
I Gestapo 

Dal aiorno della loro vitto 
ria su’ìa denio''razia cileno 
//7/ff7?do inei itabilmente. CI f'> 
un peiiodo di co77so/7da777P77/' 
dell autnuta dei quattro meni 
br' della giunta sulle for-r 
an//ff/e c « canibinien. il teni 
po c pr salo a loro svnntaa 
(ro Sug’i uffh‘ì(i}i e sottiU 
I ficiali pesano le diffUo'ta e'-o 
I iiomiche, pey (mante iirnliiv 
I z oni s/r/7?o stufe escogitati 
' per approi'vigionarli Si fan 
I no si-mpre pii elidenti e 
I src/?7dc//os7 ì pnvilegi de’ omp 
po di lertice e di oueg’i ni 
n<Hi'i (he sono ad’biti al'*' 
atti! tta avìmiv’stuiiu e e d' 

I go! crno Anzi, ra nascendo 
I 7/77 contrasto tra questi ?//t/ 777 ( 
c quelli che devono / 17771 /ar 
alle caserme Ma piu on 
' coro s; estende tra gli uffi 
f elafi la consapevolezza del- 


Vtrisu'cesso politico del regi¬ 
me imposto con il golpe c que¬ 
sto c sent'io ((mie una colpa 
che l jst:t7/C7one .stessa delle 
forze amiate si e attirata ad¬ 
dosso /;■ 7/7? 777 a.'esvere che na¬ 
sce 77e/ 777 :f*fQre (quando ve¬ 
stendo fum/or-^ne sr rende 
('077to def’'a 77 7 mos7ta, dello 
sp7/ardo malevolo della gen 
te rl.c lo circonda 

V'? S077O degli episodi che non 
sono stati resi pubblici e che 
hanno un la'ore *'ntoma11co 
A \'alpaiaiso m marzo sono 
stati arrestati quind'^i uffi¬ 
ciali di 7Ma7;7’a sotto Vaccusa 
dì cospirazione hi questa «fes¬ 
sa Citta quul'-he te7»7;;o dopo 
sono stati 777 '*ss» ag’t arresti 
otto nifi''ah dei carabinieri 
ffcc7/sfrt’ di «miniane pollli- 
ca ■' De’ resto, 'n questo mo 
777 e77^o «7 fa?''o.'a ci smno al 
//7e770 d7/eceato ufficiali, giun¬ 
ti a una ct77wra coscienza 
] antifascista, ne'le carceri del¬ 
la Giunta 

La gente ni Cile dice che 
f' 777 '.'deTrte ae7eo a causa del 
quale e 77iorto i! penerafe Bo- 
ndln 7/77r;7stro della Difesa e 
in 07d7 77 e d'anzianità nell’ar¬ 
ma /u7777ed/ato .s7/'’cessore di 
P'77oct7ct. S7a stato 7/7J offerì- 
tato Sia di fatto che Bonllla 
rt7*e7 a •/77 con7port0 777 e77to che 
lo indiala co777 e Vuomo del- 
!'« alternativa » o Pniochet 
Ogai si proffta un'altra '< al¬ 
ternatila». un altro uomo 
sembra ca77ci?darst neVa lot¬ 
ta per il potere* il comnn 
I df77?te de^''aT'7ac/07Te Leiah. 

\ membro del’a Giunta Egh 
j vuo'e upprefìttare del rnof?/ 
T77ore dell niqiiietuàine che 
1 a7/v7e77to tra / mihtan Vi r 
I stata re'*e77te777e77te 7/770 pole- 
777'«'n tra ?:/f e P'no'bei si/TFo 
pohtvu eeonomi'd del gover- 
1 770 lì d'tfr/to?e ha detto sec 
camente che non vi sono 
tre scehe risnetUj a'ia sua li 
nea e a .'?a77tfapo sj rorcorr^a 
che s7/''ress;7 a 777 e77te, il qen 
Lcah >’ sfato messo agli ar¬ 
resti domi'‘iliart per quattro 
P7or77/ 77?tat/7 la vrrt/''aRtà 
del comando, la forza dell'or¬ 
dinamento geiarch/co è an¬ 
cora salda Pinochet è ben 
cor/sflpenofe. d’altronde, di 
ai ere dalla sua la rigidità 
stessa della situazione creata 
dal golpe Egli ha buon gio¬ 
co ?e77t7/a77do le conseguenze 
che f/7/r/N/os7 bre^'ola, qual¬ 
siasi «apertura» può avere 
per una ('ostruzione qual è il 
7ep7 777 e cileno privo di margi-' 
ve effe*tivo di maiioi'ra poli¬ 
tica. stretto da una situazio¬ 
ne di cr7s».* e orTmof, non 
più IV grado di soffocare una 
opposizione che cresce nelle 
masse. 

Guido Vicarie 


mazzotta 


DAL CILE - Come 
nasce una 
controrivoluzione 
di Saverio Tutlno 

NI J. J14 pp.. L. 1 500 
Turino, in questo strinf^to 
racconto politico, rimette 
insieme i diversi * povxi » 
della compilessa macchina 
del colpo di Stillo nwnialij 
contro il Governo di 
Unità Popolare. 

( II Giorno) 

IL CILE DI ALLENDE 
E IL RUOLO DEL MIR 
di Elias Condal 

1 

CP U, 290 pp., L 2.800 
Il libro di Condal 
ricostruisce dall’interno iJ 
processo rivoluzionario 
cileno facendo perno 
sull’azione .svolta dal 
Movimento de Izqujerda 
Revolucionaria. 

(L'Espresso) 

LA DC IN CILE, 
di F. BertolinI e 
F. Hcrmans 
L’IDEOLOGIA, 
DEMOCRISTIANA E 
L'INTERNAZIONALE 
DC 

di Corrado Gorghi 

NI 8, 294 pp., L 2.200 
NeH’opcra di sedizione 
sociale, politica, mililare 
contro il legitrimo governo 
di Urvidad Popular alla IX! 
alena spetta una 
responsabilità piena. 

(II Manifesto) 


ISABEL MOAENO 

PARLA 

GORILLA 



PARLA GORILLA 
di lubel Moreno 

m 190 pp., L. 2.200 1 

A due anni dal 'golpe 
un impressioftante spaccato j 
del fascismo cileno c deUa 
sua crisi attraverso la 
Stampa ‘di Pinochet (c i di j 
lui «scritti teorici'»). • 


per il CUe 
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Sì sono conclusi i lavori del direttivo della FLM su contratto e vertenze generali 


L^azienda ha deciso riduzioni d'orario a Pisa e Pontedera 


Metallurgici: unità del m0VÌment0| Sciopero alla Piaggio 
per una reale svolta economicai contro le sospensioni 

■ I Oggi la orima risoosta di lotta — Astensioni dal lavoro in tutti orli eti 


Occorre battere li disegno dei grandi gruppi padronati e del governo che vogliono rilanciare il ; «echio meccanismo di sviluppo - Oggi verrà 
presentata la piattaforma ri vendicativa ■ Proposto uno sciopero generale nelle Partecipazioni statali e una manifestazione nazionale a Napoli 


Oggi la prima risposta di lotta — Astensioni dal lavoro in tutti gli sta¬ 
bilimenti Pirelli di Milano — Ripresa l’attività all’Innocenti, mentre 
proseguono le trattative — Garanzie della Leyland sulla occupazione 


Oggi 1 grandi gruppi pa¬ 
dronali, sostenuti dal gover¬ 
no, puntano ad uscire dalla 
crisi attraverso una ristrut¬ 
turazione che restringa le 
basi produttive e l'occupa- 
ilone. Occorre Imporre un’al¬ 
tra strado, per uscire dalla 
crisi, una strada basata su 
una « linea di riconversione, 
ampliamento e diversifica¬ 
zione della base produttiva». 
Ma la realizzazione di un 
tale obiettivo « non sarà II 
frutto di accordi Indolori e 
di programmazioni tecno¬ 
cratiche ». Una svolta nel 
meccanismo di sviluppo 
<1 esige lotte dure, coordina¬ 
te, sistematiche a livello In¬ 
tersettoriale e Intercatego¬ 
riale ». 

Questo rorientamento di 
fondo scaturito, dopo tre 

S iornate di intenso dibattito. 

alla riunione del 123 mem¬ 
bri del Comitato Direttivo 
della Federazione del lavo¬ 
ratori metalmeccanici. Esso 
à contenuto In un documen¬ 
to, approvato a tarda sera 
e che affronta una serie di 
questioni di politica genera¬ 
le. E' stata anche varata una 
« Ipotesi di piattaforma » che 
verrà resa nota oggi e che 
dovrà essere sottosta alla 
consultazione delle assemblee 
di fabbrica prima di venir 
Inviata alle controparti inte¬ 
ressate. 

n documento di politica ge¬ 
nerale propone tra l’altro al¬ 
cune Iniziative di lotta come 
uno sciopero generale nel 
settore delle Partecipazioni 
Statali, un Incontro a Napo¬ 
li fra tutte le categorie In¬ 
dustriali Impegnate nel rin¬ 
novi contrattuali, le maggio¬ 
ri strutture territoriali del 
Nord e rinsleme delle strut¬ 
ture meridionali. Un Incon¬ 
tro. seguito da una manife¬ 
stazione di massa, per defi¬ 
nire gli Imperni e gli obiet¬ 
tivi Immediati del movimen¬ 
to sindacale per lì Mezzo¬ 
giorno e per dare un segno 
preciso all’avvio dello scontro 
contrattuale. Per rendere In- 
somma vivo questo « Intrec¬ 
cio» ohe si vuole realizzare 
tra contratti e occupazione. 

La linea politica proposta 
dal metalmeccanici, parte da 


una analisi della crisi. In un 
quadro politico profonda¬ 
mente mutato dalle elezioni 
del 15 giugno. L’offeasiva pa¬ 
dronale, mentre è in atto una 
difficile ricerca di nuovi 
sbocchi politici, è basata sul¬ 
l’attacco all’occupazione, al 
diritto di sciopero, mentre 11 
governo ripropone la politi¬ 
ca del redditi, n sindacato 
non deve rifugiarsi In una 
linea puramente difensiva o 
parziale. Occorre urU/icare il 
movimento, riproporre una 
strategia complessiva, bat¬ 
tendo il disegno padronale di 
uscire dalla crisi restringen¬ 
do le basi produttive. Tale 
linea è appoggiata dal go¬ 
verno: gli stessi recenti prov¬ 
vedimenti economici tutti 
puntati sul rilancio delle 
esportazioni, si muovono In 
direzione del mantenimento 
del vecchio meccanismo di 
sviluppo. 

Ma « unificare 11 movimen¬ 
to», significa, tra l'altro, sa¬ 
per stabilire un rapporto 
nuovo tra categorie dell'ln- 
duatria e pubblico impiego. 
La ferma condanna del re¬ 
centi scioperi degli « auto¬ 
nomi» deve essere accompa¬ 
gnata da una seria rifles¬ 
sione autocritica, per sfuggi¬ 
re daU'alternatlva Inaccetta¬ 
bile tra « blocco retributivo e 
fuga corporativa ». Oltretut¬ 
to l’unità tra lavoratori del¬ 
l’Industria c del pubblico Im¬ 
piego è la condizione per 
una avanzata delle lotte per 
le riforme (trasporti, sani¬ 
tà, scuola, Pubblica ammini¬ 
strazione). 

E cosi questo sforzo di uni¬ 
ficazione. deve saper ricolle¬ 
garsi all'Iniziativa per 11 
Mezzz)g1omo. Vengono pro¬ 
posti tra l’altro tre obietti¬ 
vi: 1) la difesa deU'occupa- 


zlonando. all’lntemo di cia¬ 
scun settore. I punti priori¬ 
tari sul quali misurare la 
volontà del governo e delle 
controparti. E’ considerato 
decisivo, in questo setìso. 11 
compito di coordinamento e 
Iniziativa delle Confederazio¬ 
ni. Fra lotte contrattuali e 
quelle per gli Investimenti, 
l’occupazione, le riforme, non 
cl può essere un «prima» e 
un « dopo ». E cosi come deb¬ 
bono essere Intrecciati gli 
obiettivi, cosi le lotte debbo¬ 
no essere intersettoriali, 
coordinate. 

Un altro aspetto della lot¬ 
ta per roccupoziozie riguar¬ 
da la necessità di respinge¬ 
re ogni attacco sla sotto for¬ 
ma di licenziamenti che di 
riduzione d) orario a zero 
ore, ricorrendo a tutte le mo¬ 
dalità di lotta necessarie, 
comprese forme dt sciopero 
alla rovescia e l’occupazione 
delle fabbriche. Viene inol¬ 
tre respinta la cassa Inte¬ 
grazione o perlomeno essa 
verrà attuata solo se Io ri¬ 
terranno necessario 1 lavora¬ 
tori Interessati e li sindaca¬ 
to. Vengono considerate In 
questo senso esemplari le re¬ 
centi lotte all’AI fa Romeo c 
airinnocentl-Leyland. 

Occorre Insomma «l’unità 
del movimento per una pro¬ 
fonda svolta economica ». E 
In tale contesto viene re¬ 
spinta ogni contrapposizione 
tra salarlo e occupazione. 
La politica del redditi, 
esplicita nelle proposte go¬ 
vernative di contenimento 
salariale, non si è mai risol¬ 
ta nel fatti In un aumento 
degli Investimenti e dell’oc¬ 
cupazione. E 11 contenimen¬ 
to del salari aggraverebbe la 
spirale recessiva e la conse¬ 
guente caduta dell’occupa¬ 
zione. Viene altresì respln- 









zlone esistente; 2) Vattuazlo- ta ogni Ipotesi di ccntrallz- 


ne degli Impegni di Investi¬ 
mento già contrattati con I 
grandi gruppi: 3) l’attuazio¬ 
ne Immediata della spesa 
pubblica per Investimenti In¬ 
frastrutturali c sociali già 
previsti dal governo. 

Per l’occupoztone occorre 
puntare sulle vertenze gene¬ 
rali già decise airassemblea 
del delegati di Blmlnl, sele- 


Per }l pubblico impiego 

1 sindacati chiedono 
un incontro al governo 


A conclusione del seminario 
di Aricela sul pubblico Impie¬ 
go e 1 servisi, la segreteria 
della Federazione COIL. 
CI8L, UIL ha deciso la pro- 
sceuztone del dibattito e la 
assunzione degH orientamenti 
oonseguentl sulle poilllolw 
eontrattuall nell'ammlnlstra- 
slone statale. In una apposi¬ 
ta sessione del comitato di¬ 
rettivo delle categorie Interes¬ 
sate. prevista per 11 2 e 11 3 
ottobre. Relativamente alle 
vertenze attualmente In cor¬ 
so nel pubblico Impiego (stata¬ 
li, parastatali, postelegratoni- 
nlcl, ferrovieri) la Federazione 
COIL. CI8L, UIL ha solleci- 


Richiestg UDÌ 
per asili-nido 

In un documento trasmes¬ 
so al gruppi parlamentari e 
alle Regioni. l'UDI ha chiesto 
che nel provvedimenti antl- 


tato Inviando un telegram¬ 
ma a Moro, un Incontro con 
11 governo per giungere ad 
una rapida soluzione. 

Infine, la segreteria della 
Federazione « In base alla 
necessità — informa un co¬ 
municato — di ulteriori ap¬ 
profondimenti delle questioni 
sul tappeto, ha deciso di 
tenere 11 previsto comitato 
direttivo sulle politiche con¬ 
trattuali, l’occupazione e gli 
Investimenti, anziché l’il c 
11 12, Il 18 e 19 settembre e 
Il comitato direttivo sui pro¬ 
blemi dell’unità e del funzio¬ 
namento della Federazione, 
11 9 e 10 ottobre prossimi ». 


Domani assemblea 
aperta alla Merrell 

Domani aU’lntemo dello 
stabilimento Merrell, la fab¬ 
brica chimica di Napoli, oc¬ 
cupata dagli 870 lavoratori 


congiunturali attualmente al- contro la decisione della ro- 


Vesame del Farlamento «sia 
eipUoitamente inserito i! ri- 
finamiamento della legge 
iM4 sul servisio nazionale de¬ 
gli asili nido». Il provvedi¬ 
mento ò oggetto da troppi 


cletà multinazionale di smobi¬ 
litare l’azienda, avrà luogo 
una assemblea aperta. Sono 
In programma due tavole ro¬ 
tonde con la partecipazione di 
uomini politici, studiosi, eco¬ 
nomisti. dedicate rlspettlva- 


mesl di temporeggiamenti mente alla riforma sanitaria 


tanto più Inammissibili In 
quanto nel frattempo — rile¬ 
va ancora l'UDI — 11 mini¬ 
stero del Tesoro ha invece 
deciso lo stanziamento di 71 
miliardi a favore deU’ONMI. 


e alla politica delle multina¬ 
zionali. Intanto sempre doma¬ 
ni avrà luogo a Roma un 
Incontro fra le parti convo¬ 
cate, dal ministro del Bilan¬ 
cio, Andreottl. 


zazione del negoziato sala¬ 
riale. 

Occorre Invece, fier affron¬ 
tare le minacce di Inflazio¬ 
ne, una politica del poteri 
pubblici sul prezzi, sulle ta¬ 
riffe (andando a una tratta¬ 
tiva globale su quest’ultima 
materia). 

Per quanto riguarda 11 di¬ 
scusso problema di una pro¬ 
gressiva fiscaliszazione aegll 
oneri sociali. Il documento 
della FLM sostiene che es¬ 
sa Implica una pregiudiziale 
svolta radicale nella politica 
fiscale, capace di liquidare 
11 fenomeno vergognoso del¬ 
le evasioni che sottraggono 
allo Stato e quindi alla col¬ 
lettività migliala di miliar¬ 
di. Il tema fiscale deve di¬ 
ventare decisivo deirinlzlatl- 
va e della lotta del lavora¬ 
tori. Bla per ridurre li peso 
crescente dell’Imposizione 
sul salari, sla per rendere 
possibile, mediante l’espan¬ 
sione delle entrate dello Sta¬ 
to. una più equa politica ta¬ 
riffaria e una nuova politi¬ 
ca di Investimenti sociali, 
sia per affrontare In termi¬ 
ni graduali e selettivi li pro¬ 
blema degli oneri sociali. 

E' attorno a questi temi, a 
questi obiettivi, che verterà 
soprattutto lo scontro di 
questi mesi. Ma per porta¬ 
re avanti tali lotte, con 
questo necessario rapporto 
tra una categoria e l’altra, 
tra occupati e disoccupati, 
tra nord e sud. occorre una 
grande partecipazione di 
massa dei lavoratori nella 
elaborazione e nella selezio¬ 
ne degli obiettivi, come nel¬ 
la scelta delle forme di lot¬ 
ta, nel controllo del negozia¬ 
to e del risultati. E un gran¬ 
de ruolo dovranno poter ave¬ 
re In questo senso 1 consi¬ 
gli di zona, le nuovo Btru^ 
ture unitarie del sindacato. 

Questa è la linea del me¬ 
talmeccanici sulle piattafor¬ 
me di autunno, piattaforme 
sulle quali I partiti Innanzi¬ 
tutto, le assemblee elettive, 
sono chiamati a un confron¬ 
to o a una discussione, su¬ 
perando rapporti di maniera, 
solidarietà occasionali. Que¬ 
sto è 11 presupposto per li 
successo delle lotte, per 11 
consolidamento della demo¬ 
crazia nel Paese. 


RINVIATE LE TRATTATIVE PER IL TRASPORTO AEREO 

Sono riprese ieri pomeriggio al ministero del Levoro le trattative per il rinnovo ccntraltuale del trasporto aereo fra la Fulat, 
l'Intarilnd a le altre compagnie aeree. Era assente l'Anpac, l'associazione autonome dal piloti, che In un Incontro svoltosi 
martedì sora con I sindacati unitari ha ribadito II proprio Intransigente rifiuto all'unificaxiono contrattuale, nodo questo che 
ha bloccato la vertenza per mesi. A tarda sere, dopo che II ministro Toros aveva lasciato la riunione, dando l'indlcazlo- 
no di discutere sulla base della sua pracadante proposta, la discuselono ha registrato momenti di lanslono, per alcuna 
Insplagablll difficoltà frapposte dall'intorsind. Comunque, presenti anche I segretari confederali Scheda, Manfron e Fan- 
toni, è stalo deciso, se non cl saranno folti nuovi, cha le traitativo di merito por II rinnovo del contralto nazionale di lavoro 
della categoria avranno Inizio martedì 76 sellambro. 


Le ferrovie di fronte a una crisi d’indirizzo 


Si stanno creando le condizioni 
per un nuovo rinvio del piano FS 

E' mancato il confronto da cui dovevano scaturire le scelte - Non si tratta di stabilire soltanto stanziamenti 
e loro durata ma di individuare «indirizzi politici» • I punti qualificanti della prossima vertenza sindacale 


Per le riforma dell'azienda 

I postelegrafonici 
si fermano il 19 

Esaminati dai sindacati i problemi del personale - De¬ 
nunciato l'atteggiamento negativo del governo 


E' molto difficile che U 
Plano pluriennale delle Fer¬ 
rovie entri In vigore, come 
previsto, 11 prossimo primo 
gennaio. 11 progetto definiti¬ 
vo non è pronto e la stra¬ 
da da fare comprende la di¬ 
scussione con lo Regioni, tut¬ 
te Interessate direttamente 
dagli Interventi, 11 confronto 
con le confederazioni sinda¬ 
cali (nell’ambito della verten¬ 
za generale per 1 trasporti), 
l’esame del Comitato del mi¬ 
nistri per la programmazio¬ 
ne. Il dibattito parlamentare 
per la traduzione In legge. 
In tre mesi questo si può 


rà molto aH’economla nazio¬ 
nale; e c’è da temerlo quan¬ 
do si legge ogni giorno che 
11 coordinamento strada - ro¬ 
tala sarebbe una ripartizione 
tecnica di quote di traffico, 
da fare a tavolino, anziché 
un criterio di gestione che 
implica confronti politici od 
economici con tutti gli Inte¬ 
ressati. a partire dal plano 
regionale del trasporti. 

L’Industria del materiali fer¬ 
roviari. d’altra parte, si è an¬ 
data collocando passivamente 
alle spalle delle commesse fer¬ 
roviarie. Non ha mercato este¬ 
ro, manca di ricerca e svi¬ 


ancora fare ma l’esperienza luppo delle tecnologie, non 


I 180 mila lavoratori postele¬ 
grafonici sciopereranno 24 ore 
nella giornata di venerdì 19 
settembre. La data è stata de¬ 
cisa dal comitato di coordina¬ 
mento delle federazioni di ca¬ 
tegoria della COIL (FIP). del¬ 
la CISL (SILP, SILULAP e 
3ILTS) e della UIL (UIL- 
POST e UILTE8) Insieme al¬ 
la segreteria della Federazio¬ 
ne COIL CISL UIL nel corso 
di una riunione dedicata all' 
profondlmento della vertenza 
per la riforma dell’azienda, 
degli Investimenti, del nuovo 


tenzn dei postelegrafonici sla 
per la sua specificità sla per 
la peculiarità del contratto 
della categoria (Ja ogni e qual¬ 
siasi altra vertenza In corso ». 
Come è noto per 11 15 settem¬ 
bre è In programma anche 
uno sciopero di 24 ore del 
ferrovieri COIL-CISL-UIL con 
Inizio alle 21. 

Subito dopo lo sciopero, li 
comitato di coordinamento 
deLpostelegrafonlcl si riunirà 
nuovamente per valutare 1’ 
andamento della vertenza e. 


ordinamento e di «alcuni pe- «nell’Ipotesi del perduraredcl- 


cullarl » problemi del persona, 
lo postelegrafonico. 

La scelta di tale data (l’a¬ 
zione di lotta Infatti era sta 
ta Indetta In un primo mo¬ 
mento per 11 15 settembre) 
«6 scaturita — dice Inoltre 
un comunicato del sindacati 
di categoria — dalla volontà 
di tenere ben distinta la ver- 


l’attegglamcnto negativo del 
governo. — dice sempre la no¬ 
ta — per stabilire un Inaspri¬ 
mento dell'azione sindacale 
nello stesso mese di settem¬ 
bre». I sindacati confederali 
del postelegrafonici hanno as- 


mette In dubbio che ne esi¬ 
sta la volontà. Già oggi le 
F.3. lavorano con lo « stral¬ 
cio» di ciò che doveva es¬ 
sere, da oltre un anno, un 
vero e proprio Plano. II tem¬ 
po disponibile è stato mol¬ 
to; i mutamenti di politica 
invece risultano marginali. 

Per essere efficace 11 Plano 
deve Intervenire In tempi 
stretti, non più di cinque an¬ 
ni, con stanziamenti elastici, 
la cui entità deve corrispon¬ 
dere ad una accresciuta ca¬ 
pacità di risolvere 1 proble¬ 
mi. L’esperienza della diret¬ 
tissima Firenze - Roma, con 
11 costo triplicato c 1 tempi 
di attuazione saltati, il pro¬ 


si diversifica in produzioni 
similari. Colpa dell’Ente di 
gestione statale EFIM, cu! è 
stato affidato 11 settore, ma 
anche della mancanza di ve¬ 
rifica politica unitaria a li¬ 
vello di settore che dovrebbe 
avere 11 suo centro nel mi¬ 
nistero del Trasporti. DI qui 
accuse reciproche al posto di 
una spiegazione effettiva per 
1 ritardi, gli alti costi, la per¬ 
dita di occupazione, una pos¬ 
sibile dipendenza dall’estero 
per Ja tecnologia futura del 
trasporti che delincano li ri¬ 
petersi di situazioni note. La 
crisi di una struttura econo¬ 
mica, quale viviamo per l’In¬ 
sieme deU’economla, si pro¬ 


blema di Firenze rinviato per senta qui esemplare In quan- 


annl, deve far riflettere. L’In¬ 
vestimento è stato condotto 
con 1 criteri privatistici sug¬ 
geriti fin dall’Inizio In note¬ 
vole misura da un consor- 


Diritto di sciopero e agitazioni awenturiste 


tilt?! promosso del gruppo Fiat, 
f ^ ^ Da U si è giunti all'appalto 

l servizi essenziali ». ^ pj^ consorzi i quali, per 11 

fatto di riunire tutti i mag- 
' glori Interessi spartendo fin 

daU'lnlzlo la torte, non han* 
imi motivo di farsi con- 

correnza. Appalto vero e prò- 
I I. Il I Inlit? prlo- ne) senso di gara, non 

^ ^ c*è. Anche la progcCtazlone è 

pessflta In gran parte In ma- 


to non nasce dal « caas ce- 
pltallfltlco» ma dall'indirizzo 
dato alla gestione del pote¬ 
re pubblico. 

Il sindacato fa la .sua par¬ 
te. In testa alle rivendicazio¬ 
ni delle vertenza del ferro¬ 
vieri troviamo queste ri¬ 
chieste; 

— Il ruolo deirezlenda pub¬ 
blica e del ferroviere prota¬ 
gonista di un modo di pro¬ 
durre che utilizzi al ma'^.slmo 
tutti 1 mezzi e le risorse: 

— gli Investimenti per la 
meccanizzazione. Tautomazio- 


Non è un caso chOt proprio 
mentre ei si avvicina rapida¬ 
mente alVapertura delle glan¬ 
di vertenze per il rinnovo dei 
contrattis alcuni sindacati co¬ 
siddetti autonomi, i fascisti 
della Cisnal, comitati che si 
autodefiniscono « di base ». 
abbiano promosso irresponsa¬ 
bili e avventuristiche agitazio¬ 
ni che hanno arrecato grave 
danno alla collettività e agli 
interessi dei lavoratori. 

L'obiettivo di Queste orga¬ 
nizzazioni e di cni le mano¬ 
vra è duplice. Concentrando 
tutta l'attenzione esclusiva- 
mente sui salari, con richieste 
palesemente demagogiche, si 
vuole sconvolgere l’imposta¬ 
zione che i sindacati con/ode- 
Tali stanno mettendo a pun¬ 
to per le lotte dt autunno. 
Tale impostazione ha come 
centro il legame organico tra 
lotta per l’occupazione e lo 
sviluppo e rinnovi enntrat- 
tunli. prcsupvone che Va'^^one 
per ima rinnovata po^if*cn 
e''onom*ea si esten¬ 

da c ni Taf torri. Rnmvere o 
indehoUre Questo Cenarne do¬ 
va so*o n cruc'M ff>rre votitl- 
ehe e del mondo imprendito¬ 
riale. che vnnfano invece alla 
ripresa di una i7i nazione oa- 
toppante. e vogliono creare un 
eìima di tensione, di mara¬ 
sma nel paese per giocare an¬ 


cora una volta la carta del¬ 
l’avventura e dello sposta¬ 
mento a destra. 

E’ in questo quadro che tro¬ 
vano spazio i tentativi di in¬ 
debolire l'azione e la funzio¬ 
ne del sindacato attraverso la 
limitazione legislativa del di¬ 
ritto di sciopero. Da qui ha 
preso le mosse infatti una or¬ 
chestrata campagna contro 
il diritto di sciopero, carnea- 
gna che i sindacati, le forze 
democratiche, il nostro var^ 
tito sono fermamente decisi 
a respingere. 

Ma ci sono anche persone, 
senza dubbio in bitona fede, 
le quali ritengono che l’unico 
modo per evitare che piccoli 
gruppi irresponsabili e avven¬ 
turisti provochino la paralisi 
di settori importanti della 
pubblica amministrazione sia 
anpunto quello (fella limita¬ 
zione legislativa del diritto di ' 
scinnero Essi non so^o sotto- 
valutftno l'asnctto obiettiva- 
iven^e qyiVrfemncrntxco che 
S'tn^H prryno'fte assumono 00 - 
al nel vostro Paese e non so 
lo mostrano d'icrnorare che il 
movimento sindacale, in fu*- 
te te sue componenti, si è già 
pronuneiato contro soluzioni 
del genere: essi non tengono 
neppure conto di un fatto si¬ 
gnificativo: che in quel pae¬ 
si dove il diritto allo sciopero 


è regolamentato con misure 
legislative non si sono evitati 
scioperi « selvaggi » o « spon¬ 
tanei ». 

Altra dunque è la strada 
da battere, e utile è perciò il 
djbaffifo e la discussione: 
senza tabù, che non ci sono 
in questo senso da parte di 
nessuno, contrariamente a 
quanto affermava ieri l’mg. 
Luraghi sul Corriere della 
sera. 

Il diritto di sciopero di tut¬ 
te le categorie non può essere 
toccato. Ma si possono stu¬ 
diare, per fare un esempio, le 
forme di intervento per far 
fronte alle situazioni che pos¬ 
sono determinarsi in settori 
come quello ospedaliero o 
quello della nettezza urbana. 
A questo dibattito i sindacati 
sono, come è .stato dichiara¬ 
to, disponibili. Dal canto loro 
i sindacati prospettano la 
«autoregolamentazione», co¬ 
sì come è .stato detto nel se¬ 
minario egli. Cisi, Uil tenuto 
a Aricela. La «autoreoota 
ìnentazlone ». decisa dai sin¬ 
dacati, può anche diventare 
un eventuale elemento di li¬ 
bera contrattazione fra le 
partP Ritcmfaino che su tali 
questioni si possa dibattere 
per andare a scelte positive, 
che non tocchino — ripetia¬ 


mo — il diriffo di sciopero di 
nessuna categoria. 

Detto questo con chiarezza, 
non si può eludere la sostan¬ 
za del probleìna del corpora¬ 
tivismo. che è squisitamente 
politica. Se non si affrontaiio 
1 problemi reali, se non st va 
alle fonti che alimentano cer¬ 
te agitazioni avventuristc. 
tutti i rimedi non potranno 
che essere parziali e inade- 
guati. 

In primo luogo bisogyia col¬ 
pire e liquidare gli appoggi 
diretti e iìidirettl che sono 
venuti a gruppi di orienta¬ 
mento ri.sfreifo c corporativo. 
Forze politiche che hanno ri¬ 
coperto e ricoprono rcs7JOn- 
sabilità di governo, la DC in 
primo luogo, hanno larga7nen- 
te utilizzato tali organizzazio¬ 
ni per 7notivl cKentelarl. Son 
a caso un sindacato oìitono- 
TUO dei ferrovieri ha piibbU- 
camentr minacciato un par. 


al punto In cui sono Je cose, 

battaeUa politica. icgUUma e 
assolutamente necessaria, per 
Isolare.gruppi clic intendono 
colpire finterà collettività per 
mantenere o assicurarsi pri- 

nlìpai di casta Zlone c. quindi, quanto apre- 

c" quZi molto da /are e. ™ 
in prhno luogo, mettere ordì- promes- 

nc, riformare e rinnovare la »o da «privatisti ». 
macchina dello Sfato, cfimi- ^ Intere.ssl del gru'*pl di 

nore profonde sperequazioni Potere esc udono. In parten- 

tra settore e vefforc, catego- ^oz pna.ltà delle .scri¬ 
no c cafeporia. Le responso- te: 1 emarginazione del’o fer- 

bitità del governo sono ben rovia rispetto ai)e autostrn- 


ni private. E' probabile che, ne. lo sviluppo tecnologico; 
al punto In cui sono Je cose, — l’ulteriore reatringimen- 
Il ministero del Trasporti vor- to delle lavorazioni date In 


ìmnentarp DC Or fogHcrgìi 1 rrntfrhp possono tienrre vali- 
l'nppnngio e’eftora'e II i,»n- indicnziovi se veramente 

dcrntino dei dfriaenti (inaTi- yonifono f pericoti 

z'nri e dirrtto do un parìa- ' rfonn» proaotti da aaita- 

mentarc democristiano. Altri zfoni avveTtfurfste per chi in- 
.so'id' appoggi e ronnii'cnze ve(y persegue I obiettivo di 
vengono offerti da gruppi indebolire il sfiidarato e la 
deH’nlta burorrazia. democrazia, la risposta. 

Significa ciò imitare la U- "O” può che essere di lotta 
bertà di associazione sinda- ferina e decisa. 

co/e’ Assolutamente no. Si- Aleesanrlro Cardullì 
gnifica solo condurre una Miessanoro ^arauill 


neffe a questo proposito e de a.ppare oggi una scelta ir- 

ceffi esponenti DC non pos- razionale, ma è stata Impo- 

sono far finta di vieraviqìiar- sta per due decenni dagli in- 

8i di fronte alle spinte cor- teresal delJ'nu^omobMe c del 

poratfve e settorinlistiche. do- cemento. Intere.-^sl oggi più 

po che la politica del loro vivi che mal SI ò cercato 

partito le ha provocate e fa- pensino di far dlmn/tlcare, 

vorife. nel frattempo, che lo ferro- 

C'ò ampio materiale per di- vie furono nazionalizzate prò- 

seutere in modo serio e re- prlo perchè 1 metodi detti 

svonsabde So'o da un con- « prlvat’.sllcl » le avevano fat- 

franto di questo tipo fra tut- te fa’llre. rlp’*oponcndo 1 

te le forze sindacali e demo- mec’ia’lml metodi ad oltre 


razionale, ma è stata Impo¬ 
sta per due decenni dagli in¬ 
teressi delJ’nu^omobMe c del 
cemento. Intere.ssi oggi più 
vivi che mal SI è cercato 
pensino di far dlme/tlcare, 
nel frattempo, che lo ferro¬ 
vie furono nazionalizzate pro¬ 
prio perchè 1 metodi detti 
« prlvat’.sllcl » le avevano fat¬ 
te fa’llre. rlp’*oponcndo 1 
mec’ia’lml metodi ad oltre 
me*»/» .secolo di d'^tanz*^ I 
risultali sono gli stessi, anzi 
pegg’orl. In una fono In oul 
quei metodi port-ano alla cri¬ 
si le stp.sse Imorese private, 
anche se la nota spese ri¬ 
sulta pagata In partenza dal 
contribuente, senza tante di- 
•scusftlonl. Se non vengono mu¬ 
tati J pranuopostJ di questa 
politica il Plano, ala pure di 
10 mila mlJiardl, non rende¬ 


Dal nostro corrìspondeate 

PONTEDERA. 10 

Una prima risposta al ten¬ 
tativi di attacco al livelli di 
occupazione portati avanti 
dalla direzione della Piaggio, 
la daranno 1 10.000 metalmec¬ 
canici degli stabilimenti del 
gruppo nella giornata di do¬ 
mani, giovedì, partecipando 
compatti a scioperi In tutti 
gli stabilimenti che si conclu¬ 
deranno con assemblee ester¬ 
ne per sensibilizzare l’otilnlo- 
ne pubblica sulla validità del¬ 
la lotta. La decisione è stata 
adottata nel corso della riu¬ 
nione congiunta del consigli 
di fabbrica del gruppo tenu¬ 
ta a Pontedera per esamina¬ 
re la grave situazione deter¬ 
minatasi. all’Interno della 
Piaggio, dopo rincontro av¬ 
venuto a Genova 11 5 settem¬ 
bre fra il coordinamento del¬ 
la Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici e la direzione 
generale degli stabilimenti 
Piaggio. 

I consigli di fabbrica. Infat¬ 
ti, hanno valutato In modo 
estremamente negativo 1 con¬ 
tenuti dell’incontro, data la 
pesante rlchiasta di giornate 
da perdere negli stabilimenti 
di Pisa e Pontedera con 11 
ricorso a cassa Integrazione. 
La richiesta non trova una 
giustificazione nella situazio¬ 
ne produttiva attuale, ma si 
riferisce a previsioni aziendali 
di futuri eccessivi stoccaggi 
di prodotti Invenduti. 

Quali 1 problemi posti dal¬ 
le organizzazioni sindacali? 
Lo sviluppo degli Investimen¬ 
ti Analizzati anche ad un im¬ 
pegno di ricerca e progetta¬ 
zione verso una diverslflcazlo- 
ne produttiva che permetta 11 
mantenimento e l’Incremento 
dei livelli occupazionali, 11 
controllo sindacale delle pre¬ 
viste ristrutturazioni. 

DI fronte aH’attegglamento 
negativo dell’azienda, 1 sinda¬ 
cati hanno chiamato alla mo¬ 
bilitazione e alla lotta tut¬ 
ti 1 lavoratori del gruppo, 
con una prima risposta di una 
ora e mezza di sciopero da 
attuare domani con assemblee 
esterne davanti al cancelli 
delle fabbriche. 

Inoltre, 1 consigli di fab¬ 
brica hanno deciso di pren¬ 
dere una serie di Iniziative 
di carattere politico a soste¬ 
gno della lotta. Su Iniziati¬ 
va della Federazione lavora¬ 
tori metalmeccanici avranno 
luogo incontri con la giunta 
regionale Toscana. Questa 
mattina. la FLM e II consi¬ 
glio di fabbrica si sono incon¬ 
trati con la giunta comunale 
di Pontedera. 

i r. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 10 

Scioperi e aAsemblee que* 
Bta mattina e nel pomerlg^o 
in tutte le fabbriche della 
Pirelli della provincia di MI* 
lano. Secondo 11 programma 
predisposto dalla Pule e dal 
1 comitato di coordinamento 
nazionale, alla Pirelli Bicocca, 
alla Sapsa, aH’azlenda di Se- 
regno, di via Ripamonti, di 
Cinlsello, 1 lavoratori si sono 
astenuti per due ore ed han¬ 
no partecipato alle assemblee 
indette dai consigli di fab¬ 
brica. 

Alla Pirelli Bicocca, il più 
: grande stabilimento del grup- 
I po. le assemblee hanno inte- 
I ressato il primo e il secondo 
I turno. Domani saranno 1 la¬ 
voratori del turno normale a 
scioperare contro 11 program¬ 
ma di ristrutturazione del 
gruppo che. pur programman¬ 
do alcuni importanti Investi¬ 
menti, prevede una drastica 
riduzione della mano d’opera 
del gruppo. 

A Milano e provincia cl so¬ 
no particolari preoccupazioni ■ 
per la Sapsa, per l’azienda di ' 
Seregno. per la stessa Bicoc¬ 
ca dove la produzione do¬ 
vrebbe essere specializzata 
puntando prevalentemente 
sulla produzione di pneuma¬ 
tici giganti. 

Sempre a Milano la direzio¬ 
ne della Magneti Marelli ha 
comunicato di aver avviato la 
procedura per la messa in cas¬ 
sa integrazione di circa 800 
lavoratori degli stabilimenti 
di Torino. Pavia e Potenza 


per la durata di alcuni cacti. 

Per Id Jjcyìand Innocenti, 
lo .stabilimento automobJllsll- 
co che occupa attualmenlt 
4.500 lavoratori e che. secon* 
do il piano di riduzione della 
produzione dell'azienda, do¬ 
vrebbe diventare una fabbrica 
di meno di tremila persone, 
sono riprese jerl mattina, 
presso J’ufflclo regionale del 
Lavoro. le trattative per con¬ 
cordare il programma di la¬ 
voro nel prossimi tre mesi, 
con rmtervento della cassa 
intcgnizione guadagni. 

La produzione Intanto è ri¬ 
presa secondo un piano prov¬ 
visorio che ha consentito 11 
ritorno al lavoro di 3.500 di¬ 
pendenti. L’azienda .si è im¬ 
pegnata a presentare doma¬ 
ni mattina un programma 
che consenta di salvaguarda¬ 
re — al termine del tre mesi 
di cassa Integrazione — li 
posto di lavoro a tutti 1 di¬ 
pendenti. 


Mimiccia 
di chiusura per 
la Lamborghini 

Dalia nostra redazione 

^ ^ BOLOGNA, 10. 

La Lamborghini auto di S. 
Agata Bolognoso che nel suoi 
dieci anni di vita ha sfor¬ 
nato le « Mlura », le n Espa- 
da », le « Urrago ». le « Jara- 
ma », Je « Countach » (costo 
medio sui 16 milioni, quest’ul* 
tlma 30 milioni), 1 bolidi del 
vacuo prestigio del « miraco¬ 
lo economico », si dibatte nel¬ 
le sabbie mobili dc'l’inven- 
duto — un centinaio di esem- 
piar! sono In stoccaggio —, 
deirirnsolvenza che supera 1 
due miliardi, della minaccia 
che un comitato del creditori 
chieda il fallimento. La crisi 
è ormai acutlsslm*. quasi tut¬ 
ti 1 reparti sono fermi o 
stanno per arrestarsi; solo U 
reparto macchine utensili sta 
ancora lavorando, ne avrà 
per una ventina di giorni, 
ma non se ne vede pratica¬ 
mente l’utilità. La cassa in¬ 
tegrazione si estende di set¬ 
timana In settimana. I padro¬ 
ni della fabbrica, gli indu¬ 
striali svizzeri Rossetti (ml- 
crorologerla) eLelmer (costru¬ 
zioni stradali), portano gran 
parte della responsabilità del¬ 
l’aggravamento della situazio¬ 
ne avendo disatteso l’accor¬ 
do sindacale deirautunno 
scorso che prevedeva la ri- . 
conversione produttiva basa- , 
ta su motori Diesel per ap¬ 
plicazioni Industriali e ma¬ 
rittime. In questa situazione 
chiara è la posizione del la- ’ 
voratori e del sindacati. 

L’obiettivo fondamentale è 
di salvare la fabbrica, di ' 
mantenere 11 livello occupa¬ 
zionale, di creare le condizio¬ 
ni necessarie per avviare « 
realizzare compiutamente 11 
plano di riconversione, nel¬ 
l’ambito della programmazio¬ 
ne economica in Emilia-Ro¬ 
magna e nel paese. La scelta 
del Diesel non è casuale: 
si pensi che il nostro paese 
Importa motori per un’ottan¬ 
tina di miliardi all’anno. 

Queste posizioni sono state 
ribadite nell’assemblea aper¬ 
ta che si è svolta stamani 
cui hanno partecipato l’as¬ 
sessore regionale Righi, l’as¬ 
sessore provinciale Plranl, 1 
slndacl dell’area che fornisce 
la manodopera e in cui sono 
ubicate le fonderle e le altra 
aziende fornitrici di partico¬ 
lari (Persicelo, Crevalcors, 
Nonantola. S. Felice sul Pa¬ 
naro, oltre che S. Agata). 1 
rappresentanti delle segrete¬ 
rie provinciali del PCI, P3L 
PSDI, DC, POUF, della Fede¬ 
razione CGIL CISL UIL, del¬ 
la FOCI c del MGS. Da un 
anno 1 315 lavoratori sono In 
lotta per imporre un preciso 
plano di riconversione, loti» 
che ha portato all’accordo a 
cui abbiamo fatto cenno. Gli 
impegni sono stati però disat¬ 
tesi. 

r. b. 


Alfa: nuovo confronto 


appalto; 

— 11 decentramento azien¬ 
dale. specie a livello compar¬ 
timentale: 

— rellmlnazlone delle pre¬ 
stazioni e dei lavori Inutili, 
poco produttivi, c delle con¬ 
dizioni di lavoro penanti e no¬ 
cive alla salute. 

— Il massimo di sviluppo 
ed utilizzo della profcs^^lona- 
11U\, anche attraverso 11 lavo¬ 
ro dJ gruDPo e la mobilità 

— 11 miglioramento degli 
«mb'ontl <11 lovoro e Telami- 
nazione dei fattori di nocl- 
vità: 

— la ristrutturazione delle 
carriere, eliminando le qua¬ 
lifiche inutili, ricomponendo 
la profcssional'là di ciascu¬ 
na qualifica, assicurando un 
.sufficiente grado di mobilità 
Interna, agirregando 1 tratta¬ 
menti econ<^rrlcj in un limi¬ 
tato numero di livelli stlpen- 
diali: 

— onnlcomprensivltA della 
stru*'-urn rf^^rlbuf'va. Nsc^nn 
do fuori dello stlpend'o sol¬ 
tanto poche vo'’! .snp'’lf'ch^. 
quando risultino veramente 
Indl.spcn'^nblli ner cemopn«fl- 
re la differenza di condizio¬ 
ni di lavoro a narltà di qua¬ 
lifica c .stipendio 

Renzo Stefanelli 


Il confronto tra sindacati e 
direzione dcH’Alfa Romeo, già 
fissato prima delle ferie, è ini¬ 
ziato ieri sera, presso la se¬ 
de deJITnterslnd. AI centro 
della riunione sono soprat¬ 
tutto le prospettive produtti¬ 
ve del grande complesso del¬ 
l'auto a partecipazione sta¬ 
tale. Sono presenti l respon¬ 
sabili de) settore auto della 
FLM. dirigenti milanesi e na¬ 
poletani del sindacato, nu¬ 
merosi delegati delle fab¬ 
briche. 

L'azienda nel giorni scorsi, 
dopo la massiccia protesta 
effettuata dal lavoratori — 
con l'entrata in massa nel 
capannoni del complesso mi¬ 
lanese, per respingere un 
provvedimento unilaterale di 
ennesimo ricorso alla cassa 
Integrazione — aveva dichia¬ 
rato di non prevedere più per 
questi prossimi mesi, nuove 
sospensioni, nuove riduzioni 
profUitilve 

M'» rintcnzlnnc del sinda¬ 
cato è ora quella di verifica¬ 
re fino in fondo questa di¬ 
sponibilità. questi mezzi Im¬ 
pegni verbali. Soprattutto si 
vogliono conoscere — Per un 
confronto concreto — 1 plani 
precisi della direzione de! 
gruppo Industriale Occorrono 
cioè garanzie concreto per 
l'occupazione, garanzie con¬ 
crete sul fatto che non si 
vada a nuove riduzioni pro¬ 


duttive. ma anzi si inizi una 
politica capace di espander# 
l’occupazione. E per questo 
occorre procedere sia pur# 
gradualmente a riconversioni 
produttive. Certo questo pre¬ 
suppone un impegno non so¬ 
lo del gruppo Alfa Romeo, 
ma del governo nel suo In¬ 
sieme 

Questo è 11 senso della lot¬ 
ta intrapresa dal lavoratori 
del gruppo, puntando, tra l'al¬ 
tro. aH'attuazlone di preclil 
Accordi che prevedono InvG- 
.stimenti nel Mezzogiorno. 
L'azienda, d'altro canto, in¬ 
siste molto sulla richiesta di 
una «mobilità della manodo¬ 
pera ». Il sindacato 6 dispo¬ 
sto a discutere, proponendo 
una «mobilità» che non st 
risolva In un « nomadismo 
incontrollato » 

L'incontro è stato sospeso 
poco dopo lo 19. c r.prendcrà 
oggi allo 14 30 L'azlenrt.T ha 
chiesto la sospensione per r!- 
f'cltere .sulle richieste latte 
dal sindacato che r guivdino 
tra l'alTro gli 'nve-stimcnti. 
rmcromento riell'occupa'jone 
e la garan.'.a di nnn r.con ere 
lill.i cus^R one hno 

a parte del 197f) 

Lo risposte tornite dall'a- • 
zlenda sono sl.ate con.siderate 
dai sindacati deludenti in 
quanto esse s) .sono incentrate 
solo sul problema della mobi¬ 
lità c del trasferlmmtL 
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La richiesta avanzat a dal PM nella requisitoria contro gli ottantasei golpisti neri 

NUOVEÌNDAGM sul «SID PAMLiaO» 

Esse si rendono necessarie per approfondire il riioio svolto da centri occulti che avrebbero operato all'interno dei servizi segreti nel tentativo di Borghese e nelle successive trame ever¬ 
sive - Le gravissime responsabilità del generale Miceli: sapeva, ha taciuto e perfino minimizzato - Un volto ancora sconosciuto - La vana ricerca di appoggi nelle Forze Armate 


La verità 
è ancora 
a metà strada 



Il PM romano dottor Claudio Vilalono 


A leggere la lunga re- 
gutsUoria con la gitale il 
sostituto procuratore Clau¬ 
dio Vitalone ha chiesto il 
rinvio a giudizio per 86 
persone implicate nei ten¬ 
tativi golpisti di Borghe¬ 
se si ha una netta im¬ 
pressione- che le indagini 
sono state come incapsu¬ 
late in un ambito rappre¬ 
sentato dagli schemi della 
prima jslrultonn sul gol¬ 
pe Borghese quella per 
intenderci che tu insab¬ 
biata sul nascere 
Quanto è accaduto suc¬ 
cessivamente, la attività 
dei cot.giurati che, /orti 
della goduta impunità 
continuavano a tramare, 
viene presentata come 
staccata, avulsa dai dram¬ 
matici episodi /stragi, at¬ 
tentati, ecc.J che hanno 
segnato la storia del no¬ 
stro paese negli ultimi an¬ 
ni, e soprattutto come il 
/rutto della /olle iniziativa 
di pochi disperati senza 
coperture e per/ino con 
pochi mezzi. 

Per essere più chiari- 
ristretto il ruolo di Mi¬ 
celi a quello di semplice 
/avoreggiatore del golpi¬ 
sti net 10, cancellati dal¬ 
la lista degli imputati al¬ 
cuni alti ufficiali, evitato 
di appro/ondire il discor¬ 
so, che stava portando a- 
vanti l’istruttoria del giu¬ 
dice Tamburino a Padova, 
sul ruolo giocato da oc¬ 
culti settori dell’apparato 
statale, nelle carte pro¬ 
cessuali è rimasto ben po¬ 
co Cosi in poche pagine 
il grosso nodo della Rosa 
dei venti risulta liquida¬ 
to: restano solo ^ pesci 


piccoli, i Nardella, i Riz¬ 
zato, gli Spiazzi. Gli uo¬ 
mini che contavano nel 
SID (Marzollo, per /are 
Il primo nome che viene 
/uori dal mazzo dei sol¬ 
lecitati proscioglimenti) 
possono godere, nell’istrut¬ 
toria, quantomeno del be- 
ne/lcio del dubbio. 

Ora È probabile che a- 
gli atti processuali (in 
specie quelli spediti /ret- 
tolosamento da Padova a 
Roma quando la Cassazio¬ 
ne decise il dirottamento 
dell'inchiesta) non vi /os- 
scro ancora prove suc¬ 
cienti contro costoro ma 
è proprio qui (i punto' si 
i /atto tutto it possibile 
per scavare /Ino in /ondo 
nelle complicità che han¬ 
no permesso a chi trama¬ 
va contro le isfltujtonl dH- 
mocratiche di agire indi- 
sturbati’’ Nella stessa re- 
quisitoria si ammette in- 
/atti la necessità di prose¬ 
guire a indagare in que¬ 
sta direzione e si avanza 
to richiesta precisa di sup¬ 
plemento di indagini. 

Del resto è cosa nota 
/lo afferma lo stesso ma¬ 
gistrato) che gli inqui¬ 
renti hanno trovato sul 
loro cammino numerosi 
ostacoli che in de/lnitiva 
hanno impedito l’accerta¬ 
mento /Ino in /ondo del¬ 
la verità. Ma /orse i ma¬ 
gistrati avrebbero dovuto 
andare a vedere perché e 
chi ha /atto scattare i 
meccanismi di protezione 
per isolare e staccare epi¬ 
sodi, personaggi e respon¬ 
sabilità dal piu ampio con¬ 
testo. 


I tragici frutti dell’impunità 


Tate discorso appare 
ia^.to più valido se si va 
a leggere la premessa pi*r 
cosi dire «storica» della 
requisitoria del PM, nella 
quale giustamente si sot¬ 
tolinea come la tragedia 
delVItalicus, la strage di 
piazza della Loggia a Bre¬ 
scia e tanti altri tragici 
episodi della strategn 
eversiva sono d fnitto del¬ 
l'impunità di cui hanno 
goduto gli eversori. 

Dunque vi sono precise 
respc usabilità, lo ricono¬ 
sce lo stesso PM, per 
quanto è accaduto dopo il 
fallimento del golpe Bor¬ 
ghese Responsabilità che, 
sempre magistrato, co¬ 
sì ricrssMwe «Dtsarìnonie 
sistematiche coìifUtti de 
orn/ssiont c len¬ 
tezze, /tanno reso inaccet¬ 
tabilmente tardiva lo ri¬ 
sposta che il tragico feno¬ 
meno della violenza fa¬ 
scista meritava in termini 
di assoluto rigore puni¬ 
tivo ». 

Si trattava di dare dei 
nomi a queste responsa¬ 
bilità e questo, stando al¬ 
la requisitoria, l'attuale 
istruttoria non lo ha fatto. 
Se ne dovrà aprire un al¬ 
tra’ come non osservare 
che questa « altra » già 
esisteva e veniva portata 
avanti da un anno, quan¬ 
do fu letteialmente strap¬ 
pata dalle ?nnnt dei giu 
dici padovani^ 

In ptu riprese d Jnagi- 
strato ribadisce che nella 
strategia nera operavano 
gruppi, come Avanguardia 
nazionale, ia Fenice. Del¬ 
ta e cosi via che avevano 
il compito di organizzare 
i commandos, a « bomba 
roli», gli attentatori Eb¬ 
bene nell'elenco di coloro 
per l quali viene solleci¬ 
tato li proscioglimento ap¬ 
paiono i nomi di Azzi, De 
Min, Esposti e lo stesso 
Carlo Fumagalli. Conte e 
possibile pensare che gli 
attentati ai treni, o Pian 
di Rasetno stano episodi 
isolati, staccati dal piano 
grencrale elaborato dagli 
strateghi che aggiornata 
no di continuo il vec¬ 
chio piano di Borghe¬ 


se* Come è possibile 
sostenere che nonostan¬ 
te contatti continui che 
t kamikaze fascisti ave¬ 
vano con gli organizza¬ 
tori, le loro imprese non 
rientrassero nel piano gol¬ 
pista dal ?0 al 74'* Si ri¬ 
sponderà ma le prove non 
ci sono, possiamo sospet¬ 
tarlo, anzi essente intima¬ 
mente convinti, ma è ne¬ 
cessario portare delle pez¬ 
ze d’appoggio. Giusto, 
troppo giusto ma allora 
ritorniamo at punto’ U7ia 
volta scelta la strado, non 
sappiamo quanto voluta- 
7nente, dell incapsulamen¬ 
to clell’istfutloria in confi¬ 
ni ben delcnrvnati, era 
difficile poi poter trovare 
agganci e di conseguenza 
prove anche per gli altri 
episodi che logicamente 
rientrano in una medesi¬ 
ma strategia 

Se non si va a scavare 
nei fascicoli del SID. se 
non s. va a controllare 
tl gioco avuto in questa 
vicenda da alcuni uomini 
dei servizi segreti, se non 
SI ha la forza per spez¬ 
zare le barriere anche le¬ 
gali fst pensi al «segreti 
di stato» continuamente 
/rapporti cl magistrati) 
opposte allo approfondi¬ 
mento dcWindagine à di 
tutta evidenza che resta¬ 
no e resteranno ampie zo¬ 
ne d’ombra Non per Vopi 
7Uone pubblica, certo, che 
fnrece collega cause ed 
effetti e trac duclìe con¬ 
clusioni che da anni la 
battaglia dei comunisti 
porta aiant' per il rin¬ 
novamento profondo s de- 
jnocratico delle strutture 
preposte alla vigilanza e 
alla sicurezza nello Stato 
dcmocratco 

Il pericolo è che nel per¬ 
petuarsi di zone d'ombra 
SI annidino ancora i ne 
mici della democrazia E 
questo non tollerabile. 
Ce la possib.Uta di fare 
ulteriore opera di chia¬ 
rezza anche attraverso in¬ 
dagini giudiziarie, di as 
sicurare alla giustizia altri 
colpcio’i 

Paolo Gambescia 


Il ruolo svolto da certi am 
blentl del SID nel fallito 
« golpe » di Borghese deU’S 
dicembre 1970 e nelle successi¬ 
ve trame eversive, e rimasto 
relemento piu Importante 
che l’inchiesta giudiziaria del 
magistrati romani non è 
riuscita a chiarire e che resta 
come un punto interrogativo 
sospeso su tutta Tlndaglne 
L'esigenza di chiarirlo, viene 
rilevata dallo stesso PM dot¬ 
tor Vitalone nella sua requl 
sitoria, nella quale si giunge 
infatti a chiedere «un appro- 
londlmento Istruttorio ». in al¬ 
tre parole l’apertura di una 
nuova inchiesta sulla mate¬ 
ria Essa appare « necessaria 

— è detto nella seconda par¬ 
te della requisitoria — per 
stabilire resistenza di strut¬ 
ture organizzate aU’lnterno 
del SID. a questo collegate », 
che avrebbero svolto un ruo¬ 
lo nella strategia eversiva di 
questi ultimi anni. La richie¬ 
sta del PM. che uovrà essere 
vagliata dal giudice Istrutto¬ 
re, cui spetta la decisione di 
aprire una Inchiesta giudi¬ 
ziaria parallela e separala 
dagli atti istruttori fin qui 
elaborati, viene corredata da 
alcuni elementi raccolti du¬ 
rante le indagini 

Dopo aver ricordato le af¬ 
fermazioni del maggiore 
Amos spiazzi, uno degli or¬ 
ganizzatori della «Rosa dei 
venti » secondo il quale « 11 
capo del SID sarchi al ver¬ 
tice di un'organlzzuzione oc¬ 
culta di militari e civili aven¬ 
ti finalità politiche ed ope¬ 
rante airinterno delle stesse 
istituzioni dello Stato» 11 PM 
rileva che «U pratica segui¬ 
ta da Miceli di utilizzare 1 
suol sottoposti senza seguire 
la trafila gerarchica, se può 
costituire riprova dello disaf¬ 
fezione deirimputato per il 
rispetto di taluni principi 
della disciplina militare, 
non può in alcun modo trar¬ 
ci a dimostrare resistenza di 
deviazioni del Servizio verso 
fini illegittimi o tanto meno 
illeciti ». 

Ma 1 dubbi restano. «Oltre 
a quelle dello Spiazzi, altre 
dichiarazioni acquisite al 
processo depongono per l’esi¬ 
stenza di strutture che appaio¬ 
no occulte nella segretezza, di 
strutture cioè — sono sempre 
le parole del PM — organiz¬ 
zato all'interno dello stesso 
SID 0 a questo collegate e 
sconosciute perfino a qualifi¬ 
cati esponenti del servizio. Di 
qui la richiesta di prosieguo 
delle Indagini. «In tale sede 

— precisa il magistrato — 
sarà possibile stimare la cor¬ 
rispondenza al vero su quan¬ 
to dedotto sul presunto orga¬ 
nismo (Il «SID parallelo» 
Ipotizzato da Spiazzi n.d.r.) e 
chiarire se le asserite devia¬ 
zioni siano state dettate dal¬ 
l’esigenza di tutelare II su¬ 
periore interesse politico-mi¬ 
litare del Paese, ovvero ab¬ 
biano realizzato non scrimina- 
bill travallcamcntl della legge 
penale ». 

Restringendo il problema 
alla figura di Miceli 1 dubbi 
Invece non sussistono affatto 
per il PM, in particolare per 
il suo comportamento nella 
notte deirs dicembre del '70 
(la notte del tentato golpe Bor¬ 
ghese) che gli ha procurato la 
richiesta di rinvio a giudizio 
per favoreggiamento. «Se 11 
SID — dichiara 11 PM — 
avesse tempestivamente av. 
vertlto la PS e 1 carabinieri, 
tutte le persone presenti nel¬ 
la palestra di via Elenlona 
sarebbero state arrestale ». 
Perché II gen. Miceli ha vo¬ 
luto «favorire» l congiurati? 

Ma c’é di più, Miceli die¬ 
de deireplsodio una « inter¬ 
pretazione riduttiva ». Nella 
prima inchiesta giudiziaria in 
fatti l'ex capo del SID invia 
una lettera al giudice Istrut¬ 
tore affermando che il suo 
servizio aveva appurato da 
fonte fiduciaria che la notte 
deire dicembre 1970 restre¬ 
ma destra avrebbe Inteso ef- 
frttuare «un gesto clamoro¬ 
so in contrapposizione alle 
manifestazioni delTcstrema si¬ 
nistra extraparlamentare ». 

Que.sta lettera è datata 10 
agosto 1971 e cioè otto me¬ 
si dopo li tentativo del «gol¬ 
pe» di Boighese In questi 
otto mesi II centro raggrup¬ 
pamento del SID elfcttua In¬ 
tercettazioni telefoniche de¬ 
gli apparecchi di moltissimi 
esponenti del «Fronte nazio¬ 
nale » che avevano partecipa¬ 
to al tentativo di « golpe » 
Il fatto che 1 servizi segreti 
avessero individuato questi 
personaggi c dalle loro con¬ 
versazioni telefoniche stabili¬ 
to che si era trattato di un 
tentativo di «golpe» è ormai 
un fatto acquisito 

Tra gli esponenti messi sot. 
to controllo ed individuati co¬ 
rno « golpisti » figurano anche 
Stefano Dello Ghiaie. ImplI 
cato successivamente nella 
strage di piazza Fontana a 
Milano, Plelio Benvenuto che 
voleva collocare un ordigno 
esp’oslvo nella stazione di 
Genova e che invece esploso 
nella sua ablt izlonc nel .set¬ 
tembre 1974 rcc Inoltre era¬ 
no stati Individuati anche ele¬ 
menti come Orlandlnl, Po- 
mar Parigini. Mlcallzlo cd al 
til che dopo II fallito «golpe» 
pi eseguirono nell’azione ever¬ 
siva 

« Il SID — afferma II dot¬ 
tor Vitalone — aveva il pri¬ 
mario dovere di dilcnderc lo 
Istituzioni dello Stato denun¬ 
ci indo la trama cospliativa 
cd 1 suol rcùponsabill Nel 
l’assolvimento di tale obbligo 
non gli era accordata alcuna 
allei nativa, alcun margine di 
discrezionalità». Tutto que¬ 
sto Invece non è stato fatto 
0 soltanto dopo che la stra- 
. tecia della tensione aveva 


procurato vittime c lutti si è 
notato una certa propensione 
del SID C’ò Infine da ag¬ 
giungere che nelle file del SID 
operavano anche i vari Gian- 
ncttlnl, Hauti, e nell’ult'mo 
periodo i «golpisti» Nicoli e 
Degli Innocenti 

Mentre quindi rimangono 
oscure le manovre in certi 
ambienti del SID. il PM Vi¬ 
talone afferma con estrema 
certezza l'estranelU ai tenta¬ 
tivi eversivi da parte derc 
Forze Armate. « E’ doveroso 
sottolineare -- si legge nella 
requisitoria — che l’assoluta 
fedeltà delle Forze Arm«tte. 
inlese come istituzione, alla 
Repubblica .'d alle sue leggi 
non è affatto in discussione 
Il discorso semma. concerne 
singoli inil.v c*u che. legan¬ 
dosi ai a cosca eversiva, han¬ 
no dl.«onorato la divisa e han¬ 
no tradito gli obblighi di leal¬ 
tà cd obbedienza consacrati 
da un giuramento Borghese 
e i suol accoliti. Invero, no¬ 
nostante il massiccio impegno 
profuso In direzione dell’am- 
bientc militare, nonostante la 
pretestuosa propaganda dc’la 
azione fiancheggiatrice. nono¬ 
stante l’abuso fatto del «mi¬ 
to eroico ». assai poco ha rac¬ 
colto di quanto .«peravano». ; 

Il PM Vitalon*' emmette In- ! 
voce che «qualcuno deve 


Dibattito 
sulPinformozione 
nello «Psichiatrico» 
di Arezzo 

AREZZO. 10 

Nel quadro dcU’annuale 
a festa deU’amlcizia » in cor¬ 
so airOspedale psichiatrico 
di Arezzo, si tiene domani 
tra un gruppo di giornalisti 
Italiani e 1 quattrocento ri¬ 
coverati un dibattito su 
«Psichiatria e informazio¬ 
ne ». 


aver generalo nel Borghese 
ingiustificate certezze circa la 
disponibilità di reparti mili¬ 
tari aU'avventura golpista» Il 
reo di fellonia, purtroppo, non 
ha ancor oggi un vo'to ma la 
sua presenza si avverte in 
molte pagine processuali. 

«A smascherarlo servirà il 
tempo, ma soprattutto rim- 
pegno di quanti credono fer¬ 
mamente all’onore militare e 
alì'irrlnunciabiìità della rego¬ 
la democratica ». 

Un altro importante aspet¬ 
to che è rimasto nell'ombra 
di questa inchiesta giudizla 
ria è quello relativo al finan¬ 
ziamenti del « golpe » di Bor¬ 
ghese e delle successive tra¬ 
me eversive. 

Agli atti processuali risul¬ 
ta soltanto il finanziamento 
dell’industriale Andrea Piag¬ 
gio effettuato tramite il suo 
uomo di fiducia Lercari. An¬ 
che questo elemento è stato 
appurato dal giudice di Pa¬ 
dova. Tamburino, durante le 
sue indagini sulla «Rosa dei 
venti ». Un assegno di 20 mi¬ 
lioni dato al maggiore Spiazzi 
e un’eguale cifra versata in 
precedenza al «Pronte nazio¬ 
nale». Ben poca cosa, se si 
tiene conto delle diverse or¬ 
ganizzazioni eversive prolife¬ 
rate dopo il fallito «golpe» 
in varie parti d’Italia. 

E* stato altresì appurato 
che 1 vari personaggi impli¬ 
cati avevano a disposizione 
mezzi finanziari non indiffe¬ 
renti. disponevano di armi e 
le numerose e affollate riu¬ 
nioni per stabilire le attività 
eversive avvenivano In luo¬ 
ghi mondani e In alberghi di 
gran lusso. Chi ha finanziato 
questa attività? Anche que¬ 
sti sono volti che restano sco- 
no.sciutl’ come anonimi conti 
in banca Si parla delle di¬ 
sponibilità finanziarie assicu¬ 
rate dal consigliere missino 
Giancarlo De Marchi: ma In 
sostanza perfino 1 contatti 
con il « rq del caffè » Tubino 
restano di carattere « ideo¬ 
logico». 

Franco Scoffoni 



Il maggiore Amos Spiazzi 



Il consigliere missino Giancarlo Da Marchi 


Con un'istanza del difensori di Ventura alla magistratura 

Richiesta l'unificazione dei processi 
al petroliere Monti e al missino Rauti 

Si rivela sempre più illogico io smembramento del procedimento in quattro tronconi deciso dalla Cassazione - Con ciò la 
suprema Corte anticipa praticamente un giudizio di non colpevolezza a carico del presunto finanziatore della cellula eversiva 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10. 

Cai carcere di Bari Glo- 
vanni Ventura ha chiesto che 
11 procedimento a carico di 
Attillo Monti, Landò Dell’A- 
mlco e altri, venga riunito a 
quello di Pino Rauti e altri. 
Istruito attualmente dal giudi¬ 
ce Istruttore Gianfranco Mi¬ 
gliaccio di Catanzaro. Come 
si sa, la corte di Cassazione 
con l’ordinanza che estromi¬ 
se 1 magistrati mllane&i dal¬ 
le indagini sul retroscena del- 


Arrestato in Liguria 


la strade di Piazza Fontana, 
scorporò 11 processo In quat¬ 
tro tronconi lasciando al giu¬ 
dice Gerardo D’Aimbroslo la 
sola competenza per Inchie¬ 
sta a carico del petroliere At¬ 
tillo Monti. Indiziato di falsa 
tesllmonlonza In riferimento 
alla vicenda del 18 milioni 
che sarebbero stati da lui 
versati al parlamentare mis¬ 
sino per finanziare 11 grup¬ 
po eversivo di «Ordine Nuo¬ 
vo ». 

Glu-stamente 1 giudici mila¬ 
nesi avevano ritenuto Inscln- 


Dirigente missino 
nascondeva esplosivo 


SAVONA, 10 
In galera un altro dirigen¬ 
te missino scoperto con un 
ingente quantitativo di esplo¬ 
sivo. A Borghetto Santo Spi¬ 
rito, una località della ilvlc- 
l’a di ponente, in pjovmcla 
di Savona, é stato arrestato 
que.sta mattina il segretario 
della locale sezione del Movi¬ 
mento sociale italiano. Ago¬ 
stino Sansone, di 40 anni In 
una autorimessa di sua pro¬ 
prietà l carabinieri hanno 
trovato venti detonatori, circa 
settecento grammi di esplo¬ 
sivo — che secondo 1 primi 


accertamenti dovrebbe essere 
tritolo — 0 molti metri di 
miccia II materiale era sta 
to celato dentro una specie 
di grotta scavata nel muxo 
e custodito in sacchetti di 
plastica perchè non si delc 
ilorasse 

Gli inquiicntt stanno inda¬ 
gando per sapere a quale uso 
era destinato 11 tritolo.e se 
il segretario missino eia in 
contatto con il gruppo di di¬ 
namitardi che diversi mesi la 
fece esplodere diversi ordigni 
a Savona e in altre località 
della riviera di ponente. 


La vicenda di Wayne Eden 

Pastore arrestato per 
il «ratto» del cavallo 


CECINA (Livorno). 10 

Il fermo del sardo Michele 
Giobbe, pastore, abitante nel 
pressi di Cecina, sospetto di 
essere imollcato nel «lapl 
mento» del f.amoso trotta¬ 
tore Wavne Eden è stato 
oggi tramutato In aricsto 
L’accusa, per 11 momento, 
è di favoreggiamento in fur 
to un dettagliato rapporto 
sull’Intera vicenda è stata 
inviata dagli Inquirenti al 
procuratore della repubblica 
di Pistola 

DI concreto mentre 11 sar¬ 
do arrestato continua a pro¬ 
testare la propria innocen¬ 
za, In effetti, non c'è mol 
to SI sa solo che la pre¬ 
senza di Wayne Eden era 
stata notata, dalla guardia 
giurata della fattoria dove 


poi è stalo riti ovato, già nel 
la mattinata di domenica, 
.sono state poi rilevate tracce 
inconfondibili, c non recen¬ 
ti del passaggio del cavallo 
nella zona, segno che esso 
era nel paraggi da qualche 
giorno Insomma. sarebbe 
stato abbastanza sicuramen¬ 
te circoscritto il luogo dena 
sua prigionia 

Resterebbero adesso da sco¬ 
prire l presunti complici del 
Giobbe mentre per quanto 
riguarda Y motivi del da 
moroso furto, ripotesi piu 
fondata rimane sempre quel¬ 
la del sequestro a scopo di 
estorsione: in seconda aria- 
lisi. non si esclude che II 
prestigioso animale sia scr 
Vito a svolgere la funzione 
di stallone di razza. 


dlblll 1 due procedimenti so¬ 
stenendo che la separazione 
era arbitraria, giacché U qua¬ 
dro del processo doveva esse¬ 
re visto nella sua globalità. 
Appreso dal nostro giornale 
che il giudice Migliaccio, do¬ 
po rinterrogatorlo di Pino 
Rauti, aveva chiesto al colle¬ 
ga milanese la trasmissione 
degli atti riguardanti la que¬ 
stione di Monti, Ventura ha 
Immediatamente rivolto una 
istanza al due magistrati con 
lo scopo di ottenere, al sensi 
deH'art. 52 del codice di pro¬ 
cedura penale, la cessazione 
del confitto prima della de¬ 
nuncia. In altre parole, 11 
Ventura chiede ai giudice di 
Catanzaro di dichiarare la 
« propria competenza a pren¬ 
dere cognizione del procedi¬ 
mento a carico di Landò Del¬ 
l’Amico, Attilio Monti e altri, 
attualmente istruito dal giu¬ 
dice istruttore di Milano; e 
che quest’ultimo In ragionevo¬ 
le armonia e sollecita confor¬ 
mità, dichiari la propria in¬ 
competenza in ordine alla co¬ 
gnizione del medesimo pro¬ 
cedimento » Anche II Ven¬ 
tura, insomma, considera ar¬ 
bitrarla la conclusione della 
suprema corte « perché non 
è possibile non ravvisare con¬ 
corso lormaJe c connessione 
probatoria tra l fatti e 1 rex- 
tl addebitati ai presunto as 
soc’ato sovversivo Gluseopc 
Rauti e quelli ascritti ul pre¬ 
sunto finanziatore della me¬ 
desima attività associativa 
Attillo Monti » 

Sul plano logico, c ■^nche 
su quello giuridico. 11 ragiona¬ 
mento. sicuramente condiviso 
da magistrati milanesi ma 
presumibilmente anche oa 
quelli di Catanzaro, non fa 
una grinza ha preoccupazio¬ 
ne che muove il Ventura è 
quella di evitare una nuova 
perdita di tempo In questo 
caso. però. 11 Ventura stante 
la convinzione del giudici mi¬ 
lanesi. sfonda una porta aper¬ 
ta Per li momento ritenia¬ 
mo che lì dott Migliaccio si 
sU limitato a chiedere gli at¬ 
ti del procedimento in visio 
ne. Il giorno in cui però si 
decidesse a dichiarare la pro¬ 
pria competenza, 11 collega 
milanese, quasi sicuramente 
in coerenza col propri con¬ 
vincimenti. non contesterebbe 
la decisione 

L’Istanza del Ventura, inve¬ 
ce. richiama l’attenzione sul¬ 
la inaudita decisione della 
Ca.ssazlcne Gli stralci opera¬ 
ti. come è noto, riguardano il 
procedimento a carico di 
Franco Froda e Massimilia¬ 
no Fachlnl (entrambi indizia¬ 
ti di omicidio volontario per 
la morte del portinaio Alber¬ 
to Muraro di Padova), asse¬ 
gnato quindi ftl tribunaJe di 
Padova; 11 procedimento per 
l’accusa mossa a Ventura da 
Alberto Sartori di cbsctsI ap¬ 
propriato di nove effetti cam¬ 


biari. assegnato al tribunale 
di Vicenza; 11 procedimento, 
Infine, concernente Monti, as¬ 
segnato a Milano. 

La parte più scandalosa dcl- 
Tordlnanza riguarda, natural¬ 
mente. l’estromissione del 
magistrati milanesi dalle in¬ 
dagini sui retrosce'na della 
strage. Ma la suprema corte 
ha voluto spingersi più olti'e. 
anticipando In un certo qual 
modo, con stralci, un giudizio 
che non le spetta. Il procedi¬ 
mento a carico di Monti, In¬ 
fatti. non è ancora termina¬ 
to. Può concludersi, quindi. 
In diversi modi: con l’archi- 
vlazlone o con 11 rinvio a giu¬ 
dizio In liwtesl, può anche 
concludersi con lo accerta¬ 
mento delle responsabilità del 
petroliere; con lo stralcio, in¬ 
vece. la Cassazione ha obiet¬ 
tivamente Interferito, Ipotiz¬ 
zando autorevolmente che il 
Monti con 1 finanziamenti a 
« Ordine Nuovo » e a Rau- 
tl. Incriminato di concorso in 
strage pej le bombe del 12 
dicembre del 1969. non c’en¬ 
tra. E come ha potuto stabi¬ 
lirlo, essendo ancora In cor¬ 
so le indagini? E se risultas¬ 
se, Invece, che 11 Monti 1 sol¬ 
di 11 ha effettivamente versa¬ 
ti al gruppo eversivo, li qua¬ 
le di tali finanziamenti si e 
val.so per attivare la strale- 
giu della tensione .sfociata ne) 
la strage di Plaz/a Fontana 

Con la richiesta degl! atti 
ai colleghl milanesi, d’altron¬ 
de. anche I magistrali di Ca¬ 
tanzaro sembrano convin¬ 
ti che U processo non e scin¬ 
dibile e che deve essere vi¬ 
sto nella sua globalità. 

A quale punto siano giunti 
1 giudici calabresi non sap¬ 
piamo, nè conosciamo quale 
sia stato l’esito dell’istanza 
Inoltrata da Ventura. Sull’In¬ 
chiesta di Catanzaro, peral¬ 
tro. pende ora un’altra istan¬ 
za, avanzata alla Cassazione 
dal difensori di Valpreda La 
richiesta, legittima, di rinvia 
re 11 processo Valpreda di 
fronte al suo giudice natuia- 
le, e cioè il tribunale di Mi¬ 
lano. Interessa anche l’inchle- 
sta del giudice Migliaccio A 
Catanzaro, infatti. Il processo 
contro Rauti. Giannettlnl ed 
altri, è stato assegnato per¬ 
ché venisse riunito a quello 
contro l gruppi Ventura —da 
un lato—e Freda e Valpreda 
già riuniti con un’altra scan¬ 
dalosa ordinanza della supre¬ 
ma corte Se l’istanza del di¬ 
fensori di Valpreda dovesse 
essere accolta, cesserebbero 
automaticamente le ragioni di 
una ulteriore permanenza a 
Catanzaro del processo contro 
Preda e Ventura e dell’In- 
chiesta a carico di Rauti e 
Giannettlnl 

Su qucst’ultlma istanza, la 
cassazione deciderà ira due 
mesi. 


Ibio Paoluccì 


Anche il PSI 
contrario alla 
legge-ponte 
sulla Sanità 


Il PSI non è disposto ad 
avallare manovre de che, con 
Il pretesto di un nuovo prov- 
vedlmento-ponte, si traduca¬ 
no in un rinvio dell’Iter della 
riforma sanitaria, la cui di¬ 
scussione in aula, alla Came¬ 
ra, può cominciare già dal 
prossimo mese di ottobre co¬ 
me aveva rilevato ieri In una 
Intervista al nostro giornale 
11 compagno Sergio Scarpa, 
responsabile del gruppo della 
Sicurezza sociale della dire¬ 
zione del PCI. 

L’Indisponibilità del Parti¬ 
to socialista è stata annuncia¬ 
ta nel pomeriggio di ieri da 
Alessandro Menchlnelll, re¬ 
sponsabile della sezione Sa¬ 
nità del PSI, appunto in re¬ 
plica alle dichiarazioni del 
compagno Scarpa. MenchJ- 
nclll ha detto — in polemica 
con quanto annunciato dal 
«Popolo» — che 1 socialisti 
non partecipano alla liunio- 
nc promossa dalla DC per 
concordare appunto i termi¬ 
ni della operazione 

Egli ha anche rilevato che 
effettivamente «il PSI inten¬ 
deva favorire, ricercando il 
consenso delle altre forze po¬ 
litiche, compreso il PCI, an¬ 
che un allargamento della 
materia da affrontare subito 
con la legge » su cui i comu¬ 
nisti sono d’accordo, per il 
superamento del blocco dello 
conven7lonl mucuallstiche re¬ 
lative alla medicina generica. 

Tuttavia, ha aggiunto Mcn- 
chlnclli. « non esistendo que¬ 
sto consenso. ì nìtcnzione del 
PSI non era c non c quella 
di insistere, ma di limitore la 
materia alla sola revisione 
deU’art 8 delia legge 386». 
cioè appunto al superamento 
delle norme sul blocco I so¬ 
cialisti chiedono pero che la 
competenza delle nuove con¬ 
venzioni sia attribuita alle 
regioni 

Menchlnelll sosllcno tutta¬ 
via che se non si ariivassc 
«subito ad adeguare congrua- 
mente l'cnttta del fondo ospe¬ 
daliero » a disposizione delle 
Legioni la lesponsablllta sa¬ 
rebbe della mancanza di que¬ 
sto consenso Dobbiamo pre 
sumere si tratti di una mera 
svista se li fondo non viene 
aumentato la colpa è del go 
verno ed In particolare del 
CIPE che. già In base alla 
legge 386. deve aggiornare la 
dotazione del fondo alle rea 
li necessità. 


In una indagine 
a Perugia 

Nuova 
conferma 
dei legami 
fra «mala» 
e fascisti 


Uh30 DEGLI «ARMIERI» 
DELLA BANDA DEI MAR. 
SIGLIESI APPARTIENE A 
«ORDINE NUOVO» — LE¬ 
GAMI CON LA DESTRA 
EVERSIVA FRANCESE 

Dal nostro inviato 

PERUGIA, IO 

Un'interessante scoperta eh« 
conferma 1 legami tra ma¬ 
lavita e neofascisti a Pe¬ 
rugia. Nel corso di una Inda¬ 
gine per scovare complici di 
Mario Tuli ò .saltato fuori 
ohe Nerlno Forghlcrl. 28 un¬ 
ni .spasato con un figlio, re¬ 
sidente a Milano Imp.egato 
' presso la «San Pellegrino», 
I e arrestato lo scorso anno 
I proprio di questi tempi as- 
I sieme alla banda del « mar- 
biclicsi ». figura in un elen¬ 
co di «Ordine Nuovo». Il 
documento è stato sequestra¬ 
to dagli uomini deU'Antlter- 
rorlsmo durante una perqui¬ 
sizione effettuata nel capo- 
luogo umbro appunto per rin¬ 
tracciare 1 «collaboratori» di 
Mario Tuli, l’omicida di Em¬ 
poli 

Il personaggio di Nenno 
Forghlerl balzò alla notorie- 
tà quando la polizia fioren¬ 
tina mise le mani sul « clan 
dei mars gllesl » Implicato in 
un traffico di donnine che 
movimentavano le notti della 
Versilia. Nella rete tesa dal¬ 
la squadra mobile rimasero 
« Impigliati » i marsigliesi Jo¬ 
seph Delagrande.3l anni. Paul 
Plasslo, 43 anni: Georges Ar- 
netoll. 29 anni. Valdomero 
Cintos. 39 anni. Emanuela De 
Mattels, 28 anni e gli Ita¬ 
liani Rolando Vannucchl. 29 
anni, residente a Lucca. Mar¬ 
tino Francesconl, 31 anni, di 
Vlaregg.o c N<*rjno Forghlerl. 

I magistrati Vigna e Pleury 
contestarono al Forghlcrl un' 
accusa di detenzione di ai mi 
da guerra (mitra, pistole • 
bombe a mano) mentre per 
gli altri l’accusa era solo di 
favoreggiamento e sfruttamen¬ 
to della prostituzione. 

Nerlno Forghlerl. già allo¬ 
ra non potè negare di esse¬ 
re un estremista di destra le¬ 
gato anche ad ambienti del 
MSI milanese, ma si dichia¬ 
rò estraneo sla all'attività e- 
verslva sla a quella del « clan 
dei marsigliesi ». Sostenne 
che il suo compito era quello 
di «custodire» le ormi dei 
marsigliesi che. secondo gli 
inquirenti, venivano usate di 
volta in volta per compiere 
rapine nelle banche. E le 
bombe a mano? Il neofasci¬ 
sta non volle rispondere. Fra 
l’altro da una valigetta che 
conteneva appunto le bombe 
ne mancavano due A chi era¬ 
no state date? Gli ordigni 
erano del tipo «ananas» co¬ 
me quella lanciata da Gian¬ 
franco Berteli per la strage 
davanti alta questura di Mi¬ 
lano E’ ormai arclnoto che 
11 Bertoll prima di giungere 
in Italia si era fermato pro¬ 
prio a Marsiglia. 

Nel prosieguo delle inda¬ 
gini sui marblgllesl — r mes 
si successivamente In liber¬ 
tà provvisoria — è saltato 
fuori che anche costoro era¬ 
no simpatizzanti o facevano 
parte deH’estrema destra fran¬ 
cese. A completare il quadro 
c’è ora la scoperta di Peru¬ 
gia. Il nome di Nerlno 
Forghlerl, infatti, e stato tro¬ 
vato nel documenti sequestra¬ 
ti ad un « ordinovista » peru¬ 
gino 

Ecco allora che un Interes¬ 
sante mosaico si incomincia a 
ricomporre. Que.sta scoperta 
può rappresentare una pri¬ 
ma breccia nel mondo del 
traffico delle armi che riforni¬ 
sce malavita e neofascisti. 
Noh si traffica In merce di 
quel tipo (bombe a mano) 
per compiere assalti agli isti¬ 
tuti di credito 

Appare più logico c p'u de¬ 
gno di attenzione, come or¬ 
mai sostengono gli Inquirenti 
che Forghlerl sia stato uno 
dei « corrieri » tra 1 organiz¬ 
zazione c 1 gruppi neofasci¬ 
sti che acquistavano o rice¬ 
vevano armi dai mars g.lesi 
c che le bombe a mano 
tipo u ananas» custodite .n 
quella famosa valigella che 
1 sottufficiali della questura 
fiorentina trovarono In ca»a 
del Forghlerl non erano al¬ 
tro che un campionario da 
mostrare agli acquirenti o da 
usare addirittura 

Sarà una coincidenza ma 1 
marsigliesi avevano scelto oo» 
me campo operativo proprio 
la città di Viareggio e la 
Versilia, teatro di numerosis¬ 
simi episodi di violenza nera 
e di gTos.sl traffici E guarda 
caso della banda facevano 
parte un viaregglno c un luc¬ 
chese 

Purtroppo i mars.glieli han¬ 
no nlaito da tempo ritorno 
m Francia e la speranzti di 
poterli avere sotto mano è 
sogno Resta dlff.c'le, qu n- 
di. poter procedere n#l. 
rmchlcsta e accertare il ruo¬ 
lo effettivamente svolto dal 
«clan del marsigliesi» in 
Versilia che dietro 11 para¬ 
vento del «tr.ifflco di don 
nlnc» svolgevano ben altre c 
pu pericolose atti\ità 

R mane Forgh.crt. ma il 
giovane ncofasv s n .me 
se — se non lntcr\crranno 
ulteriori fatti nuovi — non 
si discosterà molto dallat 
tegglamento assunto a suo 
tempo; quello di appar.re 
contro ogni evidenza un ar¬ 
miere di poco conto. 

Giorgio Sghorri 
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L'irresponsabile azione ritordatrice delie destre ai Senato 

Legge sulla droga: 

dure critiche alla 
manovra MSI-PLI 

Ferme e unitarie posizioni sono venute in commissione Giustizia-Sanità da tutti 
i gruppi parlamentari — La posizione del governo — Un comunicato del PCI 

Stupopo • indignazion* par la gravlislma grossolana manovra massa In atto al Sanato 
dal groppi dalla dastra miislna a iibarala par fanfara In axtramls di ritardara i'approvasiona 
dalla lagga per una nuova normativa sugli stupafacantl a la tossicomania, alla viglila dal voto 

in nula proM^to por il prossimo 24 settembre. Unendo a fatica il numero di firme previsto dal 
regolamcnio. in.ssim t* hbciMlt avevano infatti presentato l'altra sera la richiesta di discus¬ 
sione della legge in aula in sede referente anz.ché redigente, come era stalo in precedenza 
convenuto da parte della 


Produzione industriale: 
-11,6 per cento a luglio 


Ancora vin piggimamonto per la pio 
du/'one imhistnole n.ilinna a luglio scor 
SM il relal \o indico c*doolalo dnll’ISTAT 
e infatti sceso - secondo valulaziuni an 
coi’a pit)\v.sone dfll'llG" rispetto 

alV) stcss<j nicsp del !‘)7I AiT^ile d'ini 
nu/.ionc - rileva ristituio di .statistica 
- ha interossato la quasi generalità dello 
classi di indusliia». Ne) luglio scorso 
SI ebbe un niimeio di giorni iavoratiM 
ident co a quello dello stesso mese dii 
11)74 27 

Nel periodo gennaio luglio lOT.'j C171 
giorni lavorativi di calendario) l'indice 
medio — rilecn ancora l'ISTAT — f di 
minuito del 12.2''7 rispetto allo stcs.so pe 
riodo del 1974 (.174 giorni lavorativi di 
calendario). Le vana/ioni percentuali m 
meno degli indici medi dei periodi pre 
cedenti al luglio 1977. nei confronti dei 


corrispondenti periodi deD’anno prece 
dente, sono stale le seguenti* gennaio 
febbraio 10,7. gennaio marro 12, gennaio 
aprile 113, gennaio maggio 12.8. gennaio* 
g ugno 12 2 

\i fini di consentile un confronto <ìe'la 
dinamica della produzione induslriale ita 
liana con quella di alcuni principali pae¬ 
si. è da tenere presente clic, sc»condo i 
dati resi noti dalla Comunità economica 
europea sugli indici della produzione me 
dia giornaliera, nel periodo gennaio-giu¬ 
gno 1975 (ultimo periodo per il quale si 
dispone dei dati relativi) le varia/inn' 
percentuali verificatesi rispetto al corri 
spondcnlc periodo del 1974. sono .state le 
seguenti: Regno Unito -2.3'7, Olanda 
—S.R'r. Repubblica federale tcKlesca 
—Francia —9,9%, Italia —11.S"?. 


stragrande maggioranza delle 
due commlsòloni, Giustizia e 
Sanità, che hanno proceduto 
Airelaborazlone del testo. Ciò 
vuol dire che Tasscmblea di 
Palazzo Madama non potrà 
approvare la logge secondo 
una procedura breve — la 
semplice dtehlarazlone di vo¬ 
to ma sarà costretta ad 
un riesame del tc.sto. articolo 
per articolo. 

In ettottl, bl ha l’impressio* 
ne che, sia pure con motiva¬ 
zioni separate da quelle del 
ncofahcUsti, rirre.sponbabllc 
comportamento del liberali 
abbia reso possibile una ba.s 
sa operazione che l missini, 
•omprc e puntualmente assen¬ 
ti (Oltre che Isolati politica¬ 
mente e culturalmente) du¬ 
rante la lunga fase di elabo¬ 
razione del testo in comml.s- 
sione, tenevano In serbo da 
parecchio tempo. 

Questi giudizi e valutazioni 
sono stati espressi con forza, 
e unitariamente, dal membri 
delle commissioni competenti 
« da un esponente del gover¬ 
no. che hanno ascoltato lori 
mattina, riuniti m sede refe¬ 
rente. le impacciate argomen¬ 
tazioni addotte da missini c 
liberali. 

Per II gruppo comunista, 
presento con un largo schie¬ 
ramento. sono Intervenuti l 
compagni Arglroffl e Bene¬ 
detti. l senatori del PCI han¬ 
no pure diramato un comu¬ 
nicato. 

L’irnharazzo del liberale Va- 
Ututtl in commissione ò sta¬ 
to evidente: la legge è trop¬ 
po Importante e delicata — 
questa la tesi del suo parti¬ 
to — per HOtirarlH ni dibatti¬ 
to In aula. Smaccatamente 
retrivi l missini che, con un 

a. vsunto tanto errato quanto 
reazionario, hanno attaccato 
Il principio della depenalizza- 
zlone nel confronti del consu 
mttore di modiche quantità 
di sostanza stupefacente, so¬ 
stenendo che questa misura 
finisce per sottrarre lo stesso 
spacciatore al rigori della 
legge 

Le reazioni, come diceva¬ 
mo, sono state secche c de¬ 
cise, e sono venute dal sotto¬ 
segretario de alla Oiustlzln» 
DeH'Andro. dal presidente del¬ 
la commissione Giustizia VI- 
vlanl e dal socialisti Plttrlla 
(relatore di parte sanitaria 
sul provvedimento) e Llclnl, 
dal democristiani Torelli, 
Marllna/zoll e De Carolis 
(altro relatore) e dal repub¬ 
blicano Venanzetu. 

«Non mi interessa — ha 
detto quest’uUlmo — la po¬ 
sizione del MSI che peraltro 
non avrebbe raggiunto, f'cnra 
rapporto liberale. Il quorum 
nccos'ano per la richiesta. 
Qu.ndl, 11 gruppo PLl si è 
assunta una grossa responsa¬ 
bilità con motivazioni pura¬ 
mente formali che esprimono 
una concezione arcaica del 
Parlamento» Il senatore De 
Carolus, ncll'altermarc che l 
reUlorl compiranno ogni 
sforzo per contribuire alla 
sollecitudine del dibattimen¬ 
to. hu affermato che «la di¬ 
gnità del PavUmonto si di¬ 
fende anche c soprattutto 
csaliandone la funzionalità o 
quindi la rapidità di risponde- 
le alle attese del Pae.se in una 
materia che ha cavcttcrlotlche 
di grande urgenza ». 

Una dura valutazione cri- 
t.ca sulla posizione- assunta 
dal liberali «che ha trovato 
rcntustastica o sospetta soli¬ 
darietà del gruppo mussino ». 
è venuta pure da Martlnaz- 
zoli, mentre II senatore To¬ 
relli ha detto che contro 11 
rinvio in aula di chi cerca di 
aprire .strade a sorpre.se, 
«sta la garanzia dcirimpegno 
e della responsabilità di quel¬ 
le forze che hanno contribui¬ 
to alTclaborazlone della leg¬ 
ge ». C’e molta gente in car- 
<ere — ha affermato il sot- 
t(»-’gretario DcU’Andro — e 
gli spacciatori ne escono con 
pene leggcrlSvSlmc. perché la 
legge non entra In vigore. 

« il governo ha re.splnto la 
te.si del decreto legge per ri¬ 
spettare la volontà del Par¬ 
lamento: ora cl auguriamo 
che II Parlamento sla davve¬ 
ro .sollecito». 

D.il canto suo. Il compagno 
Argiroffl ha dichiarato che 
non era pensabile In questa 
circostanza che a voti missini 
ai aggiungessero voti liberali, 
mentre il compagno Benedet¬ 
ti hi ó chiesto come mal gli 
esponenti del PLI non si sia¬ 
no Inseriti prima nella dlscu.s- 

b. one 

Ma ecco 11 testo del comu¬ 
nicato diffuso dui gruppo co¬ 
munista « li grave atto com¬ 
piuto dal gruppi del MSI e 
del PLI por il trasferimento 
In aula della logge riguardan¬ 
te la nuosa norma)iva sugli 
stupefacenti e lo tossicoma¬ 
nie. ritarda un provvedimen¬ 
to la cui urgenza é generai- 
monte rlconohcmta e mira a 
rimetterne in disoussionc pun¬ 
ti fondamentali su cui si ò 
determ.nata un’ampia con¬ 
vergenza democratica. Il 
gruppo del senatori comuni¬ 
sti compirà l pa*(.sl necessari 
perché il calendario del lavo¬ 
ri dell aula garanllhca ugual¬ 
mente una rapida conclusione 
dell’Iter del provvedimento 
La salvaguardia del suol con 
tenuti innovatori .sta nella 
coerenza dt impegno, già ma 
n.fcrttata in oommlsalone, da 
quanti hanno contribuito a ela¬ 
borare il disegno di legge 
unificato ». 

g. c. a. 


Ricoverato in ospedale psichiatrico poteva entrare e uscire a suo piacimento 

Non regge l'alibi del presunto «cervello^ 
della banda ebe uccìse Cristina Mazzetti 

la magistratura indaga su uno speciale permesso concesso al « boss » mafioso durante la sua permanenza nel nosocomio di Girifalco • L'inchie¬ 
sta prosegue in Calabria anche se gli arrestati sono stati trasferiti a Novara - Riciclata in piccole banche catabre una parte dell’ingente riscallol 







SAVONA • Francesco Russello (di profilo), un Immigrato calabrose che a Sanremo ha 
fatto improvvisamente fortuna 

Dalla polizia svizzera 

Altri tre personaggi scoperti 
a riciclare denaro dei riscatti 

Il loro nome non è noto - Trovalo un nesso fra i sequestri Malabarba e Mazzetti 


Dal noitro inviato 

NOVARA. 10 

VI sono altri tre pcri-onag- 
gl che potrebbero essere le 
gali al mondo della flnan/a 
coinvolti neU'operazlonc eli 
riciclaggio del miliardo c 50 
milioni pagati dalla famiglia 
MazzoCti per lu liberazione dt 
Crlhtlna SI tratterebbe di 
tre «Insospettabili» ed In 
particolare l'Identità di uno 
di essi poti ebbe suscitare 
non poca sorpresa. 

Non é da escludersi che t 
nomi di queste tre persone 
cui la polizia elvetica annet¬ 
te molta Importanza nello 
sviluppo delle Indagini, pos¬ 
sano es.sere comunicali al 
procuratore della repubblica 
di Novara dottor De Felice, 
domani, nel corso di un In¬ 
contro previsto fra lui e il 
delegato della polizia di 
Chtas.so Gualtiero Medici. 

Data la delicatezza dell’ar- 
gomento non è possibile ot¬ 
tenere, negli ambienti degli 
inquirenti, né conferme né 
.smentite, ma non si e.sclude 
che anche nel corso di que¬ 
ste Indagini, cosi come già 
avvenne per quelle riguar¬ 
danti r« anonima sequestri» 
di Llgglo, affiori un’organiz¬ 
zazione di supporto con pro¬ 
pri componenti airinterno 
del mondo detraila finanza. 

Alla banda che si c rcs»i 
responsabile del sequestro c 
della morto di Cristina Maz¬ 
zetti sembra. Infatti, che si 
debbano attribuire anche ni 
tri rapimenti o l’arresto In 
Svizzera deH’Andtna — diri¬ 
gente di una ruiale di uno 
del principali istituti di cre¬ 
dito elvetici — aveva già fat¬ 
to nascere II sospetto che 
questa nuova «anonima se¬ 
questri » avesse conoscenze c 


«mlrlzle Fall che permetteva¬ 
no di tramutare U provento 
del sequestri In soldi «puli¬ 
ti» senza eccessivo rischio. 

Diviene sempre più consl- 
.stente la traccia di un colle¬ 
gamento dirotto fra U «eque- 
.stro di Cristina MazroUt c 
quello di Angelo Malabarba, 
rashCBsorc del comune di 
Oagglnno che dovette pagare 
due miliardi per lu sua libe¬ 
razione. Il 3 settembre ven¬ 
ne fermato a Sanremo, come 
Indiziato di ricettazione. 
Francesco Russello di 39 an¬ 
ni, originarlo di Staiti. In 
provincia di Reggio Calabria, 
da tempo tra.sferltosl nella 
cittadina rivierasca dove ora 
divenuto proprietario del ri¬ 
storante « Da Fi uncesco », 

I La fortuna di Francesco 
Russello fu una sorpresa per 
' tutta Sanremo. Arrivato al 
nord senza un soldo in la¬ 
sca c dopo avere lavoruto a 
lungo presso una sartoria per 
la quale cuciva abiti In cam¬ 
bio di un mode.sto stipendio. 
Improvvl.sumcnte un anno fa 
Francesco Russello divenne 
un uomo facoltoso, acquisto 
Il ristorante c anche alcuni 
Immobili e andò ad abitare 
In un lussuoso attico del 
centro cittadino. 

; L’U agosto scorso il Rus¬ 
sello aveva depositato In 
b-inca 40 milioni c poco do¬ 
po aveva tentato di prelevare 
una cifra corrispondente in 
denaro «pulito»; 11 ver.sn- 
mento. Infatti, era stato ef- 
I fcttuiito con banconote che 
‘ provenivano dal riscatto pa¬ 
galo dalla fnmiBlia Mazzotti. 
II Russello, però. In altra oc¬ 
casione, aveva versato altri 
10 milioni in due successive 
rate: l numeri di serie di que¬ 
ste banconote corrispondono 
a parte di quelle pagate co- 


Convegno a Firenze 
sui beni culturali 

FIRENZE. 10 

ri comune di Firenze ha promosso per 11 prossimo 24 set¬ 
tembre un convegno dei slndacl delle città capoluogo per di- 
.scutere le proposte legislative sulla organizzazione del mi 
nlstero del beni culturali ed esprimere il parere delle auto¬ 
nomie locali. L’InizUtlv.i presa dal sindaco compagno Elio 
Gabbugglant. dopo contatti con i slndacl delle altre città, na¬ 
sce dalla esigenza di dare avvio ad una seria ed organica 
politica per la tutela del beni culturali nel nostro paese. 
Per 11 24 settembre alle 11. nella sala de Gigli di Palazzo 
Vecchio Elio Oabbugglanl ha inlaltl Invialo lutti l colle- 
ghl Hlndael dello citta capoluogo di regione d'Italia. 

Della riunione é stato inforni.(to 1) senatore Giovanni Spn 
dolinl ministro per l beni culturali e ad es.sa é stata Invi¬ 
tata anche la presldenz.i nazionale dell ANCI Parteciperan¬ 
no anche gli assessori alla cultura del lomunl mteres.sali. 
Quello della tutela c della salorizza/ionc del patrimonio ar¬ 
tistico c culturale, con la piena partecipazione degli enti 
locali, è uno del problemi sui quali pressante é l’Iniziativa 
del comune di Firenze e della stc.ssa regione, l.a quale ha 
promo.sso per l’il settembre un convegno degli assessori alla 
cu^ura dell» varie regioni d'Italia. 


me riscatto per la liberarlo- 
ne di Angelo Malabitrba. 

61 sta ora Indagando kuI 
ruolo che Francesco Russol- 

10 potrebbe avere svolto nei 
duo rapimenti, anche se sem¬ 
brerebbe da escludersi che 
possa essere stato quello di 
semplice «riciclatore» del 
denaro pagato per la libe¬ 
razione degli ostaggi. 

Anche le indagini che por¬ 
tarono HU'arrcsto del Balli- 
nari e doU’Andtna partirono. 

11 14 agosto scorso, da alcuni 
numeri di serio di banconote 
che li ministero delTInterno 
Italiano aveva .segnalato alla 
polizia svizzera. Glt Inquiren¬ 
ti di oltre frontiera riuscirò- 

I no a localizzare, nel giro di 
pochi giorni, alcuni conti 
correnti e ca.ssette di .sicu¬ 
rezza che sembravano essere 
in qualche modo legati alle 
persone di Balllnarl, Angeli- 
j ni e Andina, oltre che al tre 
j personaggi «Insospettabili» 
l cui nomi vengono mante¬ 
nuti segreti. 

Oggi a Novara sono prose¬ 
guiti gli Interrogatori degli 
arrestati: Il dottor De Feli¬ 
ce ha lungamente sentito Io 
Onemml, l'Àbramo, 11 Carpi¬ 
no o 11 Menzaght; personaggi 
di secondo plano rispetto al- 
rAngcllni. al Balllnarl e ai 
due latitanti Achille Gaeta¬ 
no 0 Sebastiano Spadaro. ma 
non per questo meno inte¬ 
ressanti 

Domani mattina alla pro¬ 
cura della Repubblica dt No¬ 
vara vcj-ra sentito un tesll- 
mono della massima Impor¬ 
tanza. il delegalo della poli¬ 
zia cantonalo di Ponte Chias¬ 
so. Gualtiero Medici, cui si 
deve l'arresto deU'Andlna o 
del Balllnarl e che conduce 
le Indagini per quanto ri¬ 
guarda la parte svizzera. La 
testimonianza de! delegato 
delta polizia elvetica sara 
particolarmente interessante 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la famosa frase pro¬ 
nunciata da Giuliano Angeli¬ 
ni quando la notte del 31 a* 
gosto disse al Balllnarl che 
la cava di Varnlllno di Gal 
Hate era partlcolaimente M- 
cura per occultare un cada¬ 
vere In quanto lui stcs.so ve 
ne aveva già sotterrato uno 

La frase esatta che l’Ange- 
lini pronunciò In quella cir- 
cosl.anzH, mentre indicava ni 
Balllnarl la cava fu: «E* un 
posto sicuro perché prima 
che tu fos.sl arrestato ne ho 
buttato 11 dentro un altro che 
non é mai stato trovato». 

Libero Balllnarl era stato 
nrrcHinlo in Svizzera il 27 
marzo per diserzione e prima 
di quella data a Bugugglatr. 
virino n Varese, era .stato se- 
que.strato l'industriale Tullio 
de Micheli di cut si sono per 
60 completamente le tracce. 

m. b. 


Dal nostro inviato 

LAMEZIA TERME. 10 

Con la partenza avvenuta 
stamane di magistrati, fun¬ 
zionari di polizia, detenuti 
(quelli arrestati al Nord e 
tradotti in Calabria per so¬ 
pralluoghi e confronti e quel¬ 
li arrestati nella regione ne¬ 
gli ultimi giorni) non si chiu¬ 
de rinchiesta sul sequestro 
Mazzotti a Lamezia Terme c 
in Calabria. Cl .sono, in pri¬ 
mo luogo, da identificare al¬ 
tri componenti la pur già tan¬ 
to folca banda: si tratta, a 
quanto sembra, di pcr.sonaggi 
, minori, utilizzati, magari in 
ruoli de) tutto marginali. Ma 
.soprattutto c’è da scavare 
nei collegamenti che la ban¬ 
da ha avuto, quasi certamen¬ 
te. con altre cosche mafìose 
della regione e. quindi, del 
ruolo che la banda stessa, o 
una parte di essa, ha assol¬ 
to in altri sequestri cd in al¬ 
tri episodi criminosi a La- 
I mezla Terme in Calabria e, 

; for.sc, anche fuori della re- 
! glone. 

I C’è. infine, da disegnare. 

! meglio di quanto non .si sia 
I potuto fare finora. 1) ruolo 
I del singoli personaggi c del 
singoli gruppi della banda nel 
sequestro. B non si tratta. 

1 neanche in questo caso, di 
poca cosa In quanto, tra Tal- 
tro, occorre tentare di stabi¬ 
lire chi porla la responsabt* 

I lità maggiore per la morte di 
t Cristina ed in quali mani 
: sia andato a Rnire 11 grosso 
; del riscatto. 

E' un lavoro difflelie, dell- 
i calo, ohe richiede conoscen¬ 
za deU'lntrlcata rete maflosa 
calabre.se, del suol rap|>ortt, 
delle sue proiezioni esterne, 
de» suol legami airinterno 
dei tessuto economico e so¬ 
ciale della regione. Di una 
cosa, comunque, ormai sem¬ 
bra vi sla certezza: la ban¬ 
da che ha rapito cd uccl.so 
Cristina, pur se compo.sta da 
elementi cosi eterogenei cd 
apparentemente non coinci¬ 
denti con un certo clichè del¬ 
la miiHa calabicse. è una or¬ 
ganizzazione criminale non 
I Improvvisata e che non è 
alla .sua prima esperienza, 
i Quello che viene ritenuto 
I 11 suo «cervello». Antonio 
Giacobbe. « don Ninno u scan- 
I giaplcciull », arrestato lunedi 
i notte, pur se non ha niente 
del tradizionale « padrino » e 
I anzi veste chiaramente l pan- 
i ni dello «sciancato», traffì- 
I canto, contrabbandiere, lega- 
; to ?.l mondo della « manova- 
I lanza della m.'ilavita» che 
! vive in una casupola fati- 
I scentc («ha lavoralo sem¬ 
pre come un mulo per por¬ 
tare avanti sol figli ». ha det¬ 
to slamane al giornalisti la 
vecchia moglie), è tutt'altro 
che uno sprovveduto. Egli 
avrebbe del legami precisi con 
le cosche maflosc di Lame- 
zia Termo e del Reggino. Due 
circostanze avvalorerebbero 
questa convinzione. La prlm.a 
é il suo alibi* egli risulta 
es.%ere stato ricoverato nel¬ 
l'ospedale psichiatrico di Gi¬ 
rifalco (pochi chilometri dal 
suo paese di residenza. Bor¬ 
gia) dal 23 luglio al 29 ago¬ 
sto scorsi. 

Nella cartella clmicH c'è 
scritto che egli .soffre rìl « sin¬ 
drome derivante In soggetto 
pslcolablle». Abbiamo par¬ 
lato con il dlicttore sanita¬ 
rio deH’ospcdale. dottor Spa- 
taro, o cl ha detto che il 
Giacobbe, durante U ricove¬ 
ro, spesso .sarebbe andato 
soggetto a crisi epilettiche. 
Il dottor Spataro cl ha dri- 
to anche che U 29 agosto 11 
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4 spendere meno i 


Giacobbe era stalo rlafflda- 
to alia moglie «in prova», 
In base alla legge che rego¬ 
la la vita degli ospedali psi¬ 
chiatrici. 

Come si ricorderà la circo¬ 
stanza emersa finora sulla ba- 
.se della quale a) Giacobbe 
SI muove Taccusa di essere 
11 capo della banda, è quella 
di aver presieduto il «pro¬ 
cesso» neirullvcto nel pres¬ 
si di Catanzaro contro Giu¬ 
liano Angelini, il capo car¬ 
ceriere di Cristina. Tale « pro¬ 
cesso» sarebbe avvenuto a 
notte fonda del 7 agosto 
scor.so. Giacobbe avrebbe det¬ 
to appunto che quella notte 
egli era regolarmente rico¬ 
verato a Girifalco. 

« Se questa circostanza do¬ 
vesse risultare falsa -- ci ha 
detto ancora 11 direttore sa¬ 
nitario dell’ospedale -- biso¬ 
gnerebbe trovare il responsa¬ 
bile tra i sedici Infermieri, 
rispctlorc, I) medico di guar¬ 
dia, il portiere che quel gior¬ 
no erano di turno dall© ore 
22 alle ore C». Sarebbe sta¬ 
to. comunque, accertalo in 
modo definitivo dagli inqui¬ 
renti che il Giacobbe entra¬ 
va cd UHCi-va a suo piacimen¬ 
to tìall'ospedHle ed era an¬ 
che munito di un permesso 
speciale, scritto a penna, su 
carta non inte.sta^a. Un trat¬ 
tamento di ((favore» sul qua¬ 
le sta Indagando la magistra¬ 
tura. In base a questo .spe¬ 
dale permesso i) Giacobbe .si 
poteva ussentare anche la 
notte. Nessuno può dire con 
.sicurezza che il * bow» si tro¬ 
vava in ospedale la sera del 
7 agosto. 

A pane questa circosianz.a 
sulla quale gli inquirenti non 
hanno più dubbi, e a parte 
anche li fatto che evidente¬ 
mente sono nelle mani del 
magistrati altre prove (al di 
Ih della confes.slonc e del ri- • 
conoscimento di Angelini) 
che inchiodano il Giacobbe e 
gli altri, si avanza un'altra 
considerazione ben piu im¬ 
portante che riguarda la cir¬ 
costanza del ricovero del Gia¬ 
cobbe). Si pensa, infatti, che 
il ricovero sla avvenuto die¬ 
tro consiglio di qualcuno in 
previsione del possibili svi¬ 
luppi delle indagini sul se¬ 
questro di Crl.stina (rapita il 
30 giugno) ma anche su al¬ 
tri rapimenti o su altri epi¬ 
sodi criminosi che avrebbe¬ 
ro per protagonista la banda 
con tutti l suoi protetti e 
protettori. 

C’e. poi, come si diceva, 
un altro elemento che fa 
crescere sempre piu di peso 
questa cosiddetta «armala 
Bruncaleone» che si vuole 
sia .stata la banda Giacob¬ 
be. Dove sono andati a fini¬ 
re i soldi della parte piu con¬ 
sistente del riscatto pagato 
dal Mazzotti e portato m Ca 
labna? Stando a quanto si 
sa finora, solo piccole parti 
hanno preso la via della Sviz¬ 
zera. mentre il resto sareb¬ 
be .stato « pulito », o dovreb¬ 
be es.sere pulito, nella re¬ 
gione. magari dalle piccole i 
banche che pullulano di per¬ 
sonaggi legati al sottobosco 
del potere ed alla mafia Bo¬ 
no stati eseguiti minuziosi 
controlli In questa direzio¬ 
ne? Se. poi, tulio questo non 
bnhtassc a dare il dovuto pe¬ 
so alla banda, resta da va¬ 
lutare un altro elemento: Il 
fatto che tutti l suol appar¬ 
tenenti, a partire da Giacob¬ 
be. siano sempre riusciti In 
qualche modo a sfuggire dal¬ 
le maglie della giustizia. 

Franco Martelli 
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Smentito il presunto 
incontro AgnelU<Lama 


E' Inventata di sana pianta 
la notizia pubblicata neirulti- 
mo numero deir« A’vpretso » 
circa un inconlio tia Lama 
e Agnelli per dlaculorc le li¬ 
nee del pi*o«>sImt contr.ttti. 
La smentita, secca e peren¬ 
toria é venuta ieri daU'uIflclo 
stampa delia COIL. in un 
comunicato, viene appunto 
definita « inventata di aana 
pianta la notirla circa un prò- 
aunto incontro o colloquio av¬ 
venuto tra Lama e Agnelli 
concernente i rinnovi contrai- 
tiiall L'ultimo incontro fra il 
segretario generalo della 
CGIL e l'avvorato Giovanni 
Agnelli risale Intatti alle trat 
tarive sulla scala mobiJe del 
gennaio .scorso. Invenrioni di 
questo genere gettano discre¬ 
dito sul giornale che Je ripor¬ 
ta — scrive l’ufficio stampa 
della COIL — e .sulla serietà 
e suirimpegno ohe caratteriz¬ 


zano Il lavoro deliri gr.mde 
maggioranza del giornalisti » 
Da! canto .suo il pre.sidcnle 
della Conflndustria ha pun 
tuallzzalo che rincontro « non 
HOlo non c’ò stalo ». ma che 
«lo opinioni che mi vengono 
attribuite sul rini.ovo do) con¬ 
tralti sono in lutto contrarie 
a quelle che ritengo debbano 
Spirare la politica Indlspen- 
nablle iier la soluzione dei pro¬ 
blemi della no.stra economia» 
(il giornalista aveva .scritto 
che Agnelli .sarebbe di opi¬ 
nione coniriirlH a quella di 
La Malfa e avrebbe manlTe- 
stato « dlspon'bilità a conce 
dere aumenti sosLanzlo.sl ») 

I A tarda sera la direzione 
dell fi’sp) esso ha emefi.so un 
comunicato per riconfermare 
« integralmente » quanto scrii 
to. malgrado le ferme smen¬ 
tite ufficiali* 
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li prima 
e il dopo 


"MOLTI giornali dopo aver 
« scoperto » 11 PCI il 15 
giugno adesso « scoprono » 
anche 1 festival dell Unità 
E dal ’58 In poi che conqui 
stiamo un milione di voti 
In piu ad ogni consultarlo 
ne elettorale Ma fingevano 
che non significasse niente 
E dal 1945 che tacciamo le 
feste dell Unità Ma l- Igno 
ravano o al più le liquidava 
no con il distacco di uni 
battuta « Sagre del Lam 
brusco e del torielllno » St i 
volta che 11 salto anta hi di 
uno è stato di circa due mi 
llonl di voti e che sopratut 
to è entrato In crisi 11 slste 
ma di potere DC guardano 
all’ultima consultazione elet 
forale come ad un miracoli 
atlco prodigio di cui non rie 
•cono a spiegarsi origini e mo 
tlvi Le feste dell Unità le 
•srevano sotto g'i occhi fin 
da bambini ed ora vi si ag 
girano stupefatti come un 
figlio della foresta scaraven 
tato per la prima volta In 
un Lunapark 
Non s erano accorti — tran 
ne 11 « Corriere » — di Vene 
zia 1973 della riscoperta ilei 
Campo del Ghetto del « Ber 
liner Ensemble » portato a 
ridestare 1 Angelo Raffaele 
del giardini di Castello strap 
pati ad un annoso letargo 
Non avevano « visto » Mila 
no Io straordinario conror 
so di folla di tutti 1 ceti 
sociali la « linea » cultura 
le degli spettacoli 1 apertura 
politica del dibattiti Lanno 
scorso Bologna era stata 
semplleem-nte « Ignorata » 
quindici giorni di festa min 
terrotta un autentico « fe 
stivai del due mondi » auari 
to a Internazionalità dei grup 
pi e complessi artistici (dal 
coreani ai somali) Intervenu 
tl un milione di persone ai 
la manifestazione conclusi 
sra 1 avessero seguita, ne a 
vesserò registrato 11 senso e 
la spinta che esprimeva sa 
•ebbero forse riusciti a intuì 
t* ohe 11 IS giugno si sta 
va preparando 
Adesso che t In corso U 
Vwtlval di Firenze, fra 1 mol¬ 


ti che continuano a far fm 
ta di nulla Ira 1 glornill del 
la catena di Monti che si osti 
nano a veder solo « bombo 
I ioni » e propaganda (ma qusn 
te volte devono essere sbalzi 
tl da cavallo per accorger¬ 
si come 11 15 giugno di esse 
re caduti per tona?) el so 
no alcuni iigros-,!» settimi 
n ili che fra 11 saputo e lo 
sconcertito si dilettano nelle 
Interpretazioni «di fondo i 
Mi allora — si chiedono — 
questi Festival sono una ma 
nilest.izlone del conformismo 
del piccoli 0 medi borghe 
si tutt Interi che si buttano 
nelle braccia del vincitore? 
Se cosi fosse se si trattas 
se solo dei neofiti di « dopo s 
il 15 giugno dovrebbero spie 
gare non solo chi il 15 giu 
gno cl ha dato undici mlllo 
ni di voti ma anche chi 
veniva alle feste dell Unità de 
gli anni passati Oppure — 
proseguono — si tratte di 
una astuta operazione di 
« cattura » che — sfruttando 
(I successo del 15 giugno — 
I comunisti compiono nel con 
fronti della cultura tradlzlo 
naie e di quella alternat' 
va delle masse popolari e 
del ceti borghesi? 

Tacciano un po loro Noi 
cl limitiamo a Informarli che 
questo grandioso Festival di 
Firenze muove sulla linea non 
solo di Venezia di Milano di 
Bologna ma anche delle prl 
me scampagnate cosi cari 
che pero di slancio politico 
di Mariano Comense o del 
Parco Lambro 

Per la precisione aggiunge 
remo che la struttura 11 prò 
gramma gli spettacoli le Ini 
zlstlve politiche e culturali 
del Festival delle Cascine -ra 
no stati studiati a gennaio 
e messi In cantiere ad spil 
le Cioè ben «prima» del 15 
giugno Quando noi comuni¬ 
sti diciamo che «veniamo da 
lontano e andiamo lontano » 
sarebbe ora che l nostri ese 
getl critici o avversari co 
mlnclassero a rendersi conto 
che senza questo canone In 
terpretatlvo di noi non ca 
plranno mal nulla 

m. p. 


IL FESTIVAL DEL TRENTENNALE 


Alle Cascine dibattito suli'edilizia 


Un piano pluriennale 
per garantire lavoro 
e case a prezzo equo 

Questa l’indicazione scaturita da un franco e vivace confronto che ha 
avuto per protagonisti il compagno Luciano Barca, Antonio Lauricella 
(PSD, Pietro Padula (OC), Stelvio Ravizza per i sindacati, Eligio Lucchi 
presidente dell’ARCA - Compiti urgenti per Stato, Regioni e Comuni 

Dalla nostra redazione riRCN/E io 

« Cata ed edilizia* due leve decisive per la ripresa Compiti urgenti per lo Stato^ Re¬ 
gioni c Comuni » Su questa tematica — la cui importanza è superfluo sottolineare — si soise 
confrontali, neU'« Arena 1» del Festiva), il compagno Luciano Barca, della direzione del PCI, 

Antonio I^uricclla delia direzione del PSI Pietro Padula de dc’la commisMonc lavori pub¬ 
blici delia Camera Stelvio Ravizza in rappresentanza delle org tni/zaz oni sindacali dei Jave^ 
ratori delle co^^truzioni ed Eligio Lucchi presidente dell ds«;ocia7 one nazionale dello coopera¬ 
tive per abitazione ( - —-—:— , , ,, 

Si è trattato — come ha scelte privilegiando la casa riall avvertono questa esigen 



un — noi tardo pomeriggio — la pioggia ha fatto la sua ricomp arsa atte Cascine Ma il Fastivai, nelle ore in cui il maltempo si 
4 attenuato, ha superato la prova con nuovo slancio, cosicché anche ieri migliaia e migliaia di lavoratori, donne, giovani, 
ai sono riversati nella città delTUnità affollando gli stand, partecipando ai dibalftti, entusiasmandosi agli spettacoli In 
programma. 


Migliaia e migliaia di perso ne ogni giorno allo stand deH’ Uni tà 

La linot y pe al ritmo del Festival 

A rubo le copie del 26 aprile '45 - Uno dedica fusa nel piombo - Gli operai fanno da guida attraverso le fasi di lavora¬ 
zione del giornale - Una riunione di redazione nel caotico vìa-vai - Comunicazioni con la telescrivente insieme al pubblico 
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Una folla crescente si accalca ogni giorno alio stand dell'Unità dove I visitatori «vivono» direttamente le fasi di lavorazione del nostro giornale 


Dal nostro inviato 

FIRENZE :0 

Il piombo c in fusione, la 
tastiera In movimento le ri 
ghe cadono ad una ad una 
«/ compafifni redattori e t ii 
poffra/i dell Unità dedicano 
iiuesto numero ai compagni e 
agli amici della sezione VR 
Rocchi di Tavamuzze » Il 
blocchetto di righe per i com 
pagni della sezione fioreJitina 
servirà da timbro speciale ^er 
1 Unità di domenica prossima 
sulla Quale verrà stampigliata 
la dedica ricordo del festival 
nel XXX dalla Liberazione 

Gigi LaCtuada linotipista 
del consiglio di fabbrica delta 
TEMI a Milano ha messo in 
moto la linotype per realizza 
re l idea dei compagni di Ta 
vamuzze ma anemie per n 
spendere alla curiosità rii con 
tinaia e centinaia di visita 
tori 

La grande macchina che 
compone le parole m piombo 
è infatti esposta al ceniro citi 
lo stand dell Unita p di Rma 
scita nel cuore dcllt Cascine 
E stata prt a così come tra 
da un carro gru ntUa tipogra 
fia di Milano e depositata nel 
pariifir'ione aperto sul fLitival 
una vetrina dove tutti pene 
trono c circo ano in una ba 
bete di (mjuc rii polenti voci 
che escono dagli altoparlanti 
é d\ domande che si intrec 
dtcìno 

fll compagno C5iampfero 
%0'mbardi, della direzione del 


la tipografa milanese è al ' 
microfono ininterrottarnentL 
in questo turno rii tai-oro itra 
orrifnorto (otto compagni per 
volta della tipografia di«R' 
nascita» degli «Amici del 
l Unità » piu I redattori che 
vanno e vengono per dire al 
la folla che cosa può trovare 
nello stand 

Innanzitutto, « compagni 
amici democratici venite a 
prendere la gloriosa pagina 
del 26 aprile 1945 ristampata 
ptr to dai tipografi dtl gior 
naie del PCI Jl 000 copi'^ 
dtl giornale che a nove cu 
lonrir annuncia <. L insurrezio 
TIC m atto m(ir''la terso il suo 
epilogo Littorioso» sono an 
date via m un lampo nelle 
pi ime giornate di una festa 
I popo are che e prima dì tutto 
I riafferrnazione di impegno dt 
: inocratico t antifascista 
\ Nell ora di punta mani e 
I mani si allungano per prem 
I derc tl foglio e per dare una 
offerta volontaria att «Unità» 
che — fifrida il microfono — 
ha come sovvcnzionaton i 
laioratori) Ma poi la folla 
circo a in ogni punto del pu 
d gitone e tuoi sapere tutto 
su come nasce e tue U g or 
na e Un bancone che ripro 
duce Quello della tipografia 
ne fornisce gU strumenti le 
bande perforate le righe di 
piombo il telaio della pagina 
composta / menabò disegnati 
sono illustrati da riiriascatie 
<(V II dattiloscritto viene in 


Piato in tipografia 2) In luio 
ttpia SI preparano » e via di 
seguito fino al numero 10 
« La spedizione confeziona i 
pacchi per le edicole e le co 
pie per gli abbonati » c li ac 
canto cù tl pacco un altro e 
sempio dal vero 
Cosi vengono presentati tut 
tl i momenti del lavoro dtl 
l iUnitan e tutti i lavoratoli 
dalle 7nan'ftoni diverse che 
stanno dietio al prodotto quo 
tidiano In fondo lo stand ò 
anche una originate edicola a 
CUI SI attinge ptr avere il 
gioinule di trentanni fa c 
que io di oggi Ma come e piu 
Ulto sentirsi spiegare le sue 
ttssioni dell attività di ogni 
giorno da un cojnpagno lo 
sanno i bambini rtantissimi; 
gli operai i contadini la gcn 
te di ogni condizione sociatc 
cht si accalca vicino alla U 
noti/pe dove in outsto mo 
mento alla guida > c Mar 
cello Tedeschi linotipista del 
la GATf a Roma Ha inserì 
to tl nastro perforato nella 
macchina c mentre tl piom!jo 
scitoia uia automaticamente 
s-piega gli a petti tienici del 
giornale e insiamt quelli po 
litici isi riLolgt anche a una 
si^rnora molto attedila che fa 
domande a ripetizione e poi 
con/essa /a caduta di radicati 
pregiudizi dopo questo pn igo 
incontro con il festival Sono 
deinocristiana dice all opeiaio 
comunista ma sarò luta se 
continuerai a darmi del tu 


A turno SI alternano in 
questa «corsa» detta Imotupe 
Bruno Ciuodellt Gigi Latina 
da Riccardo Mejatir Angelo 
Lanzafame f«siculo di Roma> 
viene specificato! Tutti ìian 
no rinun''iato a una parte 
delle ferie per essere al la 
toro al e Cascine 
Due giotant che vengono 
dalla Grecia uno che vigne 
dall Africa e Simonc — otto 
anni gli occhiali una mente 
vivace — sono mta-nto i p u 
attivi intirlocutori nel gruppo 
che cirecmria Gigt Questi l 
Insti a al bambino perfino Ig 
divisione del lai oro ndlerg 
industriale facenao l esemp o 
dell armadio costruito dallar 
tiguino c di quello patcelli,. 
zato > in fabbrica Gli sene 
tra lauro pp} giusti/icarc eir 
te imprecisfozii (vorrebbe es 
sere scientifico dalla alla zr 
taf per quanto rigu '^a non 
so le telescriventi o tl mina 
bo Aggiunge ecco eentarìni 
fa probabilmente avrei cono 
sciuto tutto tl ciclo di lavo¬ 
razione A proposito dì mena 
bo spiega che c errato ritc 
ncrlo un /zanc-esisrno la pa 
rota vene da Milano < tl 
mena i b< cioè guidare i 
buoi quindi guidare la pagi 
na riiscpnarta 
La co7i/«vione nello stand e 
al colmo Sono anche in fun 
zione le diapositive di Rina 
scita (con tornmenh parlati) 
e il film del SO'* deil Unità 


tco7i «71 sonoro poderoso) Di 
fronte i giovani cantanti del 
la RDT danno la misura della 
potenza delle loro toci E in 
un angolo mentre fa gente 
filtra dappertutto si ritira un 
gruppo per la riunione ci< re 
dazione {nello stand abbiamo 
a disposizione anche tre m it ; 
chine da scrivere njsove fiam 
7nantt dov è finita quella ahi 
tuale non le emme senza il 
tasto che buca amtchcvolm.en 
U il dito^ Lo chiedi remo poi 
ridendo ai co7npaqne amm ni 
strato7/ ed economi come il 
f udovichctlf > ctit è attenda ! 
to con la faringi a nel camping 
c che protegge bno lehscri 
venU e telefoni con spartano 
rigore) 

tn che modo può svolgersi 
una riunione dei redutton di 
fronte c ms7e77ic o migliaia 
di persone* Spettacolo di atti 
ora follia e la raccolta delle , 
notizu (eppure si fa) la mes 
sa a punto del calendario del 
If tn ..latrie e quindi dei com 
p tl da affidare a eia runo 
infine addirittura il vicna'bo 
si a7ic/z< tl disegno de le pa 
gnu Ct SI strile un bratif'o dr 
fanat ci esibizionisti rost al o 
scoperto 7«a la gente con que 
sfa troiata entra in rada 
ztom con noi tanche per n 
posarsi C077U la signora ca 
rtea di opuscoletti dr ogni tipo 
che SI accascia in poltrona) 

Il gruppo dei gioì ani e gio 
vanissììni redattori di Firenze 
V scatenato vanno a Cuba e 


7ul Vie*nam (si intende gli 
stand ma il linguagg o del 
l abbreviazione da I idea vera 
pero nella sostanza politica 
dt un viaggio per il mondo), 
al jazz c in teatro 

L difficilissimo non perde 
re ila notizia > in questa cit 
ta labirinto dote spi sso la 
fantasia si soi rappone alla 
organizzazione « Ofirqi c un 
TiLo Sciupa junior in piu > si 
sente al volo al o « spazio 77iu 
Sleale > della FOCI un inuia 
tiva occotta con sorfdis/azionc 
ma un impretisto ctit nel ca 
Undaro non appuri tome 
non apparila l altra mattina 
quello ehc puri si andata 
svolgendo sotto i nos n occhi 
la q7077dt arena a//o//ntissi 
ma sul palco lo pcttacolo dei 
giovani dii hoinsomol un 

fuori programma > da regi 
strare 

A sera mentre le rotatile 
rombano a Roma e a Milano 
Sii filo (tclÌL tclcscrnenti 
tn un rombare duci o — si 
tnfrecciano dia oghi con re 
dattori e iipona) del turno 
di no te Ancora lanla gente 
SI ferita a leggere le serpen 
line dt tur a che portano fi 
no a noi insieme ai saluti e 
agli schermi (da Roma ci a>. 
Cusano di non leggere i loro 
articoli perche troppo vnpe 
gnau a crogiolarci sui nostro 
la « notizia > di prima pagi 
na deti Unità di domani 

Luisa Melograni 


Si è trattato — come ha 
del resto rilevato il compa 
gno Barca nelle sue conclu 
slonl — di un dibattito fran 
co vivace svoltosi sulle «co 
se» concrete sui piobieml 
del momento e non su astrai 
te questioni di principio im 
I prontato a quel metodo nuo 
vo quale da tempo il PCI va 
sollecitando per rispondere 
alle urgenze del paese 
La battaglia per la casa si 
protrae ormai da 15 anni 
ha osservato il compagno 
Andrlanl nell introdurre 11 
dibattito — in un arco di tem 
po contrassegnato sul plano 
legislativo dalla legge urta 
nistlea Sullo (che mai ebbe 
sbocco) dalla « 167 » cui ha 
fallo seguito la «865» 

Quali sono stati i motivi 
che hanno impedito una vera 
e propria rilorma della ca 
sa"? Le attuali misure sono 
adeguate alle esigenze dell 
oggP Quali interventi sono 
necessari per ridurre 1 costi 
delle abitazioni? A questi in 
lerrogatlvi pur nella diversità 
delle posizioni espresse dal 
relatori il dibattito ha dato 
risposte precise la riforma 
non e andata avanti perché 
fortissime sono state le resi 
stenze a livello politico ed 
economico Le misure attuali 
di rlflnanzlamcnto della 
«865» (attraverso la recente 
legge « 166 ») non sono suf 
fidenti a «rilanciare» le ini 
ziatlve per una diversa politi 
ca della casa e delle opere 
pubbliche « Non bastano — 
ha detto Ravizza — le inle 
zlonl Le misure congluntu 
rall non sono In grado di 
risolvere il problema della 
casa e dell edilizia facendone 
una potente leva per la ri 
presa economica del paese » 
Le procedure di approvazione 
del piani e di finanziamen 
to — ha aggiunto Lucchi — 
sono lente e farraginose l 
mutui sono troppo elevati 
gli stessi finanziamenti so 
no insufficienti 
Basti pensare che il rlfinan 
zlamcnto della a 166 » è molto 
al di sotto delle previsioni 
triennali indicate nel plano 
decennale fissato dalla legge 
2949 (il noto pacchetto Lau 
rlcella) La previsione di spe 
sa di 35(X) miliardi si è ridot 
ta al 1600 miliardi per ledi 
llzia sovvenzionata ed ai 1100 
miliardi per} edilizia agevola 
ta e convenzionata II rischio 
che anche queste a iniezioni n 
non siano capaci di riattivare 
il processo costruttivo 
Anche Padula ha convenuto 
sulle difficoltà del momento 
sulla esigenza di passare dal 
la fase degli Interventi con 
giunturali ad un piano prò 
gnmrm.tlco «con 11 concorso 
di tutte le forze » I « nodi » 
da affrontare sono molti da 
quelli di ordine giuridico (ci 
si è trovati ad operare nel 
confronti di una legislazione 
del 1865) a quelli finanziari 
(sistema bancario) a quelli 
delle strutture operative E 
certo che occorre agire per 
rilanciare il settore in modo 
da abbassare 1 costi e scalfire 
certe posizioni di rendita 
I Lauricella ha posto 1 eslgen 
' za di modificare 1 attuale mo 
dello di sviluppo che è an 
dato avanti in modo distor 

10 < La crisi del settore 
ha detto — non è congluntu 
nle Occorrono perciò misure 
di lungo respiro Gli Intcrven 
ti dell oggi devono raccordar 
si con una politica di prò 
grammazione pluriennale del 
settore » 

Entrando nel merito delle 
varie questioni — cosi come 
hanno fatto anche gli altri in 
tcrventl — Lauricella ha riha 
dito la propria opposizione 
all ipotesi delle « concessio 
ni» ha sollecitato una linea 
di decentramento che faccia 
leva SUI Comuni e le Regio 
ni ha auspicato una PInan 
zlarla autonoma che eviti il 
dirottamento del fondi desti 
nati all edilizia 
Stabilita 1 ampia convorgen 
za per un rilancio dell edili 
zia e delle opeie pubbliche 

11 compagno Barca ha posto 
1 accento sulla necessità rii 
chiarire quelle che devono 
esseie le direttrici di marcii 
st tratta di selezionale le 


Manifestazione 
nel trentesimo 
della R.D,T. 

Oggi alle 17 al) iicna del 
Tcleltbtlval i teiia un» mi 
nhesta ione nel corso dell» 
quale i dirigenti della RDT 
parici anno sul temi «Con 
qulste e realizzazioni della 
Repubblica Democratica Te 
descn nel trentennale della 
Liberazione» Prescnteià il 
compagno Alberto Cocchi del 
CC del PCL 


ed i servizi (scuole ospedali 
asili ecc ) attraverso un pia 
no pluilcnmlc che consenti 
(e quindi offra garanzie di 
posti di lavoro) che dia un 
«quadio di certezza» agli 
stessi opeiaton economici e 
che salvi il ( potere d acqui 
sto» dei Iivorttou Già Im 
portanti scttoil imprendilo 


Sabato 13 l'incontro 
degli «Amici deH'Unità» 

Nell ambito delle Inizia¬ 
tive politiche del Festival 
nazionale dell Unità saba¬ 
to 73 settembre alle ore 
10 presso la Sala delta 
Pavoniere alle Cascine si 
svolgerà il previsto incon 
tro degli « Amici dell Uni 
tà » e dei responsabili pro¬ 
vinciali di stampa e pro¬ 
paganda su) problemi del¬ 
la stampa comunista in¬ 
trodurrà Il dibattito II 
compagno Luca PavolinI, 
dirattora dall Unità 


riall avvertono questa esigen 
za U quile incontra tutta 
via forti nsistenze da parte 
di settori dell i DC e »nche 
di ilcuni tecnoci ilj c issur 
do c sbagluto insistere sul 
concetto della proprietà pn 
\ »ti del suolo occorre anda 
ic verso un nuovo legime dei 
suoli - come quello della 
concessione di pai te dellen 
le pubblico del diruto d) su 
perfide — i) quale consente 
di ildurre fortemente le in 
cldcnze delle aree dimczzin 
dole Ciò 6 accettabile dal 
mercato delle costruzioni E 
altresì necessario tentare di 
dirottare finanziamenti al di 
fuori dell! «865» 

Dopo aver convenuto sulla 
necessiti di distinguere le 
vane fasce di reddito Barca 
hi posto 1 esigenza del supe 
nmcnto del CFR icomiialo 
per Itdilizn resldenzi ile) if 
fidindo poteri e mezzi alle 
Regioni di inliccare la ren 
dita banca! la di garantire co 
stanti flussi fin inziari di an 
dare ad un piano decennale 
per ledili/ia e la ca^a Ecco 
le questioni sulle quali oc 
corre proseguire il confron 
to a piu livelli per imporre 
una svolta profonda nel set 
loie 


IL PROGRAMMA 
DI OGGI 


OMAGGIO A FIRENZE ~ Pazza della Signoria ore IB 
Concerto degli « imi llhmani » e dtl « Piccolo Insieme » 
di Livorno 



ARENA CENTRALE — Ore 21 Giornata per il Cile con 
cello degli « Inti lllimiinl Pirtecipino alla manlfs 
stizlone il compigno Volodia Teitelboim Adonis Se- 
pulvedi c il compagno Renzo TriieJh 

ANFITEATRO — Ore 21 Concerto degli «Area» e del 
< Gruppo Insieme » 

TEATRO TENDA — Ore 21 II Collettivo di Parma pre 
senta t II figlio di Pulcinelli» di Edoaido De Filippo 

ARENA TELERESTI VAL — Oic 18 Documenti sul Cilq, 
oic 21 dibattito su «L esperienza dei decreti delegati» 
con Giuseppe Chiarante (PCI) e Billardln (PSD 

ARENA FGCI — Ore 21 Testimonianza per il Cile «Ma 
chu Picchu I immagine e suono di Agucrre Bufalan 
oic 2230 Jizz meeting con la «Bovisa New Orleani 
Jazz Band > 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE - Ore Gruppo SI 
stoma Solare Gruppo Insieme Gruppo Albcio Imma 
Ghciaidi 

ARENA 2 CINEFESTIVAL — Ore 21 «Romanzo popo¬ 
lale > di M Monicelh 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI — Ore 18 Spettacolo di ani¬ 
mazione con il Teatro Gioco Vita 




<v'v J 


STANO EDITORIA — Oic 18 Incontio dibattito sul tema 
< Rippoiu LI » Stilo pirtilo o orginizzazione della 
culiui i Piitccipano Ivin Vilinvi direttole dell Isti 
luto di culLuia unglicrc c il torripigno F trago gior 
nuhsl I Paolo CinlcIIi direttore deli! muto Gramsd 
di I rcn/c c Lul[.i Colijanni 

CENTRO EDITORIA DEMOCRATICA — Ore 21 Piesen 
tiziont dclli cclUni 11 vertice Fetiinilli Pirte 
cipino Culo Uo sLlli Giorgio Olili Kuggcio Oifci 

ARENA SEZIONE UNIVERSITARIA - Ole T Dibattito 
sulli nuovi canzone cikni 

SPAZIO DONNA — Ole 21 Pioic/ionc d diiposiilvc su 
(Il nuovo che ivinzi e di uni si ne di filmiti del 
Centro penmentilc di cincm itogr itn sj <( La donna 
ne) settore tciriarlo Proiezione dei ulm di Dicia 
M-uHlni sull iborto 



















l'Unità / giovedì 11 settembre 1975 - Psg, S 




SAGGISTICA 


La conquista 
di Tozzi 

Uno studio storico-critico dell'opera dello 
scrittore toscano - La coscienza e la crisi 


PASQUALE VOZA: i La 
narrativa di Fadarlco Toi- 
zi ». Da Donato, pp. 13S, 
L. KOO. 

Il siiKlào di V’oza .su Toz¬ 
zi Kiunjic opporUmumcntc. in¬ 
tanto perché la stessa fortu¬ 
na di Tozzi abbisognava di 
un intervento storico-critico 
di collocazione complessiva, 
di un’analisi dialettica della 
forma specifica deircspericn- 
za artistica, e della risentila 
r particolare collocazione di 
Tozzi stesso nelTambito do¬ 
pi I scrittori di crisi del No¬ 
vecento italiano. Il problema 
fondamentale che sta alla ba- 
.se doU’impegno di Voza con¬ 
siste proprio da un iato nella 
capacità di collocare dialetti¬ 
camente e analizzare critica¬ 
mente il quadro generale per¬ 
tinente all'idcologiu di quel 
gruppo di intellettuali a cui 
appartiene (sia pur in modo 
contraddittorio, non totalmen¬ 
te risolto) Tozzi stesso, ideo¬ 
logia che intonde rispondere 
ai processi generali o strut¬ 
turali di crisi della societA ita¬ 
liana: dall'altro nella caratte¬ 
rizzazione accurata e perti¬ 
nente dello specifico pcrcor- 
•so artistico, tiell’articolazionc 
interna che struttura queste 
forme artistiche, fino a iden¬ 
tificare la qualità o le carat¬ 
teristiche spccificho di qucl- 
l’opcrazione estetica nella con¬ 
quista di uno strumento pro¬ 
priamente anti-idcologico, quel¬ 
la che Voza definisco la « to¬ 
talità paratattica » della forma 
romanze.sca. 

Sul primo versante, quello 
deirideologia, appare centrale 
il momento della co.scienro ri¬ 
spetto olla crisi, una coscien¬ 
za « atterrita » di fronte ai 
risultati di disgregazione, di 
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GIORGIO CAPRONI: c II 
muro della terra»» Oar* 
xanti, pp. 151, !.. 4000. 

Defita mcravlRlla la straor. 
dlnarta intcUlKcnza formale 
che hanno saputo dimostra* 
re nelle loro ultime opere i 
poeti della cosiddetta « gene* 
razione di mezzo», come Se* 
reni. Luzl. Bertolucci, Capro* 
ni. E proprio li più recente 
libro di quest’ultimo poeta lo 
conferma in modo sorprendon* 
te. Il muro della terra, che 
segue a dieci anni esatti U 
precedente Congedo del viag» 
ffiatore cerimordoio (nel '68 
Caproni aveva pubblicato un 
altro volumetto, contenente 
però in gran parte poesie de* 
gli anni ’40*'50) rende più che 
mal esplicito un procedlmen* 
to che si avvale di una me* 
trlca originalissima, imposta* 
ta su versi di e.strema brevità 
e su un sapiente uso del* 
renjambement; caratterizzata 
da un'attentlsBlma. ritmica di* 
strlbuzlone sulla pagina dello 
spazio bianco (dei silenzio), 
da una serie di citazioni che 
legano lo svolgersi del « rac* 
conto» e che contribuiscono 
pertanto a creare quel senso 
di a.ssoluta unitarietà che li 
libro presenta, nella sua gra¬ 
dualità che ad ogni pagina, o 
meglio ancora ad ogni verso, 
arricchisce c varia li testo, 
pur centrato attorno ad alcu-' 
ni temi chiave. 

Rispetto al Congedo, nel 1 
quale stile e forma erano già 
chiaramente presenti nei lo¬ 
ro elementi peculiari. Il muro 
della terra appare più com¬ 
posito e segmentato. La nar- 
ratlvltà è meno esplicita ed 
uniforme: si realizza, cioè. In 
un susseguirsi di arresti, di 
spunti e aggiunte molteplici, | 
anche so mal divaganti; que- | 
sto per ogni singola composi¬ 
zione, come a livello dei libro, 
dove soprattutto 11 discorso 
ed II modo sembrano funzlo* 
nare Impeccabilmente. 

Entrando nel vivo del libro, 
della vicenda che avanza, cl 
si accorge deU'estremo rigore 
morale, della nece.ssltà e se¬ 
rietà quasi artigianale che 
presiedono ad ogni controlla- 
ttssima scelta stilistica. 11 
viaggio, tema caro a Capro¬ 
ni, prosegue un po’ oscura¬ 
mente e senza solu'zlone Im¬ 
posta («Tonica, terza, quinta, 

/ settima diminuita. / Rima¬ 
ne cosi Irrisolto / raccordo 
della mia vita? ») mentre d’at- 
torno si avverte come li pro¬ 
gressivo aprirsi di un vuoto 
enigmatico, in un clima di 
sfacelo e di fuga generale. 
L’atmosfera generale è per lo 
più di Indeterminatezza nel 
tempo e nel luoghi, pur nel 
concreto manifestarsi di co* i 
se e personaggi, tra sogno e 
minutissima cronaca. Ma que¬ 
sta indeterminatezza non ha 
significato di evasione o di 
aiTctramc.nto. bensì di massi¬ 
mo ed es.senzlalc recupero di 
un'autenticità oggi quasi del 
tutto perduta: di interroga¬ 
zione continua e insinuante, 
di scavo che produce, rischia- | 
rande li senso del viaggio e 
delle sue tappe, vertici di in¬ 
tensa e meditata drammatici- 

U. 

Maurizio Cucchi 


che’ Il tessuti) so¬ 
ciale subisce sotto la spinttt 
dei processi di crisi e di ri¬ 
strutturazione. E’ appunto la 
eoscienzii piecolo bor);iiese ti'a- 
colta dai processi economici, 
dnlitt loro omerKenza, violen¬ 
za e estensione, non solo ri¬ 
spetto alla società civile, ma 
r)iù propriamente e quindi 
drammaticamente rispetto ni 
priviletti, consuetudini, condi¬ 
zioni materiali che caratteriz¬ 
zano una certa piccola-ltorttlie- 
sia provinciale in Italia apli 
inizi del Novecento, Di qui la 
caratteristica di una coscienza 
e di una l'orma di resistenza 
e di orrore ris|X'tto ai proces¬ 
si economici che apptiiono ti- 
nictimente distruttivi, laceran¬ 
ti un tessuto sociale stabile o 
solido; per qtiesto una rispo¬ 
sta tendenzialmente regressi¬ 
va rispetto a quelle forze pro¬ 
duttive. una co.scionza della 
crisi ma tutta interna a una 
verifica dei valori come re¬ 
staurazione del primato della 
stessa coscienza. 

L'osservazione più calzante 
di Voza su qtiesto terreno è 
quella appunto che propone un 
terreno di analisi più preciso 
c più scientifico, quando indi¬ 
ca nei processi di crisi della 
società italiana una contrad¬ 
dizione. qualificante c tutta in¬ 
terna al modo proprio di svi¬ 
luppo del capitalismo e della 
borghesia in Italia: la con¬ 
traddizione cioè tra l'assenza 
di una società nazionale for¬ 
mata e Temergenza visibile 
di una società di massa. Da 
un lato quindi lo contraddizio¬ 
ni tipiche dell'arretratezza 
non solo dello sviluppo eco¬ 
nomico, ma anche delle sfiisa- 
tiirc della società civile; dal¬ 
l’altro restremo violenza o la 
apparenza degradata che vie¬ 
ne ad a.ssumerc. in una socie¬ 
tà cosi squilibrata, l’incipien¬ 
te affermazione di una socie¬ 
tà di ma.ssa. In questa con¬ 
traddizione si possono allora 
cogliere nell'analisi persuasi¬ 
va di Voza i pas.saggi propri 
si all'itinerario di Tozzi, ma 
largamente esemplificativi di 
una coscienza « media » della 
crisi nella .società italiana 
primo-novcccntcsca. Sono ap¬ 
punto quei processi che qua¬ 
lificano la specificità del de¬ 
cadentismo italiano nello suo 
polarizzazioni stridenti, nei 
suoi contrasti apparentemen¬ 
te irriducibili: da un lato la 
provincia contrapposta all'e¬ 
sperienza europea, dall'altro 
l'aspirazione a una risposta 
complessiva alla crisi od in¬ 
vece i risultati parziali, li¬ 
mitati, insufficienti. 

Dentro questo tensioni si 
forma c si qualifica Tideolo- 
gin letteraria di Tozzi, c si af¬ 
ferma dentro un processo di 
finale assolutizzazionc della 
forma artistica di fronte a 
quel sociale clic apparo cosi 
urlante o cosi degradato. Nel 
rapporto tra la dinamica del¬ 
le forze sociali e dei loro ten¬ 
tativi ideologici tli conoscere 
i processi di crisi, di offrirno 
forme di coscienza praticabi¬ 
li c in qualche modo di ri¬ 
composizione rispetto al dirom¬ 
pente effetto sociale, si inse¬ 
risce l’intero esito della espe¬ 
rienza artistica di Tozzi, clic 
ne ri|x'rco,i rc drammaticamen¬ 
te i punti centrali, dalla degra¬ 
dazione delle Ideologie spiri- 
tuali.stichc alla finale, soffer- 
la, negazione dell'intera espe¬ 
rienza dannunziana. 

Il punto centrale di questo 
percorso viene indicato da Vo* 
za in quella che lui stesso de¬ 
finisco la » conquista» del ro¬ 
manzo. come momento In cui 
si definisco in Tozzi non un 
« recupero di Intcrc.csi "po¬ 
litici” 0 dì eiioopenuoit cultu¬ 
rali e letterari, bensì ini raf¬ 
forzamento realistico delhi sua 
scelta estetica ». E’ il mo¬ 
mento in cui. attrav'r.so la 
fondamentale esporienz;! di 
Con flli occhi chiusi. Tozzi aii- 
proda alla decisiva r.ializza- 
zionc dei due romanzi; Il po¬ 
dere e Tre croci. Il romanzo 
come forma artistica con.iui- 
stata realizza pienamente 
quella che è la specifica rì- 
spo.sta che Tozzi dà all > crisi ; 
la poetica del mistero, l'imme¬ 
diatezza delia perceziop'.' dei 
processi di disgregazione, c 
nello stesso tempo l,a condi¬ 
zione fissa, allucinatà. quasi 
da visionarlo, I.’c.str,-'nia ini- 
modintezza. la vio'enza 
csprc.ssiva. si legano diri'tta- 
mento alla volontà di dare 
una risposta artistici ncì'.e 
forme alla crisi nel «ori.i’c 

I! percorso artistic.) di Toz¬ 
zi resta così diaietticamenlc 
fondato c analiLicaincnte ri- 
percorso dentr’O un progell.a 
più ampio, che non può udii 
approdare a quell’analisi so¬ 
ciale, a quella stona degli in¬ 
tellettuali italiani dc’.tro la 
ci’isì. che c appunto !’ob'etli\'o 
urgente: il punto a cui ten¬ 
dere. non saio neil'apprril'on- 
dimento critico del prohletn.r 
tiri Dec.udcntismo ita',ion i, ma 
più avanti fino alia .luov.i cri¬ 
si degli anni 'ili), ciell'intcllet, 
tualo italiano di fronte al fa¬ 
scismo come regimo re.izioii i, 
rio di massa. 

Mario Ricciardi 



E' da qualche tempo nelle librerie il volume del critico Giorgio 01 Genova « te reetlè del 
fantastico •» L’arte fantastica In Italia dal dopoguerra ad oggi» pubblicato dagli Editori 
Riuniti (L. 2S«(N)0)« t’opera, frutto di un lungo e attento lavoro, raccoglie le produxlone 
pittorica che ha una diretta derivailone dalla non accattaxlone dei codici usuali • usali. 
Un ampio saggio, denso di stimoli, precede la vasta Iconografia. Nella foto: un dipinto del 
*72 del pittore Sarri 


ENCICLOPEDIE 

La sicurezza sociale 

Uno straordinario lavoro di équipe ha consentito la 
stesura di questo prezioso manuale dell’INCA-CGIL 


AA.W.; < Manuale anci- 
clopadlco dalla alcurazza 
aoelale» a cura dall'INCA- 
COIL. tra voli. (pp. t22-f- 
881-f629), L. SO.OOO. 

Frutto di uno slraordlna- 
rio l.nvoro di équipe che ha 
Impegnato un folto gruppo 
di dirigenti o collaboratori 
del più forte istituto di pa¬ 
tronato. questo prezioso ma¬ 
nuale — che TINCA ha edito 
nel trentesimo della sua co¬ 
stituzione. avvenuta alTlndo- 
manl del primo congresso 
della rlco.stltulta CGIL — 
rappresenta un Indispensabi¬ 
le strumento di lavoro per 
chiunque operi (e non soltan¬ 
to in campo speelflcamontc 
sindacale) nel vastissimo set¬ 


tore della sicurezza sociale. 

In realtà, un'opera del ge¬ 
nere poteva esser portata a 
termine soltanto o proprio da 
chi, corno appunto l'INCA, 
ha potuto e saputo raccoglie¬ 
re sul plano culturale e po- 
lltloo, attraverso un'esperien¬ 
za orientata a ricavare dalie 
singole controversie Indivi¬ 
duali e collettive, tutt'una 
serie di indicazioni di carat¬ 
tere più generale, valide sla 
a migliorare Tinlziatlva spe¬ 
cifica di patronato e sla ad 
arricchire la piattaforma rl- 
vcndlcatlva del lavoratori nel 
diversi settori della sicurezza 
sodalo. 

In questo senso 11 manua¬ 
le. oltre che per le sue Intrin¬ 
seche caratteristiche di splo- 


GENETICA 

La lotta per 
l’adattamento 


LAWRENCE E. MET- 
TLER - THOMAS O. 
OREOO; « Oenatica di 
popolazioni ad avoluzio- 
na». ZanIchalM, pp. 218, 
L. 4800. 


Scritto con uno .stilo chia¬ 
ro ed Immediato, con costan¬ 
ti riferimenti all'uso di orga¬ 
nismi sperimentali più sem¬ 
plici c quindi più Idonei al¬ 
l'analisi genetica c biochi¬ 
mica, questo testo offre una 
moderna sintesi delle più at¬ 
tuali prospettive e conoscen¬ 
ze nel campo delia genetica 
di popolazione ed evoluzione 
e del lavori fondamentali 
svolti In questo settore. 

L’evoluzione infatti è un fe¬ 
nomeno che Implica cambia¬ 
menti genetici al livello di 
organizzazione della popola¬ 
zione e per spiegare I mecca¬ 
nismi che determinano tali 
cambiamenti è nece-ssarlo ap¬ 
plicare alle popolazioni le re¬ 
gole genetiche, le leggi attra¬ 
verso le quali lo forme :i inll- 
nitc, bollis.sime e meraviglio- 
•se}), si sono evoluto c si evol¬ 
vono tuttora. Per esistere, in¬ 
fatti. una popolazione deve 
essere adattata alTumbiente 
che immediatamente la cir¬ 
conda 0 deve possedere non 
solo le premesse genetiche 


I che le permettano di soprav¬ 
vivere nello condizioni esisten¬ 
ti, ma anche quelle che le 
consentano di trasformare la 
propria struttura genetica In 
risposta agli Inevitabili cam¬ 
biamenti delTamblente; que¬ 
sto significa produrre e ri¬ 
produrre nuovi genotipi e fe¬ 
notipi, idonei alla sopravvi¬ 
venza in condizioni .alterate, 
con una fle.sslbllltà genetica 
che permetta alla popolazione 
di compiere spostamenti adat¬ 
tativi. 

L'evidenza dell'adattamen¬ 
to selettivo al nuovi ambien¬ 
ti come meccanismo evoluti¬ 
vo é estesa anche agli aspet¬ 
ti ecologici Cd etologici. 

Dedicato a coloro che han¬ 
no già una conoscenza di ba¬ 
se della materia. Il volume 
vuol essere una risposta non 
solo agli Interrogativi che 
riguardano l'evoluzione biolo¬ 
gica dell'uomo, ma a tutto 
lo studio delia dinamica del¬ 
lo popolazioni, attraverso la 
formazione delle razze. I mec¬ 
canismi di isolamento, di spc- 
clazlonc, di interazioni gene¬ 
tiche. Ed é su quasta .mall.sl 
che si Imixirnla la intera 
Oliera. 

Laura Chiti 


cala originalità, al segnala 
per gli indubitabili e innu- 
mei'cvou clementi di utilità 
politica e pratica. Cosi, esso 
può insieme costituire l'orga¬ 
nica piattaforma di studio 
(pensiamo ad esemplo alla 
sempre maggioro necessità 
di meglio attrezzare nuovo 
generazioni di quadri sinda¬ 
cali e politici) ed uno stru¬ 
mento continuo di Interven¬ 
to. di Iniziativa diretta, di 
autogestione di un lavoro 
complesso, dlfflcllo, persino 
Ingrato per districarsi nel 
meandri di un sistema mu- 
tuo-a.sslcuratlvo. come quello 
Italiano, paurosamente com¬ 
plesso. 

A queste due esigenze, ben 
spesso fortemente Integrale, 
risponde del rc.sto la stessa 
struttura del manuale. La 
prima parte è costituita da 
un ampio saggio Introduttivo 
che aflTonta, con una parti¬ 
colare attenzione alTcvolver- 
sl della situazione dall'Unità 
ad oggi, alcuni momenti fon- 
domentall del sistema: assi¬ 
curazione c prevenzione do¬ 
gli Infortuni e del rischi da 
lavoro, assicurazione malat¬ 
tie In rapporto alla riforma 
sanitaria, emigrazione c si¬ 
curezza sociale, riforma della 
macchina assistenziale. 

Tale é il terreno che pif- 
para la seconda parte del 
manuale, un vastissimo di¬ 
zionario (quasi mille voci) 
dove c'è di tutto; dalTanall- 
si del fattori e del singoli ele¬ 
menti di rischio alla deOnl- 
ziono c all’Illustrazione degli 
organi istituzionali, degli 
strumenti d’intervento, delle 
modalità d'istruzione di una 
vertenza, e inoltro l’indica¬ 
zione completa delle sostan¬ 
ze Impiegate nel processi 
produttivi, e delle lavorazio¬ 
ni nocive, nonché del loro 
effetti sulla salute del lavo¬ 
ratori. Non si tratta di una 
arida elencazione di voci: 
gran parto di esse son vere 
e proprie monografie. 

La terza parte Infine è co¬ 
stituita dalla raccolta siste¬ 
matica ed assai ampia di un 
materiale documentarlo di 
grande utilità pratica: dal¬ 
lo Statuto agli Integrativi 
contrattuali e agli accordi In 
materia previdenziale, di am¬ 
biente, di organizzazione del 
lavoro o di attività sociali; 
dalle tabelle per 1 calcoli del 
contributi pensionistici al 
parametri per la dcflnlzlono 
del gradi di Inabilità: dalle 
tariffo del premi assicurati¬ 
vi agli schemi di convenzio¬ 
ni sanitarie o farmaceutiche. 

g.f.p. 


SCRITTORI ITALIANI 

La rabbia del piccolo 


{ MARIO BIONDI: < Il lu* 

1 po bambino». Marsilio 

I Editori, pp. 1S2, L. 3400. 

ì E' la metufora contcnulH 
I nel titolo u rendere pcrspl- 
, cuo li nucleo Ideologico Intor- 
ì no al quale si distende il tes- 
I suto narrativo di questo ro- 
: manzo di Mario Biondi. // /»• 
j po bambino Infatti è l’emble- 
i ma di una gioventù che nel 
: nostri anni rabbiosamente ed 
j anche romanticamente Inse- 
I j?ue. tra le macerie di una 
j società falsa c priva di scru- 
I poli, un ideale di coerenza c, 

' dunque, di salvezza. 

! Scena del racconto à una 
j torbida città di provincia, 

! al confini con la Svizzera, do- 
I ve 1 Rlovani, incalzati da tut- 
! ta una somma di sollecita/,lo- 
i ni politiche o culturali, cer¬ 
cano disperatamente una mi- 
I sura oslstcnzlHle che li sot- 
I tragga alla nefasta monoto- 
, nla d«lU più vieta cof^veq* 


' zlonalltà. ProtaKonlsta è poi 
I un giovane — Il lupo bambi- 
\ no appunto Il quale tenta 
( di resistere al fine di salvare 
1 la propria personalità In for- 
f mazione. Ed allora 11 libro, 
nella vertiginosa confessione 
del giovane, diventa la sto¬ 
ria, a volta anche patetica, 
di un’autoeducazione che 
passando attraverso le più di¬ 
sparate esperienze ses-Huall e 
I culturali finirà fatalmente 
[ con rimpattarc, rimanendo 
; sconfitta, contro fi muro di 
quella incocrenza e conven- 
’ zlonalltà strenuamente con- 
! testate. Alle origini della 
! sconfìtta c’è, senza scampo, 

I quella Irrazionalità di propo- 
I siti A causa della quale tanti 
I giovani non riescono ad In¬ 
dividuare t loro obicttivi. In¬ 
fatti, senza una netta co¬ 
scienza di t'lH.s.se, Il lupo bum* 
bino sarà inesorabilmente fa¬ 
gocitato dal sistema tanto 
aborrilo. 


Ma quali sono aul plano 
culturale ed umano 1 punti 
di riferimento, positivi e ne¬ 
gativi. attraverso 1 quali, nel¬ 
la sua caotica evoluzione, pas¬ 
sa l'autoeducazione di questo 
lupo bambino:' Pollock. D.'^i 
hin Thoma.s, la musica jazz 
fruita al pari di un allucino¬ 
geno. un provocatorio lin¬ 
guaggio fallico cd escremen¬ 
tizio le cui analogie non sal¬ 
vano alcun aspetto dell’esi¬ 
stenza. E' evidente, a questo 
punto, che la rabbia del pro¬ 
tagonista. nella .sua forma 
di fatuo ribellismo, altro non 
cefa In fondo che una Im¬ 
mensa debolezza, cioè l’Irre- 
soiutezza e deficienza di una 
problematica In grado di af¬ 
frontare adeguatamente, con 
opportuni strumenti cultura¬ 
li. 1 termini della società. 

Passano cireffimcra fiam¬ 
mata contestatrice del gio¬ 
vane un pittore. contest.*»tc^e 
anch'egli aU'apparensa, ma 


ECONOMIA 


Piano contro mercato 
Piano come mercato 

Raccolti in volume i testi di un dibattito avvenuto 
intorno agli anni trenta fra Dobb, Lange e Lerner 


quali poi si faceva discendere 
la conformità degli strumen 
ti da utilizzare. diilTaltro la 
presunta oggettività delle 
scienze economiche e quindi 
la neutralità degli strumenti 
stessi. 

Per Dobb. le analogie pos¬ 
sono apparire solo quando .si 
spinge l’analisi ad un alto li¬ 
vello di astrazione, quando k 1 
passa però daU'aspctto forma- 
male a quello sostanziale, le 
differenze qualitative diven¬ 
tano sempre più «Evidenti e 
la diversità dei duo sistemi 
massima. 

Entrando nel merito egli 
criticava sia il postulalo del¬ 
la ((sacralità» delle scelte 
del consumatore sta la ricer¬ 
ca A tutti 1 costi di un equi¬ 
librio di breve periodo. Il po¬ 
stulato della « libertà di .scel¬ 
ta » del consumatore e quindi 
dei prezzo quale massima 
espressione di tale libertà, 
veniva respinta con argomen¬ 
tazioni di natura sia socio- 
politica che economica, La 
facilità con cui nel sistema 
capitalistico vengono mani¬ 
polate ed influenzato dalla 
pubblicità e da altre forme di 
condizionamento, le scelte 
del consumatore, fanno si 
che tale libertà venga di fat¬ 
to svuotala di ogni contenuto 
reale; anche qualora tali li¬ 
bertà venissero rispettate, i 
prezzi non potrebbero ugual¬ 
mente rappresentare <( 1 ter¬ 
mini ai quali vengono effet¬ 
tuate lo alternative » poiché 
essi non tengono conto degli 
aspetti qualitativi delle pre¬ 
ferenze Individuali che diffi¬ 
cilmente possono essere tra¬ 
sformate in una scala quan- 


tìlntiv.'i roF.1 da poter Influire 
sul sistema dei pre/,/j. Essi 
quindi non ,snno più olomontj 
oggettivi od univocamente 
delermlnati per mezzo dei 
quali venKono ripartite nel 
modo migliore le rlsor.se ben¬ 
sì essi stessi sono effetto di 
una serie di elementi di na¬ 
tura qualitativa dipendenti 
dal sistema socio politico esi¬ 
stente. La ricerca meccanica 
di un punto d’ottimo, «orgo¬ 
glio professionale degli eco¬ 
nomisti » neoclassici, ad un 
più attento esame si rivela 
priva di senso poiché non tie¬ 
ne conio minimamente delle 
pps.sibllltà di prevedere lo 
sviluppo economico. Le au¬ 
torità di pianlficit/lone pos¬ 
sono ritenere più utile, 
per li raggiungimento del¬ 
lo obiettivo di lungo pe- 
! riodo, una distribuzione delle 
I rlsor.se nel breve, difforme da 
quella ottimale. 

I II dibattito Hul ruolo del 
I prezzi e sulla loro formazione 
] neireeonomla fioclalinla ha 
! subito un grande impul.so in- 
1 torno al primissimi anni del 
' '50, quando Stalin riconobbe 
la validità della legge del va¬ 
lore quale unico criterio di 
fissazione del prezzo anche 
nelt’nmblto dell’eeonomla col¬ 
lettivistica, Attualmente la 
funzione parametrica dei 
prezzi è riconosciuta unanl- 
memenle anche In campo so¬ 
cialista ed é a queato princi¬ 
pio che ormai si Ispirano le 
modifiche introdotte ne) mo¬ 
delli di pianificazione adot¬ 
tati nel diversi paesi so¬ 
cialisti. 

Massimo Sabbatini 


PROBLEMI SOCIALI 


Il costo 
della casa 


pres.sloiio politica. Come rile¬ 
va Pel ralla nel suo saggio 
(già pubblicato In una nvl- 
Ktai «... puntare .sui momen¬ 
ti di controllo, piuttosto che 
su inlziiiilve autenticamente 
Imprenditoriali, consente di 
spostare 1 rischi d’jmpresa. 
dal momento manageriale ed 
industriale, al momento poli¬ 
tico e finanziarlo ». Per cui 
«SI passa a un momento inte¬ 
grativo, ma sostanzialmente 
sostitutivo, nei confronti del¬ 
lo pubbliche amminltiirazio* 
ni ». 

Questa ò anche la politica 
(quanto meno nelle Intenzio¬ 
ni) dello parioclpazioni sta¬ 
tali: rinlcrvento pubblico al¬ 
lora non serve ad aprire la 
biradii a nuovi modi di svi¬ 
luppo. ma ò funzionale a più 
aggiornale formo di Integra¬ 
zione Ira rendita e profitto, 
col fine, fra l’altro, di allen¬ 
tare le tensioni cho minano 
la stabilità del sistema. 

E' impossibile discutere tut¬ 
ti gii apporti (forse un po' 
dispersivi) di questo libro. 
Ricordiamo tuttavia 11 pano¬ 
rama delle lotte urbane a To¬ 
rino di V. Erba, e gli impor¬ 
tanti anche ac non facili con¬ 
tributi degli .studi (già pub¬ 
blicali) di Secchi, Pattlnnan- 
zi 0 Stefanelli; questi, in par¬ 
ticolare, pone in rilievo che 
In tulli questi anni lo staio 
ha praticamente finanziato le 
costruzioni (con l’esenzione 
venticinquennale) senza chie¬ 
dere alcuna contropartita di 
criteri pubblicistici, come 
scelta urbanistica, qualità del¬ 
lo costruzioni, rapporto fra 
costi e prezzi, o fra costi o 
affitto. 

Ma più gravi e più ampie 
sono le responsabilità politi¬ 
che del gruppi dirigenti: co¬ 
me rileva 11 Secchi, «l’aver ri¬ 
nunciato nd un’efficiente po¬ 
litica di ricquilibrlo territo¬ 
riale (...) cosi come Taver ri¬ 
nunciato ad intervenire in 
modo consistente nella produ¬ 
zione edilizia (come Invece si 
è fatto In altri paesi), ha si¬ 
gnificato rinunciare a gover¬ 
nare una parte importante 
dello sviluppo del sistema eco¬ 
nomico e lasciare che al suo 
interno venissero in luce con¬ 
traddizioni probabilmente in¬ 
sanabili ». 

Landò Bortolotti 


fnovità-^ 


RENÉ ZAZZO; « Manuat» 
por l'osamo psicologico 
del bambino». Editori Riu¬ 
niti, pp. 976, L. 8000. 

Nell;» collana <( Paidoa )». un 
importante contribuì n allo 
studio della psi('oloi:i:i del 
bambino e dell'adolescente 
fornito da una équipe di stu¬ 
diosi. guidala da Hené 7,nz- 
zo, elle ci]9ej'ano nel laborato¬ 
rio di psicologia dell'ospedale 
H. RoUBscIle di Parigi. I,'ope¬ 
ra— che espone il lavoro sv(^I- 
to dcire( 3 u:pc attraverso la pra- 
tica del metodo dei test — è 
divisa in due volumi: il pri¬ 
mo dedicato .aU’e.samc della 
motlliU, drll.a psicomotilltà e 
dcirorganlzzazione percetti¬ 
va; il secondo interamente 
allo studio della personalità. 

SALVO D’AGOSTINO; 
«felettromagnetlsnìo cla«- 
sico ». Sansoni, pp. 89, 
L. 900 

ROSSANA MUGELLESt; 
« Paeiaggl latini », Santo¬ 
ni. pp. 87. L. 1.100 

PAOLO VIOLA: «Il tar- 
rore ». Santoni, pp. 121. 
L. 1.000 

O. DEVOTO/A. NOCEN- 
TINI: «La lingua omari- 
ca a II dialatto mlcanao». 
Sansoni, pp. 1ig L. 1.000 

Nella, collana «Sansoni 
Scuola .nperui» c « Univertl- 
Hi ». una serie di libretti-ma¬ 
nuali per gli studenti c gl: 
In.segnanti, Una antologia del¬ 
le più importanti teorie sul- 
l’elcttromagneti.smo — curnt.a 
d;i Salvo D'Agostino ~ dal- 
rinv(-nzion(» della pila di Vol¬ 
ta itila teoriii sp(?clale della 
rehitivltà rii Einstein, con 
una Vitata introduzione i>er 
una lettura critica dei testi. 
Di Ro.ssana Mugellesi, una 
nHccollii delle più suggc.'iiive 
descrizioni della natura nel 
classici latini: dal paesaggio 
bucolico di Virgilio fino agli 
orridi scenari di Seneca e di 
Lucano. Uno studio sul perio¬ 
do più dnimmijtipo 1792-1794. 
della Hlvolu/ionc Kranccfic, di 
Paolo Viola, particolarmente 
nttenlo nWw dinamica delle 
classi sociali e alla parleel- 
nazione popolare durante il 
Terrore. Infine due saggi di 
linguistica. 11 primo, di De¬ 
voto, é una edizione com- 
pletnmente rinnovata a «r- 
rlcchlta da Nocentini, di uno 
studio del 1936 sulla lingua 
del poemi omerici. Il secondo, 
una novità, è un saggio di 
Nocentini sul dialetto mi¬ 
ceneo, 

ALBERTO BEVILACQUA. 
«Una città In amert ». 
RiuotL pp. 2», L, 1000. 

Protagonista di questo ro¬ 
manzo uscito nel 'li2 è Parma, 
città natale dello scrittore, 
da Bevilacqua definita «Il 
teatro Ideale dove inscenare 
con la massima evidenza le 
passioni del nostro secolo ». 

L. PECHADRE/Y. ROU- 
DY: « Il succetBO dalla 
donna ». Santoni, pp.2i2. 
L. 1.500 

Preccdula da una Introdu¬ 
zione che vuole osRcre uno 
« studio per un ritrat to della 
donna italiana» questa enci¬ 
clopedia pratica Sansoni è 
una raccolta di norme per la 
donnji che vuole rcRllzzar.si 
pienamente nella famiglia e 
nel lavoro senza cadere negli 
eccessi del femminismo. 

JOSEPH CORRADI « Il 
compagno Mgrato ». Rlx- 
zoll, pp. 185. L. 1500 

Prima edizione economica e 
bilingue di un lungo raccon¬ 
to del 1009 per il quale Con¬ 
rad r,] ispirò a un episodio 
accaduto sul veliero <(Cutty 
Sark» molti anni prima e 
scoperto dai giornali Intorno 
al 2885. E* la storia misterio¬ 
sa e Inquietante di un asus- 
sino, Lcggntt, scoperto a as¬ 
solto dal capitano della nave. 

OENTILE-OMODEO; « Car¬ 
iaggio». Santoni, pp. 4M. 
L. 9000» 

Documento storico di gran¬ 
de Interesse, le lettere cne 11 
filosofo del fascismo Oiovan- 
ni Gentile, e fi suo allievo 
Adolfo Omodco. storico antl* 
fasci.sta, si scambiarono fra 
fi 19U e il 1030. Documento 
del progressivo e poi radicale 
distacco di Omodeo dalle idee, 
che ormai si identificavano 
con quelle del fascismo, del 
Gentile, questo epistolario è 
anche la testimonianza delle 
inquietudini, delle frustrazio¬ 
ni c del disugi di tanti In- 
tellcttuall. cho come l’Omo* 
dco, avevano creduto nel fa- 
.sclsmo prima di conoscerne 
Il vero volto. 


STORIA 


Oriente e Roma 
in un classico 


GIORGIO OATTEI (■ cu¬ 
ra dì): «Teorìa acono- 
mica a economìa aeclall- 
•ta». Savalll, pp. 164, 
L. 3000. 

La possibiìitù di utilizzare 
Il meccanismo di mercato 
quale strumento di allocazio¬ 
ne delle risorse anche nel- 
Tnmblto delle economie pia¬ 
nificate. è un tema che. fin 
dalla fine del secolo scorso, 
ha visto Impegnali econo- 
ml.stl di grande rilievo sla di 
parte liberale che socialista. 

Tale problematica, ancor 
oggi al centro del dibattito 
sulle riforme economiche in 
alto nel paesi socialisti, ha 
subito nel corso degli anni 
una notevole evoluzione, nelle 
Ipotesi di base e nelle argo¬ 
mentazioni addotte e dovuta 
non solo al mutamenti del 
clima politico Internazionale 
ma anche alle esperienze ma¬ 
turate nella realizzazione del¬ 
lo stato socialista. Superate 
dall'evidenza del fatti le tesi 
delT« Imminente naufragio » 
del sistema collettivistico 
(Go.sscn, MIses), Il dibattito 
è andato sviluppandosi so¬ 
prattutto In campo socialista 
tra chi, come Lerner e Lange, 
sosteneva la validità del- 
l'approccio marginale nelTal- 
Tallocazlone dello risorse e 
chi riteneva Inapplicabile ad 
una economia collettivistica 
qualsiasi concetto della teoria 
economica generalo (Dobb). 
Per 1 primi, plano e merca¬ 
to, rappresentano concetti 
non solo compatibili tra loro 
ma complementari per poter 
pervenire a criteri di scelta 
basati sul calcolo economico 
ed ottenere cosi un efficiente 
Impiego dello risorse; per 1 
secondi che. riconoscevano 
nel plano Tunieo strumento 
utilizzabile per costruire un 
sistema economico socialista, 
plano c mercato rappresenta 
l’antlnomlH tra socialismo e 
capitalismo. 

Questo libro, curato da 
Giorgio Gattel, si riferisco ul 
dibattito avvenuto In campo 
socialista Intorno agli anni 
trenta ed ò costituito da una 
raccolta di articoli dal quali 
emergono le diverse posizioni, 

I saggi proposti al lettore 
(« La teoria economica e 1 
problemi di un'economia so- 
elallsta » di M. Dobb, « Sulla 
teoria economica del socia¬ 
lismo» di O. Lange e le ri¬ 
sposte di A. P. Lerner al due 
articoli) sono di grande Inte¬ 
resse non solo per chi voles¬ 
se conoscere 1 termini In cui 
veniva posto allora 11 proble¬ 
ma della presenza del merca¬ 
to nclTambllo dclTeconomla 
pianificata ma anche per co¬ 
gliere I! clima politico e gli 
atteggiamenti nel confronti 
delTunieo stato socialista al¬ 
lora esistente. Le due test 

— « plano contro mercato » 
c « plano come mercato » — 
erano sostenuto rispettiva¬ 
mente da M. Dobb e A. P. 
Lerner. 

Quest'ultimo, riprendendo 
le teorie di Dlklnson, sosten¬ 
ne Tlmposslbllltà di pervenire 
ad un giudizio di efficienza 
In assenza di un sistema del 
prezzi che rifletta le scarsità 
relativo delle risorse e clè 
non per Tlneslstenza della 
proprietà privata (Ludwig 
von MIses) quanto per la 
mancanza di « un libero mer¬ 
cato». La critica al elstema 
eoclallsta quindi era rivolta, 
sul plano economico al modo 
di organizzare la produzione 

— disorientata da un siste¬ 
ma del prezzi arbitrarlo — men¬ 
tre, sul plano sociale, alla man- 
canza di libertà, erroneamen¬ 
te Identificate da Lerner con 
la possibilità da parte del con¬ 
sumatore di acquistare cièche 
vuole. Inefficienza e autorita¬ 
rismo sarebbero secondo que¬ 
sto autore 1 limiti del sistema 
economico collettivistico su¬ 
perabili Introducendo 11 mec¬ 
canismo del mercato. 

L’arcu.sa politica mossa dal 
marxisti ortodossi a tali po¬ 
sizioni fu quella di « sabotag- 
glou del sistema socialista 
attraverso « l'Introduzione del 
germi del revisionismo » men¬ 
tre sul plano teorico veniva¬ 
no respinte da un lato le tesi 
delle analogie del due diversi 
sistemi (scarsità delle risorsa 
c ncces.sltà di Impiegarle nel 
modo più cfflcionlc) dalla 


lupo 

In realtà non mono confor¬ 
mista di quollft società. Inte¬ 
ressata ed egolstH, che Io cir¬ 
conda. cri un negro ameri¬ 
cano Inconiruto per caso e 
quasi per caso perduto cTopo 
una breve c corroborante; 
nmlcl/la. E sarà questo ne¬ 
gro. unu volt» tornato In pa¬ 
tria. rt salvarsi perché, resosi 
cosciente, .si giocherà 11 desti¬ 
no nella lotta armata per il 
riscatto della sua gente. AI 
lupo bambino, che ormai sta 
per cedere, il negro, che dà 
rapide notizie di sé. apparirà 
come un favoloso ed irrag¬ 
giungibile miraggio. 

Il tempo aU’imperfcLto. op¬ 
portunamente usato dal Bion¬ 
di. rende ancor più evidente 
Talmosfera rarefatta entro la 
quale si dibatte, come l’in- 
setto nella ragnatela, fi de¬ 
stino del protagonista. 

Enzo Panareo 


PAOLO CERI; « Cata, 

Città • ttruttura •celàtc». 

Editor) Riuniti» pp» 446. 

L. 3500. 

11 problema della casa ri¬ 
mano uno del nodi più Im¬ 
portanti della situazione po¬ 
litica, economica e soclulc 
della nazione. A questo pro¬ 
blema, gli Rdllorl Riuniti, 
hanno dedicato, con Casa 
Città c struttura sociaìe un 
volume contenente 21 saggi 
di vari autori, ricuciti dal .so¬ 
ciologo Paolo Ceri medianto 
una introduzione generalo e 
quattro introduzioni purtlco- 
larl, su altrettanti gruppi di 
argomenti: l’espansione me¬ 
tropolitana, fi funzionamento 
del mercato edilizio e fondia¬ 
rio, il conflitto urbano, Il 
funzionamento del settore c- 
dillzlo nel quadro economico 
complessivo. 

Ncirinslpme, fi libro forni¬ 
sce un buon contributo al- 
Tavanzamonto defi'lnformazio- 
ne 0 dcH’elaborazlone teorica 
in un campo, quello delle 
« scienze territoriali » e della 
sociologia urbana, finora col¬ 
tivato (e con risultati mode¬ 
sti) da una certa sociologia 
«di sinistra». 

In polemica con )e posizio¬ 
ni astratto e velleitarie di que¬ 
sta corrente, fi Ceri, ncirin- 
troduzlone generalo, affronta 
fi compito di approfondire 1) 
nodo centrale del rapporto 
rendita fondiarla-profitto in¬ 
dustriale; un compito essen¬ 
ziale. se si vuole chiarire la 
natura del blocco moderato 
che governa il paese. In ef¬ 
fetti, rattuule crisi deriva an¬ 
che dalla contraddizione fra 
la necessità del contenimento 
del costo di riproduzione del¬ 
la forza-lavoro, e fi prelievo 
crescente di rendita urbana: 
quello intreccio identificato 
molti anni fa (anche se allo¬ 
ra riguardava prevalentemen¬ 
te le campagne) dal Sereni. 

Le questioni connesse u que¬ 
sto nodo centrale sono con¬ 
siderate in alcuni casi con¬ 
creti — i casi di Torino. Mi¬ 
lano, Venezia — in studi ori¬ 
ginali. come quello di M. G. 
Orabbl o M. Venegoni, sulla 
politica edilizia (del comune 
e della proprietà) nel centro 
di Torino, anno per anno dal 
2966 in poi; o come lo studio 
di sintesi di P. L. Crosta sul 
meccanismo della speculazio¬ 
ne edilizia sulle case vecchie 
del centri urbani. 

Il quadro che risulta. In so¬ 
stanza, è questo: ht strada 
che la speculazione tenta per 
sfuggire allo crescenti con¬ 
traddizioni col profitto (l’In¬ 
dustria ha Interc.sHC a fitti 
modesti per le case dei lavo¬ 
ratori, per evitare aspre ver¬ 
tenze sindacali) é da un lato j 
quello dello spostamento del- 
razione delle immobiliari ver¬ 
so i centri urbani, con la 
« condomlnlallzzazione » dei 
vecchi fabbricati, la cui rendi¬ 
ta viene rivalutata a costi 
(anche politici) minimi; dal¬ 
l’altro 11 cambiamento di qua¬ 
lità nella attività delle iin- 
mobllluri più forti, che pro¬ 
cedono a operazioni sempre 
più vaste di costruzione di in¬ 
teri quartieri, In collegamen¬ 
to con ] maggiori gruppi eco¬ 
nomici (vedi legame Galx'ltl- 
Flat). e quando possono. In 
collusione col poteri locali. Si 
assiste all'jngresso nel setto¬ 
re edilizio di gruppi privati e 
statali, come la Tecneco, do¬ 
tati di grandi mezzi, di centri 
di ricerca, di finanziario pro¬ 
prio. e collrg.atl alla produzio¬ 
ne di materiali edilizi, in ge¬ 
nere di tecnologia avan/ntn: 

• dotati anche di capacità dì 


M. ROSTOVTZEFF: «Sto¬ 
ria del mondo antico ». 
Santoni, pp. XLiV-848, 
466 III. f.t.. L. 12.000. 

Lk Storia dal Mondo Anti¬ 
co fu pubblicata nel 1024 a 
Berlino, nella sua stesura ori¬ 
ginale, in russo, Fu poi tra¬ 
dotta In inglese nel 1920-27. 
L’opera più lamos;» di Ho- 
stovtzelT, la Storia sociale ed 
ccoììOìuica dciVlmpcro roìnn- 
no (192tì). nasce da una «am¬ 
mirazione illuminasiica, ingc- 
nu.a c calda, per la civiltà 
cieirimpcro romano c impli¬ 
citamente, dunque, per la ci¬ 
viltà borghese del Secolo XX 
cho le era considerata .simi¬ 
le » (Momigli.'mo>. 

La Stona del mondo anti¬ 
co ('.samina, da un punto di 
vù>ta analogo, rOncntc e la i 


1 Oreria. Fin dalln prime p»* 

I gine Ho.stovtzeff riafferma U 
I significalo paradigmatico dol- 
j la civiltà antica e riscopr* 

' in f’ssa tutti gli aspetti della 
I civiltà moderna die valga la 
pena di difendere c sviluppu- 
rc. In que.sto processo di iden- 
1 ificazione. appare sopravva- 
lutata Timportanza del com- 
I merclo e dell’jndustrlH. ed ap¬ 
pare esagerata Tuniformilà 
della vita economica nei vari 
territori del mondo elleni.'itl- 
co o romano. 

Il valore delTopcra va cer¬ 
cato pmtlo.sto nel .suo carat¬ 
tere inlormatìì'o, nel senno 
migliore del terinine. che na 
1 fa uno strumento .scientifica- 
j mente esemplare. 

I. Sa 
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Il terzo seminario delia Biennale 

Film e industria 
culturale negli 
USA anni Venti 

Ricca la documentazione e molto ampio 
il dibattito — La società americana còlta 
in un momento di cruciali trasformazioni 


«Troilo e Cressida » in scena a Vicenza 


Gioco dell'assurdo 
tra amore e guerra 

La regìa di Guicciardini per lo spettacolo di Teatro Insieme all'Olimpico man¬ 
tiene la tragedia di Shakespeare nell'ambito di una generica meditazione esisten¬ 
ziale che finisce con l'appiattire cose e persone - Diseguale resa del cast degli attori 


Nostro servizio 

VENEZIA, in 

Mentre Ir «Proposte» cinr- 
irtatotfraflchc doUa sezione ri- 
nema della Biennale non ave¬ 
vano ancora esaurito II loro 
percorso (aono In program 
ma per domani le ultime 
protezioni decentrate del lilm 
visti le scorso scttlmiinr al 
Patsuzo del Lido) si é conclu¬ 
so a Venezia il terzo c ultimo 
del seminari di studio dedica¬ 
to al cinema muto americano 
in connessione con Tal fermar¬ 
ti dell’» Industria culturale» 
negli USA. 

Il primo dato che è po.ssl- 
bile trarre dalle quattro gior¬ 
nate di discussione In cui s'^ 
articolata rinlziatlva, porta 
ad ima valutazione complessi¬ 
vamente assai positiva. Inlat- 
tl U seminarlo, organizzato da 
Alberto Abruzzese e Beniami¬ 
no Placido, ha raggiunto due 
importanti obiettivi: la «pro¬ 
duzione» di una corposa do¬ 
cumentazione da cui far pro¬ 
cedere il discorso oltre gli stes¬ 
ti limiti temporali del conve¬ 
gno, e un approccio realmen¬ 
te « Interdisciplinare » al temi 
affrontati. 

Fin daU’Hpertura del lavori 
tono stati messi a disposizione 
del partecipanti nove volumi 
contenenti materiali del tutto 
inediti o difficilmente reperì* 
bill. NeirimposslblUtà di rife¬ 
rire adeguatamente di ciascu¬ 
no di essi e rimandando II 
discorso ad una vera e pro¬ 
pria « recensione » libraria ci 
limitiamo ad elencare temi ed 
autori; Periodici cinematogra¬ 
fici in USA (mo-mo) di 
Achille Plsanbl, t pub¬ 

blico nella critica americana 
degli onnl ‘20 di Stefano Riz¬ 
zo. H cmema mulo americano 
0 la critica moderna di Adria¬ 
no AprÀ. La ,s;orla americana 
dalla « Tesi della /ronfierà » 
ftaOB) a « Tke hirth of a no- 
tion » fJ9/5J di Beniamino 
Placido, Introduzione allo stu¬ 
dio delle teoriche cinemato- 
gra/tehe americane fJP/o- 
J929i, di Alberto Abruzzese, 
Avanguardia e arti //gurative 
in America e Cinema d'ani¬ 
mazione e /umetti in America 
di Barbara Lanati e Gianni 
Rondollno, Cinema muto boi- 
lvwoodia?io e organiszazione 
nodale di Giorgio Fabre, L’uo¬ 
mo del Ku Klux Klan di Tho¬ 
mas Dlxon Jr., Lineamenti di 
una bibUogra/ia gri/fithtana 
di Guido Cincotti. E' un com¬ 
plesso di materiali quanto mal 
stimolanti e anche di vere e 
proprie « ghiottonerie » li cui 
assemblaggio é stato reso po.s- 
slbtle dall'impostazione con¬ 
ferita alla Biennale dopo la 
riforma del 1973 e la sua tra¬ 
sformazione in laboratorio In¬ 
ternazionale. In questo modo 
è stata superata la fase della 
pura e semplice «distribuzio¬ 
ne» della cultura gi& e.sisten- 
te, a favore di un intervento 
diretto, produttivo nel campo 
della creazione e dcirelabora- 
rione. 

Il seminarlo ha registrato 
la presenza di studiosi di sto¬ 
ria e letteratura americane, 
critici cmematogratlcl o figu¬ 
rativi, operatori culturali e 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni di bH.se. Il dibattito ha 
preso lo spunto da alcuno re¬ 
lazioni di cui non cl è consen¬ 
tito. a causa delle solile ra¬ 
gioni di spazio, trattare In 
modo analitico. Scusandoci 
con quanti saremo costretti 
a trascurare, diamo conto di 
quelle che cl sembrano aver 
maggiormente contribuito al¬ 
lo svolgersi del lavori. 

Claudio Gorller ha traccia¬ 
to un profilo della letteratura 
americana nei primi anni del 
secolo collegando l filoni 
« Ideologici » che vi paiono do¬ 
minanti allo modifiche che 
intervengono in quegli anni 
nella struttura produttiva e 
sociale statunitense Cosi 
quando lo sviluppo dello Indu¬ 
strie consente Timmlssionc 
sul mercato di una massa di 
beni destinata a diventare 
sterminata, ecco modificarsi 

I canoni « morali » deH’acce.sso 
alla ricchezza; dal binomio 
lavoro-risparmio a quello la¬ 
voro con.sumo. Nt meno Im- 

ortantl sono l rapporti che 

possibile scorgere tra « Idre 
guida» deU’epoca cd elabora¬ 
zione sociale di posizioni cui 
turali e filosofiche su.scottlbl- 

II di «gratificare» Ideologi¬ 
camente 11 sistema. Cosi C, 
per esemplo, per rcvoluzlont 
smo darwiniano che, debita¬ 
mente mlsticlzzuto c produtti¬ 
visticamente finalizzato, si 
traduce neirnssloma secondo 
cui .solo l buoni diventano 
ricchi. Tracce di questo Intri¬ 
cato processo di omogeneizza- 
Rione tra esigenze produttive 
c istanze culturali sono repe¬ 
ribili In tutti l prodotti che 
rindu.strln culturale incomin 
da a .sfornare proprio In que¬ 
gli anni a livello di «massa». 

Anche C?uldo Martinetti è 
partito dalle profonde tra 
sformazlonl Intervenute nelle 
società USA negli anni che 
vanno dal 189tf (clc/ione alla 
Prt-t>tdcnz<L di Me Kinlc.vi al 
lf(;>30 igrande depi'CH.''lone e 
navetta del cinema sonoro) 
Individuandovi la fine del li¬ 
beralismo di stampo tradizio¬ 
nale p la na.scUa di una socie¬ 
tà a mixlcUo Industriale Ne 
risulta uva pworcssive era. In 
CUI mutano protondainente 
sia la politica e la .struttura 
economica del paese i tramon¬ 
to dell'isolazionismo quale sin- 
temo del passaggio da un'eco- 
nomlu basata suU'csportazin- 
ne di materie primo ad un'al¬ 
tra centrata sul commercio 
«aggreft.slvo )> dPt manufatti), 
aia la st©».sa immagine che la 
MCletà propone di stesaa 


Slamo In presenza di una fa¬ 
se «chiave» nella stona degli 
Stati Uniti che proprio In que¬ 
gli anni .si stanno trasforman¬ 
do in .società «di massa», 
stanno cioè dandosi un as- 
sello caratterizzato da una 
torte concentrazione del po¬ 
tere economico politico c da 
una parallela, massiccia esi¬ 
genza di «consenso». Ciò de- 
tcrmin.i II poicnzlamcnlo di 
quel «mezzi di legittimazio¬ 
ne » che sono 1 più efficaci 
mediatori tra potere e .suddi¬ 
ti F,' in questo quadro che 
Hollywood ò ehlamalu a svol¬ 
gere un ruolo ben preciso. 

Alla lunzlonr svolta drtU'ln- 
dustriri cinematografica e al¬ 
l'uso che ha fatto degli attori 
st ò rivolto Tino Ranieri, 11 
quale ha individuato nella 
cre.izionc del «divo» e nella 
llguni dcirinterpretc « paclfi 
co » l due binari su cui si ò 
mossa Hollywood nella ricer¬ 
ca eli una produzione sempre 
più « penetrante». Da cio na¬ 
sce la po.ssibllltà di asHmmare 
le forme di lavoro (da un la¬ 
to i«a produzione alla De 
Mille. dHll’altro film come 
ToVaàle David di Henry 
King) in cui si sono tradotti 
praticamente l due poh d’utl- 
llzzHzlone dell'attore divo. 

Restando sempre in campo 
cinematografico. Gino Frezza 
ha analizzato 11 saggio di El- 
sensteln iDicken», Gnffìth e 
gli altri} di cui ha. criticato 
la parzialitùi alla luce di una 
visione più organica ed ela¬ 
borata doU’opera del grande 
regista americano. 

Infine Aldo Pubbiis ha trac¬ 
ciato una radiografia dell'ln- 
duntrla americana negli anni 
'20 mettendone a punto le ba- 
al ideologiche (taylorismo) e 
la tipicità (produzione in se¬ 
rie, a catena, di mu.ssa) e col- 
legandone lo .sviluppo ad una 
.serie di temi (ripercussioni a 
livello operato, rapporti con 
i sindacati..,) di grande ri¬ 
lievo. 

Il dibattito che ha accom¬ 
pagnato la presentazione del¬ 
le varie relazioni ha .spaziato 
dalla letteratura (In primo 
piano i rapporti tra Heming¬ 
way. Fitzgcrald. Faulkner e 
l'industria cinematografica) 
al cinema (con un Interessan¬ 
te Intervento di Ernesto Lau¬ 
ra .sulla funzione contestativa 
svolta dal film comico). 

In sostanza, una ricca ela¬ 
borazione di temi, che anche 
quando non sono riusciti a 
fondersi organicamente, han¬ 
no tuttavia contribuito ad av¬ 
viare un utile confronto tra 
discipline c metodologie diver¬ 
se. Dopo questo primo lavoro, 
come ha g)u.stamento notato 
Giovanni Cesareo, bisogna 
continuare nella ricerca non 
tanto per individuare 1 punti 
di separazione tra le varie for¬ 
me d'industria culturale o, 
pegglO; per guardare a questa 
ultima come ad un fenomeno 
parziale, quanto piuttosto per 
mettere In luce 1 tratti comu¬ 
ni delle differenti forme di 
comunicazione massificata « 
I momenti che strutturalmen¬ 
te c politicamente unificano 
cinema, teatro, editoria c. In 
una prospettiva a noi più vi¬ 
cina, televisione. 

K’ un lavoro destinato ari 
allungarsi nel tempo, r non a 
caso II Hcmlnarlo ha deciso di 
« aggiornare » l suol lavori c 
non di considerare esauriti gU 
obicttivi che si era proposto. 
Molto c’ò ancora dn fare, ro- 
Die hanno Indicato alcune 
proposte di « approfondimen¬ 
to » del temi .sul tappeto, che 
hanno individuato, o citiamo 
solo alcuni fra i problemi sen¬ 
za pretendere di c.sauiirne 
neppure la semplice elencazio¬ 
ne. 1 nodi da sciogliere con 
maggiore urgenza neirannlist 
del ruolo degli intellettuali In 
rapporto alla diffusione di 
nuovi modelli sociali, nella 
Identificazione del processo 
«circolare» attraverso cui l 
mezzi di comunicazione di 
massa veicolano l loro mes- 
.saggi. npll’esume del rapporti 
tra cinema ed evoluzione del¬ 
le tecniche letterarie. 

Umberto Rossi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, in 
Oltre a proporre spetta¬ 
coli p gruppi di tPiitro attivi 
già da tPinpo. il Festival n.i- 
xlonale deir« Unita» In corso | 
di .svolgimento alle Ca.Hclne i 
di Firenze sta .svolgendo an¬ 
che una va.sta attività prò- ' 
mozionale 1 

Fra le varie in'z'.itive pre¬ 
se, mette Heii/'altro conto 
.segnalare quella del ODllel- 
tlvo di diin/a contempora- 
ne-a che, composto di otto 
b.^l.erlnt, ha .scelto que.sta 
ocra.s.one per cominciare un 
tipo nuovo di lavoro, nel 
.sfn.so .Hopr.Ltti.'tto della r: 
cerca di un Inedito rApj>or- 
to con ;l pubbl.co. o quindi 
di uni clhcr^a frul/iono del 
loro l.'ivoro, in questo caso 
appunto II bal.etto. Otto, 
dunque, 1 dan/alon: Barba¬ 
ra Baer. Hectov Barrile,, I^l- 
dia Bertelli. Cristina Bozzo- 
Uni. Maur.z’.o Dolcini, Ma¬ 
ria Grazia Nico,sla, Gabrlel- 


Dal nostro inviato 

vicen>;a. k) 

Pietre, sas.sl, qualche arbu- 
filo strappalo, un paio d'elmi 
depo.stl in leiva: c tutto qui il 
nuovo arredo dell'antico pai 
coscenlco dell'OlipipIco, dove 
.SI dà Tioiìo e Cressida di 
Shake.speare. noiredlzlono di 
Teatro in.siomc. regista Ro¬ 
berto Guicciardini, scenogra¬ 
fo 0 co.stumi.sLK Lorenzo Ghi¬ 
gna. Gli abiti degli attori, 
.seppure vi .si .sovrappongono 
pezzi di armature omeriche, 
o airoccKMonc. tetre masche¬ 
re, sono di foggia moderna: 
prevalgono giacche o panta¬ 
loni golfi, logori, aporchi, aul 
nero quelli del Troiani, sul 
grigio quelli del Greci. 

Greci e Troiani el ni mo¬ 
strano dunque a.s.simllati gli 
uni agli altri dalla .stanchez¬ 
za, dall’uftura di una guerra 


Massimo Ranieri ha menno 
nel pantiecl Vtvlnnl (almeno 
per questa stagione). Il can¬ 
tante. che aveva esordito co¬ 
me attore di teatro, riceven¬ 
do lusinghiere critiche c mol¬ 
tissimi applausi. In SapoH: 
ehi resta e chi parte, lo spet¬ 
tacolo che riunisce due atti 
unici di Raffaele Vivlanl 
(Caffè di notte e giorno e Sca¬ 
lo marittimoì presentato nel 
luglio scorso al Festival di 
Spoleto, si è ritirato ali'uUi- 
mo momento dalla «sociale» 
costituita con gli altri atto¬ 
ri e con 11 regista Patroni 
Griffi. 

Per dare forfait Ranieri ha 
scolto la strada più ambigua: 
ha cioè bussato a quattrini. 
Invece delle quindicimila lire 
giornatierc. oltre ad una 
« caratura » (cioè ad una co¬ 
spicua parte degli utili da 
dividere alla fine della sta¬ 
gione) Ranieri, alla viglila di 
firmare l contratti con l'ETI 
(nel cui circuito lo spetta¬ 
colo era stato ospitato In ot¬ 
tima posizione), ha chiesto 
quattrocen-tomlla lire per se¬ 
ra oltre al venti per cento 
degli utili su ogni Inca-sso 
superiore si tre milioni. Non 
staremo qui a fare l ragio¬ 
nieri, ma vogliamo solo esem¬ 
plificare, per i lettori: se, 
per ca.HO, lo .spettacolo aves¬ 
se IncRSMHto una «ora cinque 
milioni, a Ranieri sarebbero 
dovute andare, oltre le quat¬ 
trocento mila lire di paga, 
altre quattroccntomlla lire di 
utili). 

In queste condizioni lo 
spettacolo è saltato. La no¬ 
tizia è stata confermata Ieri 
da Patroni Griffi, in un In¬ 
contro con alcuni giornalisti. 
Il regista ha rifatto tutta la 
cronUstoria di Napoli: chi re¬ 
sta e chi parte. 

« Lo spettacolo non è con¬ 
dizionato da Ranieri — ha 
detto Patroni Griffi Ma 
purtroppo avendo egli par¬ 
lato solo la sera del 5 set¬ 
tembre. dicci giorni prima 
della chiusura dei contratti, 
ci è stato impossibile tro¬ 
vare una soluzione di ricam¬ 
bio. Non si sarebbe trattato, 
comunque, di cercare un al¬ 
tro cantante, ma di dividere 
le .sei parti, affidate a Ra¬ 
nieri, tra 1 vari attori della 


In rocchloll e Oscar Tarla 
va (la parto coreografica è 
inoltre affidata ad Hoctor 
BaiTllcs), alcuni del quali 
facont. parto del corpo d! 
o.allo rtol Teatro Comunale 
di Flrcn/o 

Fra i molivi ohe hanno 
.Hollocltoto U na.sclta del 
Collottivo di dan/H oonirm- 
porancH, prima di tutto la 
volontà di lavorare In \strot- 
to rapporto con quanto av¬ 
viene nella vHr, rivolgendo.^! 
a quel contenuti di «olito 
as>,entl nella tradizione clas- 
Mca dol boMotto, pocullarllA, 
qup.sta, quanto mal interos- 
.sante dato Tnllo speelllco 
profp.s.sinnalP < ho è proprio 
rii tutti I coni!)onenfi rioi 
Collottivo. In aggiunta al 
rintento di rinnovamento 
.sul contenuti, .si o alire.sl 
mirato ad una gc.stione dav¬ 
vero collegiale del lavoro. 

E’ evidente che 1 membri 
del Collettivo, non a caso, 
come già detto, tutti profes¬ 


che volge già .il decimo anno. 
Le ragRini, j torti si cnnion- 
dono tanto tempo addietro, 
rhi.ssa, .SI o cominciato a com¬ 
battere. e ei si uccide an¬ 
cora. Dalle parti oppoKle, uo¬ 
mini o donne .sorbiscono ru 
morosamente il rancio dalle 
gavette, lo Messo inlcrprele 
(Piero Nuli) finge ora Pria¬ 
mo ora Ag.imonnone. rinler- 
sec.t/lone, la .slmulunollà. la 
scambievolezza delle u/ionl 
che hanno luogo nel due cam¬ 
pi è accentuala al massimo, 
mediante tagli o spostamenti 
di «cene o di battute operati 
.sul testo, nuovamente tradot¬ 
to da Gerardo Guerrieri (e 
Infiorato poi di no.strani epi¬ 
teti correnti). 

L'intreccio shake«periano è 
complesso- vi spiccano, co¬ 
munque. due temi: l'amore di 
Troilo, fratello di Ettore c di 
Paride, per la 1>ellH Cressida, 


compagnia, aggiungendo solo 
una sostituzione. Ma ci vo 
leva del tempo. Se Ranieri 
avesse parlato solo un me«e 
prima avremmo potuto be¬ 
nissimo andare in scena lo 
steNso. A parte questi detta¬ 
gli tengo A dire — ha ag¬ 
giunto Patroni Griffi che 
Il mio dolore, la mia rab¬ 
bia oggettiva 6 dovuta al 
fatto che Ranieri è bravo, 
ha stoffa. Ma purtroppo non 
ha realizzato, che cosa gli è 
successo, non ha capito che. 
a soli ventlquaUro anni. una. 
esperienza di teatro, come 
quella che gli era stata of¬ 
ferta. era una capitalizzazio¬ 
ne. In questo modo, oltre a 
dimostrare una buona dose 
di egoismo nel confronti del 
suol compagni di lavoro, ha 
dato ragione al suol nemici, 
a coloro, cioè, che non ave¬ 
vano fiducia nel suo Impegno 
d’attore ». 

La malattia del teatro non 
ha contagiato l'ex scug-alzzo. 
Non cl dispiace per lui, ma 
per gli altri attori delia com¬ 
pagnia, tutti seri profcsslo- 
nl.stl, per il regista e per Raf- 
faclo Vivlanl, questo grande 
uomo di teatro che avrebbe 
meritato davvero di essere 
meglio conosciuto (Jal pub¬ 
blico di oggi. 

Napoli: chi parie e chi re¬ 
sta avrebbe (dovuto comin¬ 
ciare la sua tournee al Poli¬ 
teama di Napoli. 11 10 otto¬ 
bre, per nro’f'gulre poi m11:i 
P ergola di Flrcn/c. al Qui¬ 
rino di Roma (ora in prò- 
craninia dal 2.) novembre al 
6 gennaio, per oermcttfre a 
Ranieri di assolvere contem- 
poiMneamente i suol profi¬ 
cui Impegni televisivi) e quin¬ 
di In vane allrc cUla itn- 
Hnne. tra cui Bari. Palermo. 
Bologna, Milano (al Lirico 
sotio l'egida del Piccolo) c poi 
R Parigi. 

Auguriamo a Patroni Griffi 
e agli attori (tra cui Antonio 
Casagrande. Mariano RlglUo, 
Angela P.agano. Angela Lu¬ 
ce. Franco Acnmpor». K/lo 
Marano) di poter, magari In 
un'altra st-^etone. pioecdere 
alla riproposta vivtanesca in 
barba al «divo» Ranieri. 

Mirella Acconciamess.’ 


.sloDl.sfj e quindi ben adden¬ 
tro alle questioni Jn male 
ria. non vogPono porsi In 
modo altern.atlvo Ji-'l con¬ 
fronti dello grandi '.sfUiiylo- 
ni. famgi da ogni (♦•ntH/lo- 
ne pUi o meno velleltar.a. 
quello che si vuole è dn un 
lato dare vigore ad ima dt 
sciplina artistica In gran 
parte lo.s.Hili/ziUa, e dairal- 
tro cercare un t.po di ine¬ 
dita interlocuzione, vivol- 
gendo.sl in concreto, specie 
in un'au.'iplcablle attività de¬ 
centrato, a nuovi .strati so 
dall, a tutti coloro che U 
tradizione ha tenuto }>»r 
molte ragioni lontani dal b.al- 
letto 

per l.a .sera del debutto, 
e cioè dopodomani presso 
li Tc.ttro Tenda del FiMtlval 
nazionale deir(<'7i/M. .sarnn 
no proposti alcuni brani 
con te.stl mu.slcall di Lucia¬ 
no Berlo e Ugnlberto De 
Angells. 

V. b. 


figlia deirmdovino Calcante 
e nlpou* dol ruKiauo Pandi 
ro; il dissidio tra Achille. 
Agamennone, i dIveiM capi 
greci, che ha portato al ritiro 
del grande campione sotto la 
sua tenda: Agamennone cer¬ 
ea di Imporre la propria auto 
rità, il tronfio Amcc tenta di 
.so.stttulr.sl ad Achille, Ulisse 
e Nestore si sforzano, con tor¬ 
tuose manovre, dt spingere 11 
Pcllde a riprendere posto nel¬ 
la battaglia, ma ciò avverrà 
.solo dopo la morte di P.a* 
troelo Intanto Troilo ha per¬ 
duto Ih sua Cres.Hid.t. eonsr 
gnata agli Achei ))er vie di¬ 
plomatiche. e quindi facile 
preda del «eduilore Diomede, 
dopo e«.ser stata sbaciucchia¬ 
ta un po' da tutti. 

«Sempre guerre e lussuria, 
non c'è .litio che sui di mo¬ 
da»: nell'invettiva dello sboc¬ 
cato ma lucido Tersile è una 
delle chmvl. .sin troppo cita¬ 
ta. di Troilo e Cressida. La 
degradazione degli eroi si tro¬ 
va già certo In Shakespeare, 
e vi .si riflette In coscienza 
d'iina crisi generale di v.alo- 
ri. nel tramonto del Rinasci¬ 
mento. Ma nello spettacolo 
di Guleciurdinf 11 modello 
eroico, li punto .sublime di ri¬ 
ferimento, e talmente rimos¬ 
so, allontanalo, che una lu¬ 
gubre irrisione finisce per 
coprire, appiattire ogni eo.sa 
e persona. La regia ormai 
leggendaria, ma indimentica¬ 
bile. di Luchino Visconti 
(Maggio fiorentino, ItMO) .sal¬ 
vava quanto meno il generoso 
patriottismo di Ettore, l’af¬ 
fettuosa umanità di Andro¬ 
maca. Il profetico fttrazio di 
Cassandra; e. per altro vcr.so. 
e.saltava la critica corrosiva 
mn pertinente di Tersltc. Lui¬ 
gi Squarzina. una decina d'an¬ 
ni fa. allo Stabile di Genova. 
ImpoRtava il «uo Troilo e 
Cressida secondo eapllcitl, 
polemici richiami al mlafai- 
tl deirimpcrlallamo del no¬ 
stro secolo. In Outcelardlnt. 
risalta una malinconica e 
anche generica medltar.lone 
esistenziale, più che storica e 
politica* e guerra e lussuria 
e lo stesso amore sono qui 
aspetti dt un medesimo gio¬ 
co assurdo, quasi di un’astra¬ 
zione agonistica, da cui nem¬ 
meno Tersile rle.Hce a stac¬ 
carsi. Semmai runico, par¬ 
ziale riscatto è per Ulisse e 
Nestore; che comunque ten¬ 
gono in esercizio rintelleito 
e ix*amano I loro Intrighi co¬ 
me se disputassero una par¬ 
tita di biliardo; mentre A- 
chine, al di là di qualche 
esteriore po.5a mussoìlnlana. 
si pavoneggia alla maniera 
d’un atleta più famoso con 
ravversarlo. 

Da una tale linea Inter¬ 
pretativa. dichiarata .sin dal¬ 
l’inizio e ribadita di continuo, 
viene «Ila rappresentazione 
un notevole difetto di carica 
dialettica, accompagnato da 
un vago .senso di monotonia: 
nè l minacciosi, ricorrenti 
colpi di timpano dal fondo 
• la colonna sonora è di Bene¬ 
detto Ohlgllft) nè In ripetuta 
pantomima del guerriero mo¬ 
rente giungono a suscitare un 
vero turbamento, n evocare 
una riconoscibile realtà at¬ 
tuale. 

I limiti della proposta re¬ 
gistica hanno riscontro negli 
scompensi della distribuzione. 
Ragguardevole la prova di 
Paolo Bonacelll. un Pandaro 
sottilmente Ironico, che qua¬ 
si assume la con.sapevolerra 
sarca.stira altrimenti attribui¬ 
ta a Terslto (Il quale, inter¬ 
pretato da Ettore ConM. ap- 
p.u*e come un pagliaccio non 
tanto beffardo quanto trl- 
.Hte) Anche Tino Schlrlnzl, 
ncj panni di Ull.s.se. non man¬ 
ca d’IncKslvità; c discreta è 
In resa cii Piero Nuli, dà 
citato, d» Lombardo B'ornara 
(Achille), di Bruno Slavlcro 
(Ettore), di Sandro Borchl 
I Aiace), di Umberto Verdoni 
(No.storc). Ma Anna Tere.sa 
Rossini (Cressida) e Maria¬ 
no Rlglìlo (Tro)lo). sembrano, 
lui Rpeclnlmenfe. al di «otto 
ddla loro media, per Incer¬ 
tezza di definizione del per¬ 
sonaggi (del che non nuò es- 
fatta colpa solo ad e.ssD. 
E nel contorno, alcune prc- 
senzo sono decisamente .sca¬ 
denti 

Del resto, nuesio Troilo e 
Cressida. prortoMo in associa 
zlonc con l’ATER. ha davanti 
n sè un lunro cammino «uf- 
le ribalte italiane, durante il 
nuVe è augnrabPe si chiari¬ 
fichino e M Irrnbustl.seano in- 
lenz'oni e rl«ultatl A Virrn- 
za, la cronaca dolt’antCDrlma 
registra un buon su'*cesso. 1.0 
ropUchc nrnscgv*rnnno sino 
ni 16 sottemb*T Dal ^>4 al àn, 
VOHmnlco osnPerà ff feudn- 
fnrto di Goldoni. i*ev»Mft M'iu- 
rl/io Brapurro. d'*! quale 
l/Uvtta h» già parlato In oc¬ 
casione delN prima assoluta, 
tenutasi a Borglo Verezzl nel 
luglio scorso. 

Aggeo SavioI? 


In scomparsa di 
Hans Swarowsky 

VIENNA. 10 
II direttore d'orche.stra 
Hans Swarowskv è morto 
oggi aH'rtà di 76 anni Era 
ricoveralo d.i alcune .setllma- 
ne In un o.spcdale di Sali¬ 
sburgo per una Infiammazio¬ 
ne ai polmoni. Nato a Buda¬ 
pest, aveva diretto Importan¬ 
ti orchestre in Romania, 
òermanln. Svizzera ed Au¬ 
stria. Dal 1941 era professore 
airAecademia di musica di 
Vienna, 


Un nuovo modo di fare danza 
domani al Festival deir^Unità» 


Dichiarazioni di Patroni Griffi 

Vìvìanì messo 
nei pastìcci dalle 
bizze dì Ranieri 

Le esorbitanti pretese economiche del can¬ 
tante - attore hanno reso impossibile la ri¬ 
presa di « Napoli; chi resta e chi parte » 


Isabelle è 
r assassina 



PARIGI - Isabelle Adjani (nella foto) si appresta ad Interpre¬ 
tare « Barroco»/ un poliziesco che sarà girato ad Amsterdam 
con la regia di André Techiné. Nel film la giovane 9 beila 
attrice Interpreterà la parte di un^incallita assassina. 


ISu Panorama 
Ic’è scritto 

ChCua 

La ’ndrangheta 

Dietro i’gcclalone di Criiilna Mazzetti sta emergendo una 
realtà sempre piu inguletnnte, Chi sono I petenti capo- 
bottoni delle molle calabrese che tirano le tile del 
sequestri di persona? Chi li protegge? Perché le pelino 
si a ribellata? A che scopo * ototo tirato ut bollo II 
nome di un politico Iniospettobile come il sociollsto 
Achilli? 

Scandalo fiscale 

Perché 11 ministro Vitentlnl ho sieccoie ) celcelaioil 
elettronici doll’anagrefe tnbutorie? Ouando potranno es¬ 
sere riattaccati? Ouantl miliardi lo Stato ha buttato al 
vento? Par quando * previtio un partetto funzionamento 
dalla macchina lIscMe? Un'lntorvistn rivelatrice con il 
ptesidante dallo IBM Ludovico Bliagl-ii Lossetti. 

Signorsì, signornò 

• Serra a dritlal », « Mi sviluppi questo pieno opera 
tivo' ». » Con io sue liuppo, occupi lmmeci>etameiìte > 
ministero dell’Intel nel ». A quali ordini un militare dove 
obbedire automaticamente? Perché II conctlio di obbe¬ 
dienza non pub piu essere quello di Ieri? Risponde o 
queste e ed eltre domando sulla disciplina militare l'ex 
comandante deirindomlte, Falco Accame. 

La fine di Allende 

Poche or# prime di morire, Selvedor Allende credeva 
incora nella ledellé di Augusto Pmochet. Ouando copi 
che orma, ore giunte Io tme? E come reegi? Nel. 
testimonianza eccezionale di Joen Cerces, consigliere d 
Allende che gli iu accanto nel palazzo delle Monedo 
le ultime 20 oie dol presidonte ciltnp. 

Panorama 



L’Espresso 

QUESTA SETTIMAHA 

BERLINGUER 
E IL PROFESSORE 
ATTO II 

L'anonimo autore del più venduto 
romanzo italiano di fantapolitica 
ha colpito ancora: stavolta invece 
del professor Fanfani il bersaglio 
è l’avvocato Agnelli... 

La nuova opera sarà nelle librerie 
tra pochi giorni, ma «L’Espresso» 
ne pubblica in esclusiva una sin¬ 
tesi nel numero che è da oggi in 
edicola. 


_REU ^_ 

controcanale 


IL PADRONE DEL MON¬ 
DO Con ìa sc.sta puntata 
dedicala al Senegal, si e con- 
clu'-n ??/arter/i la .srr/r Storie 
di v.ll.Hgci curata da Pr/o/o 
Glorioso. Il titolo del servi- 
ciò, Il padrone del mondo, 
non sf riferii a ovviamente, 
come s) potirbbe evincere dal 
K.id incornerò. al tU'neoal, 
bervit, come ha chiarito Glo¬ 
rioso velia sua breve inno- 
dusionr, c come sapevano tut¬ 
ti coloro clic atei ano scQUilo 
tjuesta sene, al mercato copi- 
talistìco i7itei nazionale. Pro¬ 
tagonista indiscusso di que¬ 
ste Storie di Villaggi e staio 
infutLi — piuttosto che que¬ 
sto 0 quel villaggio delVOcea- 
ma n dclVAIrica, mero prete¬ 
sto ed elemento eschtsiva- 
jnente esemplare per soste¬ 
nere le tesi di fondo dei rea- 
h::zaiori della sene - il glan¬ 
de mercato rnonopoliblico in- 
ieriiazionalc. c cioè ìa stessa 
economia capitalistica occi¬ 
dentale esaminata nel mo¬ 
mento stesso in cui si appro¬ 
pria degli effetti del suo sfrut¬ 
tamento imperialistico delle 
economie sottosviluppate. 

Con la puntata di martedì, 
renliziiata dn Marcella Gli- 
senti con la regia dt I’?/(orto 
Nrvano. Storie di villaggi ha 
aiuto un nuovo sussulto di 
interesse, dopo le ultime due 
trnsmi'-sioni che avevano se¬ 
gnato un momento dt « stau- 
ca » del programma, riportan¬ 
dolo cast nell'alveo estrema¬ 
mente significativo in cui fin 
dolio puma puntola Glorioso 
lo aveva collocato. Analizzan¬ 
do la vicenda di tre villaggi 
senegalesi, uno rìorninato dal- 
ì islamismo, un altro dal rat- 
ioliccsimo e un teizo dnll'ar.}- 
mismo (il ri/erimrnto religio¬ 
so è fondamentaie -- nello 
concezione dei popoli africa¬ 
ni -- per intendere appieno 
la loro realta), la Glisenit 
ha tracciato un panorama ag¬ 
ghiacciante delle condizioni 
del sottosviluppo africano: il 
Senegai, popolato da tre mi¬ 
lioni e mezzo di abitanti, dt 
cut il 00 per cento è analfa¬ 
beta. ha dimensioni simili a 
Quelle del Benelux, ma ha un 
solo medico per 60 000 abi¬ 
tanti. c una sola coltura: 
Quella delle arachidi, unno 
« ricchezza » del paese, dt cut 
Viene sistematicamente spo¬ 
gliato. Sono questi solo alcu¬ 
ni dati, fra i tanti citaii nel 
servizio, che tuttavia valgono 
a dare un'idea della spaven¬ 
tosa arretratezza di un paese 
che costituisce, proprio per 
Questo, uno dei tanti anelli 
della catena dello sfruttamen¬ 
to imperialistico. 

Nell'economia generale del 


servi:.'o, et pare siano stati 
troppo schematicamente uti 
lizzati -- per illustrare le 
cause dello « sviluppo del sot¬ 
tosviluppo e cinicamente pre¬ 
ordinato dal sistema occiden¬ 
tale ai danni dell’Africa al¬ 
cuni assunti di carattere 
«. terzomondista 1 ) che, per 
quanto viteies^anti (quali 
quelli dt Arghiri Bmmanuel 
.sullo scambio ineguale o di 
André Gunder Frank o di 
Saniir Amin). sono tuttavia 
alquanto discutibili se non 
vengono poi.li a confronto 
con la i^trategia generale dei 
movimeiiti di liberazione del 
Terzo Mondo. In questo sen¬ 
so. la Ghsenti si è limitata 
ad evidenziare, compiendone 
una sintesi valida ma forse 
un po'mcccanica. le ragioni 
che stanno alla base del sot¬ 
tosviluppo « assegnato ». senza 
uno sforzo reale per indivi¬ 
duare le responsabilità spe¬ 
cifiche, troppo sommariamen¬ 
te attribuite al a capitalismo 
occidentale ». 

A” stato questo, per la ve¬ 
nia, un limite che ha carat¬ 
terizzato un po’ tutta la Me¬ 
ne, accanto a quello, Tiscon- 
trabile tu alcune puniate 
-- non Ut tutte — relativo 
all'emergenza delVaspetto pu¬ 
ramente documentaristico nel¬ 
la descrizione di ui»t e co¬ 
stumi di dcienmnaU popoli, 
pur se condotta ad un alto 
livello scientifico e etnologico. 
Ciononostante, Storie di vU- 
iRggl ha rappresentato, nel¬ 
lo '.gualHdo e squinternato 
panorama della programma¬ 
zione telci'isiva di (7uesf'C3ffl- 
te. uno dei pochissimi pro- 
dotii di qualità che ci è sta¬ 
to dato di vedere. E il ram- 
marico, semmai, nasce dal 
fatto che ecco sia stato col¬ 
locato in una posizione di¬ 
chiaratamente secondaria dal 
palinsesto trlevi'<ivo, quasi che 
fosse un riempitivo estivo del¬ 
lo stesso calibro, per inten¬ 
derci, delle consuete, sconta¬ 
te. indorate pillole tranquil¬ 
lanti quali quelle ammanni- 
tcci, con gran clamore, da 
Bruno Vailati e dal suo 
L’uomo e 11 mare. 

rrcr.s'mwsiotji come quella 
di Glorioso, inquietanti e pro¬ 
blematiche per chi vi assiste, 
costituiscono, a nostro pare¬ 
re, un primo esempio dt quel¬ 
lo che potrebbe essere la pro¬ 
duzione culturale della RAJ- 
TV una volta che diventi ope¬ 
rante la riforma televisiva, 
che non è soltanto un fatto 
burocratico, ma anche e so- 
prattutto un risveglio del¬ 
l'intelligenza critica. 

vice 


oggi vedremo 


MORITZ AUGUST BENJOWSKI 
(P, ore 20,40) 

- SI eoncludono Mnscrn le avventure di Benjowskl, *T- 
venturiero uneherese del 1700. Giunto n PcìdrI. BenjowsKl può 
fnrilmcnto mettere a frutto tutte le eue c-iperienae di vlag- 
Rio: COSI RII viene offerto di colonizzare li Madagascar. E 
dopo aver superato le resl-stenze della burocrazia coloniale 
francese, viene Incoronato imperatore dell'isola. 

NUOVI SOLISTI (r, ore 21,45) 

I.,a troaml'vdonè-rRSResfna di vincitori di concordi Interna¬ 
zionali sì apre «tasera con un brano orchestrale ìnterpre- 
tato dalla « Scnrl.ittl » di Napoli diretta da Franco Carac¬ 
ciolo: l'ouf'rrtwre dalla Jffgentn in Aulide di Oluck. Quale 
nuovo solista si presenta il pianista Inglese Christian Black- 
.«hinv, che eseguirà una sonata di Mozart, un valzer di Cho- 
pin, un andante e rondò di Mcndelssohn o la Dama del fuo¬ 
co di De Falla. 

ANNI QUARANTA (2", ore 22,30) 

Il ciclo dedicato al documentarlo cinematografico italia¬ 
no a cura di Ghigo De Chiara e Nicoletta Anton prosenta 
stH.*vera opere realizzate negli anni '40 e '43. Slamo fn piena 
gu(‘ri’a con la censura fascista che si fa sempre più severa' 

1 documentaristi jLallani «ono costretti a rifugiarsi nella ri¬ 
cerca iormaie, parlando di poesia e di letteratura, ignoran¬ 
do dcllberniamente la guerra. Vedremo stasera alcune sce¬ 
ne di documentari di Francesco Paslncttl quali Veneaa mi¬ 
nore, Gondola, Piccioni a Venezia: di Michele Oandln (La 
bottega della melodia) di Giulio Petroni (Gocf^tc a Roma) 
e di Ubaldo Magnughi {Tre rioni). 


programmi 


XV nazionale 

18.15 La TV del ragazzi 
Cartoni animati di 
Uanna e Barbera. 

19.15 Tolagiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20,40 I viaggi straordinari 
di Moritz August 
Benjowskl 

« Verbo nuovi oriz¬ 
zonti ». CQuinu pun¬ 
tata dello ùceneggia- 
LO televisivo scritto 
e diretto da Pritz 
Umgeltor. interpre¬ 
ti. Christian Quad- 


flleg, Eleonore Weis- 
berg. Massimo Gi¬ 
rotti, Romuald Per¬ 
ry, Georges Claisse. 

21.45 Nuovi solisti 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 


16.30 Sport 

Nuoto: campionati 
itHllani assoluti. Te- 

icfiondC.i Uh P.i 
dova 

20.30 Toiegtornaie 
21,00 Festivaloar 

22.30 Anni quaraniu 


. Radio 1°. 

CIORNALC RADIO • Orai 7, 

9, 12. 13. 14. 17. 1» • 23) 

6> Motlulmo muiicalei 6,35: 
Almanaccoi 7,10; Il lavoro 
oggi) 7,33i Secondo mai 7.43; 
Strumenti in liberlèt Si Sui gior- 
nell di aiomonai S,30> ta can¬ 
zoni dal mailinoj 0> Voi ed iot 
11,10i La tnlorvibte impoasibi- 
11} 11,30t li maglio de) ma¬ 
glio; 12,10, Quarto program¬ 
ma; 13.20- Allenti a qual tra; 
14,05: Tutiolelht 14.40; Clu- 
•appa Mazcim (4); 15i Par voi 
giovani, 1Ci II giraeola, 17.0Si 
Ftlorlisitmo; 17,40: Musica in; 
10,15: Ascolta, si fa atra) 

19,20t Sui nostri marcati; 
19,30: A qualcuno piace fred¬ 
do; 20,20: Ritratto d'autore: 

K. Ortolani, 20,SSi La nuove 
canzoni ilahanai 21,10; Con- 

cario di U. Ughi a T. Mac'.jgi; 

* Radio 2" I 

CIORNALC RADIO - Ora: 0.30, | 

7.30. 8.30. 10,30. 12.30. , 

13.30, 1S 30. 16 30. 18.30, 

19,30 e 22.30i 6: Il matti¬ 

niere. 0,30) Bollettino dal mo¬ 
ra; 7.30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; S,40- Como e per¬ 
ché; S.SS: Suoni a colori dai- i 
l'orchastrai 9 30: Madre Cabri- 
ni (4)} 9,50: Vetrina di un ‘ 


Diaco per raitaiej 10,24: Una 
poaaia al giorno; 10,35: Tutti 
maiama, d oatatai 12,10: Tra- 
amiaaioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35; Oua brave 
parsone; 14; Su di giri; 14.30: 
TiasmissIonI rag;enellt 15: Can¬ 
zoni di ;ar; a d; oggi; 15,30; 
Med;a della valuta - Sollatlmo 
del mare, 15,40: Cerara;; 
17,35: Dischi caldi; 1B.3Si Di- 
acoleca all’aria aparla; 19,30: 
Radiosara, 19.SS: Superaonlc; 
21.19: Due brave persene, 


Radio 3” 

ORE S.30i Pagine pianisllchr; 
9: Uenvonuto :n Italia. 9,30: 
Concarlo di apertuia. 10,30: La 
saiUnionB di Haandel, 11,40: 
tl disco m vatrina. 12,20i Mu¬ 
sicisti italiani d’oggu 13: La 
musica nel lampo; 14,20. Li¬ 
stino borsa di Milano; 14,30; 
Musica corale; 15 20: Pagine 
clavicembaliklichc, 15,30. Con¬ 
certo sinlo-ìlco, direttola 0. 
Walter, 17: Listino bor^e d: 
Roma, 17,10i Piccolo trattalo 
degli Bnimgll in musicai 17,45; 
Appuntamento con N, Roton¬ 
do; 10 lOi Musica leggera* 
18.25 II jnz; r i suoi stru- 
menli, 18 4I> L'opai» pianisti- 
cn rii C. Debussy, 19.15: Con« 
certo della sera. 20,10: Il ca¬ 
stello di Barbablù; 21,10; 11 
Ciornela dol Terzo; 


ft' 
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PAG. IO / roma-regione 

Lo gravità dello crisi esìge chiarezza e coerenza 

Il PCI: prioritario 
il confronto sul 
programma regionale 

Occorre assicurare alla Regione una guida politica autorevole e 
fondata sul più largo consenso - La DC deve uscire dall'ambiguità 
e dall'incertezza - Urgente una verifica pubblica tra i partiti 

SI Influisce II dibattito In vista della prossima seduta del consiglio regionale fissata per 
martedì prossimo. Al centro del confronto sono I temi programmatici e la composizione della 
nuova giunta. Per oggi è convocato l'esecutivo regionale del PCI Ieri si è riunito anche II 

comitato direttivo del gruppo regionale comuni.sUi die ha emesso il seguente comunicato; 
« Rispetto alla decisiva scadenza che sta di fronte al Consiglio regionale, convocato mar¬ 
tedì 16 settembre per procedere alla elezione della giunta, la situazione appare tuttora carat¬ 
terizzata da uno stato d'in- 


L’abusìvismo commerciale 

Non è solo un problema 
di ritardi burocratici 


rUnità / giovedì 11 settembre 1975 


Le notizie sulla recente ini¬ 
ziativa della Maalstratura in 
relazione airabusLvlsmo com¬ 
merciale, hanno mesao in lu¬ 
ce soltanto alcuni aspetti, l 
più clamorosi, presenti nel 
vasto settore distributivo al- 
t’ingrosso ed al dettaglio. Il 
gruppo comunista al Camui- 
dogllo In diverse occasioni ha 
presentato a riguardo docu¬ 
mentate interrogazioni che. 
nel corso di questi anni, non 
hanno trovato mal rlsoosta da 
parte delle giunte capitoline. 

Il problema non riguarda il 
solo abusivismo del banchi- 
tipo, ma anche quello della 
grande distribuzione, del ma¬ 
gazzini, del depostltl e di al¬ 
cuni centri commerciali. 

Le mancate risposte alla ri¬ 
chiesta di una dellnlzione del¬ 
la politica annonaria. Indica¬ 
no una chiara IneapaelU, non 
soltanto ad avviare concreta¬ 
mente una programmazione 
degli Interventi nel settore di¬ 
stributivo, prevista dalla stes¬ 
sa legge 426 di riforma del 
commercio, ma una Implicita 
sudditanza nel confronti del 
massiccio Intervento della di¬ 
stribuzione monopolistica nel 
territorio di Roma c della re¬ 
gione. 

I ritardi da parte delia Ca¬ 
mera di Commercio, della 
stessa ripartizione Annona del 
Comune di Roma nel predi¬ 
sporre 1 previsti interventi 
per la redazione del plani 
di adeguamento commerciale 
a livello di circoscrizione, 
confermano la volontà di non 
voler porre mano ad un pro¬ 
gramma di riorganizzazione e 
ammodernamento della rete 
distributiva, più volte solleci¬ 
tata anche dalle organizza¬ 
zioni sindacali e dai consigli 
di circoscrizione. 

Le stesse richieste di inter¬ 
vento net casi in cui l’abu¬ 
sivismo assumeva caratteri 
fin troppo evidenti e che non 
riguardavano 1 banchi-tipo, 
ma nuove costruzioni realiz¬ 
zate dalla grande distribuzio¬ 
ne (tempestivamente avanza¬ 
te dalle forze democratiche a 
livello comunale e circoscri¬ 
zionale) non hanno avuto ri¬ 
sposta: cosicché si è consen¬ 
tito che decadessero l termi¬ 
ni necessari per un giusto 
intervento. 

In questi casi, non certo 
isolati, gravi sono state le re¬ 
sponsabilità delle Giunte che 
si sono succedute In questi 
anni, perché tale singolare 
Indifferenza ha finito per ali¬ 
mentare una tendenza incon¬ 
trollata, che ha poi determi¬ 
nato l’attuale situazione. 

La necessità di garantire 
un canale democratico alla 
distribuzione all'lngrosso ed 
al minuto per sviluppare un 
commercio sano, capace di 
vendere prodotti ad un giu¬ 
sto prezzo è oggi avvertita 
dal clttaflnl e dal lavoratori 
c dagli stessi operatori, che 
vedono In questa frantuma¬ 
zione. anche il segno di una 
sottoccupazione che cerca un 
precario sbocco nel piccolo 
commercio. 


E' necessario quindi esami¬ 
nare. attraverso una parteci¬ 
pazione democratica attiva, il 
problema della distribuzione 
quello dei banchi-tipo nel qua¬ 
dro di uno sviluppo c di un 
risanamento della rete com¬ 
merciale. partendo dalle e- 
spenenze dei mercati rio¬ 
nali. dal loro potenziamento e 
cominciando a esaminare la 
possibilità di un nuovo rap¬ 
porto con le Circoscrizioni, le 
CUI indicazioni non hanno an¬ 
cora trovato una attenzione 
a livello di Giunta. 

In alcuni casi tad esempio 
alla Magliana) esiste un abu- 
slvlsmo di necessità, che as¬ 
solve ad un servizio pubblico 
e che non può certo rimanere 
In una Indennità situazione 
di attesa. 

Un esame fotogrullco della 
situazione attuale ò necessa¬ 
rio, anche perché lino ad 
oggi, non sono stati ancora re 
SI noti l dati che dovrebbero 
Illustrare le proposte di ap¬ 
plicazione della legge 428. Ma 
non riteniamo che sla suffi¬ 
ciente attribuire ad una gene¬ 
rica inefficienza burocratica 
la responsabilità di un proble¬ 
ma. le cui dimensioni sono 
state nuovamente messe a 
fuoco dairinlziativa della Ma¬ 
gistratura. 

La realizzazione di un ca¬ 
nale democratico di distribu¬ 
zione dove essere costruita at¬ 
traverso un rapporto nuovo 
che deve svilupparsi nelle Cir¬ 
coscrizioni 11 cui ruolo — 
com'è stato rilevato dal grup¬ 
po comunista — non può esse¬ 
re quello di frettoloso redat¬ 
tore di plano commerciali. 
Non cl si può limitare a chie¬ 
dere alle Circoscrizioni di 
compiere accertamenti, se poi 
si negano concreti poteri di 
intervento. 

Occorre, perciò, ondare ol¬ 
tre la registrazione di una si- 


cci-tezza e da un atteggiamen¬ 
to delle lorze politiche In cui 
tendono a prevalere preoccu¬ 
pazioni per equilibri ed as¬ 
setti interni piuttosto che la 
considerazione, che deve es¬ 
sere preminente, per 1 pro¬ 
blemi. urgenti o spesso dram¬ 
matici, del lavoratori e del- 
I l'Intero collettività ». 

] « La drammaticità della cri¬ 

si economica, con migliala di 
I operai e lavoratori licenziati 
o sotto cassa integrazione, 
con un numero crescente di 
giovani privi di un'occupa¬ 
zione e di una prospettiva; 
raggravarsi dello stato di 
Inefficienza del servizi che 
colpisce ceti sociali sempre 
più ampi e In modo partico¬ 
lare le donne: le questioni 
delle lotte contrattuali c del¬ 
la ripresa delle attività sco¬ 
lastiche che con l'avanzare 
dell'autunno si porranno con 
particolare acutezza; tutto 
ciò esige che si esca al più 
presto dall'Incertezza e che 
ogni forza politica definisca 
con chiarezza il proprio orien¬ 
tamento e la propria posizio¬ 
ne, e che s! corrisponda — 
con un coerente Indirizzo pro¬ 
grammatico e con una effica¬ 
ce azione di governo — alle 
attese e alle esigenze popo¬ 
lari ». 

<1 Non da oggi 1 comunisti 
sostengono la necessità di 
una svolta democratica alla 
Regione, fondata .sul concor- 
.so e la partecipazione diret¬ 
ta delle forze popolari e an¬ 
tifasciste L'esigenza dell'uni¬ 
ta e delle' più larghe Intese 
nasce non solo dal risulta¬ 
to del voto del 15 giugno, 
ma anche dalla portata ec¬ 
cezionale della crisi che In¬ 
veste in modo particolare Ro¬ 
ma e 11 Lazio. In una situa¬ 
zione come quella che stia¬ 
mo attraversando, occorre 
compiere ogni sforzo per as¬ 
sicurare alla Regione una gui¬ 
da politica autorevole e fon¬ 
data sul più largo consenso ». 

« Perciò 1 comunisti riten¬ 
gono che si debba riaprire 
Immediatamente. In torma uf¬ 
ficiale c pubblica, li confron¬ 
to tra 1 partiti, In modo da 
verificare quali possibilità di 
Intesa si po.ssano determina¬ 
re. Innanzitutto su un pro¬ 
gramma capace, per la sua 
operatività e concretezza, di 
Incidere nella situazione eco¬ 
nomica e di innovare profon¬ 
damente nel metodi di gover- 


tuazlone grave: da due anni !?,°' 

abbiamo presentato in Cam- a^tre “est^i^nre ^omoresf 

nidoffllo una mo*innf» rnn nri». esigenze, compresa 


abbiamo presentato in Cam* 
pidoglio una mozione con pre¬ 
cise proposte, sulle quali in* 
tendiamo avere un confronto 
con le forze politiche demo¬ 
cratiche. i lavoratori e gli 
operatori economici diretta- 
mente interessati ad una lar¬ 
ga Iniziativa, per avviare una 
organizzazione della distribu¬ 
zione in grado di sconfiggere 
insostenibili posizioni di pa¬ 
rassitismo e garantire una ap¬ 
plicazione democratica della 
d26 

Il comune di Roma dispone 
di strumenti per un Intervento 
organico nel settore degli ap¬ 
provvigionamenti che, senza 
una politica annonaria, hanno 
finito per rappresentare, in 
alcuni casi. Inutili oneri. Il 
caso deU’ente comunale di 
consumo, la cui funzione di 
approvvigionamento non può 
più essere ritardata da inu¬ 
tili e sterili polverizzazioni 
al consumo, rappresenta lo 
esempio più Indicativo di una 
situazione che deve essere su¬ 
perata. 

Giuliano Frasca 


Organizzato dalla Federazione romana 

Un treno speciale per 
il festival di Firenze 

Numerose le richieste dì partecipazione pervenute 
dalle sezioni - Oggi in programma sei feste nei 
quartieri della città e nei Comuni della provincia 


A Roma e nel Comuni del¬ 
la regione si sta organiz¬ 
zando una grande parteci¬ 
pazione per la giornata di 
chiusura del Festival nazio¬ 
nale deirunltà di Firenze. 

' A Roma In particolare a se¬ 
guito delle numerose richie¬ 
ste di partecipazione perve- 
• nute dalle sezioni alla Fede¬ 
razione, ed al fine di soddi¬ 
sfare tali richieste, si è re¬ 
so necessario organizzare un 
treno speciale. 

Domani sarà precisata l'o¬ 
ra di partenza del treno c 
quella di rinomo da Firen¬ 
ze. Il costo del biglietto di 
’ andata e ritorno è fissato 
in 3.500 lire a persona. Le 
prenotazioni vanno raccolto 
dalle zone tramite le sezioni 
del PCI e debbono pervenire 
In Federazione entro le ore 
19 di domani, venerdì. 

Proseguono intanto nel 
quartieri di Roma e nella pro¬ 
vincia. le feste locali deiru- 
nltà di cui pubblichiamo di 
.' seguito le Iniziative principali 

■ in programma per la glorna- 

■ ta di oggi: 

ALESSANDRINA E. N. A- 

< LESSANDRINA: ore 18 

< apertura Festa - manifesta- 

* zlone Internazlonall.^la con 

♦ Il compagno Roberto Nardi 
}- partecipa una delegazione ci- 

» una. 


BORGATA FINOCCHIO: 

ore 19: apertura Festa - di¬ 
battito unitario su « antifa¬ 
scismo vecchio e nuovo ». 
Partecipa il compagno Gian- 
Siracusa coordinatore regio¬ 
nale della FGCl. 

GUIOONIA CENTRO: ore 
17: apertura Pesta; ore 19: 
proiezione del film: vittoria 
del 15 giugno: ore 20‘ tavola 
rotonda sul tema « il ruolo 
degli enti locali dopo le ele¬ 
zioni del 15 giugno ». Parte¬ 
cipa il compagno Gustavo 
Ricci consigliere provinciale. 

VELLETRI: apertura Fe¬ 
sta. 

TOR LUPARA; ore 20: di¬ 
battito su problemi Interna¬ 
zionali con il compagno Carlo 
Frcdduzzl del Comitato Fe¬ 
derale: ore 21: proiezione 
film 

A COLLEFERRO la festa 
continua con il seguente pro¬ 
gramma- ore 16,30 giochi 
vari; ore 17,30 rapnorlo tra 
democrazia c socialismo con 
il compagno Massimo Hard:: 
Ole 20.30- spettacolo musica¬ 
le nuova canzone Italiana. 

Per quanto riguarda l'estra- 
zlonc a premi tra 1 soltoscrit- 
Lorl della stampa comunista 
alla festa di Valmontone i nu¬ 
meri estratti sono 1. 1284; 
2. 3408; 3. 3786: 4. 2307. 


quella della direzione della 
giunta che pure non può es¬ 
sere sottovalutata ». 

« Si tratta In sostanza di 
concludere la fase del con¬ 
fronto già positivamente av¬ 
viata In luglio, che ha por¬ 
tato alla elezione di Maurizio 
Ferrara alla presidenza del 
Consiglio regionale, e succes¬ 
sivamente Interrotta agli ini¬ 
zi di agosto non certo per 
responsabilità del PCI. Se 
oggi questa fase, sul temi del 
programma e dcirindirlzzo 
politico, non si potrà conclu¬ 
dere positivamente entro il 
16 settembre, è chiaro che il 
Consiglio regionale non potrà 
non prenderne atto, e che si 
aprirà una fase nuova la cui 
valutazione dovrà essere at¬ 
tentamente considerata dagli 
organi dirigenti del partiti». 
« Allo stato attuale — con¬ 
tinua Il comunicato —, è la 
De che deve uscire daU’am- 
blgultà e dairinccrtezza. fa¬ 
cendo fino In fondo 1 conti 
col risultato del voto, .supe¬ 
rando rimmobillsmo che la 
caratterizza e assumendo una 
posizione politica chiara. Non 
si possono non rilevare, al 
riguardo, al di là di numero.se 
dichiarazioni verbali, 1 com¬ 
portamenti concreti di espo¬ 
nenti di primo plano di que¬ 
sto partito, che sono in aper¬ 
ta contraddizione con l’esi¬ 
genza di cambiare 1 metodi 
di governo ». 

«Provvedimenti di singoli 
asso.ssorl democristiani, nel 
campo sanitario e ospedaliero 
e in altri campi, la volontà 
di Imporre determinate solu¬ 
zioni al Pio Istituto S. Spiri¬ 
to. ed altre iniziative, tutte 
fortemente censurabili. Indi¬ 
cano che ancora non si è 
compresa la lezione del 15 
giugno. E’ perciò indispensa¬ 
bile, — conclude il comunica¬ 
to — perché il confronto po.s- 
sa Oggi svilupparsi, che a 
questi metodi e iniziative 
venga po.sto fine, e che si ri¬ 
costituisca un quadro di rap¬ 
porti tra le forze politiche 
prenda atto sostanzialmente 
del problemi reali aperti dal 
voto del 15 giugno ». 

Sulle pro.spettlvc politiche 
della Regione ha discusso an¬ 
che Tesecutivo regionale del 
PSI. riunito Ieri fino a tarda 
.sera. Per lunedi pros.simo è 
prevLsta la riunione del diret¬ 
tivo socialista Va segnalata 
inoltre ima pre.sa di posizione 
del segretario della Camera 
del lavoro PoUdori. che — In 
un IntervUsta a un quotidia¬ 
no -- ha ribadito 11 giudizio 
dei sindacati sulla particolare 
gravuà della situazione eco¬ 
nomica del Lazio «che risen¬ 
te In termini più drammatici 
I della crisi economica che ha 
avvolto II paese ». 

« Per questo — ha detto an¬ 
cora il sindacalista -- recla¬ 
miamo l'urgenza della costi¬ 
tuzione degli organi regionali 
c riteniamo che la giunta 
debba avere 1 suol organl.sml 
efficienti in tempi rapidis¬ 
simi », 


Oggi alle 18 alla Bellica di Mass en zio parleranno Gazmuri, Ferrara e Craxi 

Manifestazione popolare per il Cile 

L'adesione del Comitato permanente per la difesa dell'ordine democratico, del PCI, del PSI e dei movimenti giovanili (FGCl, 
FGS, FGSD, FGR e ACLI), — Si estende la solidarietà con i due patrioti baschi condannati a morte da un tribunale franchista 


Con una manifestazione popo¬ 
lare Roma democratica c anllhi- 
scista riaffermerà questo pome- 
rlggjo il .suo impegno al fianco 
della resistenza cilena, nel se¬ 
condo anniversario del sanguino¬ 
so golpe fascista. Nel corso del- 
rinlzlatlva, promossa da Ita¬ 
lia Cile per le 18. alla Bn.sJ]ica di 
Massenzio — prenderanno la pa¬ 
rola Jaime Gazmuri, dirigente 
del MAPU operalo e contadino. 
Bettino Craxi, di Italla-Cile, e 
Maurizio Ferrara, presidente del 
consiglio regionale. 

All'Incontro hanno aderito le 
federazioni romane del PCI e del 
PSI. il comitato permanente per 
la difesa dell'ordine democratico 
(composto da DC, PCI. PSI. 
PSDI. PRI. dalle associazioni 
partigiane ANPI, FIAP e FVL. 
c della federazione sindacale uni¬ 
taria CGIL. CISL, UIL>. l mo¬ 
vimenti Klovanll democratici 
(FGCl. FGS. FGSD. DGR e gio¬ 
ventù aclista), TArcl, la federa¬ 
zione sindacale unitaria, la lega 


nazionale delle cooperative, la 
lega nazionale autonomie e pote¬ 
ri locali. In ca:>a della cultura. 
l'Anpl. rudi, la confederazione 
nazionale artigianato. l'Upra. la 
Sai. l’Anuc, il comitato Von Scho- 
wcn. il tribunale Rassel. 

Pieno appoggio airiniziatlva di 
Italia CiJe è .stalo espresso an¬ 
che da numerose personalità del 
mondo della cultura, dell’arte e 
dello .spettacolo, fra cui Anna 
Maria Guarnierl. Stefano Satla 
Flore.s. Bruno Cirino e Adriana 
Martino, che parteciperanno al¬ 
la manilestazlonc pre.sentindo 
alcune poe.sle di .?ablo Neruda. 

Alla manifestazione, che sarà 
conclusa con un concerto in ono¬ 
re del presidente Salvador Al- 
lende, eseguito dal «Teatrum 
Instrumentorum ». prenderanno 
parte alcuni familiari dei 119 
patrioti cileni arrestati dalla po¬ 
lizia del golpisti, del quali si 
Ignora la sorte. Ieri la delega¬ 
zione del parenti del detenuti 
ha tenuto, nella sede romana di 


Italia Clio, una conferenza stam¬ 
pa Il re.soconlo deU'incontro con 
l glornali.sti é riportato In un'al¬ 
tra pagina del giornale 

Il comitato permanente per la 
difesa dcirovdlnc democratico, 
aderendo alla manlfe.slazlonc 
odierna, ha dlffu.so una noUi In 
cui rlbadi.sce « l'impegno di tut¬ 
te le forze .sindacali e politiche 
democratiche di Roma a svilup¬ 
pare riniziatlva, l’azione e la lot¬ 
ta a .sostegno del popolo cileno, 
per la liberazione di tutti 1 pri¬ 
gionieri politici e per 11 rlprl.stlno 
di un regime di libertà e di de¬ 
mocrazia». Nello ste.s.so comuni¬ 
cato si « au.splea l! rafforzamen¬ 
to deirunit.*! di tutte le forze 
antifasciste cilene, condizione e.s- 
.senziale per .sconfiTgere la ditta¬ 
tura militare di Plnochet». 

Altre iniziative di .solidarietà 
col popolo cileno si svolgeranno 
nella giornata di oggi Al cinema 
Boito — promo.ssa dal comitato 
Italia-Cilc. dall’Arcl-UIsp e dal 
centro « amici del Cile Trle.5te 


Salar.o» — avrà luogo la proie 
zlono del film «Non basta piu 
pregare». Seguirà un dibattilo. 

Una giornata di .solidarietà in¬ 
ternazionalista SI terra oggi a 
Ladlspoll, con la partecipazione 
di alcun: e.sponentl della re.sj- 
stenza cilena. Le lorze democra¬ 
tiche della cittadina cogheranno 
questa occasione per ribadire an¬ 
che il loro appoggio alla lotta 
del popolo spagnolo, e per chie¬ 
dere un intervento delle autorità 
italiane In favore del due patrio¬ 
ti baschi. Garmendia e Otacgul. 
condannati a morte da un tri¬ 
bunale militare di Burgo.s 

Per salvare la vita al due gio¬ 
vani antifascisti, dopo le nume¬ 
rose pre.se di posizioni dei gior- 
]•)) .scor.sj. di organizz,r/Aonl poli¬ 
tiche e .sindacali, di associazioni 
culturali, di personalità del mon¬ 
do dello spettacolo e deH’arte. 
una grande manifestazione po¬ 
polare è stata indetta per la 
prossima settimana dal comita¬ 
to permanente per la difesa del- 


Tordine denKXTai.co «Di fron¬ 
te alla aberrante condanna a 
morte dei due patrioti biuschl 
— .si legge nel comunicato dif- 
luso Ieri sera dal connato — si 
invitano 1 cntadini. 1 lavoratori, 
tutte le organlzzaz.oni che si 
ispirano ai valori del riconosci¬ 
mento della dignità umana e agli 
ideali di liberta e di democra¬ 
zia. ad jnten.-jificare l'jmpegno 
civile .n lavoro di Garmendia e 
Otagui. e SI r.volge un pres.san- 
te appello al governo italiano 
por un urgente intervento alfine 
di ottenere la revtx'a della sen¬ 
tenza di morto » 

Gli Istituti di lingua e lettera¬ 
tura spagnola delle facoltà di let¬ 
tore e di magistero doiruniver- 
sità da parte loro, hanno inviato 
airambasciata di Spagna 11 .se¬ 
guente telegramma- « E.sprlmen- 
do sdegno e esecrazione per .sen¬ 
tenza di morte chiediamo revi¬ 
sione processo e immediata scar¬ 
cerazione patrioti baschi ». 


SCIOLTO IL « GIALLO » DELLA PINETA DI CASTELPORZIANO CON 5 ORDINI DI CATTURA 

IL mMenTo oTÙFlioMlM DÉLU 

DIETRO L’OMICIDIO DEL GIOVANE COLOMBIANO 

L’allucinante « guerra » tra due bande rivali - La vittima fu sottoposta ad uno spietato interrogatorio con 
torture e mutilazioni: doveva rivelare il nascondiglio del sequestrato — Latitanti tre degli incriminati 








Uno spietato interrogatorio con atroci torture e mutilazioni, poi l'esecuzione: fu questa la fine di Alberto Folero, 25 anni, 
il trafficante di droga colombiano trovato morto la mattina di ferragosto nella pineta di Castelporzìano, con il volto sfigu¬ 
rato da quindici coltellate. A meno di un mese dail'efferato delitto, che in principio si è presentato agii investigatori come 

u/j intricato «giallo», i funzionari dt-Jla Squadra Mobile hanno fallo luce ‘-ulla vicenda. L.J m.igi.stratura h.ì già spic¬ 
cato cinque ordini di cattura nei confronti di altrettanti sudamericani, due dei quali sono in carcere, mentre gli altri .sono 
latitanti. AHoriginc delTuccisione di Alberto Folero, ha accertato la polizia, ci sarebbe un sequestro di }x*rsond a scojx) di 

estorsione. Un rapimento ri-- 

__ masto segreto, di CUI non si è parlasse verrebbe ucciso da 

mal parlato al di luon del quelli della sua gang. 


Contro la violazione dei diritti sindacali e per una soluzione positiva della crisi produttiva 

Riprende la lotta alT Autovox 
Assemblea aperta alla SALICA 

Impedito ai delegati dì entrare nei reparti della fabbrica metalmeccanica - Gli ottanta 
dipendenti della società che lavora su appalti deli'INPS si battono contro ì licenziamenti 


mondo della malavita per un 


A questo punto si arriva 


motivo sempl.ee: l'ostaggio al delitto- pur non rlascendo 
era un tralficante di droga, a sajjere do’-'c .stato nascosto 
sequestrato da una banda 11 .suo gregario. Hicardo Mar- 


« Mia madre 
non fu uccisa 
per sbaglio » 
sostiene Bindi 


Il cantautore genovese Um¬ 
berto Bindi, figlio di Bice 
landclll. la donna uccisa da 
un amico il 23 agosto scorso 
in una villa di Rocca di Pa¬ 
pa, si ò costituito parte civi¬ 
le contro l’uomo che ha spa¬ 
rato. Neiristanza presentata 
alla magistratura .si .sostiene 
che la morte della madre non 
lu accidentale. Secondo il li- 
gllo della vittima. Inlattl, Ul- 
(ierico Blppl —• attualmente 
accu.sato di omicidio colposo 
— avrebbe agito in stato di 
ubriachezza con l’Intenzione 
di ferire. 

La tragedia, com'è noto, 
avvenne nella villa del can¬ 
tautore, a Rocca di Papa, do¬ 
ve la notte del 25 agosto la 
madre di Bindi era in compa¬ 
gnia di numerosi amici di fa¬ 
miglia Ad un tratto, secondo 
la prima ricostruzione della 
polizia, Ulderico Blppi prese 
una pistola ed improvvisò un 
« tiro a .segno ». Uno del pro¬ 
iettili raggiunse alla schiena 
la signora landolli lulmlnan- 
dolA. 


Nessuna schianta per l’Au- 
lovox. la labbrlca della mul¬ 
tinazionale americana Moto¬ 
rola. dove, ormai da un an¬ 
no. si continua a utilizzare. 
In modo spregiudicato, la cas¬ 
sa Integrazione. Attualmente 
nello stabilimento di autora¬ 
dio, TV a colori e giradischi 
sulla Salarla ci sono 350 lavo¬ 
ratori a zero ore. senza che 
l'azienda abbia presentato un 
plano di ripresa, o discusso 
con i lavoratori i programmi 
futuri. 

Anzi, un solo programma 
scaturisce chiaramente dallo 
atteggiamento della direzio¬ 
ne: quello di ristrutturare allo 
interno, accentuando lo slrut- 
tamento e puntando ad e.spel- 
lere manodopera. Per condur¬ 
re in porto )l disegno, l’azien¬ 
da non Indietreggia di ironie 
a nessuna arma: da una par¬ 
te invia lettere, nelle quali 
minaccia i lavoratori in lolla 
di licenziamento, accusando¬ 
si di «scarso rendimento», 
daH’allra impedisce al dele¬ 
gati .sindacali, che si trovano 
a cassa integrazione di svol¬ 
gere l’attività all'Interno del 
reparti. 

L’attacco al sindacato e 
quindi condotto su due Ironii 
in vista della stagione con¬ 
trattuale a livello individuale 
impedendo l’esercizio del pro¬ 
pri diritti ai .singoli delegati, 
a livello generale laccndo ri¬ 
corso a una norma, quella 
dello «scarso rendimento», 
ormai in disuso da decenni e 
■ ampiamente superata dagli 


accordi sindacali sul licenzia¬ 
menti. 

Le organizzazioni sindacali, 
hanno risposto a questa se¬ 
quela di violazioni dei diritti 
sindacali presentando un 
espo.sto alla magistratura e, 
con le lotte aziendali, punta¬ 
no a imporre la verifica del 
tempi del rientro dei lavora¬ 
tori, tuttora a orarlo ridotto. 
Tale verifica si rende tanto 
più urgente, in quanto fra tre 
mesi scade il termine fissalo 
per la garanzia dei livelli di 
occupazione. Termine che lu 
fissato l’anno scorso quando 
lu annunciato il ricorso alla 
I cassa Integrazione. Cosa in- 
' tende fare l’Aulovox che con 
! le .sue 2.500 persone e una del- 
I le piu grosse fabbriche metal¬ 
meccaniche di Roma'^ E' la 
domanda alla quale le orga¬ 
nizzazioni sindacali, che chie¬ 
dono investimenti c garanzie 
dei livelli di occupazione at¬ 
tendono una risposta. 

SAUCA — Un’assemblea u- 
porta si è svolta ieri nei locali 
della società elio aveva in 
appalto dairiNPS lavori di 
perforazione mecca nografica 
e che vuole chiudere, lasclun 
do da un glorna aU'altro .sen¬ 
za lavoro gli 00 dipendenti. 
Nel corso deirussemblca è 
stato denunciato il compor¬ 
tamento deH’azlcnda che ha 
lucrato In tutti questi anni 
sugli appalti ricevuti daH’en- 
te pubblico utilizzando anche 
Il lavoro a domicilio. E’ sta¬ 
ta anche solCohneata la re¬ 


sponsabilità doiriNPS che 
fornisce appalti di miliardi 
a società che non offrono al¬ 
cuna garanzia. La SALCA, 
infatti, ha un capitale socia¬ 
le di sole 900 mila lire. 


Altri 3 ordini 
di cattura 
per la rivolta 
a Rebibbia 

Ordini di cattura per altri 
tre detenuti che avevano par¬ 
tecipato alla sommossa avve¬ 
nuta nei giorni scorsi nel car¬ 
cere di Rebibbia Si tratta di 
Va.sco Slorl di 33 ani di Abba¬ 
dia San Salvatore. Giuseppe 
Clnicia di 24 anni c Stefano 
Venturi di 27. entrambi ro- 
m.ani. I tre dopo la rivolta e- 
rano .stati trasferiti nel peni¬ 
tenziario « Don Bosco » di Pi¬ 
sa. 

L’accusa nei loro confronti 
è di danneggiamento aggra 
vaio, incendio doloso c rcsi- 
I stenza a pubblico ufficiale. 
I Per essere interrogati dal ma 
I glstrato che conduce rinchio- 
i .sta Slorl. Venturi e Cmicia. 
.sono stati Ieri mattina ripor¬ 
tati a Roma c rinchiusi nel 
, carcere di Regina Coell. 


rivale alla sua. 

Ma ccrchiaìno di vedere fin 
dairinizlo tutte le tappe di 
questa complicata vicenda 
che ha come protagonlste due 
gang rivaù di sudamericani, 
entrambe .mpegnate neU'lm- 
portazìonc in Italia di gros.se 
partite di stupefacenti. Il pri¬ 
mo agasto giunge a Roma 
Matrallana Trujlllo Alfonso. 
63 anni, colombiano. Con sé 
ha una grossa partita di co¬ 
caina: .sette chili, pari a tre¬ 
cento milioni di lire. E’ IJ 
corriere della banda capeg 
giata da Rleardo Marlincz. 
32 anni, anch'egli colombiano. 
Ma poco dopo avere me.sso 
piede in città Matrallana vie¬ 
ne rapito’ alcuni gregari di 
una banda che la capo ad un 
altro colombiano — Alberto 
Garson. 40 anni, soprannomi¬ 
nato «E1 Manteco», che In 
spagnolo significa «loroce as¬ 
sassino » ~ lo portano in un 
nascondiglio. Al capo della 
gang dcH'ostaggio presto giun¬ 
ge la rlchie.sta del riscatto: 
200 000 dollari. Ricardo Mar- 
tinez tratta, c riesce a ridur¬ 
re la richiesta a 90.000 dol- 
laii. più un'aggiunta «in na¬ 
tura » costituita da due chili 
di droga Ma nel frattempo 
' prepara la vendetta. 

Dalla Colombia giungono 
co.si due sicari di Ricardo 
Mai'tincz. due killer ai quali 
vengono diite con.scgne preci- 
.se. I due entrano subito m 
azione sequestraiido Alberto 
Forerò, affiliato alla banda 
del « Manteco ». quella che h i 
compiuto lo «.sgarro» Ed e 
a que.sto punto che per Fo¬ 
rerò incomincia un drammi- 
tico ((processo» che si con¬ 
clude poi con una morte a- 
troce. I suol rapitori sono c'’)n 
vinti — e secondo la polizia 
la convinzione era gialla — 
j che Forerò sa dove Mattai 
lana e stato nascosto Cosi 
gli chiedono l'indirizzo del n i 
scondlglio. ma lui non pari.» 
E qui ; .sicari p».-.s.ino alle 
botto, poi alle torture, infine 
alla mutilazione di tre d.ta 
Ma nnno.stante le sevizie Al¬ 
berto Forerò continua a la¬ 
cere Sa che le leggi della 
[ malavita sono tei ree e thè se 


tinez ordina rcsecuzlone di 
Forerò. L’uomo viene a.ssitó- 
sjnaio in modo atroce qumdl- 
ci colpi con un coltello d« 
macellaio, infertl tutti sul 
volto. Il cadavere viene ab¬ 
bandonato nella pineta di Ca- 
stclporziano Le dita di una 
mano vengono piegate in mo¬ 
do da formare il segno delle 
corna: c la spiegazione del 
movente, un crudele avverti¬ 
mento per la banda rivale. Un 
uvvertimcnto et e a quanto 
pare .sorti.sce j suoi offet’i, 
poiché M.iirallana poco dopo 
viene rilasciato 
La vicenda, che t conio un 
fascio di luco gettalo .sul 
mondo della malavita e auMe 
sue crudeli leggi, .''t concluiie 
qui E' una ricostruzione del 
fatti a CUI .sono g.unt^ il c\po 
della «mobile ». Fernando Ma- 
.sono, insieme ai funzionari 
. Gabriele Ciccono e Roberto 
Sclgliano. dopo una serie d: 
accertamenti svolti soprattut¬ 
to .'i Ladlspoll dove, in via Li¬ 
vorno 36. c'era quello che la 
polizia ha definito il quartier 
generale della banda del 
« Manteco ». 

In ba.se al rapporto della 
.squadra mob.lc il .sost.tuto 
procuratore della RepubbMc» 
Tranfo ha qu ndi spaccato 1 
I cinque ord.ni di cattui.» che 
riguardano R cardo Mirti- 
nez e Titillilo Matiallan.i igll 
altr. di questa band.i devono 
e.-iscre ancora .dentilicat: i : 
j Albt'rlo Gar.son i«El Mante¬ 
co»:, c 1 SUOI grcg.in Ramirez 
, Ibarra. 24 anni, n.ito a San- 
I Liago. 0 Jose Gare..» Mnrti- 
I ncz Di Dier. 27 anni, colom- 
I biano. Questi ultimi due ■•ono 
I già in carceT'e. mentre gli al- 
! tn sono latitanti 


NELLE FOTO: A sinistra 
(dall'alto in ba^sn) Ricardo 
Martinez, Jose Garcia, Jaime 
Ramirez. Aifonso Trujilo e 
Alberto Sorgo, acculati del¬ 
l'assassinio del giovane co¬ 
lombiano. A destra, il ritro¬ 
vamento dei cadav(ire dì Lult 
Alberto Folero la mattina di 
Ferragosto nella pineta di Ca- 
stelporzianó. 
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Nel corso delle riunion! dello giunto e dello commissione speciale 

Decisa la gestione comunale 
per gli asili nido dell’ONMI 

Da stamane si sta elaborando una convenzione da stipuiare con l’opera maternità e infanzia — La Paiombini costretta a 
fare marcia indietro e a firmare un ordine del giorno per lo scioglimento dell’ ente — L’impegno dei consiglieri comunisti 


Due vigili urbani accusati di concussione 

«Dacci le sigarette 
0 ti sequestriamo 
l'auto»: arrestati 

Colti in flagrante dopo la denuncia dì un automo¬ 
bilista - Avevano chiesto due stecche di « Diana » in 
cambio della restituzione del libretto di circolazione 


D« oggi una spedalo commissione è Incaricata di stilare una convenzione per II pas- 
eagglo al Comune del 33 asili nido dsll'ONMI. Alla decisione si è giunti Ieri sera, nel corso 
dalla riunione della commissione speciale asili nido, riunita nella sala rossa del Campidoglio, 

alla presenza, questa volta, dcl'a recalcitrante presidente dclTcnte che aveva rifiutato di 
partecipare alla precedente seduta. Sempre ieri sera sono stati approvati due ordini del giorno, 
presentati dal PCI, con i quali si chiede l'immediata approvazione del testo unificato che 
_prevede lo sclogltmento del- 


Dalla XIV circoscrizione 


Richieste al sindaco 
per bloccare lo «zoo» 
di Villa Torlonia 


Il Comune è stato solleci¬ 
tato ad Intervenire per tem¬ 
po a Impedire Tapertura del 


no regolatore a verde pub¬ 
blico. 

Perchè — si è chiesto il 


cosiddetto «Zoo safari» di Piu- compagno Tcgollnl, che per 


rONMI. un finanziamento 
che aaslcurl il suo funziona¬ 
mento sino al termine del¬ 
l’anno in corso. 11 passaggio 
di tutte le strutture, i fondi 
e 11 personale alle Regioni e 
al Comuni; l’altro auspica 
che. neU’amblto del decreti 
anticongiunturali presentati 
dal governo vengano previ¬ 
sti stanziamenti per la co¬ 
struzione e la gestione del 
« nidi ». per I quali attual¬ 
mente vengono erogati con¬ 
tributi del tutto insufficienti, 
40 milioni per la costruzio¬ 
ne. quando ne occorrono al¬ 
meno 250 e solo 20 per la 
gestione 

Una copia deirordlne del 


micino. L’operazione — che il PCI ha partecipato alla Inviata alla 

prevede un «serraglio» nel- riunione di ieri — si è fatta Camera e 

la grande area destinata a questa scelta Perchè lo «zoo» , , 

verde pubblico — è desti- non è stato collocato ad dw.slone di Ieri sera 

nata tra l’altro a rapprescn- esemplo -sugli ettari soggetti ® arrivati senza dit¬ 
tare un pericoloso precedon- a zona agricola? E’ chiaro *1 era stata. In mat¬ 
te fqualora andasse In oor- che con l’avvio dell’opera abu- “"a presa di posi¬ 
lo) per la sorte di altri par- siva, 1 proprietari hanno ten- K tinta comunale 


te fqualora andasse In oor- che con l’avvio dell’opera abu- “““t*- una presa di posi¬ 
lo) per la sorte di altri par- siva, 1 proprietari hanno ten- 0 ®'“® giunta comunale 

chi ugualmente destinati a tato di evitare eventuali dell- ®“® 5* dichiarava dl-sponl- 

servlzlo pubblico, ma non an- bere di esproprio, pregludl- J"'® ad a,s.sorbl« gradualmen- 

cora espropriati. Basti pensa, cando ulteriori soluzioni di dell Opera naelo- 

re alle vicende di arce di pubblica utilità dell’area. i}®*® rnatemtta e Infanzia: 


re alle vicende di arce di pubblica utilità dell’area. 

verde come li Parco di 'Velo _ 

e quello dell’Appla Antica, 
qualora passasse 11 principio 
della loro utilizzazione a sco- 

pi speculativi. ASSCIIIDiGa Cll 

Queste ed altre considera- , ,, 

aloni sono state ratte nel cor- cnttllTTÌrinll 

so della riunione deUa XIV 

circoscrizione, svoltasi Ieri a ..aJ— 

Fiumicino con la partecipa- QGII AGrOnOUTiCM 
zlone del sindaco Darlda e 
dell’assessore agli espropri Be- 

nedetto. In questa sede 1 nt_p. ‘ 


una riprova dell’Isolamento 

- In cui si è venuta a trovare 

la Palomblnl. La presidente 
m 11 !• deU’ONMI, sperava, infatti, 

ASSGniDiGQ eli ®°'PO mano di 

assicurare altri mesi di so- 
«..44 ii£1Ìj>ÌmIS pravvivenza a una struttura 

SOullTTICIall che è sempre servita solo 

I II,. al giochi di potere della DC. 

dell Aeronouticil riunione l’esponente 

ueil Murwnuuiivu scucoeroclato si è pre- 

Numerosl sottufficiali che sentata decisa a dare batta¬ 


nedetto In aurata sede 1 rao- prestano servizio negli aero- glia, c a difendere 11 suo 
Sraaentàntl del PCI e del PSI PO«‘ dell’Urbe, di Fiumicino discusso operato. Tant’è che. 


hanno chiesto fermamente un ® Clamplno e alla secon- In un primo momento, quan- 
dSSjo itfftólale ^Ua ammb Regione aerea di Roma, do l’assessore Cazora hS an- 

nlstrazlone caoltollna ner Im- hanno preso parte Ieri sera, nunelato che era Intenzione 

SlS^ l’SMrtSra dell? «ZM 1" dna saletta della casa e- del Comune prendere In ge- 

Inoltre è stata solle- ditrlce Napoleone, ad una elione diretta l «nidi», la 

citata una riunione conglun- riunione nel corso della q'ja- Palomblnl ha risposto bru- 

ta del caoterUDOo elrcMCri- 1® sano stati dibattuti 1 prò- scamente' «da lunedi vi re- 

«tonali con la commissione bleml che sono alla base stltulsco l’unico asilo di prò- 


ta del caplgruppo circoscri¬ 
zionali con la commissione 


consiliare all’urbanistica per dell’agitazione del Mtturflcla- 


stltulsco l’unico asilo di pro¬ 
prietà comunale, mi porto 


re ab^itve cSrnmute^alHntra- W“a Italia. cosi fate ciò che vi pare», 

no de??a vlUaTn allratlmento Molti degli Intervenuti nel La sortita non ha certo de- 
au S sindaco cS r^ral dibattito - presieduto dal stato .sorpresa, semmai ha ac- 

•ore Benedetto si sono dlchla- magistrato Mario Barone - rantuato la frattura che si 

rati disposti a valutare con hanno posto In rilievo la ne- è creata su questi problemi 

attenzione 1 nrablemi relativi oessltà di portare avanti, con anche all’Interno della stes- 

JlhTtìitSui delVMea to PM- 1® rivendicazioni di caratte- aa democrazia cristiana, una 

tieoim Banmietto si é Im- re economico, normativo e di parte della quale da anni va 

SSSSw iwrSere deelaS- carriera, la richiesta di un dichiarando te «ua Intenzio¬ 
ni al nlù meato dono una radicale cambiamento dell’at- ne di sciogliere l’ente, e cer- 

attenta valutatene di tutti gU tuale regolamento di dlselpll- ea di recuperare credibilità, 

aspetti collegati alte aorte di na — che. è stato dotto, de- in ogni caso l’impennata é 
Villa Torlonia. ve essere discusso e eppro- rimasta Isolata, cosicché. In 

Come ò noto 11 parco com- vato dal Parlamento — e seguito, anche te Palomblnl 

prende un’area di I0«9 etta- della riforma del codici mi- è stata costretta ad ammet- 

rl: ne sono proprietari gli lltari. .... t«re la necessità di trasferl- 

Bforza Cesarlnl, che hanno Hanno parlato fra gli altri re 1 nidi alle Regioni e agli 

concordato con Enls Tognl Ermanno Detti, ex sottuffl- enti locali, tanfi che, non 

« l’affare ». I lavori per te co- date dell’Aeronautica e i'e- senza resistenza, alla fine ha 

■truzlone dello « zoo safari » dltoro Napoleone, che ha an- firmato l’ordine del giorno 

— che impiega una grande nunelato te costituzione di un che sollecita la sparizione 


11 dell'Aeronautica militare di via suppellettili e personale. 


tutta Italia. 

Molti degli Intervenuti nel 


Sla il sindaco che Vassos- dibattito — prraleduto dal 
tore Benedetto si sono dlchla- 

rati disposti a valutare con hanno posto In rilievo la ne- 
Stinriow l problemi relativi «ssltà di 
alla tutèla dell’area. In par- 1® rivendicazioni di caratt^ 
tlcolare Benedetto si è "im- ro economico, normativo e di 
riSSrSère datelo- carriera, la richiesta di un 
K al Più mesto dopo una radicale cambiamento dell’at- 
StOTta valuttóone dlwttl gli tuale regolamento di ^selpll- 
aspetti collegati alte aorte di u» — ®he. è stato dotto, de- 
Villa Torlonia. ve essere discusso e appro¬ 


vate Torlonia. 

Come i noto 11 parco com¬ 
prende un’area di Idee etta¬ 
ri; ne sono proprietari gli 
Sforza Cesarlnl, che hanno 


ve essere discusso e appro¬ 
vato dal Parlamento — e 
della riforma del codici mi¬ 
litari. 

Hanno parlato fra gli altri 


concordato con’ Enls Tognl Ermanno Detti, ex sottuffl- 
« l’affare ». I lavori per te co- ®tele dell’Aeronautica e 1 e- 
■truzlone dello « zoo safari » dltoro Napoleone, che ha an- 


TOTletà di animali, con rela¬ 
tive attrezzature per accoglier¬ 
li, recinzioni, eco. — sono Inl- 


centro studi sul problemi del¬ 
le forze armate e la declzlo- 
ne di pubblicare un doaner 


alati da mesi sul centoventi sulle Iniziative del militari 
ettari deU’enorme area, che por 1 diritti civili o politici 
sono stati destinati dal pia- nelle caserme. 



■fICUTIVO RIGIONALI — * 
«eovMalo par oni. «Il* or* 1®i ■» 
MS*. l'iiMullve dal Comitale ra- 
glonalt. 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE —- Or* 20.30 in 
VI* N*mor«n«* 7i «tMinbl** 4*«ll 
■lilgianl dal qu*i1l*r* Salirlo, «on 
lambo a Calibrai*. 

ASSEMBLEE — TIBURTINO Uh 
ora 1S luiradlliila icolaitlca (Ciuf- 
lini). CAMPO MARZIO] ora 19 
attivo famminlla <P. Napolitano * 
Sibiiliinl). 

CC.DD. ROMANlNAi 19.30 
(Spari). NIROLA] or* 20 con 


gruppo conilllar* (Pltabonl). 
SANTA MARINBLLAi oro 1B.30 
(Carvi). OLIVANO] era 19 (Bar. 
latta). 

UNIVERSITARIA — MAGI¬ 
STERO] In Fidarixione on 21 CD. 

ZONA CIVITAVECCHIA •— Do¬ 
mani a CIvitavacchla (Via BaatIO’ 
ni), ore 18.30. CD di tona a 
CCOD di faxlona. 0.d.g.f «Ulta- 
rion aviluppo della campagna 
atampa a taiiaramanto* (Cervi). 

P.G.C.I. — Salarlo] ora 17,30 
attivo circoscriiione aalarla (Papi¬ 
ro). Porta Aurino - Bravattai all* 
ora 10 direttivo dal circolo. 


pkxxjla cronaca' 


Culle 


Sottoscrizione 


AI «omp.«nÉ El.n. . F.rnondo [ l. eomp.an. Mori. Trln.ttl In 
Canoni è noto un bombino eh. , ,,, .ottoicrltto 20 000 lir. 

v.rrb chiom.to NloHlmo. Al noo- | l'.unitbo In momorlo dolio 


nato it banvenuto dal compagni 
dalla catluta dali'ATAC di Prana- 
•tino a dair«Unità». 

Al compagni Anna Sapa a Carlo 
Rota i nato un bai maschlatto 
Alle falle# coppia gli auguri dai 
compagni dalla saxion* CapannatI* 
a dalÌ'«Unitèi. 


1 figlia Wlodimira Emm della cel¬ 
lula INPS In occotlona del secondo 
annivariario dalla morte 

Iscrizione 

Prosi. l'Op«ro Unlvorsitorlo, In 
I vlo Cosor. d. Louis 24-B, si distri¬ 
buiscono 1 moduli nocessorl por 


deH’ente. SI tratta ora di 
vedere se. alle prese di po¬ 
sizione ufficiali, faranno se¬ 
guito atti concreti 

Certo li passaggio non è 
cosi semplice come può ap¬ 
parire a prima vista. I pro¬ 
blemi ammlnl-stratlvl e bu¬ 
rocratici da superare sono 
complessi; intanto quello del 
personale che resterà alle di¬ 
pendenze dell’ONMI fino al- 
l’approvarlone della legge che 
prevede 11 suo .scioglimento: 
poi quello dall’ammlnLstra- 
zlone del patrlmon'o edili¬ 
zio dell’ente La convenzio¬ 
ne dovrà e-samlnare nel det¬ 
taglio le questioni. Alcuni 
« nidi » ad esemplo, sono a 
corto di personale. In altri 
gli edifici sono da ristruttu¬ 
rare Bisogna insomma ve¬ 
rificare caso per caso lo sta¬ 
to delle cose 

Non si tratta di andare a 
un corpo a corpo con l’ON- 
MI per strappare qualche asi¬ 
lo, come fosse una questio¬ 
ne personale — ha detto la 
compagna Anita Pasquali, 
rappresentante del PCI nel¬ 
la commissione — ma di ga¬ 
rantire un’assistenza efficace, 
un controllo democratico del¬ 
la gestione, come previsto 
dalla legge sugli asili nido. 
Ciò che si vuole, in.somma, è 
aprire alla partecipartene 
delle forze sociali un settore 
delicato come audio dcU’as. 
s stenda aU’lnfanrla 

L’atteggiamento «trum»n- 
tale della Palomblnl. che non 
è Indietreggiata neppure da¬ 
vanti al ricatto per procu¬ 
rarsi 1 mezzi utili al mante¬ 
nimento d''irONMI, è stato 
qu'ndi Implicitamente scon¬ 
fessato F’ un dato pol'tlco 
da -sottolineare, perchè di- 


_ DUIICano i muauil KWI , - -.■ , 

La cita dal compagni Sargia Daga concorrar* all ossagno di studio uni- niOdtrfl ComC 1 COlDi «1 ma- 


g Alassandro Malizia 4 stata Bilia* , vtrsltirio a par l'esenzlona dallo 

tata dalla nascita di Natasela Alla } tasto por tanno accadomico 1975* 

noonota. al ganltori e al nonni I j 1970. n tarmina por la presonta- 

•Incarl auguri dal compagni dalla zlont dolio domando scodo 11 5 no- 

aoziono di Montasacro, di Pont* | vambre. 

Mammolo a dall'«Unitè». | 


L r, p ci-it omuajn Goet»f« Concorso 

g Pasquali Zatfma 4 stata alito- • • 

telo delia noicito di un bel ma UlSJjlStrftlG 

schietto di non# Carlo Ai goni* “ 

L. prov. scrUt. p.r II concorso 
pegni d#Il «Unitèu magistraia, bondlto noirapnle scorso 

dal Provveditorato agli studi di 

]Vn77P ri O.Fff0ntO Roma muieronno lunedi 22 in ' 

i'VUA/.C U aigCULU <j,oci diverse sedi d’osamt 1 13 000 

I compagni Francesco Rasi o Rosa maestri che parteclpcronno ol con* 

Di Raffaele hanno fFsteggiito lori corso potranno consultore da oboi. 

Il venticinquesimo anno di nozze. presso 1 ufficio scolastico in via 

Ai cari compagni i più fraterni Pioncloni, gli elenchi per sepcre 

auguri dtl comunisti della seziono In guaio Istituto sosterranno gli , 

di Civitavocchla e dtli‘«Unltè». osami. { 

Diffide "JV.’ j',.r" " " 

L» comp.sno Pcolp Fr.ttsnl dell. NOZZO d argCIltO 

■7T"nu° una tappa Importante, un 
mero 1167024 La presente vale momento IcllCC una breve SO- 

anche come dill.cto sta In CUi si dflollano tutti l 

* * • ilcorcli lieti <il \cnticlnque 

II com.)oyno Todor yo Argeiton ' •inni di ununlOlIC 

dCila lozione Camp teli ha sma r o umoio C dflffCttO Mi^rco C 

le tessera del PCI del 75 nu- | Mmi'ia Vlsncchl Con le Molle 
moro 0860652 Li presento vele Cìcrmana. Maria Lulsn e Ma- 


Nozze d’argento 

Una tappa importante, un 
momento Iclicc una breve so¬ 
sta In cui si dfiollano tutti l 
ilcorcli lieti di venticinque 
I .inni di un unione t iHa di 
ainoie c d’affetto M.arco e 
1 Mmi'ia Vlsncchl con le MpUc 


anche come dihida 

Il compagno Alfredo Gran to ho 
smarrito la tessero del PCI del 75 
g, 1936649 Lo presente volo an« 
4ha come diffido. 


lui Carla la festeggiano se 
lenamcnte con l molti amici 
che affettuosamente sono a 
loro vicini In questa plolosa 
ricorrenza Auguri 1 



^ . \\ 




Era tutto pronto per il furto 


Ancora pochi colpi di piccone e sarebbero 
arrivati al pavimento della banca, rella cen¬ 
trale piazza Dante Ma un operaio della 
ACEA, calatosi In un tombino per eseguire 
del lavori, ha scoperto II loro plano Prima 
ha rinvenuto le pale, i picconi e gli altri 
arnesi usati dal ladri per lo scavo, poi rim¬ 
boccatura del cunicolo. A far fallire renne- 
slmo colpo della «banda del buco», specia¬ 
lizzata in assalti notturni delle cassette di 
sicurezza, sono state le lamentele degli abi¬ 
tanti di piazza Dante per la continua fuori¬ 
uscita, dal tombino, di acqua. Cosa questa 
che provocava grossi allagament l. Sembra 
che siano stati gli stessi ladri a causare, 


Inavvertitamente, l’ostruzione di una tuba¬ 
tura. 

Il tentativo di furto è stato scoperto Ieri 
pomeriggio poco dopo le 17 quando Pasqua¬ 
le Morelli, 55 anni, operalo dell’ACEA. si è 
calato nel tombino che è di fronte all’in- 
giesso deiragenzla numero 2 della Banca 
Popolare di Novara Ha avuto la sorpresa 
di rinvenire, proprio dove 11 tubo era ostrui¬ 
to. diversi arnesi da scavo. Si è chinato e 
su una delle pareti del tombino, nella parte 
bassa, ha scorto rimboccatura di un cuni¬ 
colo. Era stato scavato di recente, la terra 
Infatti era smossa. 

NELLA POTO: Agenti mostrano gli arne¬ 
si rinvenuti nel tombino di piazza Dante. 


no, l diktat, si trasformano 
In un «boomerang» per chi 
11 mette in atto Ora le for¬ 
ze democratiche devono con¬ 
trollare che alle parole fac¬ 
ciano v»guUo ì fatt' 

I comunisti hanno chiesto 
da parte loro chf» del fatto 
s' discuta alla riapertura del 
lavori del consiglio comuna- 
’e che deve riunirsi a! p'ù 
presto 

In Parlamento, d’altra par¬ 
te, eont'nua la battaglia per 
far approvare celerm-nte la 
proposta di legge por .sc'o- 
gl'cre l’orranlzzaz'one, men¬ 
tre prese di po.slzlone contro 
l’attuale gestione e per 11 
paoiagg'o delle competenze 
al Comuni continuano a giun¬ 
gere E’ di lori quella del 
com'tato del genitori deH’asl- 
Io nido di via Tberla del- 
rONMl. che hanno stilato un 
documento unitario ’nfì’ome 
aMe organlz'i’az'onl s'ndacall 
del lavoratori dell’asMo Nel 
l’ordine de! domo si sotto¬ 
linea come «11 passaggio al 
Comune significa partec'pa- 
z’one diretto alla gestione, 
partecipazione che non può 
estrinsecarsi con la contem¬ 
poranea sopravvivenza di 
strutture di un ente come 
rONMI ». 


CONCERTI 

ACCADEMIA Di 9. CECILIA 
Oa oggi fino al 20 aettembra 
comprali 4 poifibila rinnovar* 
gli abbonamtnti alla «ragiona «In- 
fonica a di musica da camera 
d*lt‘Ae<adamia di S. Cecilia cha 
si tnauguraranno riipatflvaman* > 
fa il 19 a 24 ottobre CU UHI- 
cl, In via della Conciliazione 4. 
tei. 654.10.44, sono aperti nel 
giorni feriali dallo or* 9 alla 12 
a dalla 16 alla 18. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 • 
Tal. 36.01.702 - 36.01.792) 
Presso la Segretaria dairAcca- 
demia sono In vendita gli abbo¬ 
namenti a la tassare dalle « Sa¬ 
ziona Giovanna » par la stagio¬ 
na '75-‘76 che sarè inaugurata 
al T. Olimpico l'6 ottobra alla 
ore 21 con un concerto dal- 
rOrchaitra Filarmonica di Mo¬ 
sce diretta da Klrlll Kondrescin. 
La Sagrataria 4 eparta dalia ora 
' 9 alla 13 a dall* ora 16 all* 

19 tutti I giorni aKluio 11 sa¬ 
bato pomeriggio. 

‘ ASSOCIAZION6 MUSICALE RO¬ 
MANA (Chlaea S. Maria dall'Or- 
te - Via Anicla 10 - Traatavara) 
Domani alta 21.30 Vili Festival 
Intarn. d’organo • André Bernard, 
tromba: Wijnand Van da Poi, 
organo Informazioni 696 84.41. 

I SOLISTI DI ROMA <9. Franca- 
■<B Romana - Tal. 797.70.36) 
Lunedì 15 a martedì 16 settem¬ 
bre alle ore 21,30, musiche di: 
Haydn, Pelici, Durente, LocetaUi. 
Cowall; par due violini, violo, 
violoncello a flauto. Biglietti li¬ 
re 1.900, studenti L. 1 000. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (VI* Fracaasinl 
n. 46 - Tel. 39.84.777) 

La segretaria doiristituzlona, 4 
aperta tutti i giorni tarlali (9- 
13, 16-19) escluso II sabato per 
Il rinnovo della associazioni per 
la stagiona '7S-'76 I posti sa¬ 
ranno tenuti a disposiziona dai 
soci fino al 2 ottobra I soci 
possono contarmara I loro posti 
anche par iscritto 

PROSA-RIVISTA 

ELISEO (Via Nulonala 193 • Te¬ 
lefono 482.114) 

Tradizionale stagione lirica. Gua¬ 
sta sera alia 21 • Rlgoiatto » 
di C. Verdi 

TEATRO GOLDONI (V.lo dal Sol¬ 
dati - Tal. 981156) 

Db domani allo 21 recital « Ro¬ 
ma pait and presont m con Fraiv 
ces Rollly 

TEATRO BELLI (Piazza 9. Apol¬ 
lonia 11 - Tal. 989.48.79) 
Riapertura stag teatrale da do- 
moni alle 21.15 il Cr «Gii At¬ 
tori » con A Ballerio. E Fio¬ 
rio, L Fò, P. Javarone, M. 
Sbragla presentano. • Magia rot¬ 
ea », di M. Ghelderoda. 
Regia Ballarlo e Sbragla Costu¬ 
mi C Gissi Mus.cho O Sbragia. 

TEATRO D’ARTE O) ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Gonocchl - 
Colombo-INAM tal. 51.39 409) 
Alla 18. «Concerto di Chitar¬ 
ra Classica » con Riccardo Fiori 
e recital di Garda torca a New 
York a Lamento per Ignazio 
Sancho Mayas con Giulia Mon- 
gicvlno. 

VILLA ALDOBRANDINl (Via Na¬ 
zionale • Tal. 678.38.07) 

Alle 21,30 ult sett.. XXII Estate 
di Prosa Romano di Checco ad 
Anita Durante, Leila Ducei con 
Sanmartm, Pezzingo Morelli. 
Pozzi Raimondi Merlino nel 
successo comico • Il marito di 
mia moglie » di Canzato Re¬ 
gio di Checco Durante 

CABARET 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 3 
• Tel. 589.23.74) 

Alla 22 m La Chanson da Pro- 
vance » antiche ballata francasi 
con Varoniqua Salot ad it suo 
gruppo. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d’AfrI- 
ca 9 • Tei 737.993 

Alla ore 22, spettacolo mu¬ 
sicalo con il complesso i Gtpsy 
a lo partocipezione del chitarri¬ 
sta Giancarlo Biaglni 

THE FAMILY HANO THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dalla 
Fornaslna 79 * Tel. 39.46.98) 
Sabato olle 20,30 II Complesso 
Toatrelo anglo-americano « The 
Unclo Dove s fish Camp » Rock 
and Roll Show 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonti dall’Olio 9 • 9. Maria In 
Trastovera) 

Alla 22 Marcello, folklori cu¬ 
bano - Dante, folklore cileno - 
Daker, toiklora sud omerlcono. 


PIPER (Via Tagtiamanto 9 • Taia- 
fono 854.489) 

Alla 21 Musica, 22,30 a 0.30 
Giancarlo Bomigta praa.: « Fol¬ 
lia d'Estata n. 3 » Sexy Ravu* 
a Paris con nuovi numart. 

SPERIMENTALI 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 4 
- Tal. 58.17.413) 

Alla or* 22 c Hermann (1930 
e Berlino) » di G. Sepa. Con: 
S Amandolaa, $. Ogllana, 5. 
Gragnenl. M. Milazzo, A Pu- 
dia. L. Vananzinl, P. Tuflllaro. 
Scene a costumi C. Di Vincen¬ 
zo. Musiche originali Statano 
Mercuccl. Ragia G. Saps. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via dell* Tra Fonlana» 
E.U.R. • Toi. 99.08.08) 
Metropolitana - 93 - 123 97. 

A parte tutti 1 giorni 
SCUOLA Ol FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ' 

(Telefono 589.16 05) 

— Centro parmananta diurno dal. 
la Scuola par Educatori dai- 
rUnivarsitè In collaborazione 
con il ministero dall'Interno. 
AAI a la VI Circoscrizione, 
via C dalla Rocca, 75 (Tor- 
pignattaro); il martedì, merco¬ 
ledì a venerdì dalla ora 18,30 
in poi: attlvlté ricreativa ad 
espressiva. 

— Centro parmananta diurno dal¬ 
le Scuola par Educatori dal- 
runivarsitè In collaborazlona 
con II ministero dairintarno, 
AAI a la XVI Clrcoscrlziona, 
via A. Cotauttl, 30'A; tl mar¬ 
tedì, giovadi a venerdì dalla 
ora 16,30 In poi attivltè ri¬ 
creative ad «ipr99$lV9. 

CINE-CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dai Vastlni 8) 

All* 21-23 « Miseria a nobll- 
tè » di Mattoll. 

POLITECNICO CINEMA (Via Ti^ 
polo 19-A • Tol. 380.96.08) 
Aito 19-21-23 «Brivido nel¬ 
la notte » di C Eastwood. 

Oro 1 « CJnquo corpi senza ta- 

•ta », 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA iOVINELLI 
Profumo di donna, con V Gass- 
mon OR a Rivtste di spo- 
giiarallo 
VOLTURNO 

I pornogiochi svedesi e Rivista 

di spoolierello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 325.193) 
Ispattora Brannigan la morta se¬ 
guo la tua ombra, con J. Wayna 
A -ài 

AIRONE 

Prigioniero dalla aaeonda strada, 
con J Lemmon SA ésig 

ALFIERI (Tal. 290.291) 

La guarrlora dal sano nudo 
(primo) 

AM8ASSAOE 

Profezia di un delitto (prima) 
AMERICA (To). 581.81.88) 

La polizia Inlarviaoa ordina di 
uccidere, con L Mann OR A 
ANTARCS (Tol. 890.947) 

GII uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR « 
APPIO (Tal. 779 038) 
li samo dai tamarindo, con i 
Andrews 9 tb 

ARCHIMEDE D’ESSAI (879.567) 
L'uomo del banco dai pegni, con 
R. Staiger (VM 18) OR 
ARISTON (Taf. 393.230) 

Lanny, con D. Hottmon (VM 18) 
DR 99^ 

ARLECCHINO (Tal. 380.39.46) 
Morta sospetta di una mineran¬ 
no, con C Cosslnolll 

(VM 18} DR « 

ASTOR 

Pianga II tafalono, con 0. Mo- 
dugno 5 9 

ASTORIA 

Roma violenta, con M Merli 
(VM 14) OR 9 
ASTRA (Viale Ionio. 225 > Telo- 
fono 888.309) 

Roma violenta, con M Merli 
(VM 14) OR 9 
ATLANTIC (Via Tutcolana) 
Ispattora Brannigon la morta se¬ 
gua la tua ombra, con J. Wayna 
A 9 

AUREO 

Combattenti dalla notte, con K. 
Douglas A 


Schermì e ribalte. 


AUSONIA 

MarK il pollalatte, con F. Ca- 
sparri G • 

AVENTINO (Tal. 571.327) 
tl lama del tamarindo, con J. 
Andrews 8 9 

BALDUINA (Tal. 347.592) 
Peccate mortala, con R. Varlay 
(VM 18) DR » 
BARBERINI (Tal. 475.17.07) 
Fantozzl, con P. Villaggio C 99 
BELSITO 

I) lama del tamarindo, con ). 
Andrews 8 9 

BOLOGNA (Tal. 428.700) 

La città aconvolta caccia api*- 
tata al rapitori, con ), Mason 
(VM 18) DR 9 
BRANCACCIO (Via Marulana) 
Mark II poliziotto, con F. Ga- 
sparri G 9 

CAPITOL 

Fantozzl, con P. Villaggio C 99 
CAPRANICA (Tal. 870.24.85) 
Viver* poricaiosamanta, con A. 
Vint (VM 18) DR 9» 

CAPRANICHETTA (T. 879.24.89) 
Bersaglio di notte, con C. Hack- 
man (VM 14) OR 9» 

COLA DI RIBNZO (Tal. 388.584) 
La città Konvotta cKCia spieta¬ 
ta al rapitori, con J. Mason 
(VM 18) DR 9 

DBL VAKELLO 
La peccatrice, con Z. Araya 

(VM 18) DR 9 

DIANA 

Chiuso per rastauro 
DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Colpo groase al Jumbo lat, con 
J. Jiliiton (VM 18) SA 9 
EDEN (Tal. 380.188) 

Cood-by* Bruca Lea, con B. 
Lee A 9 

EMBAS9Y (Tal. 870.249) 
Rellarball (prima) 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

Preiozia di un delitto (prima) 
ETOILfi (Tal. 687.596) 
Prigioniero dalla seconda strada, 
con J Lemmon SA 9 9 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - Tala¬ 
fono 991.09.86) 

Ultima grida dalla Savana 

(VM 18) DO 9 
EUROPA (Tal. 885.736) 

Morta sospetta di una mtnoran- 
na, con C. Caisinalli (VM 18) 
FIAMMA (Tel. 479.11.00) 
L’importante à amara, con R. 
Schnsldar (VM 18) 5 9 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Moulln rouga (prima) 
GALLERIA (Tol. 678.287) 
Chiusura estivo 
GARDEN (Tal. 582.848) 

Mark II poliziotto, con G Ga- 
sporri G 9 

GIARDINO (Tel. 894 940) 

Codice d’amore orientai#, con J. 
De Vaga (VM 18) S 9 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
il cav. Costanti NIcosla demo¬ 
niaco ovvero Dracuia In Brian- 
za, con L. Duzzanca (VM 18) 

SA 9 

GOLDEN (Tal. 795.002) 

Esotika. aretika, pskotika, con 

S Vanturaiii (VM 18) DR 9 
GREGORY (Via Grogorio VIt, 185 
• Tal. 838.08.00) 

Pippo Pluto a Paperino alta ri¬ 
scossa DA 99 

HOLIDAY (Largo Banadatto Mar¬ 
cello • Tal. 898.326) 

Il mistero dalle 12 sodie. con P. 
Louella SA 99 

KING (Via Fogliano, 3 • Talalo- 
no 831.95.91) 

Par tevora non toccata la vec¬ 
chietto, con Z Mostcl C 9 
INDUNO 

Il ladro di Bagdad, con S Reaves 

A 9 

LE GINESTRE 

Franksten Junior, con C Wiidar 

SA 9 9 

LUXOR 

Chiuso par restauro 
MAESTOSO (Tal. 786.089) 
Mandlngo, con P King 

(VM 18) DR 9 
MAJESTIC (Tol 679.49 08) 

La novizia, con C Guida 

((VM 18) DR 9 

MCRCURY 

La mogliettina, con J Mitchell 
(VM 18) DR 9 
METRO DRIVE-IN (T 809 02 43) 
La poliziotta, con M Malato 

SA 9 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Mandlngo. con P King 

(VM 18) DR 9 
MIGNON D'ESSAI (T. 669.493) 
Scaramoucha, con 5. Grongar 

A 99 

sytha DR 9 


MODERNBTTA (Tal. 480.285) 

La città aconvolta caccia apiato- 
ta al rapitori, con J. Mason 
(VM 18) DR » 
MODERNO (Tal, 460.285) 
L’insagnant*, con E. Fanach 
(VM 18) C 9 
NEW YORK (Tal. 780.271) 
Assaaainie aull'Elgar, con C. 
Eastwood DR 9 

NUOVO STAR (Via Mictia)* Ama¬ 
ri, 18 > Tal. 789.242) 

Occhio olio vedova, con i. Lan 

OLIMPICO (T,l. * 

Mark 11 poliziotto, con G. Ge- 
sparri O 9 

PALAZZO (Tal. 495.68,31) 
Frankenstein Junior, con C Wli- 
dar 5A 99 

PARIS (Tal. 754.388) 

La pollita Intarvlana ordina di 
uecidara, con L. Mann DR 9 
PASQUINO (Tal. 903.822) 

Biactra Gilda In Blu* (in inglasa) 
PRENESTB 

Msrk li poliziotto, con C. Ga- 
sparri O 9 

QUATTRO FONTANB 
La polizia Intarvlana ordina di 
ucciderà, con L Mann DR 9 
QUIRINALE (Tal. 482.893) 
40.000 dollari par non morire, 
con J Caan (VM 16) DR 99 
QUIRINBTTA (Tal. 87».00.12> 
Ogni uomo dovrabb* avarn* due, 
con M. Faldam SA 99 

RADIO CITY (Tal. 484.234) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
REALE (Tal, 5B1.02.34) 
Assassinio aull’Elgar, con C. 
Eastwood DR 9 

REX (Tot. 884.185) 

Il some dal tamarindo, con J. 
Andrews 9 9 

RITZ (Tal. 837.481) 

Cipolla coll, con F Naro C 9 
RIVOLI (Tot. 480.883) 

Calò « La pantera roaa colplaca 
ancora » 

ROUCE ET NOIR (Tal. 864.305) 
Assassinio suil’Elgar, con C. 
Eastwood DR 9 

ROXY (Tal. 870.504) 

Par favore non toccata la vec¬ 
chiette, con Z Mostal C 9 
ROYAL (Tal. 757.45.49) 

Cipolla colt, con F Ne-o C 9 
SAVOIA (Tal. 881.159) 

Roma violenta, con M. Mtrll 
(VM 14) DR 9 

SISTINA 

Ultima grida dalla Savana 

(VM 18) DO 9 
SMERALDO (Tal. 351.581) 
Cabaret, con L. MInnelll 5 9 
SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
Roma violenta, con M. Mari] 
(VM 14) DR 9 
TIFFANY (Via A. Dapratia - Tele¬ 
fono 482.390) 

Faccia di spta, con M Malato 
(VM 18) DR 99 
TREVI (Tei. 869.619) 

Prima pagina, con J Lemmon 
SA 999 

TRIOMPHB (Tal. 838.00.03) 

La amanti, con T Pabisn 

(VM 14) DR 99 

UNIVBRSAL 

Fantozzl, con P Villaggio C 99 
VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 

La città aconvolta caccia aplata- 
ta al rapitori, con J Mason 
(VM 18) DR 9 

VITTORIA 

La guorrtere dal sano nudo 

(prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADANt La guerra di Gordon, 

con P, Wlnfleid 

(VM 14) DR 99 
ACILIAt tl piccolo grand* uomo, 
con D. Hoftman A 999 

ADAM (Riposo) 

AFRICA: L’uomo dalie due ombra. 

con C Bronson DR 9 

ALASKA: Zanna Bianca alla ri¬ 
scossa, con H Silva A 9 

ALBA: Il tastlmona dava tacere. 

con B Pahmiu OR 9 

ALCE (Chiusura estiva) 

ALCIONE: Gli sposi dall’anno se¬ 
condo, con J P Balmoncio 
SA 

AMBASCIATORI: La sbandata, 

con D Modugno 

(VM 18) SA 9 
AMBRA JOVINELLIt Profumo di 
donna, con V Cossman DR 9 
ANIBNEi Swaat Movla, con P. 

Clementi (VM 18) DR 99 
APOLLO] 24 dicambra 1979. fiam¬ 
ma au Naw York, con J. Por- 


Sindacati - Cassa per il Mezxogiomo 

Oggi l'incontro 
per l'occupazione 
nel Frusinate 

Tremila senza lavoro nel settore dell'edilizia - Mi¬ 
liardi stanziati e non spesi - Bloccate anche le opere 
destinate alla sistemazione rurale e all'irrigazione 


« Dacci due stecche di siga¬ 
rette e noi non tl sequestria¬ 
mo la macchina .»: sono fi¬ 
niti in carcere due vigili ur¬ 
bani del settimo gruppo mo¬ 
tociclisti che avevano fatto 
questa proposta ad un giova¬ 
ne automobilista, che si e pre¬ 
sentato all’appuntamento per 
il pagamento del « riscatto » 
da due agenti di polizia in 
borghese. I due vigili, Nicola 
Russo, di 30 anni, e Angelo 
Pace, di 37, dovranno essere 
giudicati dalla magistratura 
per li reato di concussione. 

Tutto è incominciato l’al¬ 
tro pomeriggio quando Anto¬ 
nio di Palma, di 19 anni, è 
stato fermato dal due moto¬ 
ciclisti in divisa bianca men¬ 
tre percorreva via di Cento- 
celle a bordo della sua « 500 ». 
Il giovane è stato invitato 
ad esibire la patente ed il li¬ 
bretto di circolazione ed è 
stato a questo punto che 1 vi¬ 
gili gli avrebbero contestato 
che II numero di matricola 
del motore della « 500 » non 
corrispondeva a ouello stam¬ 
pato sul libretto di circolazio¬ 
ne Alle rimostranze dell’au- 
tomobllista. Il quale ha detto 
di avere acquistato l'auto 
nuova presso un concessiona¬ 
rio della Fiat. 1 vigili avreb¬ 
bero Insistito dicendo che do¬ 
vevano ugualmente procede¬ 
re alla stesura di un verbale 
di sequestro ed Invitando il 
giovane a seguirli 

Prima di giungere al co¬ 
mando la — ricostruzione del 
fatti è quella che DI Palma 
ha fornito alla polizia — 1 
vigili avrebbero però fatto ca¬ 
pire al giovane che era pos¬ 
sibile trovare un «accomoda¬ 
mento » attraverso il paga¬ 
mento di una somma di de¬ 
naro Essi gli avrebbero addi¬ 
rittura suggerito di procurar¬ 
si I soldi denunciando il fur¬ 
to della « .500 n e facendosi 
rimborsare dairasslcurazlone 
Ma Di Palma avrebbe scosso 
la testa, deciso a non cedere 
al ricatto fino a ouando 1 due 
vigili non gli hanno seque¬ 
strato 1! libretto di circola¬ 
zione dell’auto avanzandogli, 
però, una richlrata più mo¬ 
desta; due stecche di «Diana». 


Dal ttoitro corrispondente 

PROSINONE, 10 

Domani a Roma presso la 
sede della Cassa dei Mezzo¬ 
giorno si avrà rincontro, fis¬ 
sato fin dall’inizio dell’estate 
scorsa, fra le organizzazioni 
sindacali della provincia di 
Prosinone e il ministro del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno, An- 
dreotti, per l’esame della si¬ 
tuazione economica provin¬ 
ciale alia luce delia grave si¬ 
tuazione occupazionale e per 
verificare la volontà dell’ese¬ 
cutivo sul rispetto degli im¬ 
pegni ripetutamente presi 
per bocca dello stesso mini¬ 
stro già dalla primavera scor¬ 
sa ed ancora alla vigilia del¬ 
la competizione elettorale del 
15 giugno. 

I sindacalisti e le delegazio¬ 
ni dei lavoratori delie fabbri¬ 
che più duramente colpite 
dalla crisi si recheranno pres¬ 
so Il ministero con la consa¬ 
pevolezza che nel frattempo 
la situazione generale si è 
ancor più deteriorata e tut¬ 
ti quel « rimedi » parziali e 
occasionali studiati per fron¬ 
teggiarla non hanno avuto, 
come del resto avevano fa¬ 
cilmente previsto sla le or¬ 
ganizzazioni sindacali sla 11 
nostro partito, alcun effetto 
concreto. 

Occorre che finalmente il 
responsabile della politica di 
Cassa del Mezzogiorno pren¬ 
da una posizione chiara: li 
problema è di sapere se è 
d’accordo suH’assctto dei ter¬ 
ritorio e sulla tipologia e lo¬ 
calizzazione degli insediamen¬ 
ti Industriali nella provincia 
di Prosinone latte da tempo 
dal sindacato a livello regio¬ 
nale 

La ripresa può venire — di¬ 
cono 1 sindacati — con 11 ri¬ 
lancio delle attività edilizie 
(anche per le sue caratteri¬ 
stiche di stimolo e aiuto ad 
altri settori produttivi) me¬ 
diante l'utilizzazione Imme¬ 
diata delle centinaia di mi¬ 
liardi stanziati per le opere 
pubbliche da tempo nella pro¬ 
vincia e a cui se ne sono ag¬ 
giunte altro recentemente. 


Ospedali scuole, asili nido, 
acquedotti, case per lavorato¬ 
ri, possono dlventa’re una mol¬ 
la formidabile contro la re¬ 
cessione e la disoccupazione. 
Sono oltre 3mlla 1 disoccu¬ 
pati dell'edilizia nella provin¬ 
cia di Prosinone e non deve 
trarre in Inganno la diminu¬ 
zione delie ore di cassa inte- 
gl azione nel settore edilizio 
in quanto li fenomeno è do¬ 
vuto ai semplice latto cne e 
diminuito di molto il numero 
dei cantieri attivi nel primo 
semestre di Quest’anno. 

Al 3 mila disoccupati si M- 
giungano altre migliaia di la¬ 
voratori — tra 1 quali nume¬ 
rosi artigiani delle attività 
collaterali — che rimangono 
forrjitamcntc inattivi per II 
fermo assoluto dell’edilizlii 
mentre gli enti locali della 
provincia dispongono di de¬ 
cine di miliardi per le opere 
pubbliche bloccati per o- 
ostacoli di natura burocra¬ 
tica ed anche per scarsa vo¬ 
lontà politica degli ammini¬ 
stratori 

La stessa situazione si ri¬ 
pete nel campo dell'agricol¬ 
tura dove gl: stanziamenti 
d« tempo elTettuati per ope¬ 
re di s'stemazione rurale e 
di irrigazione non sono sta¬ 
ti ancora utilizzati per gli 
stessi motivi 

« Non si ha bisogno, in 
provincia di Fros.none — di¬ 
ce 11 compagno Notarcola 
della segreteria sindacale uni¬ 
taria — di altri interventi 
di questo tipo che non dan¬ 
no alcuna prospettivo con¬ 
creta e sicura per il futuro 
come pure non risolvono 
nemmeno le immediate esi¬ 
genze delle nostre popola¬ 
zioni abbiamo bisogno ora 
di utilizzare finalmente quel¬ 
le somme per 1 plani già 
pronti come pure la in- 
dlv'duazlone di zone di in¬ 
tervento più vasto, come per 
esempio te zona Sora - Iso 
la Lìti per la costruzione del¬ 
le infrastrutture necessarie 
per lo sviluppo trasversa’e 
della provincia di Prosinone» 

Maurizio Federico 


AQUILA] Vianl vieni emere mie, 
con J Piro (VM 18) SA 9 
ARALDO] Paaal 41 danze eu una 
lama 41 raaelo, con R. Holt- 
man (VM 18) OR 9 

ARGO] Il alperlo atraggete, con P. 

Nawman (VM 14) 6 9 

ARIELi Sugerargo centro Dlebo* 
licu», con K. Woo4 A 9 
AUGUSTUSt U porte delle 7 chi*- 
vi. con H Drak* G 9 

AURORA] Il tarrore dagli occhi 
•torti, con E. Montasano C 9 
AVORIO D’BSSAI] Amor* emiro, 
con L. Ca»toni 

(VM 18) DR 9 
BOITOt Non àaata giù pregare, 
con M. Remo DR 999 

BRASILI Peccate mortale, con R. 

Verley (VM 18) DR 9 

BRISTOL] L’uomo che uccidevi 
e aengue freddo, con A Clrar- 
dot (VM 14) DR 999 

BROADWAYt Piange II telefo¬ 
no. con D. Modugno 9 9 
CALIFORNIA] Al aoldo di tutte 
le bandiere, con T. Curtis A 9 
CLODIO] U tentazioni di Criitl- 
ne, con P. Novarlni 

(VM 18) 5 9 
COLORADOi Mellziecementa, con 
D Vigo (VM 18) DR 9 

COLOSSBOi Kung Fu l'erte di uc¬ 
cidere, con W. Scine 

(VM 14) A 9 
CORALLO: Utlafe. con K Dou- 
glai A 99 

CRISTALLO] li prealdent* del Ber- 
goroBio.... con A Sordi SA 9 
DELLE MIMOSE: Il gioco delle 
verità, con J Valeri* DR 9 
DCLLC RONDINI] Ketango 
DI" '’NTEi Guardie e ladri, con 
Totò 9A 999 

DO.51,4: Provaci ancora Sam, con 
W Alien SA 99 

EDELWEISS: Agente 007 licenze 
di uccidere, con S. Connery 
C 9 

ELDORADO] Un minuto per pre¬ 
gar* un iatanle per morire, con 
A Cord (VM 14) A 9 

ESPERIA] Pianga 11 telefono, con 
D Modugno S 9 

ESPERO] La tana dalla volpe roe- 
la. con E Portar S 9 9 

FARNESE D’ESSAI: Piccoli omi¬ 
cidi, con E Gouid 

(VM 14) SA 99 
FARO] Silvaatro contro Genzelee, 
DA 9 9 

GIULIO CESARE] Finali Gordon, 
con i. Wllllema 

(VM 18) SA 99 
HARLEMt Agente 007 al vive ao- 
lo dua volte, con S. Connery 
A 9 

HOLLYWOOD: L'età delta malizia, 

con C. Llndberg DR 9 

IMPERO (Chiusura estiva) 

JOLLY] Arrivano I dollari, con 
A Sordi C 99 

LEBLON: Angoli con la pletola, 

con C Ford S # 9 

MACRYS: Il trapianto, con C 
Glutfrè (VM 14) C9 

MADISON; Combattenti dello not¬ 
te, con K Douglas A 99 

NBVADAi Gli onorevoli 
NIACARA* li sepolcro indiano. 

con D Paget SM 9 

NUOVO: Serpico. con A Psclno 
DR 99 

NUOVO PtDENE: Se tl incontro tl 
ammazzo 

NUOVO OLIMPIA: Tre paesi nel 
delirio, con T Steinp 

DR 999 

PALLADIUM: La collera dal ven¬ 
to, con T Hill A 9 

PLANETARIO: Il dormìgllon #, con 
W Alien SA 9 

PRIMA PORTA. Il ritorno del ma¬ 
gnifici sette, con J Oi-ynDcr 
A « 9 

RENO: li West tl va stretto arri¬ 
va Alleluia, con C Hilton 

A 9 

RIALTO: Non toccare la donne 

bianca, con M Mestroianm 

DR *9 

RUBINO D'ESSAti Viva la muor- 
ta. con N Espert 

(VM 18) DR 99 
SALA UMBERTO: La sensualità 
è un attimo di vita 
SPLENDID. La collera di Dio, con 
R Mifchum DR 9 

TRIANON: La vendetta di Bruco 
Le* 

VERSANO Sole rosso con C 
Bronson A * 

VOLTURNO- I pornogiochi svede¬ 
si 0 Rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI] Riposo 
NOVOCiNEt Arrivano 1 dollari, con 
A Sordi C 99 

ODEON] Attenti errivano la colle¬ 
giali 


ARENE 

ALABAMA (Vie Ceaillne, Km. 
14.500 • Tal. 779.3B4) 

L’uomo del braccio d’oro, con 
F. SInatra (VM 18) OR 9«r 
CHIARASTELIA (Vie Bdimeo- 
na 6} 

Un eoorclto di 5 uomini, con N 

Casteinuovo A 9 

COLUMBUS (Vie dalle 7 Chi*- 
** 101 • Tel. 511.04.82) 

(Riposo) 

FELIX (Ctrcenvallezione Oianico- 
lens* 121-b) 

5 dita di violenza, con Wann 
Pino A 9 

LUCCIOLA (Grc.n* Glanlcelen- 
•e 16 - Tal. 531.410) 

Le rossa ombre di Ritte, con 
R Harris A 

MEXICO (Via di Crott ar oaaa 37 
- Vie Cataie - Tal. 85.13.301) 
L’esorciccio, con C. Ingrassie 
C 9 

NBVADA 

Gli onorevoli 

NUOVO (Via Aaclenghi 8 • Tele¬ 
fono 588.116) 

Serpico, con A Pscino DR 9* 
ORIONE (Via Tortene 3) 

(Non pervenuto) 

SAN BASILIO (Vie Pennehill) 

(Non pervenuto) 

TIBUR (Via Etruschi 36 - Tele¬ 
fono 495.77.82) 

La rapina più pezze del mon¬ 
do. con C C Scott SA 9 9 
TIZIANO (Via Guido Ronl 2-d 
. Tel. 352.777) 

Il maestro * Margherita, con 
U Tognazzi DR 9 

TUSCOLANA (Piazze Sante Maria 
Austllatrice) 

L'uomo che vide II suo cade 
vere, con M. Craig 0-99 


CUCCIOLO: Terremoto, con C 
Heston DR 9 * 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il circolo vizioso, e 

R. Moore C r 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA! La rapina gli aeas 
•afa dal aocolo 

BELLARMINO] Cevellori aolvaggl 
con O Sharif A 9 

CINBFIORBLLI] Un provtnctala a 
Naw York, con J. Lemmon 

•A 9 

COLOMBO] Totò 

CRISOGONOt Zorro, con A. De- 
ion A 9 

DEGLI SCIPIONIt Vera Cruz, con 
C Cooper A •• 

DELLC PROVINCE: 8 dicembre 
1941] Tokio ordina... 

DON BOSCO: f 7 nani alla riKoesa 
EUCLIDE. San Giovanni Decol¬ 
lato, con Totb C 99 9 

LIBIA: Gli allegri pirati datlMaola 
del tesoro DA 9 

MONTE OPPIO: Cepitan Jack, con 
C Bronson A 99 

MONTE ZEBIO: Cosa 4 succomo 
tra mio padre a tue madre 
NOMENTANO: Nemici par la pel¬ 
le, con J Csbin C 9 

NUOVO DONNA OLIMPIA: La 
fsvolosa etorla di peli* d’asino 
ORIONE. Detective ■vwato anche 
troppo, con Topol S 9G 

PANFILO: La collina del diso¬ 
nore, con 5 Connery 

(VM 14) OR 9*9 
RIPOSO (Sabato riapertura) 

SALA S. SATURNINO: Sfida al- 
rO.K. Corrai, con B Loncasie- 
A 999 

TIBUR- La rapina più pazza del 
mondo 

TIZIANO: Il maestro * Margheri¬ 
te, con U Tognazzi DR 9 
TRASPONTINA: Due pezzi da 90 
TRASTEVERE: Leo II re della 
giungla 

TRIONFALE- Pippo Pluto e Pa¬ 
perino supershow DA *9 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABtCANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 912 
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Prima usc ita azzurra e prime delusioni: il 6 a 0 al timido Basilea dice infatti meno di niente' 

LA WOrOGREMl^LElN SCm 



A Firenie fischi per tutti, persino per 
Antognoni - Dal marasma generale si 
sono salvati soltanto Bonetti, Pecci e 
Oraziani - Ancora fallito l'« esperi¬ 
mento » Causio - Savoldi da rivedere 


Nella partita di Coppa Europa (gruppo 5") 


ITALIA PRIMO TEMPOt Zolh 
Rocca, Roobìi Banetti, Ballugl. Pac¬ 
chetti; Causio, PeccJ, Savoldi, Anto- 
gnonl, Craalanl. 

ITALIA SECONDO TEMPO; Ca- 


AntoRnonl al scatenasse Csl 
fa per direi), Benet:i aveva 
segnato 11 terzo gol mentre 
li sesto è stato realizzato da 
Paolino Pullcl il quale ha irò* 


Dominata TOlanda 
dalla Polonia: 4-1 


POLONIA: TomaftzoMfokI: 


Vini'!"''BoSSl vato 11 compito facilitato, iti Saym.now.kl, Bulwkl; Zmu- mente di fronte agli scatena- 

Anioanonl, Z.ecir.lM. CrKl.nl quanto gli svizzeri stavano «•». Wkwroikl. Maszczyk: j tl attaccanti polacchi. La su- 

Pecel, Pullcl. attaccando In massa sco- Dayn». Kasperczak; Lato, perlorltà della nazionale po- 






" -i4:: • 




Antognoni, Z»«eareill, GreclanI, 

Pecci. Pullcl. 

BASILEA: Muller (Werber); prendosl COSÌ alle spalle. Pu- 

Mundehln, Ramseyer; Domanmelt, Ilei, infatti, ha segnato con 
Marti, Numenthaiort Hailer (Ta- una tipica azione di contro* 
Ceiaiar. Stolhar, Schoanbarg, nleHn 
Nlalten. picoc. 

ARBITRO. M.nlcu«l. „ abbiamo già accen- 

MARCATORI, .1 J9' C,.1 

34' s.voidi. il 59' B.nottl. .1 74' conferenza stampa 

• 75' Antoanoni, .1 77' pJijcl. Pcr puntualizzare come 1 gio- 
calori non siano ancora in 
-k tl . , , buone condizioni fisiche c 

Ualla nostra redazione per precisare che il pressi* 

TPToi?M-»-^ ir» 22 settembre saranno re* 

lu jg convocazioni uffl* 

Il 6 a 0 Inflitto dagli « az* clali. I giocatori si ritroveran* 

zurrl i> agli svizzeri del Basi* no a Coverclano II giorno do¬ 
lca non deve trarre in Ingan* po e II 24 la squadra titolare 


Dayna, Katperczak; Lato, 
Szarmach. Oadocha. 

OLANDA: Van Bavaran; 
Suurbiar. Ovarwao; Van 
Kraay, Krot; Naaakana, Van 
Hanagam (dal 46' Oaala), 
Janaan; Van Dar Karkhof, 
Cruyff. Van Dar Kuylan. 

ARBITRO: Partldga (In- 
ghiltarra). 

RETI: al 14* Lato, al 44' Oa- 
dooha, al 63* Szarmach. al 78' 
Szarmach. alI'SO' Van Dor 
Karkhof. 


to incerta e u balla » Ietterai* gore che l'arbitro però non 
mente di fronte agli scatena* ravvisa. Dopo un'azione di 
tl attaccanti polacchi. La su* alleggerimento olandese al 
perlorltà della nazionale po* 43' con Van Der Kuylen che 


perlorltà della nazionale po¬ 
lacca si concreta a) 14* mi¬ 
nuto con un gol di Lato che 


spedisce a lato dopo essersi 
liberato di tre avversari, la 


si impossessa di un passag* Polonia raddoppia. Gadoch.a 
gio indietro della difesa o* | filtra nella difesa avversaria 
landese. Il pallone, dopo una j liberandosi con un colpo di 
carambola sul portiere, viene ! tacco del suo avversarlo di- 
sospinto in rete di testa dalla | retto e dopo aver driblato 
ala destra pol.icca. L'Olanda, anche 11 portiere mette a se* 


no, I prescelti dalla « frolla » (quella che hS giocato oggi poiiX suIl'fManda che 6 
azzurra per a partita del 27 nel primo tempo?), dispute- 7^* j*; 

settembre all'« Olimpico » con- ra una partita di allenamen- 7 n 

FIRENZE-Il BOI segnato di t«.a da Beppe Savoldi (T.l.fo.o) to contro la squadra Junio- r^rhinorincCo 


.Htarra'l'"^ .-■niue» ^ questo momento gno 11 secondo gol nolacco. 

p'™,. ..., , , — era stata praticamente a Nella ripresa l'Olanda si 

"L . 17 »^ guardare e che nel rari ten- presenta In campo con Géels 

ìl.i.'.iL”'’•iiw"'«r« tatlvl di contropiede si vede- che sostituisce II provato c 

arkhaf ' toccati 1 suol attaccanti sfocato Van Hanegem. Dopo 

dal difensori polacchi — in un'ennesima Incursione sen- 
CHORZOW 10 particolare Zmuda aveva za esito dell'ala destra Lato, 

Clamoroso successo della montato una ferrea guardia è l'Olanda che si porta In at- 

olonla sull'Olanda che 6 ® Cruyff — Inizia la sua rea- tacco. Al 10’ anche Szarmach 

hgttii,.. nee a'-i fra II zionc. I deve restare fuori campo 


tacco. Al 10’ anche Szarmach 
deve restare fuori campo 


Nell'allenamento col Chiasso 


Due reti di D'Aiuii 
neir^Under 23> 


avessero di fronte un avver¬ 
sarlo bellino a vedersi, ma 
privo di uomini decisi in zo¬ 
na goal, non sono riusciti a 
convincere e di ciò se ne t 
reso ben presto conto anche 
11 pubblico che non ha lesi¬ 
nato a nessujio delle sonore 
bordate di fischi. 

Gli «azzurri», anche in 
questa occasione, si sono pre¬ 
sentati in campo con troppa 
sufficienza e quando hanno 
inteso dimostrare il loro vaio* 


Loris Ciullini 

Milan: confermata 
la fiducia a Buticchi 


che hanno Incitato per tutti , . . ,, - . „ 

1 90’ 1 loro beniamini Con minuto In seguito a una con- ne dell Olanda ha 11 suo mo- 

ntiesta vittoria la Polonia tuslone ad una gamba. I po- mento migliore al U’ quando 

mette una grossa looteca sui- lacchi traggono vantaggio Geels Indirizza perlcolosa- 

^ Ms^bmtà di vincere 11 g - circostanza e rlpren- mente a rete ma la difesa 

rone eliminatorio e di acce- attaccare con foga. polacca sventa In angolo. Ri¬ 

dere al grronc fiLle dX AI 42' Szarmach sciupa un prende Invece la danza del 
Gonna Eurooa La Polonia Kosper- padroni di casa che portano 

pot^m deve'^sneore mi-are Un minuto dopo azione a tre le reti di vantaggio al 


Al 40' l’Olandese Neeskens qualche minuto per un leg- 
lasciu 11 campo per qualche gero infortunio. La pressio- 


MILANO 10 olandesi aH'Ollmplco). Ha un 
Si è riunito questa seri 11 Punto «l vantaggio sul tuli- 


I polacchi reclamano il ri* 


Consiglio di amministrazione | Potrebbe. 


re. hanno combinato una se* a.?. h?i klTa fine Tnche risultarrd^ 

rie di pasticci perdendo di vi- =^‘'“0 o*'®’ P.™=o “‘t® t*®'' 1 2" 


sti 1 gt^o corale Gli unici ■» P™''®'» pattuizione di ven- clslvo specie se 1 bianchi do- 
sta u gioco corale. Gli unici dita delle azioni di Buticchi a vesserò uscire Indenni dalla 


che non si siano smarriti con- 


UNDER 23 (primo tempo), 
PullBl; Tardelll, Paccanini, 
Ouarinl, Oanova, Sciraa: Ca¬ 
so, D'Amico, Catarta, Boni, 
Bartuzzo; (aacondo tempo) ; 
Conti; Mozzini, Boldini, O- 
rlall. Dalla Martire, Sciraa, 
Orlandi, D'Amico, Virdia, Bo¬ 
ni, Libare. 

CHIASSO; Bfttiatlnl (dal 
6S' Ralnlarl); Carboniero. Go- 
atlnalll; Staphanl (dal 57' 
MaraalH) Blonda, Sogarl; 
Pralalg Mario (dal 75’ Tambu- 
rall), Patera Mario (dal 46' 
Pralalg Pater), Bolla, Michael. 
aan, Calcagno (dal s;' Kat- 
nic). 

ARBITRO: BItcagna di Lu¬ 
gano. 

RETI; al 10' Patara Mario, 
■I 40' D'Amico, al 57' Orlandi, 
■I 70' VIrdIa, all'OO' D'Amico. 

CHIASSO. 10. 

« Vogliamo 11 centrocam¬ 
po» ha urlato verso la fine 
del primo tempo un ragazzi¬ 
no giunto fino a Chiasso per 
assistere alla partita della 
rapresentativa Italiana « un¬ 
der 23 » contro la squadra lo¬ 
cale che milita in serie «b». 
Ed a volerlo. Il centrocampo, 
non deve essere stato 11 solo. 
In quel momento gli undici 
azzurri scesi in campo (del B 
convocati per l'Incontro di ri¬ 
torno per la coppa Europa 
con la Finlandia ad Helsinki) 
stavano perdendo per 1-0, ma 
contava soprattutto che 1 no¬ 
stri giocatori si erano espres¬ 
si ad un livello di gioco non 
certo esaltante. 

Spariti dalla rappresentati¬ 


va giovanile giocatori del ca¬ 
libro di Antognoni e Pecci, 
era apparso chiaro, leggenclo 
la Usta del convocati, che il 
vero problema che l'allenato¬ 
re vicini avrebbe dovuto af¬ 
frontare era quello del cen¬ 
trocampo. 

Vicini, pur senza dirlo e- 
sprcssamente, aveva fatto ca¬ 
pire Ieri ad Appiano Gentile 
che alla mancanza di un « fa¬ 
ro» a meta campo si poteva 
supplire con un collettivo di 
centrocampisti ben amalga¬ 
mati. ricchi di brio ed In gra¬ 
do di muoversi per 90 minuti. 
Anche se vi è ancora la pos- 
sibtutà di migliorare la condi¬ 
zione fisica, la sensazione a- 
vuta questa sera a Chiasso è 
stata di precaria coesione e 
di grave ritardo, per alcuni, 
nella preparazione. In parti¬ 
colare D’Amico, che nel plani 
di Vicini dovrebbe presidiare 
Insieme a Boni la zona avan¬ 
zata del centrocampo, 6 ap¬ 
parso lento e a disagio nel 
ruolo di suggeritore. Le cose 
migliori, tra le quali 1 due 
gol ottenuti l’uno con un gran 
tiro da lontano, ed 11 secon¬ 
do con un’abile girata In a- 
rea, D'Amico le ha ottenuto 
giocando praticamente da 
fermo. Nella ripresa la mez¬ 
zala laziale ha aumentato 11 
suo dinamismo senza pero le¬ 
gare con 1 compagni. Più po¬ 
sitiva sla per 11 grande movi¬ 
mento a tutto campo sla per 
la caparbietà nel cercare l'In¬ 
tesa. è stato Boni, forse li mi¬ 
gliore In campo durante 1 90 
minuti. 


una sonora sconfitta, sono 
stati 11 « granata » Pecci. lo 


riunirsi. 

Intanto 11 dott. Carraro, 


esperto Benettl e 11 torinese presidente della Lega calcio, tridge. 1 polacchi si procu- 

Grazlanl che della prima 11- oon riferimento a notizie di rano tre occasioni da rete 

nea è apparso U piu vivace stampa, ha smentito qualsia- a seguito di altrettante splcn- 

e 11 più disposto a sacrificar- si prelnterferenza nelle vlcen- dlde e veloci ar-lonl. La difesa 

si per 1 compagni. de del Mllan. ' del tùllpanl si dimostra mol- 


Nel « Rothmans Gran Prix » 

Quattro tennisti 
romani da oggi 
al Foro Italico 



• BARAZZUTTl 

Da oggi a domenica sui 
campi di tennis del Foro Ita¬ 
lico si concluderà lì a Roih* 
mans Grand Prix», lo chal' 
iQìtge artistico su nove tor¬ 
nei Italiani, ai quali hanno 
preso parto tutti 1 migliori 
tennisti nazionali, ad ecce¬ 
zione degli « Internazionali » 
Pnnatta o Bertolucci. Quat¬ 
tro i tennisti romani che par¬ 
tecipano al torneo DI Mat¬ 
teo. Franchittl, Zugarelll e 
Castigliano. 

Il « Rothmans » è stato 
varato quest'anno cd ha a* 
vuto In Corrado Baraz/utti 
un autentico dominatore, 
vincitore di quattro del cin¬ 
que tornei cui ha partecipato, 
sconfitto una volta soltanto, 
ad Udine, eia Tonino Zuga* 
rem. 

Il cartellone di Roma che 
prevede tutti gli incontri al 
meglio delle cinque partite 
ad eccezione della .semifinale 
del doppio, al meglio del tre 
aet5. e formato dagli otto 

f ft hanno fln’ora conseguito 
DOlgllor punteggio,-vale a 


• ZUGARELLI 


dire: Barazzuttl, Di Matteo, 
Franchittl. Zugarelll. Casti* 
gllano. Di Domenico, Toel. 
Lombardi. (Barazzuttl in ra¬ 
gione del punteggio Un’ora 
conseguito sarà testa di se¬ 
rie). 

A ben vedere l’Insidia mag¬ 
giore per Barazzuttl sembra 
costituita da Zugarelll, olire 
che dal latto che il piemon¬ 
tese ha alle sue spalle nella 
classifica cinque giocatori ro¬ 
mani l quali, tutti — c’ò da 
giurarlo -- sul campi del 
Poro Italico In Roma vor¬ 
ranno fare bella llgura e 
ce la metteranno tutta 

Questo 11 programma ora¬ 
rlo della manllestazlone' og¬ 
gi o'*e 11.30 * Franchittl c. 
DI Domenico. Barazzuttl c 
Lombardi. Domani ore 13.30 
* DI Mattilo c Toci. Casti* 
gllano c. Zugarelll, D; Mat- 
tco*Tocl c. Pranchltti'Marza- 
no Sabato ore 13.30 • semtli- 
nali del doppio Barazzuttl- 
Zugarelll c Lombardl-Maltlo* 
li Domenica ore 14.30 • finali 
del singolo e del doppio. 


e II più disposto a sacrificar- : 
si per \ compagni. | 

Alla fine Bearzot ha cerca* j 
to di difendere 1 giocatori ma 
nonostante le sue affermazio¬ 
ni: «Non slamo ancora al 
massimo della condizione»; 
«Non appena l giocatori sa¬ 
ranno in forma si troveranno 
quegli automatismi indispen* 
sabiii per creare le occasioni 
da rete». «Nel primo tempo 
il Basilea ha giocato con mag¬ 
giore concentrazione, ed Has* 
ler che ò un grande marcato¬ 
re non ha permesso ad Anto* 
gnonl di esprimersi al me¬ 
glio». resta il fatto che la 
squadra non è apparsa né 
carne né pesce, ma un’accoz¬ 
zaglia di uomini, in parte egoi¬ 
sti che badavano più a met¬ 
tere in mostra le proprie vir¬ 
tù che a cercare un mini¬ 
mo di intesa logica. £ cosi j 
Causio — sul quale si nu¬ 
trivano dubbi sin dalla con¬ 
vocazione — con la maglia j 
n. 7 non è riuscito a ripete- ! 
re le prestazioni che offre 
con la maglia bianconera, 
cosi come l due terzini, per 
una buona mezz’ora, hanno 
fatto le ali di ruolo dimenti¬ 
candosi che sulle fasce late¬ 
rali si trovavano già due lo¬ 
ro compagni più portati a 
coprire questa parte del cam¬ 
po. Infatti a turno. Rocca e 
Roggi si sono portati in zo¬ 
na avanzata, creando cosi una 
gran confusione non solo per¬ 
ché l due difensori non so¬ 
no dei realizzatori, ma an¬ 
che perché non sono al mas¬ 
simo della condizione e mol¬ 
to spesso perdevano duelli 
facili. Per fortuna che gli 
svizzeri mancavano di uomi¬ 
ni decisi e dal piede buono in 
zona goal 

Detto del terzini, occorrerà 
anche aggiungono che Savol¬ 
di non è mal stato servito e 
l’unica volta che Causio ha 
effettuato un calibratissimo 
centro dalla destra il centra¬ 
vanti del Napoli non si è fat¬ 
to tanto pregare: è saltato in 
perfetto tempo ed ha fatto 
secco il portiere con un ben 
assestato colpo di testa. 

Chi Invece ha confermato 
le sue Innumerevoli doti è sta¬ 
to Grazlanl, il quale oltre che 
a sacrificarsi c « lavorare » 
anche per gli altri, al 29* 
del primo tempo ha siglato 
un»i bellissima rete battendo 
in u.sclta il p')rtlGre svizzero. 
GU altri. Faxhettl e Zoff 
' hanno reso quanto era nelle 
previsioni, mentre Invece Aiv 
tognonl non ha mal trovato 
una giusta posizione tanto è 
vero che anche lui è stato In 
più di una occasione « becca¬ 
to» dal pubblico amico. La 
squadra, invece, si è espres¬ 
sa molto meglio nel secondo 
tempo ma ciò è avvenuto 
quando gli svizzeri avevano 
sostituito un paio di giocato¬ 
ri che. sono la forza della 
squadra. Nonostante gli « az¬ 
zurri » aves,sero il compito 
facilitato, la prima linea si 
à mossa con maggiore ordine 
e anche con piu determina¬ 
zione: Pecci avendo trovato 
la posizione giusta, è note’ 
volmcntc migliorato ed ha 
avuto in Zaccarelli una buo¬ 
na spalla come del resto ha 
sempre avuto un costante 
aiuto da Benettl che è appar¬ 
so 11 migliore In senso'as¬ 
soluto. 

La squadra del secondo 
tempo, si è mossa con mag¬ 
giore facilità in quando An¬ 
tognoni giocando libero da 
impegni ccl avendo maggio¬ 
re spazio (pur trovandosi ad 
operare in una zona del cam¬ 
po non a lui contacente), ha 
trovato il modo non solo di 
Inventare delle tname valide 
ma è riuscito a segnare duo 
reti: la prima su calcio di 
punizione; la seconda sfrut¬ 
tando un perfetto passaggio 
filtrante di Pecci c bai ten¬ 
do li portiere con un gran 
' tiro in diagonale. Prima che 


Crtona Fiirnna T-i PftlnnU cross uitua uesura ui zvo-iyci- paaroni 01 casa cnc portano 

infanti de™ ancora ;rt<Sarc ®“''- Un minuto dopo azione a tre le reti di vantacelo al 

n Olindn riecvCTC VRalla IdenUca con 11 centravanti po- )8'. E’ Szarmach a spedire In 

(eh? a sua volta, ospiterà à’U |»®®° .fi* Ji*dHen'’sore millimetri, 

olandesi aH’OllmpICO). Ha un repl»mann rt' ^ 

punto di vantaRKio sul tuli. ^ polacchi reclamano 11 ri- quj,to momento si re¬ 
pani e tale punto potrebbe,- - grlstrano continui capovolfrl- 

alla fine, anche risultare do- , , ... menti di fronte con cntram- 

clslvo specie se 1 bianchi do- La ClaSSITICa he le difese fortemente Impe- 

vessero uscire Indenni dalla i ^ ^ gnate. Si assiste anche ad un 

trasferta olandese. del Gruppo 5 calcio di ottima fattura e 

La Polonia Inizia In gran- Polonia 7 4 3 1 0 9 2 Gioito veloce. Al 33’ Szarmach 

de stile. Dopo appena cin- 6 4 3 0 1 11 7 ^"®®,™,. ,po’'“*"‘>o » 

que minuti dal fischio di Ini- Italia 3 3 1 1 1 2 3 ouattro 1 gol della sua squa- 

zlo dell’arbitro Inglese Par- 5 5 J ì 5 3 8 

t.r(dflre l Dolacchl si urocu* ^ tardi Vnn Der Kerkhof rio* 

ranl tre iasioni da ™ele PARTITE DA DISPUTARSI; ^ce a cogliere 11 punto della 

a seguito di altrettante splcn- 27-9 Italla-FInlandla; 15-10 O- bandiera per l’Olanda, 

dlde e veloci azioni. La difesa landa-Polonla; 26-10 Polonia- Alla partita era presente 

del tulloanl si dimostra mol- Italia: 22-11 Italla-Olanda. Fulvio Bernardini. 


tre àV'véraart"che“bkdàvano a Rlvera, riconferma la sua fi- Uasferta olamlere. 
mantener» il eontrniin riei ducla al presidente. Il consl- La Polonia inizia In gran- 
pallone allo Lopo di evitare «ho tornerà prossimamente a de 


que minuti dal fischio di ini- 


La classifica 
del Gruppo 5 


7 4 3 1 0 9 2 
6 4 3 0 1 11 7 
3 3 1112 3 


Zio dell’arbitro Inglese Par. j 0 5 0 0 5 3 8 


PARTITE DA DISPUTARSI: 
27-0 Italla-FInlandla; 15-10 O- 
landa-Polonia; 28-10 Polonia- 
Italia; 22-11 Italla-Olanda. 


CAMPIONATI NUOTO: 100 dorso e 100 farfalla donne e 100 dorso uomini 

Roncellì, Schìavon e Bisso record 


Mennea 
10" netti 
nei 100 m. 
a Palermo 


Bertogllo 
vìnce il 
Giro dello 
Cotologno 


Le altre gare vinte da Barelli (100 m. far¬ 
falla), Affronta (400 s. I.) e dalla Pandini 
(400 s. I.) — Le staffette alla Fiat Torino 




PALERMO. 10 

La seconda, conclusiva gior¬ 
nata deirincontro di atletica 
leggera Itnlla-Pinlandla, vin¬ 
to dagli ospiti per 109-102, 
è stata illuminata da una 
splendida prestazione di Pie¬ 
tro Mennea. il quale ha vinto 
1 cento metri con tl tempo 
di 10” netti, eguagliando an¬ 
cora una volta il primato eu¬ 
ropeo. 

La prestazione del barieita- 
no è tanto più apprezzabile 
se si tiene conto che la « frec¬ 
cia del sud » viene da una 
iitaglone intensissima ed era 
logico che si presentasse all’ 
appuntamento di Palermo 
piuttosto scarico. Mennea, In¬ 
fatti. aveva addirittura rinun¬ 
ciato a correre la staffetta 
4 H 100 mentre sui 200 metri, 
pur vincendo in carrozza, a- 
veva dato Tlmprebslone di 
non essere irresistibile co¬ 
me altre volte. Invece oggi 
e venuto l’acuto. E II tempo 
ottenuto acquista anche mag¬ 
gior valore se si considera 
che 11 secondo arrivato. Il fin¬ 
landese, Raty ha ottenuto un 
mediocre 10"5 11 che significa 
che Pietro ha fatto pratica* 
mente corsa da solo 

Gli azzurri hanno ottenuto 
una bella doppietta dei 110 
hs. con Liani e Buttarl nell' 
ordine. 

Inoltre vi sono da registra¬ 
re le vittorie di Carlo Grippo 
(finalmente) negli 800 m. d’ 
49"8». di Giordano Ferrari 
nel salto in alto tm. 2,15) e 
delle .staffette 4x400 formate 
da Magnani, Ballati. Abeti. 
Di Guida col tempo di 3’07”8. 
Da segnalare infine l’ottimo 
secondo posto di De Vlnccn- 
tlis nel lancio del disco che, 
con la misura di m 82,14. ha 
ancora una volta avvicinato 
U record italiano, che sta in¬ 
seguendo dairinizlo della sta¬ 
gione. 

Nella foto: Mennea. 


TARRASA. 10. 

L* italiano Fauato Bario* 
gllo. racanta vlncltora dal Oi> 
ro d’Italia, al è aggiudicato 
il Giro dalla Catalogna. Il 
corridora dalla Jolliaaramlca. 
già al cantro dalla polamicha 
circa (a aquadra azzurra cha 
ha partacipato al « mondiali » 
di Yvoir in Balglo ha trovato 
oggi l’occaalona par un tuo 
plano rlacatto vincendo la 
tappa a cronomatro, rivatu* 
landò con ciò pianamanta. an- 
cha la aua vittoria nai Giro. 

La corta apagnola ara già 
stata earattarizzata da vitto* 
ria parziali di corridori Italia¬ 
ni. tra dalla quali conaagulta 
da Gavazzi. 

Naiia foto: Bartogilo. 


Dal nostro inviato 

PADOVA. 10 

La terza giornata del cam¬ 
pionati italiani di nuoto ha 
avuto la duplice fortuna di 
tre record italiani e di rivi¬ 
vere Il magnifico scontro 
Rampazzo-Schlavon. che già 
fu II meglio di ieri. Ma il me¬ 
glio di oggi è un meglio — co¬ 
me dire? — migliore, c lo è 
grazie alla bergamasca Anto¬ 
nella Roncellì. un’atleta che 
sta dando una veste europea 
al dorso italiano. Ed eccovi la 
storia delle gare. Le prime a 
scendere in acqua sono le 
llbcriste del 400 metri con le 
ragazze del San Donato Nuo¬ 
to a darci dentro con brac¬ 
ciate avvelenate. Al cento 
metri è prima la minuscola 
Lea Bortolotti, .sorella di Lau¬ 
ra (r05”68”). Poi la compa¬ 
gna di squadra Giuditta Pan¬ 
dini se nc va a far gara soli¬ 
taria appena appena inquie¬ 
tata dalla napoletana Sonia 
Rosinl, terza la .sorprendente 
sorc’lina di Laura che. sostie¬ 
ne la madre, « avesse guolcfie 
muscolo tn più sarebbe più 
brava della sorella ». Eccellen¬ 
te quinta ò l'altra plccoletta 
In gara, la sestcse Milvia Pa- 
squalcttl. Ecco 1 tempi: Pen¬ 
dini 4'34”90. Rosini 4’38”38. 
Lcii Bortolotti 4’40”7l. La ga¬ 
ra maschile è un capolavoro 
di equilibrio; nel trecento me¬ 
tri tra 11 primo (Sergio Af¬ 
fronto c ruìtlmo. Giorgio 
Quadri, ci sono si e no tre 
metri. Augusto Papini (cor¬ 
sia sci) va In libera uscita 


^ NON GESTI 

/ / ma parole! Per ie 
vostre protesi 
super*potvere 

' ORASIV 

FA L’AtnUDINC AIU HNTIfU 


spodflash'Sportilash-spoTlflash-sportflBsh 


I 0 CALCIO — Il giudice sportivo delle Lega rrezlonale | 
' calcio ha modificato M risultato conseguito domenica ' 
I scorsa sul campo da Taranto e Sambenedettese. nella | 
I partita valida per la Coppa Italia. Accogliendo il reclamo | 
del Taranto. Il giudice sportivo ha dato partita vinta al 
I pugliesi per due a ztro. La punizione nei confronti della | 
« Sambenedettese è etsta determinata dal fatto cha la equa* • 
I dra marchigiana ha eostituito nel corso del novanta mi* i 
1 nuli tre giocatori, mentre li massimo stabilito è di due, | 
, • PUGILATO — Mike Quarry. all'ottavo posto nella . 
I classifica degli sfidanti al titolo mondiale dei pesi mas- | 

* simi di pugilato, ha vinto l'altra aera al punti un ineon- 

I tro con II campione portoricano TamI Santiago, pur es- { 
I sendo finito al tappeto al secondo round. Quarry è stato | 
atterrato da un destro d’incontro, ma dopo II conto re- . 
I golamentare di «otto» ha preso In mano Is redini del | 
1 combattimento dominando In lungo e In largo. * 

I • MONDIALI LOTTA — Sono cominciate ad arrivare | 
I a Minsk, capitale della Bielorussia, le squadre nazionali I 
, che parteciperanno al campionato del mondo di lotta i 
1 che quest’anno si svolge per la prima volta in Unione I 
' Sovietica. Le prime a giungere sono state le nazionali 
t del Messico, del Giappone, dell’Italia, della Francia e de- | 
I gli Stati Uniti. Molti atleti hanno già Iniziato I primi I 
allenamenti. L’Interasse per 11 mondiale è altissimo. Tutti . 
I 1 biglietti sono da tempo esauriti. Seguiranno le compe- I 
I tizloni oltre 300 giornalisti sovietici e esteri. ' 

I • HOCKEY A ROTELLE — La terza giornata degli « eu* | 
1 ropet » di hockey a rotelle che si svolgono a Viareggio, I 
, el è conclusa con la vittoria della Spagna sulla RFT e i 
I deiritalia sulla Francia. La prima partita ha visto di | 
' fronte due delle squadre che fino a Ieri erano a pieni 
1 punti ed ha vinto, come era nello previsioni, la Spagna | 
I (4-1). una delle favorite di questi campionati. Nell’altra, I 
ritalfa ha liquidato con un secco 10*1 la Francia. Questa . 
I la classifica: Portogallo. Spagna e Italia punti 6; RFT 4; | 

* Svizzera 2; Francia, Inghilterra e Olanda 0. ' 


sino al 280 metri. Poi vien fuo¬ 
ri Affronto che non ha biso¬ 
gno di spremersi per vincere 
in un modestissimo 4'14”43. 
davanti a un Paolo Revelll 
In scarsa vena (4’16”J8). 

La terza gara (cento farfalla 
femminile) è da « fuoco e 
fiamme». In corsia quattro 
c’è Cinzia Rampazzo, vinci 
trlce ieri nel 200. e due conslc 
più in là la socia della Paia 
vium Donatella Schiavon. Se 
para le due (corsia cinque) 
la campionessa uscente Dona 
Iella Talpe. Tra le due pado 
vane c'è una fiera rivalità 
e le occhiate che si lanciano 
sono di tonalità agrodolce 
La gara è splendida: a cin¬ 
quanta metri le tre ailete .so¬ 
no quasi allineate, ma nella 
vasca di ritorno la Schiavon 
tira l’acqua con 1 denti e 
piomba alTarrlvo col tempo 
della vittoria <r05”66) e del 
record italiano. Le due pado¬ 
vane — tra Ieri c oggi — 
hanno quindi chiuso in pa¬ 
rità: lai. 

Appassionante pure la pro¬ 
va maschile, anche .se Paolo 
Barelli mostra di non aver 
avversari, visto che Alessan¬ 
dro Grlfflth è ancora ti'oppo 
giovane. La gara è bella per 
la battaglia tra Grlfflth. 
Guarduccl e Urbani per la 
medaglia d’argento. Guarduc¬ 
cl affonda a poche bracciate 
daH’arrivo e così deve con¬ 
tentarsi del terzo posto con 
42 centesimi di margine .su 
Urbani. Tempi: Barelli r>8”.'52. 
Grlfflth roO”. Guarduccl 
l'00”18. 

Nel cento dorso femminili 
viene modificato il .secondo 
record italiano della giornata. 
Antonella Roncelli. vera e 
propria collezionista di meda¬ 
glie d’oro, è fermamente in¬ 
tenzionata a condurre il limi¬ 
te Italiano su un accettabile 
livello europeo. Antonella 
(che già aveva eguagliato il 
suo record In mattinata in 
l’07'’21) scivola con un donso 
rabbioso e demolLsce il record 
di mezzo secondo abbondante 
(r06”64). La seconda (Paola 
Cesari. r08''44. e la terza (Cri¬ 
stina Grugni. r09”10) sono 
lontanl.sslme quando lei toc 
ca. Il dorso porta fortuna a 
questa terza giornata, visto 
che cade il record anche nel¬ 
la gara ma.schlle. Il fiorenti¬ 
no Lapo Cianchl e Enrico 
Bisso .scavano la vasca con 
bracciate lunghe e virano 
quasi assieme Ma nella va¬ 
sca di ritorno, mentre il to 
scano si ingrippa, il ligure 
ci dà dentro allegramente c 
tocca In .59”84: primato ita¬ 
liano e primo record maschile 
di questi campionati. 

Le .staffette degli «ossohi- 

» .sono in genere delle diver¬ 
tenti bagarre che non «òcri- 
V0710 » mal record ma che .si 
distinguono per il grande ago- 
ni.smo degli atleti in gara La 
4x190 «crawl» lemmlnlle non 
può .sfuggire a) Fjat Torino, 
che vince in 4'13”84. la.sclanclo 
a quasi 4" il Nuoto Club Mi 
lano. Al Fiat non sfugge nem 
meno la prova maschile, vin¬ 
ta in 3‘42”46. record di società. 

Remo Musumeci 
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□ Il caro-telefono lo comperiamo 
dagli americani 

ZI Alfa: le buone ragioni degli 
operai per non andare in fri¬ 
gorifero 

I] Chi ha costretto al suicidio il 
deputato de? 

m Criminalità: vogliono a tutti i 
costi un altro autunno « nero » 

I] A volte i fantasmi dettano mu¬ 
sica alle signore 

Z] Il mare è anche una grande far¬ 
macia 

Z] Diario spregiudicato del dopo¬ 
guerra di Davide Lajolo 





Un tetto sicuro, 
di lunga durata; 
economico all'acquisto 
e nella messa in opera. 

In vendita presso 
i più importanti magazzini 
di materiali edili e legnami. 


Ondulino la lastra ondulata più economica 

Slabilimento. Sede Sociale e Direzione: ALTOPASCIO (LUCCA) 
Telet. (0583) 25611 / ? / 3/4/5 r. ». - Telex 50228 ITALOFIC 


MAMME! 

per gli etudi del vostri figli scegliete le 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA DEL 

"COLLEGIO G. PASCOir di Cesenatico 


Per Informazioni 


Tel. (0547) 80.236 • CESENATICO 
Tel. (051) 474.783 * BOLOGNA 




RENAUU5 

modello 1876. 
Fresca di fabbrica. 

In tre cilindrale (850,950 e 1300). Renault 5 
è disponibile da oggi a rate senza cambiali. 
Fatta per durare, con la sicurezza 
e il comfort della trazione anterio- ' > 

re. Renault 5 è più competitiva. W ^ ‘ 
Anche nel prezzo. 'wW ' 

Provatela alla Concessionaria ! ww ; 
Renault più vicina (Pagine Gialle. , RENAULT^ 
voce Automobili). 
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PAG. 13 / echi e notizie 


MENTRE SI SVOLGONO IN SPAGNA GIORNATE DI LOTTA PER SALVARE LE LORO VITE 



La Corte suprema militare decide di rivedere 
il processo ai due giovani patrioti baschi 

Le manifestazioni e le proteste represse dalla polizia con arresti in massa: a Tolosa, presso San Sebastiano, i prigionieri sono stati concentrati nello stadio, 
alla maniera di Pinochet • Oggi si apre nella capitale un altro processo contro cinque antifascisti: anche su di essi pende la minaccia della condanna a morte 


MADRID, 10. 

Domani, nelle province ba¬ 
sche comincerà lo sciopero 
generale di due giorni lan¬ 
ciato dal PC basco e da un' 
altra decina di organizzazio¬ 
ni democratiche della regio¬ 
ne per la salvezza dei due 
giovani patriot! condannati a 
morte, Garmendia e Otaegui. 
Dall'inizio del movimento svi¬ 
luppatasi in Spagna per salva¬ 
re i due giovani, la polizia ha 
effettuato un gran numero di 
arresti. A Tolosa, presso San 
Sebastiano, gli arrestati so¬ 
no tanti che è stata adottata 
la «maniera Pinochet». con¬ 
centrando gli imprigionati 
nello stadio cittadino. Altro¬ 
ve. come a Ataun. gH arre¬ 
stati sono stati chiusi den¬ 
tro a dei magazzini. 

Oggi intanto si è appreso 
che il Consiglio supremo del 


Un largo movimento di 
solidarietà pon 11 popolo spa¬ 
gnolo e di lotta per strap¬ 
pare alla «garrota» 1 due 
patrioti baschi condannati 
alla pena capitale si i svi¬ 
luppato in questi giorni In 
Italia. Proteste e appelli so¬ 
no stati lanciati da organi¬ 
smi politici e istituzioni, men¬ 
tre vengono annunciate ma¬ 
nifestazioni e Iniziative. 

A MILANO, la Giunta pro¬ 
vinciale, riunitasi sotto la 
presidenza di Roberto Vitali, 
ha inviato questo telegram¬ 
ma al presidente del consiglio 
Moro e al ministro degli 
esteri. Rumor: «La condan¬ 
na a morte del patrioti In 
Spagna evidenzia sempre più 
la tragica situazione In cui 
versa 11 popolo spagnolo. Sol¬ 
lecitiamo Immediata azione 
del nostro governo onde sal¬ 
vare vite umane colpevoli 
solo di un. Impegno di lotta 
per la libertà contro la dit¬ 
tatura. La Giunta provinciale 
milanese condannando ogni 
regime soffocatore (U libertà, 
chiede di ricorrere a ogni 
mezzo per Impedite un en¬ 
nesimo crimine del regime 
franchista ». 

Airambasclata di Spagna a 
Roma, la Giunta provinciale 
milanese ha Inviato quest'al- 
tro telegramma; «Signifi¬ 
chiamo la nostra Indignazio¬ 
ne per le condanne a morte 
pendenti su combattenti per 
la libertà del vostro paese. 
L'esecuzione di tali condan¬ 
ne aggraverebbe ulteriormen¬ 
te l'isolamento del regime 
spagnolo dal mondo libero. 
Mentre riconfermiamo la no¬ 
stra fratellanza al popolo 
spagnolo, esprimiamo a no¬ 
me della provincia di Milano 
la più ferma richiesta di Im¬ 
mediato ritiro delle con¬ 
danne ». 

BOLOGNA vivrà domani 
una grande giornata Interna¬ 
zionalista i>er la libertà della 


tribunale militare ha deciso 
di procedere ad una revisione 
del processo contro i due pa¬ 
trioti baschi. Lo hanno rife¬ 
rito i difensori di Garmendia 
c Otaegui. i quali hanno va¬ 
lutato positivamente la noti¬ 
zia: il Consiglio supremo, in¬ 
fatti. avrebbe potuto limitarsi 
a ricevere l'appello, e poi 
confermare la sentenza di 
morte (come avvenne per 
Puig Antich, «garrotato» qua¬ 
ranta giorni dopo la sen¬ 
tenza): questa volta, invece, 
si tratta di una vera e pro¬ 
pria revisione del processo. 
La data non è stata ancora 
fissata, ma dovrebbe essere 
entro il corrente mese; alla 
revisione assisteranno sol¬ 
tanto i rappresentanti dell'ac¬ 
cusa e della difesa, senza 
l'intervento né degli imputati 
né dei testimoni. In prece¬ 
denza era stato annunciato 


Spagna e per la salvezza del 
patrioti ba.schl Garmendia e 
Otaegui condannati a morte. 
Una manifestazione di soli¬ 
darietà e lotta avrà luogo al¬ 
l'università, dove parleranno 
docenti, uomini di cultura, 
sindacalisti) mentre 11 Festi¬ 
val dell'Unità dedicherà la 
sua giornata di chiusura alla 
libertà della Spagna sotto la 
parola d'ordine: «Salviamo la 
vita del patrioti spagnoli ». 

IL COMITATO NAZIONA¬ 
LE ANPI ha Inviato al mi¬ 
nistro degli esteri Rumor II 
seguente telegramma; «Si 
esprime formale richiesta per 
un adeguato Intervento pres¬ 
so le opportune sedi spa¬ 
gnole affinché la voce del go¬ 
verno Italiano si unisca al 
coro del democratici di tutta 
Europa per salvaguardare la 
vita del due giovani separa¬ 
tisti baschi condannati a mor¬ 
te dai tribunale di Burgos. 
Confidiamo nella sua sensi¬ 
bilità umana e politica, an¬ 
che a nome del resistenti Ita¬ 
liani ». 

IL COMITATO DI SOLI¬ 
DARIETÀ' con 1 perseguitati 
politici spagnoli, neU’Immi- 
nenza del processo, che si 
svolgerà domani contro 1 cin¬ 
que patrioti antl-franchlatl 
aderenti al FRAP accusati 
dell'uccisione di un poliziot¬ 
to. ha lanciato un appello « a 
tutti gli antifascisti italiani 
di mobilitarsi per prendere 
iniziative varie e molteplici 
per Impedire che nuovi cri¬ 
mini vengano compiuti da 
questo regime agonizzante e 
per salvare la vita del pa¬ 
trioti baschi già condannati ». 
Il comitato « Invita le orga¬ 
nizzazioni politiche, sindacali 
e di massa e le singole per¬ 
sone a Inviare anche tele¬ 
grammi di protesta Indiriz¬ 
zati al "Capitan General • 
Primcra Reglon Militar ■ 
Madrid" ». 


I che dopodomani il consiglio 
j dei ministri franchista avreb¬ 
be esaminato il caso dei due 
patrioti, per decidere se con¬ 
cedere 0 meno ia grazia; ora 
è da ritenere però che que¬ 
sta riunione sia da conside¬ 
rare superata dalia decisione 
di sottoporre a revisione il 
giudizio. 

Domani intanto si aprirà 
a Madrid un nuovo processo 
contro altri cinque spagnoli, 
SUI quali pende la minaccia 
della condanna a morte. So¬ 
na il giornalista Manuel Bian¬ 
co Chivite. Fabio Mayoral. 
Wladimiro Femandez Tovar. 
Fernando Sierra Marcos. Jo¬ 
sé Humberto Baena. Sono ac¬ 
cusati dd essere responsabili 
dell'uccislane di una « guar¬ 
dia civiJ », avvenuta il 14 
luglio a Madrid. 

Il < fiscal » (pubblico mini¬ 
stero) ha già dichiarata che 
nel corso del processo, di 
fronte al tribunale militare, 
rinuncerà a presentare qual¬ 
siasi prova, sostenendo che i 
fatti sono provati dalla < con¬ 
fessione » degli imputati. 

La « confessione > è stata ot¬ 
tenuta mediante torture pro¬ 
lungatesi per giorni e gior¬ 
ni, fino a quando gli imputa¬ 
ti non hanno rinunciato a di¬ 
chiararsi innocenti e non a- 
vessero modificato le dichia¬ 
razioni in questo senso fatte 
al giudice. 

L'inchiesta, contrariamen¬ 
te a quanto accade normal¬ 
mente in Spagna, è stata ra¬ 
pidissima (gli imputati era¬ 
no stati arrestati il 17 lu¬ 
glio). per contro, l'autopsia 
dell'agente ucciso, venne ef¬ 
fettuata solo il 27 luglio, a 
due settimane dalla morte. 
Inoltre. 1 risultati dell'esame 
necroscopico non sono mal 
stati comunicati alla difesa. 

Durante l'inchiesta sono av¬ 
venuti fatti singolari: tre 
delle quattro pallottole che la 
polizia dice di aver recupe¬ 
ralo dal cadavere sono scom¬ 
parse; Tarma che avrebbe 
sparato è stata indicata in 
una stessa « confessione » con 
nomi diversi; né sull'arma né 
sulla vettura usata dagli at¬ 
tentatori .sono state rilevate 
impronte digitali; è stata e- 
sclusa l'audizione di testimo¬ 
ni che potrebbero riconoscere 
gli attentatori. 

La richiesta della difesa 
che venisse dichiarata l'In¬ 
competenza del tribunale mi¬ 
litare, membri del quale ap¬ 
partengono allo stesso corpo 
cui apparteneva la vittima, 
è già stata respinta. 

Nei giorni scorsi una dele¬ 
gazione del gruppo socialista 
ai parlamento europeo ha 
preso contatto con esponen¬ 
ti deU'opposizIone antifranchi¬ 
sta. La delegazione che era 
guidata dal socialdemocrati¬ 
co tedesco Fellermaier ha ri¬ 
ferito suU'esito del suoi col¬ 
loqui ad alcuni giornalisti 
spagnoli e stranieri. 


La solidarìetà 
in Italia 


LA PROTESTA ANTIFRANCHISTA DI 88 DETENUTI POLITICI 


Appelli dal carcere di Segovia 
per salvare i patrioti baschi 





« Un solo grido si levi In questi gior¬ 
ni in tutto lo Stato: salviamo le vite 
di Garmendia e Otaeguil » cosi con¬ 
clude un appello degli 68 detenuti po¬ 
litici antifascisti rinchiusi nelle car¬ 
ceri di Segovia. Un appello Immedia¬ 
tamente raccolto In tutta la Spagna 
e all'estero dove si è andato svilup¬ 
pando un vastissimo movimento di 
protesta e di lotta per strappare i 
due patrioti baschi alla « garrota ». 
Un impegno che registrerà un mo¬ 
mento di particolare impegno nello 
sciopero generale che Inizierà oggi 
nelle province basche, appoggiato da 
manifestazioni e sospensioni del la¬ 
voro nel reato del paese. 

I preparativi per le due giornate 
di lotta antifascista, a quanto ci han¬ 
no riferito Roberto Bonaancl e Vale¬ 
riane Giorgi, della CGIL, che hanno 
fatto parte della delegazione unitaria 
che nel giorni scorsi si è recata a 
Madrid per attestare alle forze Impe¬ 
gnate nella lotta contro la dittatura, 
la volontà del lavoratori e del demo¬ 
cratici Italiani di continuare con tutti 
i mezzi l'azione per salvare la vita 
a Garmendia e Otaegui e che venga 
abolita la pena di morte, hanno visto 
Impegnati tutti 1 movimenti patriot¬ 
tici e antlfranchisti, dai partiti della 
Giunta democratica, alle Commissio¬ 
ni operaie. 

La prima clamorosa protesta è ve^ 
nuta proprio dalle carceri del regime, 
da quelle di Segovia a quelle di Ca- 
rabanchel, come attcstano le notizie 
di cui te autorità franchiste non hanno 
potuto impedire la diffusione e come, 
ancor meglio e più drammaticamente, 
attestano I documenti Inviati dal de¬ 
tenuti politici di Segovia alTesterno 
del penitenziario. Prima ancora che 
li tribunale di Burgos emettesse l'In¬ 
fame verdetto, di cui però era scon¬ 
tata la conclusione, proclamavano lo 
sciopero della fame. L'annuncio era 
contenuto In un «documento dei de¬ 
tenuti politici » scritto con caratteri 
minuti, quasi microscopici, su sotti¬ 
li strisce di carta. 

II documento reca la data del 22 
agosto. Annunciava alTesterno che di 
« fronte al nuovo intento criminale del¬ 
la sanguinarla dittatura di assassi¬ 
nare due patrioti appartenenti al- 
TETA » essi, membri delle « organiz¬ 
zazioni ETÀ, FAC. LCR ETA-IV. PCE 
(m-l). CNT, PCE (1), PTE e PCE» e 
Indipendenti, «al di sopra di tutte le 
differenze politiche » avevano deciso 
di unire la loro « lotta unitaria a quel¬ 
la della classe operaia e del popolo 
di tutte le nazionalità spagnole » per 
sfociare In « una poderosa mobilitazio¬ 


ne che faccia retrocedere la dittatura 
e salvi la vita al due rivoluzionari ». 
I detenuti politici avevano deciso di 
« iniziare uno sciopero della fame a 
tempo indefinito, a partire dal momen¬ 
to» In cui sarebbe stata resa nota la 
sentenza del tribunale di Burgos «In 
atto di solidarietà combattiva con gli, 
imputati e in appoggio alla mobilita¬ 
zione che si realizzerà nel paese». 

Il documento concludeva lanciando 
un appello «alla classe operala e ai 
settori popolari» di tutta la Spagna 
«a tutti coloro che si battono con¬ 
tro il franchismo» per strappare 1 
due patrioti baschi dagli « artigli » del¬ 
la dittatura, «facendo cosi un nuovo 
passo in avanti sul cammino che cl 
porta a! suo abbattimento». 

Da canto suo 11 « collettivo del par¬ 
tito comunista spagnolo della prigio¬ 
ne di Segovia» trasmetteva alTesterno 
una dichiarazione con cui motivava 
la sua adesione allo sciopero della 
fame e denunciava la «nuova aggres¬ 
sione», la «nuova Intimidazione» con¬ 
tro Il popolo ordita « dal vertici del 
regime». «Alle minacce alla vita di 
Garmendia e Otaegui, di Duran, Èva 
Porest e Arruaberrena. si aggiungono 
nuove possibili vittime che 11 franchi¬ 
smo cerca di Immolare nelTlnutlle ten¬ 
tativo di evitare la sua prossima e 
clamorosa caduta. Perez Beatequi (Wil¬ 
son), Gaburu, Tobar e altri ancora 
(alcuni compariranno oggi — come 
riferiamo In altra parte de) giorna¬ 
le — davanti al tribunale fascista, 
n,d.r.) possono essere condannati a 
morte». «Noi militanti del PCE an- 
che se non condividiamo 1 metodi di 
azione politica per I quali saranno 
giudicate queste persone » facciamo 
appello a tutto 11 popolo «perché con 
tutti i mezzi a sua disposizione ma¬ 
nifesti la sua decisa opposizione per 
impedire che 11 fascismo porti a com¬ 
pimento I suol propositi ». Per noi 
— aggiunge il documento — è perfet¬ 
tamente chiaro che di tutti gli avve¬ 
nimenti che recano ogni settimana 11 
lutto in nuove famiglie, non c'è altro 
responsabile che II regime di l^anco, 
che da 40 anni sottomette alla più 
spietata e manifesta oppressione le 
più elementari aspirazioni e rivendi¬ 
cazioni dell'Insieme del popoli dello 
Stato spagnolo». 

Dopo l’Infame verdetto di Burgos 
tutti I detenuti politici di Segovia Ini¬ 
ziarono lo sciopero della fame. Anche 
in altre carceri hanno luogo manife¬ 
stazioni per salvare la vita a Gar¬ 
mendia e Otaegui. La protesta è du¬ 
rata nove giorni. I detenuti sono stati 
sottoposti a maltrattamenti e si è 
giunti perfino a togliere loro l’acqua. 


Momentaneamente Io sciopero della I 
fame è stato sospeso. Solo gli ap¬ 
partenenti alTETA hanno continuato 
il digiuno. Undici di loro sono stati ! 
trasferiti In condizioni pietose In al- I 
tre career;. Uno è gravemente ferito. 

Anche 11 compagno Luis Lucio Lo- | 
bato ha cessato lo sciopero, ma ha 
voluto motivare questo suo gesto con 
una lettera al direttore del peniten- I 
ziarlo (copia della stessa è stata ri- j 
messa dalla moglie di Lobato. Dulci¬ 
nea Bellldo, al compagni della CGILI. 

La situazione venutasi a creare nella 
prigione — scrive — «attenta concre¬ 
tamente contro la mia condizione di I 
detenuto politico». Il movente dello i 
sciopero della fame è stato quello « di 
protestare contro la pena di morte e 
le condizioni che la rendono possibile I 
in Spagna ». i 

Lobato reclama dalla direzione che 
sla rispettato nel confronti di tutti l | 
detenuti politici che hanno terminato 

10 sciopero della fame II trattamento 
che si usava, prima che nel giorni , 
scorsi sla stato Improvvisamente abo¬ 
lito, e cioè Tappllcazione di « una pru¬ 
dente misura terapeutica» prima del¬ 
l’Inevitabile «punizione» e conclude 
affermando che non rinuncerà In al¬ 
cun momento che gli siano ricono¬ 
sciuti — come agli altri detenuti — 
«tutti i diritti che la dignità delle at¬ 
tività strettamente politiche per le 
quali sono condannato esigono in un 
paese civilizzato». 

Il compagno Luis Lucio Lobato è 
malato e ferito ad un braccio. Ma 
— ha scritto Dulcinea Bellldo — «la 
causa per la quale mio marito ha 
fatto lo sciopero della fame è giu¬ 
sta». E aggiunge che In novembre 
Lobato compie 5 anni di carcere per 
l’attuale condanna e 24 complessivi 
(metà della sua vita). «Tanti anni! 
Tanti scioperi della famel » conclude 
Dulcinea. 

Dal carcere di Segovia è uscito an¬ 
che un altro documento che testimo¬ 
nia del grande Impegno di lotta del 
detenuti politici spagnoli contro II fa¬ 
scismo, un Impegno che deve trovare 
ogni giorno di più l’appoggio e la 
solidarietà intemazionale. Eccone II 
testo, anche questo miniaturizzato, su 
una striscetta sottile di carta: « Al de¬ 
tenuti politici del Cile. Cari compa¬ 
gni. 1 detenuti politici delle diverse na¬ 
zionalità dello Stato, nella prigione di 
Segovia, come voi torturati e puniti 
con durissime pene, vi Inviano un sa¬ 
luto come prova di solidarietà e ap¬ 
poggio alla vostra eroica lotta contro | 

11 sanguinarlo fascismo di Pinochet, 
che. ne slamo convinti, vincerete. Vin¬ 
ceremo! ». 


Manifestazioni e iniziative in Italia a due anni dal golpe fascista 

I familiari dei 119 patrioti cileni «scomparsi» 
denunciano il vergognoso inganno di Pinochet 

Le precise testimonianze in una conferenza stampa a Roma su i’ora, ii giorno e ii iuogo nel quale sono stati arrestati gli antifascisti - Le menzogne della giunta nascondono assas¬ 
sini e torture - Quattro familiari dei prigionieri hanno cominciato a Parigi lo sciopero della fame - Delegazione dì giuristi in Cile per accertare le condizioni di prigionia dì Corvaian 


In molte città d'Italia oggi e domani si 
svolgeranno manifestazioni di solidarietà 
eon 11 popolo cileno e contro la sanguina* 
ria dittatura fascista istallatasi con 11 golpe 
deiril settembre di due anni fa. 

DI particolare rilievo saranno le Iniziative 
previste dal programma del Festival nszlo* 
naie deU’UnItà a Firenze. Quest'oggi alle 
Cascine sarà «giornata cilena». Alla prin* 
dpale manifestazione Interverranno il com¬ 
pagno Volodla Teltelbolm, della direzione 
del Partito comunista cileno, e Renzo Tn* 
velli, della segreteria del PCI. VI sarà un 
concerto del complesso musicale Intl llli* 
mani, tuut proiezione di documentari e te¬ 
stimonianze sul Cile. 

La federazione CGIL CISL UIL di Vene¬ 
zia d'intesa con 1 rappresentanti In Italia, 
della CUT (Centrale unica del lavoratori 
cileni) » ha organizzato a Mestre per venerdì, 
alle ore 17.30. in piazza Ferretto, una mani¬ 
festazione di solidarietà con 11 popolo ci¬ 
leno. 

Alla manifestazione hanno aderito PCI, 
DC. PSI. P8DI. PRI. PDUP. Avanguardia 
Operala. Lotta continua. 1 comuni di Vene¬ 
zia. Cavarzere. Vigonovo, Martellago, Con¬ 
cordia Saettarla. Mera. Strà, Meolo. Fleso 
d'Artlco. Splnea. Noale. Salzano, e la Pro¬ 
vincia di Venezia. 


Parleranno uno del segretari della fede¬ 
razione sindacale provinciale promotrice del¬ 
l'iniziativa. 11 sindaco di Venezia e un rap¬ 
presentante del sindacati spagnoli. 

Le confederazioni sindacali provinciali 
hanno Invitato i lavoratori ad esprimere 
anche nei luoghi di lavoro Iniziative solidali 
con 11 popolo cileno. 

Vengono votati Intanto da assemblee o 
comitati sindacali mozioni di solidarietà con 
il popolo cileno. La Federazione del dipen¬ 
denti dagli enti pubblici afferma che « 1 
lavoratori parastatali romani, come parte 
integrante del movimento del lavoratori Ita¬ 
liani, sono ben consapevoli che un contri¬ 
buto a questa dura battaglia del compagni 
cileni sta anche nel mantenere viva la mo¬ 
bilitazione e la capacità di iniziativa e di 
lotta contro la reazione italiana e inter¬ 
nazionale». La segreteria della Federazione 
portuali «Impegna ad esprimere e manife¬ 
stare con altre forze politiche e culturali... 
tutta la solidarietà dei lavoratori portuali » 
sempre «all’avanguardia nelle lotte per la 
libertà dei popoli ». Il comitato d! coordi¬ 
namento Elettronica e Telecomunicazioni 
ribadisce la « necessità di attuare la 
decisione assunta a Bologna del boicot¬ 
taggio dell'acquisto del rame e di altre ma¬ 
terie prime cilene». 


Una delegazione di familia¬ 
ri di detenuti politici cileni 
si è Incontrata Ieri a Roma 
con 1 giornalisti italiani. Si 
tratta del parenti di 119 mi¬ 
litanti democratici. 11 cui ar¬ 
resto ^ del quale esistono 
prove consistenti — è stato 
negato dalla giunta golpista 
con il ricorso a vergognose 
menzogne. Il giornale gover¬ 
nativo di Santiago, « E1 Mer¬ 
curio». pubblico neU’aprlle 
scorso 1 loro nomi, so.sccncn- 
do che essi — espatriati clan- 
destlnamente — sarebbero 
stati uccisi in Argentina dal 
loro stessi compagni. 


I familiari del patrioti era¬ 
no giunti l'altro giorno nella 
capitale, ed erano stati rice¬ 
vuti dal presidente del Se¬ 
nato spagnolU. dal segretario 
nazionale delle AGLI Rosati, 
e da monsignor Levi, rappre¬ 
sentante della S. Sede. 

reri mattina la conferenza 
stuiripa si è svolta nella sede 
romana di Italla-Cile, con la 
partecipazione di Homero 
Jullo, segretario esecutivo del 
moramui'nento e.sterl della 
resistenza cilena II dirigente 
cileno ha espresso 11 ncono- 
‘•cimento di lutto 11 movi¬ 
mento democratico del suo 


paese, per razione che 11 po¬ 
polo Italiano ha svolto in 
questi anni, allo scopo di sol¬ 
lecitare un Intervento Inter¬ 
nazionale che ponga fine al 
massacro di cui il Cile è tea¬ 
tro dal settembre del 73. 

sono poi intervenuti t fa- 
miliun del detenuti politici, 
cne hanno ricostruito la 
drammatica vicenda dei 
«119». in realtà ha detto 
uno di essi — 1 patrioti ci¬ 
leni caduti nelle mani della 
polizia del generali, som» 
come noto molto più di 119: 
almeno mila, secondo l dati 
tn possesso del movimento 


democratico cileno. E di qua¬ 
si duemila si conoscono l’ora. 
11 giorno e 11 luogo In cui c 
stalo operato l’arresto. 

Siamo sicuri che 1 nostri 
parenti — ha affermato un 
poitavoce della delegazione ~ 
sono nelle mani degli aguz¬ 
zini di Pinochet. Ignoriamo 
qual è stata la loro sorte, 
ma abbiamo fondati motivi 
per ritenere che alcuni di es¬ 
si siano ancora vivi, mentre 
altri, probabilmente, sono 
stati assassinati In carcere, 
dopo aver subito atroci tor¬ 
ture. Solo la solidarietà e la 
pressione Internazionale può 
oggi salvare la vita a quanti 
di loro ancora vivono nelle 
carceri del golpisti ». 

« Sono stato per alcuni me¬ 
si nelle galere del golpisti ~- 
ha affermato un giovane ci¬ 
leno Mi avevano arrestato 
solo perchè sono fratello di 
un militante antifascista. Nel 
periodo della mia detenzione 
no avuto la possibilità di in¬ 
contrare più volte alcuni dei 
119 patrioti che la giunta af¬ 
ferma di non aver mal arre¬ 
stato ». 

Ha preso successivamente 
la parola la madre di due 
giovani donne -> 1 cui ma¬ 
riti sono compresi neirelenco 
del 119 -— che In questi gior¬ 
ni. a Parigi, hanno iniziato 
uno sciopero della fame per 
chiedere un Intervento delie 
Nazioni Unite a favore del 
prigionieri politici In Cile. 

Essa ha riferito quando, do¬ 
ve e. con nome e cognome, 
chi arrestò suo genero in San¬ 
tiago. 

Concludendo rincontro, Ju- 
Ilo Omero, dopo aver conse¬ 


gnato al giornalisti unn do¬ 
cumentazione dettagliata del 
crimini compiuti da) generali 
cileni in questi due anni di 
dittatura, ha rivolto un ap¬ 
pello a tutta la stampa demo¬ 
cratica e all'opinione pubbli¬ 
ca del nostro ^ese, perché 
prosegua la mobilitazione dei 
lavoratori, del democratici e 
di tutto il movimento anti¬ 
fascista, in sostegno alla lot¬ 
ta della resistenza cilena. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato Inoltre reso 
noto che 11 professor Guido 
Calvi, difensore di Luis Cor¬ 
vaian. segretario del partito 
comunista cileno, è partito 
ieri per Santiago del Cile con 
l'avvocato Ruiz Jimcnez, per 
avere una serie di Inconlri 
con magistrati e autorità mi¬ 
litari per chiedere la libertà 
del leader cileno. Sarà an¬ 
che trattata la possibilità di 
far visitare Corvaian da due 


Zaccagnini riceve 
Bernardo Leighton 

Il segretario della DC Zac- 
cagnlnl ha ricevuto ieri a 
Roma responentc della DC 
cilena In esilio in Italia Ber¬ 
nardo Leighton. Zaccagnini 
ha espresso a Leighton e, at¬ 
traverso d) lui. a tutti 1 de 
cileni In esilio la «più viva 
solidartetà per la lotta che 
essi conducono per il ristabi' 
limento delle libertà democrc' 
tiche nel loro paese 


medici europei, cosi come ri¬ 
chiesto dal difensori In una 
istanza inviata a Pinochet 
due mesi fa. dopo che era 
giunta la notizia che Corva¬ 
ian era stato sottoposto ad 
un improvviso e misterioso 
intervento chirurgico. 


PARIGI. 10 

Quattro donne, moglie di de¬ 
tenuti politici cileni, hanno 
cominciato oggi a Parigi nel¬ 
la centralissima chiesa di 
Salnt-Gcrmaln-des-Pres uno 
sciopero della fame per chie¬ 
dere che il governo francese 
intervenga sulla questione 
della sparizione del 119 pa¬ 
trioti cileni. Erika Chansreau, 
Atena Reyes. Amelia Rodri- 
gan, Marguerite Arias han¬ 
no I loro mariti nella Usta 
di supposti uccisi tra gli emi¬ 
granti cileni diffusa dalla 
^unta fascista. Con tale ver¬ 
gognosa invenzione le auto¬ 
rità cilene cercano di nascon¬ 
dere l’effettiva condizione o 
forse la morte delle persone 
in elenco. 

* » • 

SANTIAGO CILE. 10 

Una bomba naacasta In un 
libro avvolto in carta da re¬ 
gali è esplosa nelle mani di 
Mario Cnrneyro. 56 anni, di¬ 
rettore del quotidiano « La 
secunda ». 

Carneyro ha riportato gra¬ 
vi ferite al volto e al collo. 

Il giornale, uno del pochi 
attualmente perme.ssi dal re¬ 
gime fascista, si era distinto 
durante gli anni di Allende 
per la sua faziosità e per il 
sostegno dato all'opera dei 
cospiratori golpisti. 


L'Unione DC 
mondiale 
condanna 
Pinochet 

Nel secondo anniversario 
del colpo di stato in Cile, il 
segretario generale aggiunto 
deirunlone mondiale demo¬ 
cratica cristiana, Angelo Ber- 
nassola, ha dichiarato che « l 
democratici cristiani ribadi¬ 
scono ia loro dura condanna 
del colpo di stato militare (' 
la ferma denuncia delle cau¬ 
se e delle situazioni che han¬ 
no originato la violenta sop¬ 
pressione della libertà in Cl 
le. Rinnoviamo con vigore 
nelle sedi internazionali —■ ha 
detto Bernassola — la nostra 
richiesta perché cessino le 
sempre più gravi violazioni 
del diritti umani ad opera 
della polizia politica, come di 
recente anche da me perso¬ 
nalmente constatato. Rlcon 
fermiamo la nostra completa 
solidarietà col popolo cileno 
e in particolare con 1 demo¬ 
cratici crlstinni. oggetto di 
continue e sempre piu gravi 
violenze c pcrsecuzionj. 'Tutti 
i democratici cristiani sono 
accanto agli amici cileni, nel¬ 
la loro coraggiosa quotidiana 
resistenza alla dittatura)». 


Lettere 
alV Unita: 


Se c^è assenteismo, 
quali sono le 
sue cause reali? 

Caro direttore. 

il Presidente della BepubbU- 
ea ha espresso alcune sue 
opinioni a un ffiornalista. Bi¬ 
sogna aprire bene le orecchie 
perchè ogni parola potrebbe 
fissare un messaggio. Io, co¬ 
me lavoratore, ho raccolto U 
messaggio rivolto ai lavorato¬ 
ri E‘ vero che fra le tante 
piaghe d’Italia c’è anche Quel¬ 
la dell'assenteismo, ma Questa 
piaga non è una causa, bensì 
urta conseguenza della crisi 
istituzionale. La maggior par¬ 
te degli assenteisti è gente 
che ha scelto un dato lavoro 
non per amore ma ver ne¬ 
cessità Conosco centinaia di 
persone della mia terra, l’alto 
Lazio, che sarebbero volentie¬ 
ri rimaste a coltivare i propri 
campi, se soltanto fosse stata 
data toro la possibilità di vi¬ 
vere di quel lavoro. La lettera 
di <r raccomandazione » o la 
tc buona parola » che U ha fat¬ 
ti diventare dipendenti statali 
o parastatali, la disperazione 
che li ha fatti emigrare all’e¬ 
stero o al nord Italia, che 
insegnamento hanno dato a 
guesti onesti lavoratori^ Li 
hanno forse Qualificati? Sten¬ 
te di strano se alcuni di essi 
si assentano dal lavoro net 
mesi della mietitura, della 
vendemmia e della raccolta 
delle olive per andare a dare 
una mano ai parenti che sono 
rimasti a coltivare i campi. 

Conosco decine di artigiani, 
quassù tn Brianca. costretti a 
chiudere bottega per fame e 
indotti a bussare alle porte 
ài gualche persona influente 
per trovare una collocazione 
decente Ora lavorano alla 
Snia, alVAntobianchi. alla Pi¬ 
relli. aU'Alfa Romeo. Stente 
di strano se questi ottimi la¬ 
voratori si assentano, come 
possono, dalla catena di mon¬ 
taggio per chiudersi nella lo¬ 
ro vecchia bottega o in quella 
di un loro ex collega più for¬ 
tunato. per ff attendere ad un 
lavoro aiverso » da quello al 
quale sono stati costretti. 

Son si può parlare, gene¬ 
ralizzando, di <t spirito di re¬ 
sa ». Perlomeno, questo atteg¬ 
giamento non è da imputare 
alle classi lavoratrici. Chi vi¬ 
ve di lavoro non può permet¬ 
tersi di arrendersi, al massi¬ 
mo può gridare di dolfyre. 
Sella stessa pagina del Cor¬ 
riere che pnbbUcB le preoccu¬ 
pazioni efe^ron, Leone, c'è la 
foto di una ruspa che schiac¬ 
cia pomodori invenduti. Son 
è per s rinuncia » che un con¬ 
tadino distrugge così il rae- 
coUo di un'emnaia di fatiche. 

AUGUSTO GUIDONI 

(Cassina S. > Milano) 


« Se non sarò 
presente 
alle Cascine » 

Cara Unità, 

in questi giorni c’è guerra 
aperta tra la mia volonià, che 
vorrebbe, almeno per l'ultima 
volta, non disertare l'appun¬ 
tamento del li settembre al¬ 
le Cascine, e le gambe, o peg¬ 
gio. quella parte delle gambe, 
dalle ginocchia in giù, che mi¬ 
nacciano di ribellarsi se mai 
decidessi d'imbarcarmi nella 
festosa arrenfaro. AlVappunta- 
mento marteano ancora alcuni 
giorni, e pub ben darsi, costi 
quel che costi, che le gambe 
finiscano per adattarsi, sia pu¬ 
re col passo del ronzi'no, a far¬ 
mi da cavallo in quella gioiosa 
passeggiata politica. Vedremo' 
Afa tu. Unità, se non mi ve¬ 
drai fra t tanti, non pensare 
che la mia amicizia verso di 
te, amicizia che dura da lla 
primavera del 1924, sia venuta 
meno... Io sono sempre quel¬ 
lo, pur col pelo mutato, che 
nel tardo pomertogio di ogni 
giorno veniva nella tua mode¬ 
sta abitazione di via Napo 
Torriani, tn Afilano, a portare 
quegli scampoli di cronaca 
che riuscivo a raccogliere do¬ 
po la giornata di lavoro net 
cantiere edile, e a te erano tan¬ 
to utili per allargare le infor¬ 
mazioni da offrire ai lettori 
che la tua parola attendeva¬ 
no con ansia e speranza. So¬ 
no sempre lo stesso, cara ami¬ 
ca Unità/ Il peso degli anni 
ha indebolito le gambe, ma 
ha lasciato eretto il tronco e 
in piena efficienza il cervello 
e la fede. 

PEPPINO PRONGIA 
(Varese) 


Ringraziano le 
guardie della 
Polizia ferroviaria 

Alla redazione dell'Unità. 

Siamo un gruppo dì guardie 
della Polizia ferroviaria del 
compartimento di Milano e 
scriviamo al giornale che è 
portavoce delle nostre idee. 
Noi auspichiamo la costitu* 
zione del sindacato delle for¬ 
ze di polizia: noi aspettiamo 
che il famoso Coordinamento 
per cui siamo stati chiarTiati 
a votare non molto tempo fa 
venga messo in condizione di 
funzionare: ma, nell’attesa, di¬ 
ciamo intanto che non è giu¬ 
sto essere trattati come nu¬ 
meri. non è giusto appesanti¬ 
re gli orari di servizio con la 
scusa dt « migliorarli » <sictmo 
infatti costretti a subire tur¬ 
ni pesanti, spesso a posticipa¬ 
re i riposi). E' inutile parlare 
del resto, già noto a tutti e 
comune alla PS. Spesso si sen¬ 
te dire che siamo vagabondi 
sfaticati. Il fatto è che ogni 
lavoratore può reclamare i 
suoi diritti e noi no: ogni la¬ 
voratore può discutere e con¬ 
cordare l’ororio di lavoro c 
noi no. 

Approfittiamo dell'occasione 
per rivolgere un ringraziamen¬ 
to ai compagni onn. Pecchioli 
e Flamigni e a tutti quelli che 
si interessano delle nostre 
condizioni c lottano per la co¬ 
stituzione del sindacato di po¬ 
lizia; un ringraziamento an¬ 
che al doti Fedeli, direttore 
dt Ordine pubblico, che con il 
suo giornale et ha fatto capire 
molte cose. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Qualche osserva¬ 
zione sulla fattura 
del nostro giornale 

Cara Unità, 

sono un compagno studente 
che scrive nella convinzione 
che anche muovendo antiche 
si migliorano le coso e in que¬ 
sto caso il nostro giornale. 
Credo che l’Unità non dia a- 
deguato spazio a quelle che 
sono, secondo me. importan¬ 
ti discussioni sull'applicazione 
pratica della teoria marxista- 
leninista, nella lotta che con¬ 
duciamo. Mi riferisco in par- 
tieolar modo ai contrasti su¬ 
scitati dall'articolo dei com¬ 
pagni sovietici sulla questione 
della dittatura democratica e 
del proletariato e sulla lotta 
per il socialismo in occiden¬ 
te nella attuale situazionz 
storica europea ed italiana. 

Inoltre credo che per un 
giornale come il nostro, che è 
un giornale essenzialmente po¬ 
litico. sia eccessivo lasciare 
troppo spazio at fatti di cro¬ 
naca: mentre invece bisogne¬ 
rebbe utilizzare questi spazi 
per accrescere la conoscenza 
della storia e della linea po¬ 
litica del partito, tanto più 
che ii nostro giornale non è 
letto da soli compagni che 
dedicano parte del loro tem¬ 
po all’attività politica, ma an¬ 
che da migliaia di cittadini 
non comunisti che guardano a 
noi con occhi differenti dal 
passato' e di questo il 15 giu¬ 
gno è una prova. 

FERNANDO DI SALLE 
(Roma) 


I miliardi 
«sporchi» nelle 
banche svizzere 

Caro direttore, 
l’articolo dell'Unità del 4 
settembre «Riciclano miliardi 
all'ombra dei potenti gruppi 
finanziari» a firma di Wladt- 
miro Settimelli, solleva un ve¬ 
lo su uno stato di cose che 
il nostro giornale dovrebbe 
denunciare con maggior vigo¬ 
re e con più frequenza: sia 
perchè ne venga a conoscenza 
l'opinione pubblica italiana, 
sia perchè sappiano che cosa 
succede a casa loro t cittadi¬ 
ni svizzeri. 1 banchieri elre- 
tiei da anni incettano nelle lo¬ 
ro rapaci casseforti fi frutto 
e il sudore dei lavoratori ita¬ 
liani. accaparrando e proteg¬ 
gendo gli iniqui profitti che 
il peggiore capitalismo no¬ 
strano riesce ad esportare. A- 
desso, in quelle casseforti, va 
accumulandosi anche il dena¬ 
ro intriso di sangue, fruito 
dt crimini orrendi. 

Ai cittadini italiani spetta 
il compito di lottare nel modo 
più fermo onde colpire i di¬ 
sonesti e gli assassini: e quel¬ 
li svizzeri, diciamoglielo chia¬ 
ramente, hanno il dovere di 
dissociarsi da coloro che con¬ 
ducono a mestiere dell'usu¬ 
raio a questa dimensione, 
commettendo un crimine ver¬ 
so le genti. 

C. G. 

(Fino Momasco - Como) 


Sul servizio 
elicotteri dei 
Vigili del fuoco 

Caro («rettore. 

ti mando copia della rispo¬ 
sta che ho inviato al lettore 
Giovanni Spisa — motorista 
dell'aeroporto di Genova —, 
atdore dello scruto comparso 
nelle « Lettere all’Unità » del 
22 agosto. Ecco il testo: 

«Caro compagno Spisa, ho 
letto sul nostro giornale la 
tua lettera con la quale hai 
avanzato moUt rilievi critici 
in merito alla decisione, pre¬ 
sa dalla commissione Affari 
Interni della Camera, di abo¬ 
lire tl servizio elicotteri del 
corpo nazionale dei Vigili del 
fuoco. In relazione alle tue 
affermazioni circa una nostra 
presunta scarsa conoscenza 
sui ruolo positivo che ha U 
nucleo eheotteri, ritengo dove¬ 
roso precisare che i compo¬ 
nenti della commissione, e 
particolarmente t commis.sari 
(compreso me) del comifaio 
ristretto, prima di giungere al¬ 
la stesura dell'ordine del gior¬ 
no, con il quale si impegna 
il governo a provvedere alla 
soppressione del servizio, han¬ 
no avuto incontri sia con le 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria sia con una delegazio¬ 
ne di piloti e motoristi del 
nucleo elicotteri i quali han¬ 
no suggerito la soppressione 
del servizio giudicandolo mol¬ 
to oneroso e anche superfluo. 
Tale suggerimento è scaturito 
sia dalla esigenza di una mi¬ 
gliore utilizzazione dei mezzi 
finanziari indispensabili per 
l'ammodernamento del corpo 
dei Vigili del fuoco sia per¬ 
ché con la legge sulla prote¬ 
zione civile in caso di eventi 
calamitosi o di esigenze di \ 
pronto soccorso possono es- \ 
sere utilizzati gli eheotteri dei 
reparti militari. 

«Ecco perché siamo perve¬ 
nuti unanimemente alla deci¬ 
sione di sopprimere tl nucleo 
elicotteri, che oltre lutto è i 
composto dt poche unita e m I 
gran parte inutilizzabili in ca- [ 
so di necessità. Questa deci- j 
sfone, suggerita anche dalla , 
delegazione degli elicottcnsti, i 
non offende gli appartenenti 
al nucleo, né offusca l'impe¬ 
gno positivo si'olto dagli uo¬ 
mini addetti al servizio, che 
è stato semmai ricono.scinfo 
c ammirato non solo dal Con- 
.figlio comunale di Genora ma 
anche dalia commissione In¬ 
terni. Infine, non credo che vi 
sfa contraddizione tra la sop¬ 
pressione del sert'izio e 11 ri¬ 
conoscimento dell'indennità di 
volo in quanto tate indennità 
spetta fino a quando gli eli¬ 
cotteristi svolgeranno tale ser¬ 
vizio. Fatte queste brevi con¬ 
siderazioni e precisazioni, sa¬ 
rei lieto di poterti incontrare 
per approfondire il problema 
perché sono certo che quando 
non esìstono interessi parti¬ 
colari Sì può arrivare ad u".a 
giu-sta comprt'nsjOTiL’ del no 
stro atteggiamento». 

GIROLAMO TRIPODI 
(deputalo del PCI) 
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Oggi a Venezia i ministri degli Esteri 

Il vuoto politico 
dell’Europa a nove 


SENZA RISULTATO LE CONSULTAZIONI j DALLA PRIMA PAGINA 


O GGI e domani riunione a 
Wnoxia dei minÌHiri de}:ti 
Kniori della Coniuiiìtà eiirope.i. 
^*innio, come è nolo, nel «otiie- 
«tre di preminenza ilaliana, 
che è ooniincioto a Intzlio e 
durerà fino n dicembre. Toc* 
eherà dunque oll’oii. Rumor 
dirijscre i lavori di (piC'^to pi i» 
ino inconlro formale nel quu< 
dro della eo<icl<lel»a « coope- 
razione pnlitiea ». Incontro di 
roiRifir? In quc’ili termini \ie¬ 
ne protpeUnto. Ma i leui|>i 
non nono dì roitlìnc. In un 
modo o iieiruhro. perciò, ì 
minintri deuli Kuleri dell'Ita¬ 
lia. della Francia, della Gran 
Bretagna, della Germania fe¬ 
derale, dcirirlanda, del Rei- 
pilo, della Danimarca, dell'O¬ 
landa c dot Lit'iNombur^zo do- 
>rcl>bcro pronunciarvi su quan¬ 
to è accaduto in Kiiropn c nel 
mondo in queMì ultimi tiiohì e 
abbozzare un minimo di pro¬ 
spettiva eomiinC' 

Se lo faranno, l’Europa n 
noNC allenuerà rimmaRine, clic 
si è venuta sempre più accon- 
liiando, di una entità aulla 
strada di una lenta divgrcKn- 
rione; se non lo faranno, ta¬ 
le processo potrebbe diventa¬ 
re irreversibile. Voci preoccu¬ 
pale, in tal senso, non hanno 
mancato di farsi senlire. Tra 
di esse basterà ricordare (rii 
accenni contenuti nella di¬ 
scussa intervista del presiden¬ 
te della Repubblica. T proble¬ 
mi evocali, per quanto riguar¬ 
da l'Europa, in quidla infor- 
vista, non hanno certo perdu¬ 
to dì atlnalilà: il ritardo, la 
stanchezza, la diffìcoltà con cui 
sì procede alla costruzione di 
nn minimo di linea unitaria 
e la minaccia, in conseguenza 
del proftclto kiasingerinno di 
dar vita a una sorta di diret¬ 
torio a cinque deirassieme del 
mondo capitalisiìeo (Stati Uni¬ 
ti, Germania federale, Gr.in 
Bretajina, Francia, Giappone) 
di dividere rEuropa a nove 
In paesi di serie A e paesi 
di serie B. F/ difficile che 
Fon. Rumor possa finitore che 
! rilievi del capo dello Stato 
siano diretti a interlocutori 
indefiniti. E In quanto presi¬ 
dente della riunione di Vene¬ 
zia toccherà proprio a lui as¬ 
sumere rinizìativn per lentore 
di dare una risposta ai proble¬ 
mi sollevali. Si può compren¬ 
dere benìssimo elio eftli non 
sla un mafco e che non pos¬ 
segga ricette miracolose per far 
uscire FEuropa a nove dallo 
stato di paralisi In cui sì tro¬ 
va, Ma te Fincontro di Ve¬ 
nezia dovesse davvero limitar¬ 
si alla routine, confermando 
il vuoto politico delta GRE, 
una gran parte di responsabi¬ 
lità ricadrebbe anebe su di lui 
e in misura doppia rispetto 
agli altri: in quanto ministro 
degli Esteri delFTinlin e in 
quanto presidente di turno del 
(Consiglio dei ministri della 
Comunità. 

Una delle questioni più im¬ 
mediato o più importanti da 
chiarire, a nostro avviso, è 
appunto quella del «diretto¬ 
rio ». Gli americani insistono 
nella loro proposta? Oppure la 
hanno ritirata? Da Venezia do- 
srebbo venire, su questo pun¬ 
to, una risposta nella. F, noi 
raso il progetto di Kissìnaer 
fosso ancora in piedi. Fon. 
Rumor dovrcbI>e porre i suoi 
eollegbl francese, tedesco-ocri- 
dentalc e inglese davanti allo 
evidente ineompalibililà tra lo 
essere parte di un « diretto¬ 
rio » a cinque e n! tempo stes- 
to di una Comunità europea 


n MO\r ubo ne risiilterebbe 
ohi'e elle siib.illerna, divìsa e 
irn|)oiento. Ognuno avverto che 
non si tratta di un punto di 
orgoglio nazionale ma del 
prezzo elle inev ìliibilnicnte fi¬ 
nirebbero per pagare i paesi 
della Comunità esclusi dal 
« ilireliurio » c la Coiniinit.'i 
nel suo assiemo. 

IS’on meno acuta è la ne¬ 
cessità di forriuilnre un giudi- 
z.io comune sulla siluaz.iune 
nel Medio Oriento alla luce 
dell’acconlo recente tra Egitto 
cfl Israele. Sono note le per¬ 
plessità. le eriliche e nnrbo 
Fosiiliià Hiisoitulc da quelFac- 
cordo in larga parto del inon¬ 
do arabo o in particolare nel¬ 
le organizzazioni della resi¬ 
stenza palestinese. Due sono 
i punti su cui si accentr,ino ; 
le preoccupazioni maggiori: il 
l>riino è il cnrntlero bilaterale 
dclFaeeoi’do, fuori, cioè, dal¬ 
la trattativa per una sistema- 
zinne cointilessivo della que¬ 
stione medio orientale entro 
la quale (rovino piena soddi¬ 
sfazione i legittimi diritti del 
popolo arabo di Palestina: il 
secondo è Finsediamenin ame¬ 
ricano in posiziono esclusiva 
c deiermitinnte nella zona chia¬ 
ve per j rapporti tra Egitto e 
Israele. Tutti c duo questi 
punti toccano in modo speci¬ 
fico o diretto gli interessi del¬ 
la F.iiropn occidentale. Ed ò 
evidente che «c In situazione 
dovesse cristallizzarsi nei ter¬ 
mini codificali dalFaccordo, i 
paesi europei avrebbero più 
di un motivo di preoccupazio¬ 
ne: Finterà zona rimarrebbe 
infatti esplosiva e non si sa¬ 
rebbe fatto il più piccolo pas¬ 
so avanti verso la liberazione 
delFarea mediorientale dal 
rapporto incontro-scontro tra 
le duo massimo potenze mon¬ 
diali. Al contrario, si perpe¬ 
tuerebbe da questo punto di 
vista uno squilibrio che non 
promette nulla di buono per 
lo sviluppo della distensione. 
L'unico modo per uscirne ri¬ 
mane una forte pressione del- 
FEiiropa perché Faccordo tra 
Egitto e Israele diventi real¬ 
mente, e non soltanto a pa¬ 
role, un primo passo verso un 
accordo generale basato sul 
rispetto e sulla piena applica¬ 
zione delle risoUizioni del- 
FOnu. 

Ci siamo limitati ad indica- ' 
re solo alcuno delle questioni i 
che richiedono un intervento | 
incisivo dei ministri degli Este- I 
ri che oggi e domani si riuni¬ 
scono a Venezia. Ve ne sono ì 
altre, che ci sembra tuttavia 
superfluo enumerare per il mo¬ 
mento. Tanto più che quel che 
si traila di verificare ò se esi¬ 
ste u meno una reale volontà 
politira di far uscire FEitrona 
a nove dallo stato di subordi¬ 
nazione e di divisione che la 
caraKerlzza. Lo ultime vicen¬ 
de — dalla riunione del mini¬ 
stri finanziari che si è tenuta 
nncIFessn a Venezia a nuelln 
del Fondo monetario a Wash¬ 
ington c alla tendenza nd af¬ 
frontare i nodi della crisi eco¬ 
nomica più in termini nazio¬ 
nali e persino più in termini ' 
atlantici che europei —• sono 
tilt l'altro che incoragaianli. 
Vedremo tra oggi e doniaiii 
sp una inversione di tendenza 
é niicorn possibile oppure se 
si dovrà cosininrc Fnrreslo, e 
per un tempo che nessuno è 
in grado di calcolare, di ozni 
processo verso Fiinità c l'outo- 
noniia della Europa a nove. 

Alberto Jacoviello 


Un discorso del Presidente di Cuba 

Dorticos: «Portorico 
non è un affare 
interno degli USA» 


L’AVANA, 10. 

A due Kiornl dalla conclu¬ 
sione all’Àvana della Confe¬ 
renza Internazionale di soli¬ 
darietà con Portorico alla qua¬ 
le hanno partecipato più 
di 300 delegati di 79 pae¬ 
si, Ieri 11 presidente cu¬ 
bano Osvaldo Dorticos, pre¬ 
sente Il Primo ministro e se¬ 
gretario del PC cubano Fldel 
Castro, ha Inaugurato un nuo¬ 
vo villaggio scuola a Gulnes. 
che è stato Intitolato all’eroe 
dell’Indipendenza portoricana 
Pedro Alblzu Compos. 


Fambasciatore 
Francisci 
accreditato 
a Pechino 

PECHINO. IO 
L’ambasciatore Marco Fran- 
ciscl di Ba.schi ha presentato 
ieri al presidente del Comi¬ 
tato permanente dell’Asscm- 
btea de! popolo, Chu Teh, le 
lettere credenziali con cui e 
stato accreditato ambasciato- 
re straordinario e plenipoten¬ 
ziario presso il governo della 
Repubblica popolare cinese. 

Dopo la cerimonia che si é 
svolta nella sede dcirAssem- 
blea del popolo. Tambascialo- 
re Pranclscl ha avuto una 
conversazione con li presiden¬ 
te Chu Teh nel corso del 
quale si è parlato principal¬ 
mente delle relazioni cultu¬ 
rali, economiche e politiche 
tra i due paesi. 


Portogallo: la crisi continua 
Nuove difficoltà per Azevedo 

L’insediamento del sesto governo provvisorio rinviato, forse, a lunedì — Ma si parla anche di 
una possibile rinuncia deirammìraglio incaricato — Polemica del PCP contro i socialdemocratici 

Dal nostro inviato LISBONA, io. 

La crisi continua: l'Insediamento del sesto Governo provvisorio^ presieduto dalFammtraglio Pinheìro De Azevedo, non 
avverrà domani — come si era detto quando era stato chiesto a Vasco Goncatves di restare In carica fino a glovadl per 
l'ordinaria amministrazione ma probabilmente bisognerà attendere ancora per un tempo imprecisato che potrebbe anche 

protrarsi fino a lunedì. E questo non volendo dar credito alle voci più preoccupanti, le quali parlano — non .si .sa con quanta 
fondatezza — di una possibile rinuncia dell'ammiraglio De Azevedo che si sarebbe trovato di fronte troppi ostacoli. Di certo 
SI sa che stamane il presidente della Repubblica e i! capo del governo incaricato hanno ricevuto contemporaneamente le de¬ 
legazioni del partito sociali- 


Davanti a centinaia di de¬ 
legati U presidente Dorticos 
ha ricordato gli antichi lega¬ 
mi di solidarietà e di lotta 
che uniscono l popoli cuba¬ 
no e portoricano. Il Pre.sl- 
dente della Repubblica ha ri¬ 
badito U profondo signlflc.v 
to Internazionalisti della con¬ 
ferenza di solidarietà con 
Portorico cd ha sottolineato 
la necessità di un fermo In¬ 
tervento deirONU per ridare 
all'isola caraibica l’Indipen¬ 
denza dagli USA. In questa 
occasione. Dortlcas ha rispo¬ 
sto a dlchlara.'^loni « ufficiali 
o ufficiose, evidentemente ispi¬ 
rate dagli USA. secondo le 
quali la lotta per l’Indipen¬ 
denza di Portorico e soprat¬ 
tutto questa conferenza altro 
non sarebbero se non un 
espediente Introdotto da Cu¬ 
ba nelle relazioni con gli Sta¬ 
ti Uniti d’America. Il gover¬ 
no rivoluzionarlo di Cuba — 
ha continuato Dorticos — non 
può accettare che si conside¬ 
ri la causa portoricana e il 
nostro dovere di solidarietà 
con la lotta per questa cau¬ 
sa. come mera malerla di 
controversia bilaterale tra 
USA e Cuba. Il governo ri¬ 
voluzionarlo cubano conside¬ 
ra Portorico come una na¬ 
zione latino americana sotto¬ 
messa a dominazione colonia¬ 
le. non come un problema 
Interno degli USA ». 

II documento finale della 
Conferenza di solidarietà con 
Portorico reso noto Ieri ef- 
ferma, tra Taltro, che 11 «di¬ 
spositivo militare Impiantato 
dagli Stati Uniti nell'l.sola co¬ 
stituisce una minaccia per l 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale € per l paesi che In 
America latina lottano per ef- 
fermare la loro indipenden- 
za. nazionale ». 


sta e del partito comunista, 
che si sono trovate sedute 
allo stesso tavolo dopo un 
lungo periodo nel quale non 
avevano più avuto alcun rap¬ 
porto che non fosse quello 
delle reciproche accuse. Que¬ 
sto pomeriggio Costa Gomes 
e Pinheìro De Azevedo han¬ 
no avuto un altro incontro 
con la delegazione socialista 
e con quella socialdemocrati¬ 
ca; domani Infine — anche 
se la notizia non è ufficial¬ 
mente confermata — dovreb¬ 
be svolgersi (a riunione che 
potrebbe essere definitiva: a 
Belcm si incontrerebbero il 
presidente della Repubblica, 
l’ammiraglio Pinheìro de Aze¬ 
vedo e le segreterie comuni¬ 
sta. socialista e socialdemo¬ 
cratica per confrontarsi ed 
accordarsi sul programma di 
governo o per giungere ad 
una definitiva rottura. 

Se avrà luogo ~ e la scar¬ 
sezza di informazioni non 
permette di affermarlo con 
sicurezza — si tratterà della 
più difficile e della più con¬ 
clusiva delle riunioni, in 
quanto in queste ultime ore, 
mentre ha continuato ad at¬ 
tenuarsi la polemica tra co¬ 
munisti e socialisti, si è ina¬ 
sprita fortemente quella tra 
comunisti e socialdemocrati¬ 
ci. Una dichiarazione dell’uf¬ 
ficio stampa del PCP ripren¬ 
de tutte le accuse che le or¬ 
ganizzazioni periferiche del 
partito avevano rivolto al 
PPD per II ruolo a questo at¬ 
tribuito negli episodi di vio¬ 
lenza fascista nel Nord e in 
rapporto con l’Inchiesta che 
sullo stesso partito ha pro¬ 
mosso il Consiglio della Ri¬ 
voluzione, per giungere alla 
conclusione che è difficil¬ 
mente compatibile la presen¬ 
za al governo di un partito 
coinvolto in attività contro¬ 
rivoluzionarie. La durezza 
della polemica è tale (il PCP 
fa risalire al PPD anche la 
responsabilità della morte di 
alcuni militanti) che secon¬ 
do alcune fonti l’Incontro a 
tre avrebbe poche probabilità 
di giungere positivamente a 
termine. 

Da questo quadro deriva la 
convinzione secondo la qua¬ 
le rinsediamento del nuovo 
governo non potrà aversi nel 
termini precedentemente an¬ 
nunciati: la prospettiva del 
rinvio, comunque, non derive¬ 
rebbe tanto dalla difficoltà 
di far coUaborare queste for¬ 
ze politiche nel governo (an¬ 
che se questa appare un o- 
stacolo gravissimo) quanto 
dalla necessità di trovare u- 
na sia pur minima base co¬ 
mune che consenta di impe¬ 
dire che 11 paese riprecipiti 
in una crisi che potrebbe es¬ 
sere irreparabile. Perché di 
fronte a questa difficoltà di 
accordo sta li sempre più a- 
perto riemergere della destra 
la quale si inserisce In un 
vuoto di potere che oramai 
dura da due mesi, e oggi si 
assiste alla situazione para¬ 
dossale di vedere le forze 
che si sono duramente bat¬ 
tute per far cadere il gover¬ 
no Goncalves costrette ad in¬ 
sistere perché lo stesso go¬ 
verno continui a rimanere 
In carica: la coalizione del 
« no ». che ha stravinto, non 
riesce a ritrovarsi su una pro¬ 
spettiva positiva, almeno per 
quanto riguarda le correnti 
che si sono imposte nel MFA. 

E’ tipico, sotto questo pro¬ 
zio, quanto sta accadendo 
dopo i limiti alla libertà di 
stampa imposti dal nuovo 
Consiglio della Rivoluzione. 
Uno degli argomenti più 
sfruttati daU’opposlzione al 
governo Goncalves era stata 
proprio la nuova legge sul¬ 
la stampa approntata dal mi¬ 
nistro delle informazioni Cor¬ 
rela Jesuino: accusato di im¬ 
porre la censura sulle infor¬ 
mazioni, la legge, ancora In 
fase di elaborazione, era sta¬ 
ta sottoposta ad una serie 
di duri attacchi. Caduto 11 
governo Goncalves, decaduta 
di conseguenza la legge Je¬ 
suino. rientrati a maggioran¬ 
za nel Consiglio della Rivo¬ 
luzione quelli che erano sta¬ 
ti 1 suoi più accesi critici, il 
primo provvedimento di cui 
si è avuta notizia è stato 
proprio quello che limita la 
libertà di stampa in misura ' 
assai più drastica di quanto 
non fosse attribuito alla leg¬ 
ge precedente. Tanto dra.stl- , 
ca che oggi i rappresentanti 
di Radio Club (una delle 
' due emittenti radiofoniche di 
' Lisbona) e di quasi tutti i 
; quotidiani della capitale — 

I compresi 11 socialista e il so- 
I claldemocratlco — hanno de¬ 
ciso di « consorziarsi » per re¬ 
spingere U provvedimento. In 
, base all'accordo raggiunto l 
, giornali — e remittente ra- 
! diofonlca — continueranno a 
I dare le Informazioni di ca- 
I ratiere poUtlco-mlUtare ba¬ 
dando però di dare tutti le 
stesse notizie (indipendente¬ 
mente dal modo in cui queste 
saranno trattate a seconda 
degli orientamenti politici 
del singoli mezzi di informa¬ 
zione) In modo che le even¬ 
tuali misure amministrative 
previste dal Consiglio della 
Rivoluzione colpiscano tutti, 
.nello stesso tempo e nella 
stessa misura. In altri ter¬ 
mini* se la pubblicazione di 
una determinata Informazio¬ 
ne dovesse essere punita con 
5 giorni di sospensione, per 
5 giorni a Lisbona non si 
avrebbero giornali nè radio- 
giornali. 

Kino Marzullo 



CRIMINI USA IN VIETNAM 

Vietnam. NELLA FOTO: una ragazza mostra al visitatori alcuni osamplarl dolio mostruosa 
bombo da 7.000 chili profusa a milioni di tonnellate dal bombardieri USA In lutto II Vietnam 

Decìso a Beirut dal consiglio dei ministri 

Intervento dell'esercito 
nel Libano settentrionale 

Ieri mattina erano ripresi i combattimenti fra Tripoli e Zghorta con altri 
dieci morti • Sostituito il comandante in capo, malvisto dai musulmani 

VOCI E SMENTITE SU UN ATTENTATO A SADAT 


BEIRUT. IO 

Dopo una notte di relativa 
calma, stamane si è ripre¬ 
so a sparare nel Libano set¬ 
tentrionale. Elementi cristia¬ 
ni della Falange di Zghor¬ 
ta hanno sparato col mor* 
tal sulla vicina Tripoli, roc¬ 
caforte del musulmani di si¬ 
nistra e questi hanno rea¬ 
gito bombardando posizioni 
cristiane. La polizia ha rife¬ 
rito che le due parti hanno 
avuto ciascuna cinque mor¬ 
ti. Il che fa salire a 97 II 
numero degli uccisi In otto 
giorni di scontri. A Baalbeck, 

I musulmani hanno organiz¬ 
zato uno sciopero generale 
In appoggio al correligionari 
di Tripoli. A Zahle, nel Li¬ 
bano orientale, un contadi¬ 
no è stato ucciso da aggres¬ 
sori rimasti sconosciuti. 

In seguito a questa recrude¬ 
scenza degli scontri, il gover¬ 
no libanese, dopo essersi riu¬ 
nito per la quarta volta In tre 
giorni in seduta di emergen¬ 
za. ha deciso di far Interve¬ 
nire rescrcUo. per separare l 
contendenti. L'annuncio è 
stato dato alla televisione dal¬ 
lo stesso primo ministro Ra- 
shld Karameh, il quale ha 
precisato che l'Invio di trup¬ 
pe non significa che nel Li¬ 
bano settentrionale sla stato 
proclamato lo .stato di emer¬ 
genza e che aH'eserclto è sta¬ 
to ordinato «di prendere po¬ 
sizione nelle zone che sepa¬ 
rano Tripoli e l suol dintor¬ 
ni da Zghorta, senza entrare 
nelle due città ». 

Nel decidere Tintervento 
deirescrcito, è stato però so¬ 
stituito Il suo comandante in 
capo, generale Iskandar Gha- 
nem, che è stato inviato « In 
congedo prolungato » e al cui 
posto ò stato nominato il ge¬ 
nerale Hanna Said. Su que¬ 
sto avvicendamento vi è sta¬ 
ta una lunga discussione tra 

II presidente Frangle (cri¬ 
stiano di Zghorta) e 11 pre¬ 
mier Karameh (musulmano 
di Tripoli); la popolazione 
musulmana accu.sava Infatti 
Ghanem di es.serc vicino al 
partito fascista della Falan¬ 
ge (cristiana maronita), men¬ 
tre Il nuovo comandante, 
Said, benché anch’egli maro¬ 
nita (come tutti gli alti gra¬ 
di dcll’cserclio). è ritenuto 
più accettabile da Karameh 
e dagli altri esponenti mu- 
.sulmanl. 

E’ da rilevare fra l'alLro che 
le truppe non erano più inter¬ 
venute nel conflitti Interni 
del pae.se dal 1973, quando si 
scontrarono per due setti¬ 
mane contro 1 guerriglieri pa- 
le.stinesi, nella capitale. Que¬ 
st'anno 2.000 persone sono 
state uccise a Beirut, senza 
che l’esercito intervenisse ne¬ 
gli scontri avvenuti m aprile, 
maggio e giugno. Una quar¬ 
ta esplosione di questo con¬ 
flitto civile è avvenuta 11 
mese scorso a Zahle, a circa 
48 km. da Belnat, c si è con¬ 
clusa con 34 morti, ecl anche 
qui l’esercito non è inter¬ 
venuto. 


Da Baghdad è stata Intan¬ 
to diffusa la voce secondo cui 
1] presidente egiziano Sadat 
sarebbe sfuggito nel giorni 
scorsi ad un attentato. La no¬ 
tizia è stata riferita In una 
trasmissione dalla capitale 
Irakena della emittente «Vo¬ 
ce della Palestina». Al Cairo 
un portavoce ufficiale egizia¬ 
no ha smentito la notizia de¬ 
finendola « priva di senso ». 
Secondo remittente palesti¬ 
nese (captata, come riferisco¬ 
no le agenzie, anche a Lon¬ 
dra e a Washington), l'atten¬ 
tato si sarebbe verificato la 


settimana scorsa subito dopo 
la sigla 0 la firma dell’accordo 
israelo-egiziano per il Sinai. 
L’attentato sarebbe avvenuto 
nella residenza estiva di Ales¬ 
sandria mentre Sadat passeg¬ 
giava nel giardino insieme al 
ministro degli esteri Pahml e 
ad altri collaboratori. Sempre 
secondo la « Voce della Pale¬ 
stina » due guardie del corpo 
sarebbero state ferite mentre 
Sadat e Pahml sarebbero sta¬ 
ti costretti a gettarsi a terra 
e a strisciare dietro un al¬ 
bero per sfuggire al fuoco de¬ 
gli attentatori. 


La Bulgaria festeggia i 
31 anni della vittoria 


SOFIA. 10 

La Repubblica Popolare di 
Bulgaria ha festeggiato ieri il 
31. anniversario della sua libe¬ 
razione dal nazl-foscismo: fu 
11 9 settembre 1944, Infatti, 
che le formazioni partlglane 
e le organizzazioni politiche 
del Pronte della Patria — di¬ 
retto dal Partito comunista 
bulgaro — a.ssunscro nelle lo¬ 
ro mani 11 potere, travolgen¬ 
do il regime fantoccio asser¬ 
vito alle potenze deirA.sse; c 
fu cosi che 1 reparti delVEscr- 
cito sovietico, ormai dilagan¬ 
ti In Bulgaria e nel Balcani, 
vennero accolti a Sofia e nel¬ 
le altre città bulgare dal po¬ 
polo in armi che .sventolava 
le bandiere rosse. 

Per l lavoratori bulgari, la 
data del 9 settembre ha un 
duplice significato: la libera¬ 
zione del Paese dal fascismo 
apri Infatti la strada alla 
edificazione di una .società 
nuova. In questa direzione un 
grande cammino é stato com¬ 
piuto In questi 31 anni, 

Basti pensare, ad esemplo, 
che 11 programma finanziario 
della Bulgaria per l’anno In 
corso, superiore di oltre un 
miliardo di leva a quello del 
1974. ha corLscntlto di dare un 
nuovo consistente impulso «l- 
rincremento del reddito na¬ 
zionale e aU’elevamento del 
tenore di vita della genera¬ 
lità del cittadini. Accanto al- 
' io sviluppo dell’lnduslrla (so¬ 
prattutto nel settori energeti¬ 
co. metallurgico, meccanico) 
e dell'agrtcoltura (il cui pro¬ 
dotto è previsto del 9.3® □ in 
più rispetto a quello del 1974), 
sono state concretamente au¬ 
mentate anche le spese de.stl- 
nate alla sfera sociale, che 
superano del 9 per cento quel¬ 
le del 1974 e del 02.5 per cen¬ 
to quelle del 1970. In questo 
quadro va collocata l’ultima 
realizzazione. In ordine di 
i tempo: la legge varata 11 1. 

! luglio scorso per II migliora¬ 
mento del .sistema pernioni- 
stlco, che prevede fra l’altro 
requlparamento delle condi¬ 
zioni pensionistiche del con¬ 
tadini-cooperatori a quelle de¬ 
gli operai e degli impiegati. 


Augusto L. Texeira. 
segretario di Stato 
del governo angolano 
ricevuto al PCI 

Nel corso del suo soggiorno 
a Roma, il segretario di Sta¬ 
to aU’Industria e aH'cnergla 
del governo provvisorio dell’ 
Angola, Augusto Lopez Tei- 
xera, è stato ricevuto nella 
sede del PCI dal compagno 
Tullio Vecchietti, della Dire¬ 
zione del PCI. Al colloquio 
hanno preso parte l compagni 
Remo Salati c Nadia Spano, 
collaboratori della Sezione e- 
stcrl. Il segretario di Stato al- 
Flndustria ha illustrato la si¬ 
tuazione politica attuale nell’ 
Angola, le difficoltà economi¬ 
che e l’asprezza delia lotta 
militare in corso nel Paese, 
provocate dalle manovre Im¬ 
perialiste tese a colpire il 
processo di Indipendenza na¬ 
zionale guidato dal MPLA. 
Precedentemente 11 segretario 
Augusto Lopez Telxera aveva 
Incontrato personalità del 
partiti politici Italiani espo¬ 
nenti del mondo economico. 

Il ringraziamento 
deH’ambasciata 
della RDV a Roma 

I occasione del 30. anniver¬ 
sario delia fondazione della 
Repubblica democratica del 
Vietnam, Tambasclata della 
RDV a Roma, ha ricevuto nu¬ 
merosi telegrammi, messaggi 
e fiori con calorosi auguri per 
il popolo vietnamita, da par¬ 
te di ambasciate, organizza¬ 
zioni politiche, democratiche 
ed antifasciste di personalità 
nazionali e regionali. L’amba¬ 
sciata della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam esprime 
i suoi piu sinceri ringrazia¬ 
menti. 


Decreti ! 

parlccipazionc dei rapprc.'ìon- 
tanti delle Regioni c di depu¬ 
tati di altre commissioni, tan- 
t’ò che il presidente Mole, che 
ha presieduto la seduta, lia 
dovuto spostare il luogo del* 
rincontro in un’aula ben più 
spaziosa. 

Nel corso della riunione le 
Regioni hanno reagito con 
energia ad alcune afferma- I 
zioni del vice presidente La 
Malfa che ha rivolto pesanti 
critiche al funzionamento del¬ 
lo ordinamento regionale. 

Per primo ha parlato Bon- 
figlio (DO. presidente del 
governo .siciliano, quindi La¬ 
gone (PSD, presidente del¬ 
la giunta della Toscana. Li¬ 
bertini (PCD. vice presiden¬ 
te della giunta regionale del 
Piemonte, e Golfari anche 
egli de. presidente della giun¬ 
ta regionale della Lombar¬ 
dia. Tutti convergono nelle 
critiche di fondo al decreti, 
rilevandone l’inadeguatezza 
rispetto al gravissimi proble¬ 
mi del paese e marcando lo 
stravolgimento che. con gli 
strumenti predisposti. si 
compie del rapporti Istitu¬ 
zionali e rilevando che nello 
stesso tempo non si assicu¬ 
ra la rapida spesa del fon¬ 
di. anzi la si ritarda nel fatti. | 
Bonflgllo in particolare si 
è richiamato alla esigenza di 
ricondurre 1 provvedimenti 
neU’amblto delle competenze 
regionali anche In relazio¬ 
ne al ruolo attivo che le 
Regioni possono avere ai fi¬ 
ni della più tempestiva mo¬ 
bilitazione della spesa pub¬ 
blica. Quanto alla « tipolo¬ 
gia » degli investimenti previ¬ 
sti. Bonflgllo ha espresso la 
esigenza delle Regioni meri¬ 
dionali di disporre di una 
più ampia articolazione del 
tipi di spesa, soprattutto nel 
settore dell’agricoltura anche 
al fini di un contestuale rle- 
quilibrlo di carattere strut¬ 
turale. 

Per parte sua. il compa¬ 
gno Libertini, nel quadro di 
una critica complessiva ai 
provvedimenti, ha sottolinea¬ 
to gli elementi di gravità del¬ 
la crisi Industriale nel Pie¬ 
monte e in altre regioni del 
nord e delle sue rlpercus- , 
slonl nel Mezzogiorno, n de¬ 
creto, rispetto a questa cri¬ 
si, tace, o è molto carente. 
Libertini ha portato l’esem¬ 
pio delle misure degli auto¬ 
bus, rilevando che 1 fondi 
stanziati sono cosi limitati 
che non permettono, ad 
esempio, alla Fiat di rea¬ 
lizzare i previsti Impianti 
nel sud. ' 

E’ a questo punto che toc- , 
calo dal rilievi, dopo Golfa¬ 
ri, ha preso d’improvviso la 
parola La Malfa per muove¬ 
re un inopinato attacco al¬ 
le Regioni c per sostenere 
che solo dodici Regioni han¬ 
no inviato al governo l pro¬ 
getti richiesti e avanzare ri¬ 
serve sulla funzionalità stes¬ 
sa deirordlnamento regiona¬ 
le. accusandole di non avere 
una visione unitaria delio 
sviluppo. Naturalmente le 
sue affermazioni hanno de¬ 
terminato Immediate e vi¬ 
vaci reazioni da parte del 
rappresentanti re^onali. 

Il vicepresidente del Consi¬ 
glio si é quindi allontanato, 
mentre prendeva la parola il 
presidente democristiano del¬ 
la Regione Campania. Man¬ 
cino. il quale non solo ha 
respinto come « infondate » 
tutte le accuse di La Malfa, 
ma ha espresso 11 suo «com¬ 
pleto accordo » con Lagorio 
c Libertini, nonché un «for¬ 
male ringraziamento » della 
Campania al Piemonte per 
la sua politica, che «fa con¬ 
trasto con l’antlmeridlonal’.- 
smo di La Malfa ». 

Il dibattito è quindi pro¬ 
seguito con numerosi altri 
interventi. Rappresentanti 
delle Regioni (in partico¬ 
lare della Campania, della 
Emilia Romagna, della To¬ 
scana. della IrfOmbardla c 
del Piemonte) hanno sotto¬ 
lineato che — contrariamen¬ 
te a quanto aveva sostenuto 
il vice presidente del Consi¬ 
glio — le Regioni non han¬ 
no chiesto e non chiedono 
che. con i decreti di emer¬ 
genza. n governo finanzi tut¬ 
ti l progetti regionali di spe¬ 
se pubbliche già predisposti 
e Immediatamente appalta- 
blU. 

Le Regioni, infatti, sanno 
bene due cose: l) che tale 
finanziamento globale non 
è possibile perché la spesa 
per realizzare tutti l pro¬ 
getti regionali già pronti è 
superiore alle disponiblntà 
del decreti: 2) che. d’altra 
parte, un finanziamento glo¬ 
bale, deciso solo sulla base 
di progetti pronti, non cor¬ 
risponde alla esigenza di 
una politica di rlequilibrio 
territoriale nazionale. 

E’ vero che le Regioni han¬ 
no trasmesso al governo lo 
elenco delle onere pronte, 
ma l’hanno fatto su richie¬ 
sta e per dare al governo la 
misura dell’operatività imme¬ 
diata delle Regioni. 

Al governo oggi le Regioni 
chiedono che. nelle materie 
di competenza regionale, le 
disponibilità del decreti sia¬ 
no versate nel due fondi na¬ 
zionali delle Regioni (fondo 
di sviluppo e fondo per i 
progetti speciali). Appena ciò 
sarà fatto, governo e Re¬ 
gioni — come è av\enuto al¬ 
tre volte — concorderanno 
1 parametri socio-economici 
di ripartizione di fondi fra 
tutte le reeionl. Questa è 
la sola strada per fare pre¬ 
sto. 

TI dibattito — pur ricco di 
altre Indicazioni nella e.spo- 
Rlzlone di realtà locali — ha 
mantenuto la sua caratteri¬ 
stica Iniziale, marcando an¬ 
cora più la convergenza di 
posizioni fra i rappresentanti 
re^onali di qualsiasi colore. 
Lo stesso ministro del te¬ 
soro non ha potuto, nel suo 
Intervento, non tenerne con¬ 
to. Colombo si è mostrato al¬ 
quanto conciliante (occorre¬ 
rà però verificare cosa sarà 
in concreto II suo atteggia¬ 
mento sugli emendamenti 
che verranno prc'ientatJ nel 
corso del dibattito parlamen¬ 
tare nel decreti 1 . pur riba¬ 
dendo. però, la volontà del 
governo di mantenere sotto 
il suo controllo la manovra 
finanziaria, allo scopo ^ ha 


sostenuto — di evitare rifles¬ 
si deflattlvi in un primo mo¬ 
mento irastrellamento di 
grandi somme sul mercato) 
e successivamente mflattlvl 
(creazione di grandi liquidità 
di denaro presso le banche). 

Alla replica del compagno 
Raucci e di presidenti e as- 
.ses.sorl regionali. I quali si 
sono detti, in linea di mas¬ 
sima. non contrari a che il 
Tesoro funga da «tesoriere» 
per l fondi stanziati per l 
decreti, ma si sono detti de- 
el.sl a difendere l'autonomia 
di deci.slone e di scelta delle 
Regioni (decisioni e scelte 
che devono Invece essere tol¬ 
te al ministeri della spesa), 
Colombo ha risposto dichia¬ 
rando disponibilità a studiare 
il problema. 

Su questi argomenti è in¬ 
tervenuto anche il compagno 
Barca il quale ha anzitutto 
rilevato che permane l’equi¬ 
voco di considerare le Re¬ 
gioni come « controparte » 
dello stato. Nessuno lo dice 
esplicitamente ma nei fatti 
ciò si verifica. Si è parlato, 
ad esempio, di « contempe¬ 
rare le esigenze » dello Stato 
e delle Regioni come se le 
Regioni non fossero parte 
dello assetto istituzionale del- ; 
lo Stato. 

Barca ha quindi ribadito ■ 
che devono essere le Regioni 
a individuare le opere da fi¬ 
nanziare. E rispondendo a 
Colombo ha detto che pur 
nei rispetto della manovra 
monetarla le Regioni debbo¬ 
no decidere esse quali deb- , 
bono essere le localizzazioni j 
delle opere e quali le prlo- | 
rltà. Il deputato comunista : 
ha concluso prospettando la 
esigenza di un nuovo incon¬ 
tro con le Regioni, anche se 
più ristretto, prima che si 
vada aU’csame degli emenda¬ 
menti sui decreti. 

Una valutazione deU’Incon- 
tro è stata fatta congiunta- , 
mente dal compagni Liberti¬ 
ni. vice presidente della Re¬ 
gione Piemonte, Castagnola, 
assessore della Liguria, Ste¬ 
fani. assessore deH’Emilla- 
Romagna. Pollini assessore 
alle Finanze. Bilancio della 
Toscana, Proventini del- 
l’Umbria, 

« DJ notevole rilievo — han¬ 
no dichiarato gli esponenti 
regionali — è una convergen¬ 
za generale di valutazione e 
di obiettivi che è emersa oggi 
tra tutte le Regioni a propo¬ 
sito del pacchetto del prov¬ 
vedimenti di emergenza del 
governo. Una tale converp'en- 
za riguarda prima di tutto la 
inadeguatezza del provvedi¬ 
menti rispetto alla natura e 
alla gravità della crisi. Inol¬ 
tre. tutti ritengono che l mec¬ 
canismi predisposti, mentre 
non garantiscono affatto la 
rapidità e l'efficienza della 
spesa, e anzi la ritardano, 
stravolgono un corretto rap¬ 
porto istituzionale tra Stato 
e Regioni. In particolare, le 
Regioni richiedono che gli 
stanziamenti siano ricondot¬ 
ti nell’ambito dei <mnall Isti¬ 
tuzionali di finanziamento re¬ 
lativi al fendi per 1 program¬ 
mi regionali di sviluppo e per 
l’attuazione de! progetti spe¬ 
ciali regionali. Ciò garanti¬ 
rebbe insieme la rapidità del¬ 
la spesa e faciliterebbe la pro¬ 
grammazione regionale e 11 
suo raccordo con gli Inter¬ 
venti di carattere nazionale». 

« D’altro canto — sottoli¬ 
neano gli assessori regionali 
comunisti — sono oggi ri¬ 
sultate Infondate’le critiche 
di La Malfa alle Regioni sul 
presunti loro ritardi. Le Re¬ 
gioni. pur avanzando gravi 
riserve sul decreti, hanno 
adempiuto puntualmente agli 
adempimenti prescritti dal de¬ 
creti stessi ». 

Libertini e gli altri compa¬ 
gni hanno anche sottolineato 
l’Importanza dell’atteggiamen¬ 
to unitario delle Regioni sulla 
nuova legge per le contabilità 
regionali. 


Vino 


commissione esecutiva, alla 
quale la misura decisa que¬ 
sta notte è stata notificata, 
secondo il regolamento, che 
deve ora formulare la sua 
valutazione. 

Uscito dalla riunione, il 
ministro francese Bonnet non 
ha nascosto la sua soddisfa¬ 
zione per la « comprensio¬ 
ne » della commissione e per 
il «tacito accordo» del con¬ 
siglio con la posizione del 
suo paese. Oggi 11 governo 
di Parigi dovrebbe decidere 
sul modi concreti di applica¬ 
zione della imposta sul vino 
italiano. Quanto a Marcora, 
egli ha dichiarato che spetta 
ora al governo italiano nel 
suo complesso di decidere 
sul da farsi, non escludendo 
un ricorso alla corte di giu¬ 
stizia del Lussemburgo o 
«altre Iniziative» di ritor¬ 
sione. 

A proposito della conclu¬ 
sione del consiglio agricolo, 
il compagno Angiolo Marro¬ 
ni. della giunta esecutiva del¬ 
la Alleanza nazionale del con¬ 
tadini. ha dichiarato: «E’ 
accaduto quello che era pre¬ 
vedibile. L'aver accettato da 
parte del governo Italiano la 
discussione bilaterale con 11 
I governo francese sulle mi- 
I sure immediate proposte da 
quest’ultimo por ostacolare 
l’esportazione del vino italia¬ 
no in Francia, cl ha Indebo¬ 
liti ed ha consentito agli 
altri paesi membri della CFE 
di evitare di discutere delle 
loro eccedenze e di fare da 
spettatori a una disputa che. 
deve essere chiaro, non è 
tra viticoltori italiani e fran¬ 
cesi. ma trova origine nella 
logica complessiva che ha 
ispirato finora la politica 
agraria e vitivinicola della 
CEE e che sempre è stata ac¬ 
cettata dal nof'tri governanti». 
• • • 

La grave decisione del con¬ 
siglio agricolo dell.i CEE ha 
avuto immediate ripercussio¬ 
ni In Italia. I senatori del 
PCI hanno subito chiesto che 
il mlnl.stro Marcora riferisca 
su quanto avvenuto a Bruxel- 
le.s alla commissione Agricol¬ 
tura di Palazzo Madama. La 
rlchle.sta del parlamentari co- 
rnuni.9ll è .stata accolta e la 
que.stione verrà discussa nella 
commissione di cui sopra nel¬ 
la stessa giornata di ogg: La 
situazione, del resto, è co.sì 
grave da esigere misuro ed 
interventi adeguati del go¬ 


verno a difeso del d'.rjltl dei 
produttori ilallanj. 

S: c intanto appreso che 11 
mlnl.stro Marcora ha chiesto 
« la immediata convocazione 
del Consiglio dei ministri » 
anche per «approvare un de¬ 
creto legge per fronteggiare 
iniziative unilaterali o ille¬ 
gali — dice un comunicato 
minl.sleriale — che si profi¬ 
lano da parte francese con¬ 
tro 11 vino italiano ». Taic de¬ 
creto. secondo voci fatte cir¬ 
colare ieri .sera, sarebbe già 
.stato approntato. Esso preve- 
derebbe re.strizloni alla im¬ 
portazione del prodotti agri¬ 
coli dalla Franc:a e In parti¬ 
colare di bovini e cereali. 

«Il fallimento deH’ultim» 
"maratona" del consiglio del 
mlnl.strl agricoli .sul vino • 
rincapaclta di arrivare ad un 
accordo tra Francia e Italia, 
dimostrano ancora una volta 

— ha rilevato l’Alleanza na¬ 
zionale del contadini — la 
gravissima e progressiva crisi 
non solo di alcuni settori 
come quello vitivinicolo, ma 
di tutta la politica agricola 
comune. L*c.spllcita richiesta 
della Francia per il rlstaW- 
limento di una tassa alTim- 
portazione che intervenga a 
restringere la forbice tra 
le monete verdi dei due pae¬ 
si allargatasi a causa della 
svalutazione della lira Italia¬ 
na. e Infatti — a giudizio del¬ 
l’Alleanza — la negazione più 
palese del principio della li¬ 
bera circolazione delle merci 
neJl’area comunitaria Insie¬ 
me al già attuato bl<?cco del¬ 
le importazioni. 

, « Non è tra l’altro possibi¬ 
le accettare da parte delVIta- 
lia una logica discriminato¬ 
ria e protezionistica ogni 
qualvolta occorre regolamenta¬ 
re 0 trovare soluzione per 
quel pochi settori produttivi 
che rappresentano una par¬ 
tita attiva per ITtalla nel- 
l'inter.scamblo di prodotti 
agricoli tra I paesi del Mec. 
Non è possibile avallare ul¬ 
teriormente la prassi ornnal 
consolidata di « due pesi a 
due misure» per quanto ri¬ 
guarda. tanto per citare un 
esemplo, la regolamentazione 
delie eccedenze. Un tale si¬ 
stema infatti — continua la 
nota deU’Alleanza del conta¬ 
dini — ha permesso finora 
di erogare centinaia di mi¬ 
liardi per il sostegno del gra¬ 
no tenero, del burro, della 
polvere di latte ed ha lascia¬ 
to completamente indifese le 
produzioni piu significative 
della nostra agricoltura. 

«E’ indispensabile perciò 

— conclude l'Alleanza — ol- 
tie che l’attuazione di tutte 
le misure di salvaguardi» e 
il potenziamento del settore, 
inquadrare anche questa vi¬ 
cenda nella più ampia e ge¬ 
nerale esigenza di una rlne- 
goziazlone globale per una 
nuova politica agricola co¬ 
mune». 

A sua volta la Confagrlcol* 
tura he rilevato che le mi¬ 
sure preannunclate dal go¬ 
verno francese «sono da ri¬ 
tenere una infrazione delle 
regole comunitarie, per cui 
61 rende necessario un aolle- 
cito ricorso alla corte di giu¬ 
stizia per ottenere la condan¬ 
na della Francia e quindi 
una indiretta censura della 
comprensione dimostrata, ver¬ 
so questa, dalla commissione 
della CEE». 

Dichiarazione 
di Esposto 

Sulla vicenda del vino, il 
presidente deU’Alleanza na¬ 
zionale del contadlrii, Attillo 
Esposto, ha dichiarato: «Le 
decisioni del governo fran¬ 
cese sono di una eccezionale 
gravità sia per quanto ri¬ 
guarda l rapporti bilaterali 
fra i due paesi che per quelli 
comunitari. L’agricoltura ita¬ 
liana, ha detto Von. Espo¬ 
sto, non deve ulteriormente 
subire le conseguenze nega¬ 
tive della politica agricola 
comunitaria né per il vino 
né per gli altri settori pro¬ 
duttivi. Perché ciò non ac¬ 
cada. ha concluso 11 presi¬ 
dente deirAllcanza nazionale 
dei contadini, è indispensa¬ 
bile ed urgente che il go¬ 
verno. pur riaffermando lo 
Impegno europeo, adotti ogni 
misura in grado di garantire 
aH’agrJcoltura e aU’economla 
italiana la sicurezza di rela¬ 
zioni reciprocamcnlc van¬ 
taggiose ». 
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